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Discorso di Lama 
al congresso CISL 
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La DC e le destre 
provocano gravi incidenti 

a Santiago del Cile | 
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Gli e stato conferito ieri, secondo le previsioni, da Leone 

L'INCARICO A RUMOR 
Tentera una «collaborazione 
organica» DC PSIPSDIPRI 
Fone lunedi ie Irallalive - Natla alia Tv:« Per fare uscire il Paese dalla crisi e necessario un mulamenlo delta direzio-
ne di marcia, del clima politico, del modo di governare e de i rapporfi con le masse popolari e le loro organizzazioni» 

Lotto all'inflazione 
e ripresa produttiva 

IL PROBLEMA centrale e 
piu urgente che il nuovo 

governo dovra affrontare in 
campo economico e quello di 
« una lotta a fondo contro la 
inflazione che non scivoli 
nella deflazione». Cosi e 
stato detto da piu parti, an-
che nel recente congresso 
della DC. Ma che cosa signi-
fica questo? La risposta e ab-
bastanza semplice. Occorre 
condurre una decisa azione 
contro l'aumento dei prezzi e 
il carovita (cioe l'inflazio-
ne), senza ricorrere a misu-
re di generale e indiscrimi-
nata restrizione del credito 
e della quantita di raoneta 
in circolazione (cioe la de­
flazione). 

Tradizionalmente, la lotta 
contro 1'inflazione e condot-
ta comprimendo la domanda 
globale attraverso aumenti 
delle imposte sui consumi 
popolari, riduzioni di spese 
pubbliche, restrizioni del 
credito alle piccole e medie 
imprese: in una parola, con 
una c deflazione > il cui ef-
fetto e la compressione della 
attivita produttiva, o addi-
rittura * la recessione. -l'au­
mento della disoccupazione, 
il sacrificio di fondamentali 
interessi delle grandi masse 
popolari. II tutto accompa-
gnato da un persistente au-
mento dei prezzi. 

Ora 1'esperienza del pas-
sato non deve essere ripe-
tuta. Frenare l'aumento dei 
prezzi comprimendo la do­
manda globale avrebbe risul-
tati addirittura tragici. Da 
un lato 1'inflazione non 
verrebbe bloccata, perche si 
tratta di un fenomeno non 
soltanto italiano ma ancbe 
internazionale; dall'altro la 
stagnazione produttiva, che 
ha caratterizzato i'economia 
italiana dal 1970, prosegui 
rebbe ancora, e la crisi eco-
nomica nazionale diverrebbe 
ancora piu acuta. Dal nuo­
vo governo, che Ton. Rumor 
e stato incaricato di costi-
tuire, si richiede un'inver-
sione di tendenza anche nel­
la gestione dell'economia, in 
particolare per i problemi 
piu urgenti oggi sul tappe-
to. Nessuno ignora la gravi 
ta e la complessita di questi 
problemi: 1'eredita che il go-
verno Andreotti-Malagodi ha 
lasciato al nuovo govemo 
presenta carattere fallimen 
tare. Ma e proprio anche 
dal modo in cui il nuovo go­
verno fara fronte alia gravis 
sima situazione economica. 
che si giudichera la realiz-
zazione o meno di una ef-
fettiva inversione di tenden­
za nella politica nazionale. 

E* URGENTE una vasta e 
incisiva azione in due 

direzioni: da un lain, contro 
l'aumento dei prezzi e per 
la difesa del potcrc d'acqui-
sto interao e internazionale 
della moneta; dall'altro, a 
sostegno della ripresa della 
attivita produttiva e dell'oc-
cupazione. Ma per operate 
in queste due direzioni si 
richiede non una gcnerica 
azione anticongiunturale, 
bensi un impegno deciso e 
rigoroso di revisione delle 
vecchie impostazioni della 
politica economica e di av-
vio di sostanziali modifica-
zioni nelle strutture. 

Nella lotta contro l'aumen­
to dei prezzi e possibile ot-
tenere risultati important!. 
anche a breve scadenza, at­
traverso una azione decisa 
volta a scardmarc le strut­
ture di tipo camornstico che 
dominano nel sistcma dcila 
intermediazione dei prodot-
ti ortofrutticoli e della car-
ne. Gli scandali in questo 
campo sono all'ordine del 
giorno 

In queste ultime settima 
ne, mentre il prezzo della 
came per i consumatori ha 
registrato nuovi aumenti, i 
contadini hanno vcnduto il 
loro bestiame a prezzi so-
ftanzialmente infcriori a 
fuelli dei mesi scorsi. I 
prezzi della frutta rimango-

no inaccessibili per grandi 
masse di lavoratori perche i 
grandi esportatori vendono 
all'estero piu che in passa-
to in quanto la svalutazione 
della lira consente loro di 
realizzare incredibili guada-
gni. D'altro canto, l'Aima 
(1'Azienda di Stato per gli 
interventi sui mercati agri-
coli) e la Federconsorzi ven­
dono ora il grano a prezzi 
del 30-40 per cento superio-
ri al prezzo di acquisto, de-
terminando il pericolo di 
nuovi gravi aumenti del 
prezzo del pane, delle pa­
ste alimentari, ecc. 

A questo punto non basta-
no le denunce: occorre che 
il governo, il parlamento, le 
regioni, i comuni utilizzino 
in modo nuovo tutti gli 
strumenti disponibili — le 
cooperative di produzione e 
di consumo, le associazioni 
contadine, i consorzi dei 
dettaglianti, le imprese ali­
mentari e distributive delle 
partecipazioni statali, ecc. 
— per colpire la speculazio­
ne e awiare una rapida tra-
sformazione del sistema di 
rifornimento dei mercati al 
consumo. Contemporanea-
mente e necessario: 1) man-
tenere il blocco delle tarif-
fe pubbliche; 2) stabilire 
un rigido blocco per tutti 
i fitti (sia delle abitazioni, 
che dei negozi, che dei lo-
cali adibiti ad usi industria-
Ii>; 3) esercitare una rigo 
rosa vigilanza sui prezzi con 
trollati e su quelli delle 
grandi imprese private e 
pubbliche. 

LA SPIRALE inflazione in-
terna-svalutazione della 

lira rispetto alle altre ma 
nete va spezzata, anche at­
traverso una lotta a fondo 
contro le fughe di capitali, 
le frodi valutarie e le atti­
vita speculative condotte ai 
danni della nostra moneta. 
Le mi sure adottate lunedi 
scorso dalla Banca d'ltalia 
e dal Comitato interministe 
riale per il credito hanno 
creato qualche margine di 
manovra nella lotta contro 
la speculazione Ma occorre 
non bruciare questi margi-
ni, anche con un rigoroso 
controllo volto ad isolare 
nettamente il mercato dei 
cambi commerciali da quel­
lo dei cambi finanziari. 

Un'azione antinflazionisti-
ca di questo tipo e compa 
tibile con una politica di 
espansione della produzione 
e dell'occupazione, che pe-
raltro esige interventi di 
carattere fortemenle seletti 
vo nel campo sia del credito 
che della finanza pubblica 
Nei confront! delle piccole e 
medie imprese, non foss'al-
tro che per sostenere Poc 
cupazione, non deve essere 
attuata alcuna restrizione 
creditizia. mentre occorre 
impedire che Ie grandi im­
prese, specie in quesla fase 
congiunturale, impegnino ri-
sorse finanziarie in settori 
nei quali esiste un eccesso 
di capacita produttiva e do­
ve gli inveslimenti non com-
porterebbero aumenti della 
occupazione e sostanziali 
progress! tecnologici; come 
ad esempio nella raffinazio-
ne del petrolio e nella pe-
trolchimica di base. Occorre 
inoltre dare la priorita agli 
investimenti nel Mezzogior 
no, nell'agricoltura. nell'edi 
lizia scolastica e nelle abi 
tazion! riconoscendo alle re 
gioni larghe funzioni, corn-
spondenti peraltro ai loro 
compiti istituzionali. 

L'inflazione ha gia provo 
cato e provochera ancora un 
peggioramento delle condi-
zioni di esistenza delle mas­
se piu povere L'inversione 
di tendenza che ci si attcn 
de dal nuovo governo deve 
pertanto comportare anche 
alcuni interventi espressa 
mente a loro favore: in par 
ticolare l'aumento delle pen 
sioni piu basse, degli asse 
gni familiari, dei sussidi di 
disoccupazione. 

Eugenio Peggio 

L'on. Mariano Rumor ha ri-
cevuto ieri l'incarico per la 
formazione del nuovo gover­
no. Egli si e recato al Qui-
rinale poco prima delle 18 ed 
e uscito dallo studio del pre-
sidente della Repubblica poco 
dopo le 19. II mandato confe 
rito da Leone e ampio, nel 
senso che. come rivela la for 
mula usata. non vincola il 
presidente del Consiglio inca­
ricato ad una particolare 
combinazione di partiti. ,«II 
presidente della Repubblica 
— riferisce infatti il comuni-
cato ufficiale — ha ricevuto 
quest'oggi alle 18 al palazzo 
del Quirinale l'on. Mariano Ru­
mor al quale ha affidato Vin 
carico di formare il nuovo 
governo. L'on Rumor si e ri-
servato di accettare ». 

La decisione del presidente 
della Repubblica era pre vista. 
dato l'andamento delle con 
sultazioni ufnciali, concluse 
si ieri mattina con i colloqui 
di Leone con Spataro (vice 

presidente anziano del Sena­
te), Pertini. Saragat e Gron-
chi. II nome di Rumor, infat­
ti. era il solo che fosse stato 
fatto da parte della delega-
zione democristiana. E' stato 
lo stesso presidente incaricato 
a dare qualche indicazione 
sul proprio tentativo di for­
mare il governo. con la di-
chiarazione rilasciata subito 
dopo avere avuto l'incarico. 
Egli cerchera di varare un 
ministero che si fondi. come 
ha detto, sulla «collaborazio-
ne organica tra DC, PRI, 
PSDI e PSI>; in altre paro­
le. un quadripartito di cen-
tro-sinistra. secondo la recen­
te deliberazione della Direzio-
ne democristiana. Rumor 
prendera parte domani a 
una nuova riunione della Di-
rezione do e sabato a una 
seduta congiunta dei diretti 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziat ive del PCI e dei sindacati 

Mobilitazione 
di lotta contro 

il carovita 
Sciopero e manifesfazioni ieri a Roma — Profesfe 
in Campania e Lombardia — Gravissima la situa­
zione deferminafa dalla speculazione sulla lira 
La svalutazione della lira 

rimane tuttora assaj pesante. 
anche dopo le misure decise dal 
governo: 27 per cento verso i 
paesi europei. 19 per cento verso 
il mercato mondiale. II rincaro 
delle importazioni — materie pri 
me. alimentari in particolare — 
si sta aggiungendo a tutti gli 
altri motivi di aumento dei prez 
zi in mancanza di iniziative di 
rette a colpire i gruppi finan 
ziari e commerciali che stanno 
profittando in tutti i modi del 
l'inflazione I drammatici svilup-
pi del carovita sono risentiti in 
tutto il paese e si moltiplicano le 
iniziative di lotta. Ieri a Roma 
hanno scioperato per un'ora i 
lavoratori dell'edilizia, due ore 
gli operai della Pirelli di Torre 
Spaccata. Manifestazioni si so­
no tenute in tre quartien citta 
dim. a Largo Spartaco. Villa 
Gordiam e piazza dei Mirti con 
oratori designati dai sindacati e 
dai partiti democratici 

Una giornata di lotta ha or 
ganizzato per martedi prossimo 
il PCI in Campania, con mani 
festazioni in alcuni centn della 
provincia e nel centro di Napa 
li. A Milano il comitato regiona 
Ie del PCI terra mercoledi 27 
una manifestazione pubblica alia 
Sala Gramsci per illustrare pro-
poste e iniziative dei comunisti 

La Federazione regiona le 
CGIL-CISLUIL della Lombar 
dia ha per parte sua proclama 
to. a part ire da lunedi. una c set 
timana di lotta > per la soluzio-
ne dei problemi sociah. la pro 
grammazione economica e la 
lotta all'aumento dei prezzi Nel 
corso della settimana sono pre-

viste centinaia di assemblee. di 
rione e di fabbrica. per orga-
nizzare l'azione di massa a so­
stegno delle rivendicazioni sinda 
cab' sia per le riforme che per 
un intervento urgente sui prez­
zi. contro la speculazione. 

La questione dei prezzi sara 
banco di prova per il nuovo go­
verno. Dopo gli interventi del 
gruppo parlamentare comunista 
per un'azione di controllo ed ini­
ziative dirette a compensare i 
ceti piu colpiti — riduzione di 
imposte. miglioramento della 
previdenza — sono state pre-
sentate interrogazioni sui prezzi 
dei concimi chimici e del grano. 
Un'interrogazione che ha come 
primo firmatario Ton. Bardelli 
chiede non solo di respingere 
la tichiesta di rincarare i ferti-
lizzanti, ma anche iniziative 
per rivedere i prezzi degli al­
tri prodotti utilizzati dai coltiva-
tori. Un'altra. dell'on. Martelli. 
rileva che I'Azienda di stato per 
i mercati agricoli (AIMA) si e 
mserita nella speculazione. ven-
dendo il grano degli ammassi a 
prezzi piu alti di quelli fissati 
dal MEC ed in piccole quantita 
in modo da Iasciare ampia possi-
bilita di rincaro alia Federcon­
sorzi (che non si fa pregare). Si 
chiede al govemo di consegna-
re i) grano direttamente a pani-
ficatori e loro cooperative. 

A PAG. 4 - COLOSSAL! SPE-
CULAZIONI SULLE MATERIE 
PRIME. 
A PAGINA 10 — LE NOTIZIE 
SULLE MANIFESTAZIONI A 
ROMA. 

Importante risultato per la trattativa del nucleare 

Verso un'intesa Breznev-Nixon 
contro le armi offensive «H» 

I tre punti su cui si svolge la missione del segretario del PCUS in USA: garanti-
re la coesistenza pacifica con un'intesa politica, con lo sviluppo della collabora-
zione economica, con una riduzione del fardello degli armamenti - Breznev re-
spinge l'idea di una egemonia delle due «superpotenze» - Incontro con i senatori 

Font! aulorevoll hanno af-
fermato ieri sera a Camp Da. 
vld che II presidente Nixon 
e II leader sovletlco Breznev 
hanno ragglunto una intesa 
su una nuova dichiarazlone 
atta a promuovere i'lnterdl-
zione permanente delle ar­
mi offensive nuclear!. Un 
altro accordo, sempre se­
condo le stesse fontl, verra 
annunclato oggl sugll scam-
bi sclenllflcl fra i due paesi 
per I'lmplego pacifico del-
I' energia atomlca. Poche 
ore prima I portavoce del­
le due delegazionl, ave-
vano rilasciato dichiarazio-
nl • ottimistiche. Nixon e 
Breznev erano giunti Ieri 
sera nel ritlro presldenzia-
le di Camp David, dopo una 
breve croclera a bordo di 
un panfilo lungo II flume 
Potomac. Durante un bre­
ve intervallo dei colloqui, 
Breznev aveva dichiarato 
ai glornalisti che «i risul­
tati saranno buoni indubbla-
mente. I colloqui sono nel-
I'interesse dei nostri gover-
ni e dei nostri popoll. Sono 
soddisfatto >. 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON. 20 

Esiste un accordo generale 
tra sovietici e americani di 
scambiarsi ogni anno a turno 
in un paese e nell'altro visi-
te ad alto livello del genere di 
quella che Breznev sta com-
piendo negli Stati Uniti e che 
Nixon ha compiuto un anno 
]a nell'URSS. L'intesa non e 
di oggi, poichd risate appunto 
aU'incontro del^anno scorso a 
Mosca. Breznev Vha tuttavia 
evocato ieri nel suo lungo col-
loquio con i senatori > della 
commissions per gli • affari 
esteri. Per di piu si 4 stabi-
lito che ognuna di queste vi­
sile pud portare qualcosa di 
nuovo sia nei rapporti bilate-
rali, sia nella piu vasta cer-
chia dei grandi problemi 
mondiali. I temi mondiali del­
la pace e della sicurezza, 
I'impegno stesso di liquidare 
la possibility di una nuova 
guerra, costituiscono infatti 
I'essenza dei presenti negozia-
ti e di quelli che si ierranno 
in fuluro tra le due parti. 

£' nel quadro cosi tracciato 
(e crediamo sia la prima vol­
ta che lo si fa con tanta niti-
dezza), cioi entro la cornice 
di una vasta visione politica, 
impegno di ampio respiro e 
di lunga durata, che va visto 
e giudicato anche il viaggio 
di Breznev in terra america-
na. Quelle premesse consen-
tono di comprendere meglin 
scopi e contenuti. cosi come si 
delineano dopo tre giorni di 
cerimonie pubbliche e di con­
versazioni riservatissime: a 
queste & stata dedicata m 
particolare tutta la giornata 
di oggi 

Tre punti emergono come 
principali caratteristiche del­
la missione che Breznev svol­
ge negli Stati Uniti. Essi van-
no esaminati separatamente. 
anche se costituiscono un tut­
to unico. 

Tl primo consiste non solo 
nel confermare Vintesa di 
massima raggiunta t'anno 

Giuseppe Boffa 
[(Segue in ultima pagina) 

Sparatoria alTarrivo di Peron: 15 morti 
Una sanguirwsa sparatoria ha scon vol to le accoglienze a Buenos Aires per II ritorno di Peron. Mentre ollre tre milioni di persone 
aftendevano I'arrivo del leader «giustizialista », atforno all'ae roporto, improvvlsa, fra la folia e avvenuta una sparatoria ad 
opera di element! provocatori: si parla di quindlci morti e di oltre 150 feriti. L'aereo di Peron e del presidente Campora e 
stato dirottato su una base milltare. Peron non ha pronunciato il previsto discorso. Nella foto: giornalisti ed operatori TV, su 
un piazzale dell'aeroporto, cercano riparo dalle rafflche di ml tra gettandosi a terra. SERVIZIO A PAGINA 14 

In risposta a l ia politica culturale autoritaria e repressive del regime 

Imponente manifestazione unitaria 
a Parigi in difesa delle liberta 

In tutta la Francia centinaia di migliaia di persone ai cortei indetti dal PCF, e ai quali hanno aderito 
diciotto organizzazioni politiche e sindacall — Sotto accusa al Senato le intercettazioni telefoniche 

Dal nostro corriipondente 

Prenotare 
le copie per 
la diffusione 
di domenica 

• L'appello della segreteria 
del PCI per uno speciale 
impegno nella diffusione del-
re Unita > di fronte alia gra­
ve e delicata situazione at-
tuale. e stato accolto dalle 
organizzazioni di partito. che 
in particolare si stanno im-
pegnando nella preparazione 
della diffusione straordina-
ria di domenica 24 giugno. 

Invitiamo Ie organizzazio­
ni che ancora non I'abbiano 
fatto, a far pervenire entro 
la mattinata di sabato 23 
giugno Ie prenotazioni per la 
grande giornata di domenica. 

Votata a larga maggioranza daU'Assemblea regionale 

LEGGE ANTINQUINAMENTO IN SARDEGNA 
Denunciate le fonti del disastro ecologico nell'isola: petrolieri e servitu militari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARl. 20 
La forte pressione esercita-

ta dall'opinione pubblica, dai 
sindacati. dai partiti autono-
misti e dalle organizzazioni 
democratiche per la soiuzione 
del problema ecolog.co. e al 
1'origlne di una legge appro 
vata a larghissima maggio­
ranza dalla Assembles Sarda 
In chlusura di un animato e 
civile dibattito 

La nuova le^ge regionale 
non solo fissa regole per le 
industne operanti in Sardegna 
(autonzzazione agli scarich;. 
piani di depurazione. immis 
sione dl riflutL ecc„). 
ma prevede aoprattutto la 
classlficazione delle acque, la 
istituzione di un comitato con 
sultivo regionale e rontro in 
inquinamento, 1'avvio imme 
dlato dl un centro studl per 
la protezlone delle acque e 
deH'amb!ente naturale. 

SUbillsce Inline delle ispe-

zlonl periodiche a quest! conv 
plessi industrial! e la revoca 
delle autorizzazioni (concesse 
ogni tre annl daU'amministra 
zione regionale) nel caso di 
inadempienze e di attivita 
contrarie alia salute degli 
operai e alia salute pubblica. 

Nella relazione che accom 
pagna la legge — scaturita dai 
lavoro della commissione re 
gionale competente — e Ci 
notevole tmportanza la after 
mazlone secondo cui I fenome-
nl di inquinamento derivano 
dalle scelte econumiche, e 
perciO In larga misura dagli 
insediamenti industr'all pe 
trolchlmicl. 

II compagno Andrea Schln 
tu, intervenuto per il gruppo 
del PCL ha' affermato che 
bisogna andare oltre le Hnee 
di una legislazione regionale. 
pur essa importante, dal mo 
mento che contribuisce com 
pletarnente a4 emarglnar* t 
fenomenl dl inquinamento 

In Sardegna la situazione si 
presenta drammatica per la 
rottura deirequilibrio idro-
geologico (taglk) dei boschl. 

j incendi, spopolamento delle 
campagne. espansione edilizia. 
saccheggio delle coste, Indu 
stria petrolchimica, ecc). 

Occorre aglre prontamente. 
e con tutti I mezzi possibili. 
per la difesa deli'amhiente. 
del suolo. delle acque. pur sal 
vaguardando lo svtiuppo agrt 
colo. Industriale e turistico 
Quel che bisogna correggere 
e 11 tipo di sviluppo uidu 
striale finallzzato agli Inte 
ressi del petrolieri, nnora por 
tato avanti attraverso le co-
skldette ccattedrali del de-
serton. 

I monopoll petrolcnimici -
con la compllcita e la eubor 
dinazione dei govern: regiona 
11 diretti dalla Democrazla crl-
stiana — hanno drenato I fon 
dl della rinascita ed accumu-
lato profitti, senza preoccu-
parsi della ricerca scientitlca 

e del fenomem dl tnquina 
mento. 

Alia aladdalena, dopo la 
istituzione della base d'ap-
poggK) per sommergibili nu 
clear! americani. il pericolo e 
ancora piu grave, in quanto — 
come hanno a piu nprese de-
nunciato gli scienziati — si 
tratta di inquinamento da so 
stanze radioattive. 

Qui rimane aperta la ver-
tenza col govemo centrale, 
anche perche la escalation di 
armamenti (siamo, con la 
Maddalena, a livelli atomic!) 
va trasformando 1'isola in un 
deposito d'armi 

La legge ora approvata pub 
essere un tentativo dt affiOa 
re alia Regione uno strumen-
to per la difesa delle acque 
contro git inquinamentl. quel­
li industrial! e quelli derivan-
tl dalla presenza delle armi 
nuclear! USA. 

Giuseppe Podda 

PARIGI, 20. 
Decine di migliaia di fran 

cesi, a Parigi e in altre ses-
santa citta, hanno partecipa 
to stasera alle manifestazioni 
e a! cortei indetU dal PCF 
« per la difesa e l'allargamen 
to delle liberta» mlnacciate 
da un regime che in questi ul 
timi mesi e andato aggravan-
do 11 suo carattere autorita-
rio e repressivo. 

Dall'incivile e pesante filip-
plca del ministro della Cui-
tura Druon contro gli intel-
lettuali non disposti a batte-
re i sentieri indicati dal po-
tere gollista e per questo ac­
cusal! di essere o del dina-
mitardl o degli straccioni. al 
duro discorso di Pontanet agli 
student! liceali che in aprile 
avevano respinto la nuova leg­
ge suirarruolamento, dall'in-
tervento del ministro della Di­
fesa Galley a quelli di gene­
ral! e ammiragli insofferenti 
delle critiche dirette all'eser-
cito e alia sua organizzazio-
ne. U governo ha mostrato 
recentemente un perlcoloso 
orientamento alia conserva-
zione che non ha mancato di 
preoccupare gli ambienti de­
mocratici. 

A ci6 si deve aggiungere il 
clima dl sospetto alimentato 
dalle rivelazkml, fatte al Se­
nato In questi giorni, circa 
una fitta rete di spionaggio 
telefonioo organizzaso per con-
to del Primo ministro, del 
ministro degli Intemi e del 
ministro della Difesa ai dan­
ni di parlamentari deH'oppo-
sizione, giornalisti, sindacali-
sti e semplici cittadini: vero 
e che un gran numero di se­
natori ha chiesto la creazio-
ne di una commissione d! con­
trollo che ponga dei limit! 
alio spionaggio talefonico e 
lo rloonduca alle dimension! 
previste dal codlce penale. 

E* in questa atmosfera che 
tl mese scorso 11 segretario 
generale del PCP, Georges 
Marchais. aveva inviato a 
partiti e movimenU democra­
tici una lettera nella quale 
proponeva rorganizzazione 
unitaria di una grande mani­
festazione di carattere na­
zionale in difesa deile liber­
ta private e pubbliche mlnac­
ciate da un regime che, in-
debolito daU'ultima consulta-
zione elettorale e lncapace dl 
rlsolvere 1 gravi problemi che 
si pongono al paese, aveva 
evidentemente deciso di rea-

gire con la maniera forte al-
l'accresciuta combattlvita del-
l'opposizione democratica. 

AH'appello del PCP hanno 
risposto diciotto organizzazio­
ni politiche e sindacali tra cui 
la Gioventu operaia cattolica, 
il movi mento a Temoignage 
Chr6iienne». la Confederazio-
ne generale del lavoro, il Par­
tito socialista unitario, l'Unio-

ne nazionale degli universita-
ri francesi, l'Unione progreasi-
sta e molti altri raggruppa-
menti di carattere culturale e 
sociale. 

Questa sera alle 18.30, par-
tendo dalla stazione metxopo-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
il pudore 

«_.FANFAN1 ne ha trat-
to spunto per raccontaxe 
una delle sue parabole: 
egli ha detto che nel rac-
cogliere in questi giomi 
le sue carte aveva trova-
to l'immagine di una Ma­
donna, la Madonna dei­
requilibrio. A questo pun-
to ha tirato fuori l'imma­
gine della Madonna dalla 
tasca e ha spiegato che 
l'originale e su una tavo-
letta di bronzo scoperta 
nel '67 In localita Fratr 
tocchie, e vi e scritto: "Ma­
ter equilibri ". Panfani ha 
letto anche la preghiera 
stampata nel retro e che 
tra l'aitro invita ad ope-
rare con prudenza, ma nel-
lo stesso tempo con tena-
cia e determinazione, sen­
za compromessi. " F un 
codice di comportamento 
— ha commentato Panfa­
ni — e la santa protet-
trice della DC"». 

Questo passo — da not 
riportato testualmente — 
si poteva leggere ieri nella 
cronaca politica della « Na-
zione », ed & di Aldo Airol-
di, un notista di esemplare 
attendibiUta: deve dunque 
trattarsi di un episodio 
vero, e ci conferma nel-
Vopinione che abbiamo del 
senatore Fanfani, un uomo 
che va alia riunione del 
direttivo dei deputati de-
mocristiani (la. infatti, i 
accaduta la cosa) con la 
immagine della Madonna 
in tasca, e dice tra se\- *Gli 
mostro la Madonna, gli 
leggo la preghiera, ho il 
Cielo dalla mia» e •ienza 
un'ombra di pudore, ^i ri-
tegno e, lasciatecelo u .•.-". 
dl decenza, alza il asan-

tinor> come a benedire e 
legge la preghiera che for-
se gli astanti hanno ascol-
tato in ginocchio. Badate 
bene: noi non abbiamo, 
qui, nessuna mtenztone di 
irridere alia Fede o at 
suoi riti. Ami, 6 appunto 
nella misura in cui siamo 
rispettosi dell'una e degli 
altri che t'eptsodio ci pro-
cura un fastidio profondo, 
e deve esserne nmasto di-
sgustosamente scosso an­
che il uPopoloit. se ieri 
si t ben guardato dal ri-
cordarlo nella sua cronaca. 
Pot il senatore Fanfam i 
andato dal presidente Leo­
ne: ha mostrato la Madon­
na anche a lui? 

Certo, una cosa come 
questa Forlani non I'avreb-
be fatta mai, e natural-
mente non la farebbe mat 
Moro. Ma, come si usa 
dire, tutto d bene cib che 
finisce bene: ben venga 
dunque anche la irnveren-
za se pub servire a dar-
ci un governo che affron-
ti almeno alcune delle que-
stioni che preoccupano i 
lavoratori. Ma se le co­
se, Dio non voglia, do-
vessero volgere nel ver­
so sbagltato. il senatore 
Fanfani non creda di at-
tirare dalla sua i metal-
meccanici invitandoli a re-
citare tl Rosarto. E nella 
stessa DC, che oggi, giu-
stamente, si comptace di 
una ritrovata unita, non 
tutti, ne siamo certi. vor-
rebbero venerare una re-
liquia con la tibia mist tea 
del Butini o con la ma-
scella imperiosa dell'onore-
vole PiccolL 

ForfibraccJ* 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a T U n i t d / gloved) 21 giugno 1973 

Le reazioni oi risultati elettorali per il rinnovo del Consiglio regionale •, 

Friuli-Venezia G.: il voto 
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condanna lTi m mobi I ism o dc 
La sconfitta della DC e I'avanzata dei partiti di s inistra sottolineano la necessity di un cambia-
mento negli indirizzi del lavoro regionale • Le lotte operaie sollecitano una nuova politica economica 

Si sta gia preparando la struttura ehe pud trasf ormare il sistema delle inf ormazioni 

TV TELEFONIE GIORNALIUSERANNO 
i * • . • • i 

UN'U NIC A RETE NAZIONALE DI CAVI 
Gli impiantl base, in cavi coassiali, saranno pronti entro il 1977 - La convenzione stipulata fra Gioia e la SIP e i colossal! in­
terest dell'industria elettronica internazionale - II progetto h quello di mettere a punto una struttura integrata delle comuni-
cazioni - Necessity di un immediato controllo della collettiviti per evitare abusi nei modi e tempi d'uso del nuovo strumento 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 20 

A scorrere 1 cosiddettl gior-
nali d'lnformazione, non si pu6 
dire che 11 senso e gll demen­
ti di fondo del voto dl domeni­
ca nel Frlull-Venezla Glulia 
emergano con la necessarm 
chlarezza e preclslone. Dap-
pertutto, quasi In ossequlo a 
qualche direttlva, si titola sul-
la conferraa o sul rafforza-
mento del centro-slnistra. 

Alcuni flngono di dlmenti* 
care, nel raffronto globale di 
seggi e percentuali, che nel '68 
mancava a Udine la lista di 
PSI e PSDI unificati, e con 
questo espediente piuttosto 
scoperto si vorrebbe presen-
tare il successo del PSI come 
una compensazione dello scac-
co bruciante della DC con il 
successo dei compagnl soda-
listi. 

Ora non si vede come si 
giustlflchl politicamente una 
eiffatta operazione: il voto da­
te alle llste del PSI e stato 
espresso da chi si opponeva 
risolutamente al govemo na­
zionale di centro-destra. nia 
che esprimeva una posizione 
crltica nel confronti dell'espe-
rlenza sin qui condotta dal 
centro-simstra regionale. 

La sconfitta democrlstlana, 
che nessuna mlnimizzaztone o 
artificio possono nascondere 
0 alterare, e un fatto politico 
che, per la sua entita e per il 
momento in cui si colloca. co-
stitulsce una netta indlcazione 
della volonta popolare a un 
declso camblamento, a mag-
gioranze e schleramentl uhe 
diano flnalmente corso a quel 
diverso sviluppo economico e 
sociale, all'attuazione di quel­
le rlforme, a quella rlgorosa 
inlziatlva antlfasclsta che si-
nora sono mancati, a Roma 
come a Trieste. 

II voto del 17 giugno ha 
fatto sentire 11 peso e la solle-
citazione cresoenti delle Istan-
ze operate e popolarl, e non 
e un caso che il nostro partito 
ottenga 1 risultati piu proban-
tl nelle zone come il Pordeno-
nese e il Monfalconese, dove 
si concentra la classe operala 
piu numerosa e combattiva. 
Le grand! lotte dei metalmec-
canicl hanno lasciato 11 segno 
oltre il conseguimento fatico-
so del nuovo contratto, nan 
cominclato a farsl, anche in 
zone tradlzionalmente blan­
che. coscienza politica, seel* 
ta conseguente di partito. So­
no datl che lncoragglano a 
fare di piu e meglio. che dl-
mostrano le potenzialita dl 
consenso che si aprono al 
PCI anche nelle aree piu dif-
ficill e disgregate: il risultato 
della Carnia e 11 a confer-
marlo 

L'elettorato ha dimostrato 
di non essere Inerte o sfidu-
ciato, nonostante la crisi in 
cui versa la Regione e la de-
lusione fornlta dai metodi di 
direzione dell'istituto regiona­
le, metodi tali da deludere le 
lniziali aspettative e ingene-
rare qualunqulsmo. 

Non e rimasto passivo nep-
pure a Trieste, dove pure la 
situazione economica e cosl 
stagnante. dove si sono avute 
ben tre consultazioni in un 
anno: anche qui si registrano 
degli spostamenti, la DC in-
dietreggia, 11 nostro partito e 
1 socialisti vanno avanti. 

Dal voto. quindi, si tratta di 
ricavare la lezlone necessa-
ria oer il lavoro del prossimi 
mesl- per 1'impegno del con­
signer! comunisti al Consiglio 
regionale, che opereranno in 
un rapporto di forze e in un 
clima certamente piu favore-
voii che In passato: per 1'at-
tivita di tutto il partito. delle 
sue sezionl. della federazlone 
giovanile. 

Per la regione — come ha 
dichlarato il segretario regio­
nale Antonino Cuffaro a un 
quotidiano locale — e neces-
sario subito un pro fondo cam-
biamento di politica che con-
senta di rompere la vecchia 
gestione clientelare e di va!o-
rizzare appieno la funzione 
deH'autonomia: bisogna supe-
rare artificiose division! tra 
le forze regionaliste, smetter-
la con la discnminazlone ver­
so I comunisti, coUegare la 
regione alle esizenze della po-
po!az!one 

In questo senso 11 voto del 
17 giugno. con tutte le sue !n-
dicazloni. utlh non solo a li-
vello locale, non e tanto il 
punto d'artivo dl una batta-
glia condotta dalla nostra or. 
jnnizzazione di partito in que-
sti mesi. quanto I'awio e lo 
stimolo per un lavoro ancora 
piu valido e incisivo che sfnit-
ti plenamente tutte le possl-
bilita di avanzamento della 
nostra forza nel Friuli-Vene-
zia Giulia regione che ha di­
mostrato dl non voler ri mane-
re un Immobile serbatoio di 
TOU democratico cristiani. 

Fabio Inwrnkl 

Costituite 
le commissioni 
per gli esomi 

di mafurita 
Un comunicato del minlste-

ro della Pubblica istruzione 
Informa che sono state costi­
tuite le commissioni giudica-
tricl per la prossima sessione 
degli esami di maturita. che 
comincera con la prova scrit-
ta di Itallano lunedl 2 Iuglio 
prosslmo. Sono quasi trenta-
mila I docentl chiamati a far 
parte delle 4.587 commission! 
• 310.408 I candidal! che do-
vnnno essere esamlnatl. 

Una scena consueta, in questl glornl. In un campo veneziano: all'angolo un palcoscenico, attorno un pubblico attento, 
bambini in questa occatione. II Festival dell'Unita si sviluppa in tutta la citta; In ognl calle, in ogni Hone, In ogni piazzelta, 
fiorisce un'Inlziativa sotto II segno della stampa comuniita. Questo della foto e uno spettacolo degli splendid! burattini 
venuti dalla Romania 

Entusiasmo della cittd inforno alle manifestazioni per la stampa comunista 

A VENEZIA IL FESTIVAL HA VINTO 
UNA GRANDE BATTAGLIA CULTURALE 

Un modo nuovo di impostare il rapporto fra artisti, intellettuali e pubblico — Come h possi-
bile istituire un ampio e proficuo contatto fra autori (anche «difficili») e il popolo dei «sestieri» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 20 

H Festival veneziano del-
YVnita sta vincendo una gros-
sa battaglia culturale. Chi so-
stiene che dalla televisione 
non si possono propinare che 
canzonette, perche il «pub­
blico », la «massa», non vor-
rebbero altro, dovrebbe venire 
in queste sere nei «campi» 
che ospitano i centri spetta­
colo del Festival per ricreder-
sl. Vedrebbe centinaia e cen-
tinaia di persone — ! venezia-
ni, la gente semplice — che 
si affollano attorno ai palco-
scenlci, che si entusiasmano 
non solo alia travolgente bel-
lezza del balletto georgiano o 
ai rltmi scatenati dei cubani, 
ma anche per i raffinati vir-
tuosismi vocali dei madrigali-
sti rumeni, degli spettacoli di 
prcsa di alto impegno: che 
sanno capire anche il discorso 
musicale di compositor! mo-
derni e « difficili» come Nono, 
Manzoni o il cubano Blanco. 

n Festival, cioe. dlmostra 
che un rapporto nuovo fra ar­
te, cultura e pubblico e non 
solo possibile. ma ormai matu­
r e Occorre trovare le forme. 

Guida per 
la giornata 
conclusiva 

di domenica 
L« manifestation! polltiche 

della giornata conclnaiva dtl 
Festival di Vanazia. domanica 24 

liusno, si svoltcranno aacoado 
il sefuenta programma; 

— dalle ore $ alle era 9, a 
Mestre, la delt^axlonl eonver-
gono, per la lormasieiw del 
certce, in viale Veipocd, pa-
rsllela al viala San Marco do­
ve ftnuiona on frande parcbaf-
j io . Nel viale Vespucci saran­
no indicate le zone riservste 
alle diverse deleeazioni, 

I parcheni da ntillznre 
aono: 

— par le automobili qoelli 
del viale San Marco adiacen-
te a viale Vespucci; 

— per i pullman ana cor-
sia dello stesso viale Vcspacci; 

— il parcneyfio di Fosina 
e lo stesso parchegfio del Tron-
chetto vicino a piazza!* Roma. 

Per il rilorno ogni delega-
cione deve stahilire orari e 
punti di incontro per la par-
tenza. 

I I corteo mnovera verso le 
ore 9. pel tor ieia le vie cen­
tral! di Mestre e si sciogliera 
in via Pisve, nei pressi della 
stazione ferroviaria. 

Per atfloire a Venezia sa­
ranno •tiiizxati I aefoenti 
sneszi: 

a) Irani da Mestre con una 
freqoenza media di on© ogni 
cin««« mineti circa; 

e>) I normali mm di lines 
potential!; 

c) i patlman messl a dlspo-
aizioiw dal comitate enaniiia-
tore del Festival che partiranno 
da Corso del Popolo ad ef-
fettveranno i trasporti, per ana 
parte da Mestre dliettaroente 
a Venezia e per on'altra par­
te da Mestre al terminal dl 
Fosina. In qeesto cas», la de-
leoazioni otilizxeranno, per rra-
tferirsi a Venezia, le tnotonavi 
che collegeno Fosina al centre 
storico con soocco nel pressi 
di piazza San Marco. 

I I comizlo del compogno ler-
llngoer ai tvolgera • Venezia 
nella plneta dl Sant'Elena, all* 
era 17,30. 

1 modi per reallzzarlo. Ed an­
che in questo la manifestazio-
ne del nostro giornale sta pro-
ponendo una esperienza nuova 
e stimolante. Il pubblico po­
polare non pud d'improwlso 
accostarsi a quelle istituzioni 
culturali. come i teatri o le 
sale da concerto, da cui e sta­
to escluso per secoli per riser-
varle alle dlites. II Festival dl 
Venezia ha portato «la cultu­
ra al popolo » non in termini 
paternalistic! e astratti. ma 
nel modo piu diretto. Artlco-
landosi nei sestieri, allestendo 
i palcoscenici negli splendid! 
« campi » della citta. animan-
doli di vita. E la gente sta ri-
spondendo a tutto cid in mo­
do straordinario. AI contribute 
di esperienza viva, oggi si 6 
aggiunto quello della propo-
sta politica. Nel pomeriggio a 
Ca' Giustinlan si e svolto dl-
fatti l'annunciato convegno-di-
battito su « Le istituzioni cul­
turali: la Biennalen. Introdot-
to dal comoasmo deoutato Fe-
derici e concluso dal compa-
gno deputato Giorgio Naooli-
tano. responsabile della sezio-
ne culturale della direzione 
del PCI, 11 convegno e stato 
5ede di un aoerto e franco con-
fronto tra forze culturali e po­
lltiche. Partito dal problema 
dello statute della Biennale. 
ancora da aoprovare al Sena­
te per II sabotaesio del cen­
tro-destra. ha affrontato le 
prosoettive per le manifesta­
zioni artistifhe deU'estate ve-
neziana. della lotta da con-
durre per evltame l'affossa-
mento e oer gettare nello 
stesso temoo le premesse dl 
una loro gestione dl tloo nuo­
vo. democratico. con 1'aooor-
to della citta e delle categorie 
artistfche Interessate. 

Riferlremo piu ampiamente 
domani di questo importante 
convegno. che ha collocate una 
nuova tessera nel mosaico di 
quelle indicazioni di un eruso 
nuovo» di Venezia proposto 
come obiettivo — un oblettivo 
che sta largamente realizzan-
dosl — del nostro Festival. 

La cronaca delle gl ornate 
venezlane si fa semore piO in-
tensa e non e oercid facile 
dame comoiutamente conto 
Se I plornali legati al governo. 
alia DC e alle destre hanno 
frettolosamente • senoelllto » i 
r«sultat! delle elezionl nel 
Frluli Venezia Glulia. il Festt 
val li ha Invece riprooosti al-
I'attenz'one del oubblico. con 
uiw «tribuna» televlsiva te 
nu\A nel tardo oomerigeio di 
oe?i dil comoagno Cuffaro. 
segTetflrio re^onale del PCI 
I numerosl televlsorl colloca-
ti ali'estemo dello stand del-
17/»i*fd a Castel'o sono ormai 
met* di quot'd'ani aopunta-
nvnt' con cntinaia e centi­
naia di oersone. 

In tutta modestla, I] piccolo 
centro TV dello stand propone 
anche in questo campo qual-
cosa di nuovo- prima di tutto 
un modo diverso nell'uso della 
TV n Dubblico e chiamato a 
Dartecipare alle «tavole roton-
de». a prooorre I suol Inter-
rogativi. E le traamissloni ven-
gono date In ripresa diretta, 
sens* alcuna manlpolazlone. 
Da qui la loro vivezau 1'inte-
resse che suscitano. 

Domani sara il tumo del 
compasno Heinz Goebner. del 
comitate centrale della SED, 
rappresentante della RDT al 
Festival, che terra una conie-
renza-»t*mpa aperta a tuttl. 

I visitatori del Festival han­
no ormai preso gusto al ritmo 
« garibaldino » delle sue mani­
festazioni. Finora abbiamo ac-
cennato soltanto agli spetta­
coli di gruppi e di complessi 
che si svolgono in una succes­
sion incalzante, nei diversi 
campi. Ma dobbiamo dire che 
non e'e solo musica. folk, bal­
letto, prosa. Al Festival e'e 
anche il cinema. Nella saletta 
di Campo Santa Margherita si 
susseguono, con una costante 
partecipazione di pubblico, le 
prolezioni della ra&segna di 
documentor! sul Vietnam or-
ganizzata da Rinascita. Alio 
aperto, invece, in tutti I cen-
tri-spettacolo. i bravi dirigenti 
dell'ARCI regionale veneto 
riescono a trovare il tempo e 
il modo di svolgere un'altra 
rassegna, ricca di una cinquan-
tina di films caiatterizzati 
dall'impegno politico e sociale 
(si va dai classic! sovletici de­
gli a arm! '20» alia Battaglia 
di Algeri di Pontecorvo. al Sas-
so in bocca di Ferrara). Anche 
questa rassegna. con le proie-
zioni che spesso si concludo-
no alle ore piccole. perch§ in-
cominciano magari dopo un 
concerto folk o una esibizione 
del balletto cubano. sta riscuo-
tendo un grande successo dl 
pubblico. 

I «campi » che ospitano le 

strutture del Festival sono co­
sl diventati altrettanti centri 
di una vita veneziana un po' 
tumultuosa e completamente 
inedita. di cui alia fine la cit­
ta sentira indubbiamente la 
mancanza. 

Intanto. con la giornata fe-
stiva di domani. il Festival sta 
entrando nella sua fase piu in­
terna. Migliaia di visitatori 
sono attesi da ognl dove, 1'af-
flusso e destinato a intensifi-
carsi nei prossimi giorni sino 
a toccare il suo vertice nella 
giornata conclusiva di domeni­
ca, quando si svolgera il comi­
zlo di Enrico Berlinguer. 

Anche il programma del Fe­
stival ha tenuto conto di que­
sto « crescendo ». Stasera. nel 
« campo » dell'Angelo Raffae-
le. ha debuttato il a Berliner 
Ensemble» — 11 grande tea-
tro della Repubblica Democra-
tica Tedesca create da Bertolt 
Brecht — con lo spettacolo 
preparato apposta per il Festi­
val di Venezia e con un recital 
brechtiano. 

Mario Passi 
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Contro la scorretfa amministrazione 

Si dimette un assessore 
dalla Giunta siciliana 

Si tratta di Calogero Mannino della sinistra de-
mocristiana di « Forze Nuove» - II gruppo co­
munista chiede la convocazione dell'assemblea 

Dalla nostra redaiione 
PALERMO. 20 

L'inoapacita del govemo di 
centro-sinistra di confrontarsi 
con i gravi problem! sul tap-
pete all'assemblea regionale 
— trattative con lo Stato per 
nuovi investimenti, dlscuasio-
ne in corso di un dlaegno dl 
Iegge di iniziativa comunista 
per la riforma e l'unificazione 
degli enti economic] reglonali 
— ha provocate stamane un 
gesto clamoroso dl protesta 
effettuato a tltolo personale 
da uno dei due assessor! della 
sinistra dc dl « Forze Nuove ». 

Con una lettera Inviata al 
presldente della Regione. on. 
Vincenzo Giummarra. rass?s-
sore alle finanze del govemo 
regionale. on. Calogero Man­
nino. annuncia di aver preso 
la declslone dl dlmettersi dal-
l'incarico in seguito al rioe-
tuti epUwdl di arbitrio verifl-
catisi allMntemo della compa-
gine governatlva. 

L'eplsodio ha provocate una 
Immediate presa di poslzlone 
del gruppo narlamentare co-
muni5fa all'assemWea regio­
nale. 11 en! presldente. comna-
eno on Panerazlo De Pasona-
le ha richlesto questa «era 
I'lmmediata convocazione del 
mrlamento slcillano per af-
frontare In un anerto dib^t-
tlto d'aula tutti i tern! che 
sono al fondo della presa dl 
posizlone deirassesaore di For-
se Nuove. 

L'oa Calogero Mannino fa 
riferimento nella sua lettera 
alia irregolarita. della pra&si 
instaurata alllntemo del go­
verno regionale slcillano che 
porta alcuni assessor! a >pren-
dere prowedimenti di rilevan-
te importanza > senza consul-
tare gli altri component del­
la giunta. 

II principio della collegia-
lita del govemo. sancito dagli 
articoli dello statute autono-
mlstico. verrebbe cosl eigno-
rato e mortifioaton Nel suo 
documents rasseasore dc in-
dlca comunque le condizion! 
per un ritiro delle sue dimis-
sioni: si rende necessarlo. af-
ferma Mannino. oltre che In-
dispensabile. un profondo chla-
rimento politico tra f quattro 
partiti della coalizlone di cen­
tro-sinistra, e In oartlcolare 
allMntemo della DC. 

La presa di oosizione di 
Mannino cade drmque In un 
momento assal delicate della 
vita oolitlca regtoTwle. dopo 
che II rovemo slcillano era 
stato Imoeimato dall'assem-
blea regionale a formulare un 
pl^no rezlonale di svilumx> 
del'*eonnomla e ad aorlre una 
trsttatlva per nuovl Investi­
menti col govemo centrale, 
con gll entl dl Stato e la C&s-
sa del Mezzoglomo ed alia vl-
siiia del congresso regionale 
della DC che dovra decldere 
come riflettere In aede locale 
I nuovl orlentamentl scaturitl 
dal congresso nazlonale. Dario Natoli 

Cavi posati. 
Cavi in posa 

Fra quattro annl al piu tardl, I'ltalla dovrebbe essere pronta a complere un salto declslvo di qualita e quantita nel 
settore delle telecomunlcazloni: entro il 1977, Infaltl, dovrebbe essere a punto II sistema portante di un nuovo sistema di 
trasmissione delle InformazlonI via cavo, creando quindi anch e la struttura di base per un profondo rinnovamento a livello 
nazionale della stessa televisione (la TV via cavo, appunto). I lavori per realizzare questa situazione sono gia in corso; 
e rappresentano l'anello terminale ed operativo della intensa s erie di colpi di mano operati, da un anno a questa parte dal 
ministro dimissionario delle Poste, Gioia. Diciamo subito di q uesta fase operativa, nei limiti delle notizie finora disponibili e te­
nuto conto delle difflcolta che 
si incontrano nel conoscere 1 
termini esatti di una questlo-
ne che interessa Invece in mo­
do rilevante 11 futuro stesso 
del paese. Ci rlsulta infattl 

— ma su questo sarebbe au-
gurablle avere pubblica e chia-
ra conferma — che sono in 
corso di avanzata istallazione 
in tutto 11 paese i a cavi coas­
siali »: cioe quella particola-
re struttura di trasmissione 
sulla quale e destinata a scor­
rere la futura televisione via 
cavo, nonche le comunicazio-
ni telefoniche, la filodiffusio-
ne, la trasmissione a dlstan-
za dei giornall, la trasmissio­
ne dati. 11 video telefono. 

Che cos'e un « coassiale? ». 
E' un cavo tecnologicamente 
assai sviluppato, capace dl 
trasportare contemporanea-
mente 2700 comunicazioni te­
lefoniche (un numero trlplo 
rispette ai cavi attualmente 
in funzlone per il telefono). 
Ciascuno di quest! cavi e in 
grado di diffondere anche tre 
programmi televisivi; e pud 
essere usato anche per tutti 
gli altri tipl di trasmissione 
di cui sopra abbiamo detto. 
In pratlca, 1 programmi tele­
visivi, la filodiffusione. la co-
municazione dei dati (ad 
esempio la trasmissione di 
contabllita fra sedi bancarie 
o industrial!), potranno «viag-
giare» su cavo, cosl come og­
gi avviene per il telefono. E 
potranno viaggiare su tutto il 
territorio nazionale. 

Per avere una Idea piu ch!a-
ra delle dlmensioni di que­
sto nuovo impianto. va preci-
sato che 1 «coassiali» non 
vengono posti in opera smgo-
larmente, bensi a fasci di 
quattordici unita (il che da-
rebbe, per la TV via cavo. 
una prossima disponibiiita 
teorica di circa quaranta pro­
grammi). Siamo in presenza, 
dunque. di una nuova strut­
tura delle comunicazioni dl 
enorme portata, che riguarda 
direttamente anche l'informa-
zione stampata. Attraverso 1 
cavi. Infatti. e gia oggi possi­
bile trasmettere I'immagine di 
una pagina di giornale dalla 
tipografia in cui e stata com-
posta ad una tipografia po-
sta in altra citta che ha dun­
que soltanto 11 compito di 
prowedere alia stampa, acce­
lerando cosl al massimo i 
tempi di diffusione. 

Questo sistema.e gia usa­
to oggi, in fase sperimenta-
le. dal quotidiano della FIAT 
La Stampa che Infatti tele-
trasmette da Torino a Roma. 
stampando contemporanea-
mente nelle due citta. L'at-
tuale scarsita di canal! ha re-
so fino ad oggi lmpossiblle 
al grand! monopoli dell'edi-
torla forzare la mano per un 
uso non piu a sperimentale» 
di questo sistema di diffusio­
ne, destinato inevitabilmente 
— se non e controllato — ad 
accrescere H meccanlsmo del­
le concentrazioni editorial! e 
la supremazla dei quotidia-
ni piu ricchi rispetto a quel 
li provincial!: ma cosa potra 
awenire con i futuri Impian­
tl in cavo coassiale? 

Al di la della questlone spe-
cifica dei giornali, comunque. 
occorre ribadire che I'ltalla 
si sta awiando verso la co 
struzione di una struttura ge 
nerale delle InformazlonI com­
pletamente integrata, secondo 
uno schema — ed una logi-
ca produttiva — che ha il 
suo stimolo centrale nella 
grande Industria elettronica 
statunltense. La ristrutturazio-
ne di tutto il sistema di in-
formazione nazionale attraver­
so i cavi, infatti, comporta 
massicci investimenti nel set-
tore dell'elettronica, dell'ordi-
ne dl migliaia di miliardi. E* 
in gioco. dunque. un momen­
to di vitale importanza per 
l'economla stessa del paese; 
ma anche un nodo politico 
fondamentale. 

La riunlflcazione attraver­
so il cavo di tuttl I princi­
pal! strumenti di diffusione 
deirinformazione rende infat­
ti necessaria una revlsksne or-
ganizzativa e dunque politica 
di tutto il settore. Rende ne-
cessario, soprattutto. un am­
pio e puntuale controllo del­
la collettivlta sui modi e tem­
pi di sviluppo e d'uso della 
nuova struttura. Lo stesso 
Gioia, dopo aver reaiizzato 11 
12 agosto scorso la conven­
zione con la SIP che pone 
questa azienda In condition! 
di determinare. fuori da ogni 
controllo parlamentare. lo svi­
luppo delie telecomunicazioni 
nazlonali. ha presentato un 
progetto di Iegge che vorreb­
be riunificare in una sola 
azienda di Stato tuttl 1 ser-
vizi di telecomunicazioni, con 
siderando tecnologicamente 
superato II dualismo esisten-
te fra 1'azienda per I servi-
zi telefonici e 1'altra per le 
poste e I telegrafi. Intorno 
alia convenzione con la SD? 

— e cioe intorno ai cavi coas­
siali — ruotano infine Inte 
ressi gigantesch! di aziende 
deU'elettronloa (la Siemens. 
la Telettra. la GTE, la Face 
Standard) e della gomma (Pi­
relli e CEAT). 

Ce dunque da esaminare e 
controllare un meccanismo as­
sai complesso, in parte gia 
messo In mote dalle initia­
tive dell'ex ministro delle Po­
ste, in parte da determlnar-
ai entro I prossimi anni: pri­
ma, comunque, che 11 siste­
ma nazionale del cavi coas­
siali divenga concretamente e 
plenamente operativo. 

Queslo lo schema dei tracciati sui quail vengono gia posti i cavi coassiali e che sara com-
pletato entro il 1977. Su questa prima ragnatela di base verranno innestati (e In parte sem-
bra siano gia in fase dl attuazione) I collegamenti su cavi di minore portata per raggiungere 
tuttl i centri del paese. Ogni tipo di informazione (dalla tv al telefono ai giornali) sara in 
grado di c viaggiare» su questa struttura elettronica portante. 

I LAVORI DA OGGI A PALERMO 

Congresso ANAAO: si discute 
il rapporto medico-societa 

Un gruppo di «tesi» al centro di quattro giorni di dibattito tra gli aiufi 
e gli assistenti ospedalieri - Emarginazione delle suggestioni corporative 

Sabato e domenica 

A Reggio Calabria 
la III assemblea 

meridionale 
della lega per le 
autonomic locali 
Le relazionl dell'on. Gior­

gio De Sabbata e del sena-
tore Manlio Rossi Doria apri-
ranno sabato a Reggio Cala­
bria la terza assemblea me­
ridionale della Lega naziona­
le per le autonomic ed i po 
teri locali. 

De Sabbata parlera su «Mez-
zogiomo e movimento autono-
mlstaj), mentre Rossi Doria 
affrontera il tema «AgricoI-
tura e sviluppo economico nel 
Mezzoglomo e nel paese». 

AI lavori della terza assem­
blea, che si svolgono nella sa-
la del cinema Ferrovierl e 
che si concluderanno nella 
mattinata di domenica, par-
tecipano il consiglio naziona­
le della Lega, amministratori 
del Mezzogiomo. detegazioni 
delle altre region! d'Italia. 
delegazioni del PCI e del PSL 

Nel corso del lavori delta 
assemblea e nel pomeriggio 
di domenica si svolgeranno 
incontri popolarl nei quartie-
ri di Reggio Calabria e tra 
1 consign comunali di Carde-
to. Gioia Tauro. Palizzi. Ra­
ti. Pollstena, Roccaforte, Roc-
cella Jonica, S. Luca e Sider-
no e gli amministratori co­
munali, provinciali e reglo­
nali del centro e del nord 
d'ltalia. 

Con fat assemblea di Reg­
gio Calabria, la Lega per le 
autonomic ed i poteri locali 
riprende i temi gia discussi 
nelle precedenti assemblee di 
Cosenza ne! *69 e di Napoli 
nel *72 e neU'uiUmo congres­
so dl Perugia per rtproporre 
al movimento autonomlsta ed 
al paese 11 problema del mez-
zogiomo come nodo essenzia-
le per II superamento della 
grave crisi politica ed econo­
mica che si sta attraversando. 

n problema del Mezzogior-
no, vlene infatti sottolineato 
In una note della Lega, as­
sume oggi piu che ma! ca-
rattere di problema naziona­
le la cui soluzione condizio-
na l'awenire democratico del 
paese, ed e collegata atretta-
mente alia attuazione del si­
stema delle autonomle. 

I temi piu attuali e acuti 
del caos sanitario italiano so­
no al centro del 9. congresso 
dell'Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO) che si apre oggi a 
Palermo e che si protrarra 
per quattro giorni. I delegatl 
della piu grossa e qualificata 
organizzazione sindacale dei 
medic! saranno impegnati in 
un dibattito particolarmente 
ampio: oltre alia relazlone del 
segretario dell'ANAAO. Paci. 
sono annunciate una serie di 
o tesi» che via via affronte-
ranno le question! dl mag-
gior momento. 

Tra queste, il niolo dello 
ospedale nella riforma sanita­
ria e nella realta politica delle 
Region! (ne sono presentatorl 
Alpi, Curcio, Ortlsl. Piersantl. 
Sergio e Tecce); il diparti-
mento e il lavoro di gruppo. 
le strutture ospedaliere nei 
rapport! con la medicina extra 
ospedaliera (Boffi. Campo, Ca­
pua, Glannottl, Mainardi, Tec­
ce. Timpanaro e Vitale); il 
tempo pieno come momento 
di quallficazione e oggetto di 
programmazione (Berardi e 
Jacobellis) la quallficazio­
ne, l'istruzione e la selezione 
dei medici, dei tecnic! e de­
gli infermieri strumento cul­
turale del superamento delle 
gerarchie sanitarie (presenta-
tori Bollero, Bonlni, MaltaJ-
belti, Perraro e Peruzza): fe 
prevista una dura presa di 
posizione contro l'introduzlo-
ne del cosiddetto fettlmo an­
no in medicina, cioe dell'an-
no dl tirocinia 

E* proprio il taglio di que­
ste tesi a fomire una Interes-
sante verifica del processo di 
maturazione in atto nel-
l'ANAAO dl cui s'eran gia col-
t! stimolanti segn! nel prece-
dente congresso. svoltosi a MI-
lano un palo d'annl fa e ca-
ratterizzato tra l'altro da un 
impegnato confronto con 1 
sindacati opera! 

Certo. non tutto e facile 
e rtsolte airinterno della stes­
sa ANAAO che pure ft il sln-
dacato pin politiclzzato e aper­
to agli interessi general! dells 
societa e delle clsssl Iavora-
trlci. All'lnterno della stessa 
Assoclazione coeslstono infat­
ti varie « anlme » e a quella 
piu fortemente rlformatrlce 
fanno eco posizioni, soprat­
tutto In perlferia, die tendo-
rto talora a presclndere dal 
quadro complessivo della si­
tuazione del Paese per panta-
re pre&socche escluslvamente 
su interessi. ancorche leglttl-
ml, dl « categona ». 

Appare tuttavla proprio per 
questo slgnlflcatlvo il fatto 
ehe nelle tesi (non cosl evl-
dentemente nella relazlone In-

troduttiva, che deve necessa-
riamente costituire anche un 
bilancio delle esperienze e del­
le iniziative dell'ANAAO) non 
compaia traccia della verten-
za che da ben sei mesl op-
pone l'Associazione. anche 
con frequenti scioperl alia 
FIARO, cioe alia Federazlone 
degli ospedali. per la questlo­
ne del contratto di lavoro de­
gli aiuti e degli assistenti. 

Quasi una dichiarazione pro-
grammatica — e polemics — 
di rifiuto di porre 1 proble-
mi retributivi e normativl 
fuor dal contesto della crisi 
complessiva del sistema sani­
tario. Cid che i veri responsa-
bili e complicl del caos sa­
rebbe ro invece ben Iieti awe-
nisse. 

g. f. p. 

Alia Camera 

Approvati 
gli stanziamenti 

per le zone 
alluvionate 

II comitate pareri della 
Commissione bilancio della 
Camera dei deputati si • e-
spresso f a vo re vol mente sulla 
copertura finanziaria del de-
creto — emanate dal governo 
e da convertire in Iegge — 
che reca prowidenze in favo-
re dei Comuni della Lucania 
e della provincia d; Cosenza 
colpiti dalle caiamita atmo-
sferiche verificatesi nella pri-
mavera scorsa. 

II decreto prevede interven-
ti per 131 miliardi in tre an­
ni. II Comitate pareri si e 
dichlarato favorevole. neU'am-
bito dello stanziamento. alia 
proposta dl Iegge del compa-
gno Scutari e a quella del dc 
Tantalo. 

I deputati comunisti hanno 
rilevato come il decreto, pur 
estendendo al Comuni dan-
neggiati della provincia di Co­
senza le prowidenze preceden-
temente varate per la Cala­
bria e la Sicilia, non preveda 
stanziamenti aggiuntivi OJtre 
tutto, contrarlamente all'im-
pegno assunto dal govemo 
stesso, nessun provvedimento 
e stato adottato ne proposto 
per 1 Comuni dell'Abruzzo col­
piti anche essi da caiamita 
atmosferlche. Pertanto 1 de­
putati comunisti presenteran-
no emendamentl aggiuntivi 
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Dieci anni di pontificato 

La mediazióne 
di Paolo VI 

Un'opera esposta a ricorrenti contraddizioni per la preoccupazione di sal­
vaguardare la continuità delle strutture ecclesiali senza smarrire esigenze 
di aggiornamento che salgono dal confronto col mondo contemporaneo 

Il 21 giugno 1963 Paolo 
VI veniva scelto dai cardi­
nali a succedere a Giovanni 
XXIII per guidare una Chie­
sa di cui il suo predecesso­
re ed il Concilio (che iniziò 
nell'ottobre 1962 e terminò 
nel 1965) avevano già scos­
so la struttura piramidale, 
della quale Pio XII era sta­
to l'ultimo, strenuo difenso­
re, per porre l'accento su 
una « ecclesiologia orizzon­
tale », ossia aperta al mon­
do, e sulla « collegialità », 
intesa come modo nuovo di 
governare secondo i « segni 
dei tempi ». 

Consapevole di una eredi­
tà carica di tanti problemi 
nuovi, cho anzi gli avveni­
menti mondiali di questi 
dieci anni di pontificato 
hanno reso sempre più com­
plessi, così disse subito do­
po essere stato eletto: « La 
parte preminente del nostro 
pontificato sarà occupata 
dalla continuazione del Con­
cilio... Il nostro pontificale 
servizio vorrà proseguire 
con ogni impegno la gran­
de opera, avviata con tanta 
speranza e con auspicio fe­
lice dal nostro predecesso­
re ». 

Il Concilio è stato portato 
a termine, ma la sua attua­
zione si è rivelata ardua e 
non sempre lineare. 

Di fronte alPesplodore del­
le polemiche teologiche post-
conciliari, tra quanti soste­
nevano che il Concilio, rap­
presentasse un punto di par­
tenza per riscoprire tutto lo 
autentico messaggio cristia­
no, e quanti, invece, lo con­
sideravano un punto di ar­
rivo su cui costruire una 
nuova scolastica, Paolo VI 
si è preoccupato di tenere 
una posizione mediatrice. 
Ma non è mancato chi in 
quest'opera ha ravvisato am­
biguità e incertezze. 

Pur avendo posto a fon­
damento della sua prima en­
ciclica, VEcclesiam suavi, il 
« dialogo con il mondo », 
Paolo VI si è sempre preoc­
cupato di non compromette­
re, in questo approccio del­
la Chiesa con la prorompen­
te realtà contemporanea, la 
fede e le strutture ecclesiali 
pur riconoscendo la necessi­
tà di un loro aggiornamento. 
E se il 26 maggio 1967, co­
me magna charta dei suoi 
viaggi intercontinentali egli 
pubblica l'enciclica Populo-
rum progressio che ripropo­
ne, anche se con stile diver­
so, i grandi temi della Fa­
cevi in terris, con il Credo 
(30 giugno 1968) e con VHu-
manae vitae (25 luglio 1968) 
Paolo VI sembra voler evo­
care l'enciclica Humani ge­
neris del 1950 e il discorso 
alle ostetriche del 1951 con 
cui Pio XII, rispettivamen­
te, prese posizione contro la 
« nuova teologia » e contro 
ogni tentativo di infrangere 
la tradizionale « dottrina cat­
tolica » della controriforma 
in materia matrimoniale e 
sessuale. 

Ma l'Humanae vitae, se è 
rimasta nell'opinione mon­
diale laica come « l'enciclica 
dell'antipillola », per tutto 
il mondò ecclesiastico rima­
ne ancora oggi « l'enciclica 
contestata ». Con questo ti­
tolo, infatti, apparve nel 
1969 un volume in cui sono 
raccolte le prese di posizio­
ne negative di numerosi ed 
autorevoli episcopati. « Nes­
sun documento dottrinale 
del Papa — ha scritto Ber­
nhard Hàring oggi docente 
di teologia morale all'uni­
versità Iateranense — ha 
mai provocato lo sconvolgi­
mento suscitato dalla Huma-
nae vitae tanto da indurre 
molti teologi a sottolineare 
il carattere di fallibilità del­
l'enciclica ». 

A quella enciclica non fu­
rono certo estranee le pres­
sioni delle forze conservatri­
ci — fra cui primeggiava 
ancora il cardinal Ottaviani 
— spaventate dalla contesta­
zione dilagante nella Chie­
sa e dal « catechismo olan­
dese ». Ma risale a quel pe­
riodo anche l'avvio di una 
vasta azione riformatrice. 

La soppressione della gen­
darmerìa pontificia, l'aboli­
zione di privilegi per la 
< nobiltà nera », la riforma 
della Curia e la sua interna­
zionalizzazione, le disposizio­
ni per le quali un vescovo 
deve dimettersi a 75 anni ed 
un cardinale non può entra­
r e in conclave a 80 anni com­
piuti, la ristrutturazione del 
collegio cardinalizio, ecc. so­
no atti che, pur tra molte 
polemiche, hanno facilitato 
una pur graduale ripresa 
della « politica del dialogo ». 

L'azione diplomatica della 
S. Sede per stabilire rap­
porti con i paesi del campo 
socialista (le visite in Vati­
cano di Podgorni, Tito, Ceau-
sescu, Gromiko, Peter, ecc. 
ne sono i segni) e del Ter­
zo mondo, come le iniziative 
B favore della pace nel Viet­
nam e nel Medio Oriente co 
stituiscono la parte più posi­
tiva di questo dialogo, che 
t i è rivelato, invece, più 
complesso e meno coraggio­

so sul piano delle scelte so­
ciali. 

Con la lettera Octogesima 
adveniens, pubblicata il 14 
maggio 1971 in occasione 
del 90. anniversario della 
Rerum novarum, Paolo VI 
dichiara, in sostanza, l'im­
possibilità della Chiesa di 
dare una risposta globale ai 
grandi problemi sociali del 
momento e, perciò, autoriz­
za i cattolici laici, che si tro­
vano a vivere e ad operare 
in situazioni storiche diffe­
renti, a fare delle scelte di­
verse. Nella considerazione 
dei movimenti socialisti di 
ispirazione marxista, il do­
cumento compie qualche 
passo indietro rispetto alla 
Pacem in terris che aveva 
operato non solo la celebre 
distinzione « fra errore ed 
errante », ma, proprio allu­
dendo al dialogo tra marxi­
sti e cattolici, aveva ricono­
sciuto che * può verificarsi 
che un avvicinamento o un 
incontro di ordine pratico, 
ieri ritenuto non opportuno 
o non fecondo, oggi invece 
lo sia o lo possa divenire 
domani ». 
• La crisi delle ACLI e tan­
te altre ambiguità e ritar­
di del mondo cattolico ita­
liano nel cogliere « i segni 
dei tempi » sono la conse­
guenza di questo disimpe­
gno-impegno. L'ultimo nu­
mero di Civiltà Cattolica, 
proprio alludendo a questi 
aspetti contraddittori del 
magistero paolino scrive: 
« Si tratta di un'azione pru­
dente, bilanciata, discreta, 
graduale », di chi si è do­
vuto preoccupare di tenere 
« unita la Chiesa in questo 
periodo di spinte centrifu­
ghe tutt'altro che deboli e 
marginali ». 

Il card. Marty, arcivesco­
vo di Parigi, parlando in 
questi giorni di Paolo VI su 
Présence et Dialogtte così 
ha scritto: « Con maestria 
ed efficacia, ma non senza 
travaglio ed affanno, lavora 
ancora oggi per mettere la 
Chiesa al passo con il Con­
cilio. Né- conservatore, né 
progressista. Paolo VI è un 
uomo di fede », che ricerca 
costantemente « il rapporto 
con il mondo ». 

Proprio alla vigilia del de­
cimo anno del suo pontifica­

to Paolo VI ha fatto pubbli­
care due documenti: il pri­
mo riguarda la funzione dei 
vescovi, che devono sentirsi 
più vicini ai problemi e alla 
gente; l'altro riguarda l'ac­
cordo raggiunto a Mosca tra 
Chiesa cattolica e Chiesa 
ortodossa russa sull'impe­
gno dei cristiani di fronte ai 
problemi della pace, dello 
sviluppo dei popoli, del so­
cialismo. Con questo accor­
do, le due Chiese riconosco­
no « la possibilità e la ne­
cessità della collaborazione 
tra i cristiani e non cristia­
ni e tra questi e quanti non 
hanno una visione religiosa 
della vita » per realizzare 
« la pace tra gli uomini e 
tra i popoli, per l'elimina­
zione della discriminazione 
razziale, per lo sviluppo eco­
nomico delle comunità e 
delle nazioni ». 

Il fatto nuovo è che le 
due Chiese <• riconoscono 
che c'è una forte tenden­
za verso forme di socia­
lismo in molte parti del 
mondo » e, se in precedenza 
ci sono state « concezioni 
diverse della natura di que­
ste tendenze e del grado di 
questi valori », oggi le due 
Chiese « si sono trovate d'ac­
cordo sul fatto che in que­
ste tendenze ci sono aspet­
ti positivi che i cristiani de­
vono riconoscere e cercare 
di capire ». 

Questo nuovo atto è stato 
messo in relazione al propo­
sito di voler celebrare l'an­
no santo del 1975 nel segno 
della « riconciliazione », non 
solo tra cristiani e non cri­
stiani, ma anche * tra cre­
denti e non credenti ». Se 
si pensa che nel 1950, 
Pio XII volle celebrare l'ul­
timo anno santo nel segno 
del « gran ritorno e del per­
dono nell'unica Chiesa » (i 
non cattolici erano conside­
rati degli infedeli e degli 
eretici), si può valutare 
quanto abbiano inciso nella 
coscienza dello stesso mon­
do cristiano i « valori » af­
fermati da auei « movimen­
ti storici » di cui aveva par­
lato, dieci anni fa, in modo 
tanto dirompente Giovan­
ni XXIII nella Pacem in 
terris. 

Alceste Santini 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO GIORGIO NAPOLITANO 

La politica culturale in URSS 
Bilancio dei contatti e degli incontri della delegazione del PCI con esponenti del PCUS e ambienti diversi della cultura sovietica - Un 
clima di confronto aperto e impegnato - Una situazione complessa, nella quale si riscontra una dialettica di posizioni e una varietà di 
indirizzi e risultati che obbligano ad uno sforzo di approfondimento - Principi e metodi di direzione, problemi della libertà d'espressione 

Una delegazione culturale 
del PCI, diretta dal compagno 
Giorgio Napolitano e compo­
sta dai compagni Badaloni, 
Ferrara, Guttuso, Procacci, 
Splnazzola e Tagllagambe. è 
rientrata nel giorni scorsi dal­
l'URSS. dove si era recata su 
invito del C.C. del PCUS. Ab­
biamo chiesto al compagno 
Napolitano di esprimerci — ri­
spondendo ad alcune nostre 
domande — le sue impressioni 
e valutazioni. 

Ci puoi dire, Innanzitutto, 
quale carattere ha avuto la 
delegazione, quali scopi essa 
si è proposti e in che misura 
ha potuto realizzarli? 

Ci slamo proposti di racco­
gliere elementi di conoscenza 
e orientamento circa le attuali 
tendenze di sviluppo della vi­
ta culturale e artistica nel­
l'URSS e circa gli indirizzi di 
politica culturale del PCUS, e 
di avere su questi temi scam­
bi di idee e franche discus­
sioni coi compagni sovietici. 
Non pretendevamo certo di 
poter giungere in dieci giorni 
— pur non partendo da zero — 
a una visione organica dello 
stato e dei problemi della cul­
tura sovietica. Abbiamo però 
potuto compiere una serie di 
« sondaggi », interessanti e si­
gnificativi, prendendo contat­
to con ambienti diversi, con 
numerosi Istituti di ricerca, 
organismi sociali, collettivi ar­
tistici, riviste, e con singole 
personalità: e. soprattutto, ab­
biamo potuto formarci un'idea 
più precisa — attraverso gli 
incontri altamente qualificati 
cui abbiamo partecipato pres­
so il Comitato Centrale (ed 
anche, a Leningrado, presso il 
Comitato Regionale) — degli 
orientamenti del partito sovie­
tico. 

In quale clima si sono 
svolti questi confatti e questi 
incontri? 

In un clima di confronto 
aperto e Impegnato e — desi­
dero sottolinearlo — di gran­
de considerazione per il nostro 
partito, per le sue lotte, per le 
lotte della classe operaia e del 
popolo italiano. I compagni 
sovietici hanno, in generale, 
mostrato di comprendere co­
me le nostre posizioni ideo­
logiche e culturali siano il 
frutto di una ricca e seria e-
sperienza ed elaborazione e ri­
flettano la complessa situazio­
ne storica e politica in cui 
siamo chiamati ad operare. In 
questo clima si sono potuti di­
scutere in modo schietto e di­
steso problemi e orientamen­
ti a proposito dei quali I pun-
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La sala di lettura della biblioteca di stato « Lenin » a Mosca 

ti di vista nostri e quelli dei 
compagni sovietici sono, com'è 
noto, diversi. Nella fase che 
attualmente attraversano i 
rapporti tra PCI e PCUS — 
una fase di positivo sviluppo, 
come hanno messo in eviden­
za gli incontri di marzo tra 
le delegazioni dirette dai com­
pagni Berlinguer e Breznev — 
era giusto e necessario affron­
tare apertamente anche que­
ste questioni, di carattere ideo­
logico e culturale. 

Credi di poter esprimere 
un giudizio complessivo su 
quel che è risultato dall'in­
sieme dei contatti e delle 
discussioni che avete avuto? 

Ne è risultata, in primo luo­

go, ancora una volta, l'estre­
ma complessità della realtà 
sovietica, anche sul piano del­
la vita culturale e della batta­
glia delle Idee. Le peculiarità 
storiche e le dimensioni di 
questa realtà sono tali eh* 
pretendere — come da qual­
che parte si pretende di fare, 
anche in Italia — di « metter­
vi le brache», di sovrapporvi 
con sufficienza i propri sche­
mi. è insieme assurdo e vellei­
tario e che piuttosto si può 
onestamente esser tentati di 
rinunciare a uno sforzo di ap­
profondimento. di « traduzio­
ne» e di intervento. E invece 
a questa tentazione non biso­
gna cedere, a questo sforzo 
non si deve rinunciare, da 

Le lettere di Giovanni Spampinato, il compagno assassinato dai fascisti a Ragusa 

La formazione di un giovane meridionale 
Una testimonianza postuma dell'intenso processo di maturazione politica e ideale, dall'esperienza nel movimento cattolico all'impegno di mili­
tante comunista • La crisi dello spontaneismo e la scelta «più coerentemente rivoluzionaria» • «C'è un lavoro immenso da fare» 

In quanti travagli — e in 
quali solitudini — possa ma­
turare la formazione politica 
di un giovane meridionale 
contribuisce a documentare 
un'appassionante e inedita te­
stimonianza fornita da Qua­
derni siciliani, la rivista che 
ha cominciato in queste set­
timane la sua impegnata 
azione per iniziativa di un 
folto gruppo di compagni e 
di amici. 

Sono alcune lettere scritte 
al fratello e ad amici da Gio­
vanni Spampinato. il valoro­
so corrispondente deìl'Unità 
assassinato l'autunno scorso a 
Ragusa perché aveva messo 
le mani nel verminaio delle 
squadracce nere della Sicilia 
orientale. Le lettere però non 
si riferiscono (tranne un bre­
ve e indiretto accenno in una 
di esse) a quest'ultima e più 
drammatica esperienza della 
sua breve ma intensa vita. 
Piuttosto, esse documentano 
per quali strade e in quale 
atmosfera due anni prima Gio­
vanni Spampinato aveva con­
cluso una stimolante espe­
rienza nel movimento catto­
lico e s'apprestava al « gran 
salto » dell'iscrizione al PCI e 
dell'inserimento pieno nella 
vita del Partito come un vero 
quadro dirigente. 

Significativo, e ment'affatto 
casuale, il momento della ma­
turazione e delle scelte: dal 
fuoco delle lotte studentesche 
ed operaie del '63-69 alia fa­
se immediatamente successi­
va. della riflessione anche au­
tocritica. Gli ultimi anni Ses­
santa vedono infatti Giovan­
ni protagonista di un'esperien­
za tra le più interessanti ma 
anche contraddittorie di Ini­
ziativa politica di giovani cat­
tolici, quella di Dialogo, un 
«gruppo spontaneo» sorto a 
Ragusa e diventato presto in 
Sicilia una delle cose più vi­
tali di quei fermenti cui 
avrebbe dedicato tanta atten­
zione e tanto lavoro un altro 
nostro compagno troppo pre­
sto e crudelmente scomparso: 
Alberto Scandone. la cui for­
te personalità rappresentò in 
più d'un momento un saldo 
punto di riferimento per 
Spampinato. 

La crisi di Giovanni (« il 
processo di revisione e matu­
razione ideologica, iniziato po­
co tempo fa con lo studio di 
Marx e di Lenin », lui scrive) 
si rivela quasi d'improvviso 
nel maggio 70 quando « insie­
me a gualche altro» viene 
a messo sotto accusa all'inter-
no di Dialogo: il reato conte-

slato è di strumentalizzazio­
ne a favore del PCI ». « In 
pratica — spiega scrivendone 
ad un amico il 9 — siamo 
stati accusati di aver condot­
to del lavoro (lavoro di base 
in campagna, organizzazione 
della manifestazione del 25 
aprile) forzando deliberata­
mente la mano al gruppo-a. 

Ma Giovanni è ben consa­
pevole del senso di quanto 
sta accadendo, e non solo al­
l'interno di Dialogo: « La ve­
rità è naturalmente un'altra: 
(...) si teme che si vada trop­
po a sinistra, che 'si perda 
di credibilità ', (~.) c'è una 
manovra a largo raggio, ini­
ziala parecchio tempo fa da 
elementi cattolici moderali, 
per fare tornare il gruppo al­
l'antico costume (circolo se­
mi-ricreativo) ». 

Pochi giorni dopo, in una 
nuova lettera allo stesso ami­
co, dà per fatta « la scompar­
sa di Dialogo» (anche se a/o 
comodo alla conservazione, 
questo non si può negare*): 
certo. <t il gruppo ha fatto del­
le attività per niente rivolu­
zionarie» né «ha mai definito 
chiaramente la sua colloca­
zione politica »; ma resta il 
fatto che « nel momento in 
cui si rischiava di uscire dal­
l'equivoco qualificando l'azio­
ne (chiara scelta di classe, 
antifascismo, impegno concre­
to nella realtà e adesione alla 
realtà), tutto è franato». 

E' cosi che Giovanni Spam-
pinato approda al Partito, «o 
meglio alla rivalutazione del 
Partito n a La scoperta di Le­
nin — racconta in una let­
tera — si è perfettamente 
innestata al momento della 
crisi di "Dialogo", aiutando­
mi ad interpretare con stru­
menti nuovi le varie posizio­
ni e le varie tendenze, ed 
aiutandomi a scegliere la più 
coerentemente rivoluzionaria». 

Tanto più egli non lascia al­
cun margine ad un'adesione 
istintiva ed entusiasticamen­
te acritica da precisare subi­
to dopo che a se si vuole in­
tervenire nella realtà per 
cambiarla, bisogna possedere 
uno strumento d'interpreta 
zione (l'ideologìa) e uno stru­
mento di azione (il partilo). 
Quanto si fa senza e al di 
fuori di questi due strumenti 
è inutile ai fini della rivolu­
zione, anche se ha un suo va­
lore specifico». 

Questi concetti torneranno 
e si preciseranno In un'altra 
lettera, al fratello Alberto, 
particolarmente interessante 
perché — siamo nell'estate 

sempre del '70 — il momento 
dell'iscrizione di Spampinato 
al Partito non è ancora ve­
nuto anche se già il problema 
si pone, e « in una prospetti­
va non lontana». Dall'espe­
rienza di Dialogo ma anche 
« al di là del fenomeno con­
tingente ragusano ». Spampi­
nato trae la convinzione di 
« una crisi più profonda del­
lo spontaneismo in quanto ta­
le ». « Nel momento in cui fio 
sbattuto la testa con la realtà 
più concretamente che per il 
passato ed ho dovuto pren­
dere posizione — spiega —, 
mi sono accorto che occorre 
un'organizzazione die permet­
ta uno sbocco al tuo lavoro »; 
« c'è un lavoro immenso da 
fare — aggiunge — e ci vuo­
le pazienza e convinzione». 

E* questa maturità politica, 
conquistata a fatica e senza 
soverchi aiuti, che consenti­
rà a Spampinato. di 11 a 
qualche mese (novembre 70: 
Giovanni si Iscriverà al PCI 
solo nella primavera dell'an­

no dopo) di esprimere con no­
tevole lucidità — anche se 
egli continua problematica­
mente a parlare di a confusio­
ne»; a scusarsi se dà la sen­
sazione di essersi « lasciato 
prendere la mano da una cer­
ta enfasi »; a preoccuparsi che. 
nemmeno in privato, la sua 
appaia come « una difesa di 
ufficio del PCI » — la sua opi­
nione sul caso del Manifesto. 

a Bisogna vedere — scrive 
al fratello — quale funzione 
oggettiva svolge, come viene 
utilizzato dalla stampa bor­
ghese. (...) Iniziative come 
quella del Manifesto sono pie­
namente funzionali ci siste­
ma»: si tenta (invano) di in­
debolire « l'unica forza di si­
nistra capace di tradurre in 
termini di potere le esigenze 
delle masse», si cerca di ge­
nerare a ulteriore confusione 
nella sinistra di classe», a si 
spostano gli obiettivi di lotta 
proponendo mete problema­
tiche ». 

ali PCI — aggiunge — ha 

fatto la scelta più difficile e 
discutibile, accettando la bat­
taglia democratica parlamen­
tare», ma « sappiamo anche 
quant'è vigile la destra e co­
me cerca rabbiosamente, fre­
neticamente un inserimento 
prepotente nella scena politi­
ca »: « Se fi fascistil ricorro­
no alle bombe, alle- sommosse, 
ai tentativi di colpo di stato, 
è perché hanno difficoltà mag­
giori che per il passato (.-). 
questi tentativi diventeranno 
sempre più frenetici in vista 
dello spirare del settennato 
del 'socialista' Saragat». 

La premonizione è tanto più 
inquietante e drammatica 
quanto più si pensi che la 
capacità ai Spampinato di 
sentire il polso della situazio­
ne si sarebbe più tardi rive­
lata ancor più straordinaria, 
Tanto da aver previsto, in un 
agghiacciante memoriale, la 
stessa propria morte per ma­
no dei fascisti. 
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IL PREMIO E' GIUNTO ALLA 44° EDIZIONE 

Vigilia del «Viareggio » 

Dal nostro inviato j 
VIAREGGIO. 20 

« Le opere dt saggistica storico-politica ' 
sono le grandi protagoniste del Premio Via- j 
reggio di quest'anno. Tra di esse si segna- , 
lano quelle dedicate ad analisi attente ed 
approfondite di alcuni nodi fondamentali del­
la vita italiana contemporanea: magistratu­
ra, situazione carceraria, problemi della scuo­
la, questione femminile, fascismo, esercito»: 
cosi ci dice il senatore Franco Antonicelli a 
proposito del 44. Premio Letterario Viareggio, 
che proclamerà i suoi vincitori sabato notte. 

Con Antonicelli c'è anche Leonida Repaci, 
il presidente del Premio die afferma: « Ho 
Ietto quest'anno solo opere di grande valore 
tra quelle che ci sono pervenute, e soprat­
tutto le opere del giovani ». Vittorio Grotti, 
a sua volta illustra la grande novità del 
Viareggio 1973: il premio dedicato alle arti 
figurative, che si affianca al premio inter­
nazionale « Viareggio-Versilia » istituito da 
pochi anni. Grotti fa dei nomi: Ernesto AI-
temura, Rinaldo Bigi, Lorenzo D'Angelo, En­
rico Prateschi. Vasco Giannini, Franco La-
straioli, Piero Nardi, Giorgio Zanoni e Gior­
gio Longoni. Tra questi nomi c'è quello del 
vincitore, che sarà reso noto venerdì notte. 

Qualche parola sul premio internazionale: 
quest'anno sarà consegnato oltre che ad un 
letterato anche — ed è la seconda novità del 
Viareggio — ad un uomo di cedenza. Per 

l'internazionale di letteratura si fanno tre 
nomi: quello del poeto brasiliano Murillo 
Mendes, quello dello scrittore colombiano 
Garcia Marquez ed infine quello dello sciita 
tore tedesco Gunther Grass. Per la scienza 
la scelta sembra che sia già caduta su Mau­
rice Muller, un notissimo chirurgo ortope 
dico di Berna che ha creato intomo a sé 
una delle più famose scuole di oàtiosintesi 
del mondo. 

II discorso a questo punto cade sull'altro 
Viareggio, quello dedicato alla narrativa alla 
poesia e alla saggistica italiana. Si sottolinea 
la grande esplosione della saggistica storico-
politica. « L'interesse per la nostra storia mo­
derna è spiccatissimo — dice Antonicelli — 
tra i saggisti contemporanei il cui tratto co­
mune è il grande Impegno civile e la se­
rietà scientifica con cui affrontano I proble­
mi. Alcuni esempi: le opere di Tommaso Det­
ti, di Anna Rosada, di Cesare Pillon, di Sec­
chia. Q: Alessandro Garrone. 

Anche per la poesia si fanno dei nomi: 
Franco Fortini, Marino Moretti, Renzo Ric­
chi, Mark) Socrate, Ferdinando Camon e Giu­
seppe Lisi. Per la narrativa gli interessi del­
la giuria sembrano rivolti alle opere di Achil­
le Campanile, Lucio Ceva, Piero Chiara, Na­
talia Ginzburg e Silvio Micheli. . 

Cario Dtgflnnoctnti 

parte di noi comunisti soprat­
tutto. 

Con la Rivoluzione d'ottobre 
si è aperta la strada, in Unio­
ne Sovietica, a uno straordi­
nario processo di emancipazio­
ne e sviluppo culturale; di ac­
cesso alla cultura e di unifica­
zione ideale e culturale di po­
polazioni le più diverse e lon­
tane, alcune delle quali finan-
co prive di una lingua scritta; 
di accesso all'istruzione di 
masse sterminate di giovani; 
di intenso progresso della 
scienza e della coscienza scien­
tifica; di promozione su scala 
di massa della sensibilità per 
i fatti della cultura e dell'ar­
te, e delle più svariate attività 
artistiche e culturali. Questo 
processo è passato, specie nel 
periodo staliniano, attraverso 
gravi strettoie e storture; ma 
i frutti che esso è giunto via 
via a dare sono sotto gli occhi 
di tutti, e costituiscono — in­
sieme con i problemi enormi 
di direzione che ne sono sca­
turiti — uno degli elementi 
di fondo da cui oggi non si 
può prescindere nel giudicare 
la situazione culturale sovie­
tica. D'altra parte, fermarsi a 
questo aspetto — per quanto 
caratterizzante e importante 
— della storia e della realtà 
della vita culturale nell'URSS. 
e ancor più fermarcisi per ce­
lebrarlo acriticamente, costi­
tuirebbe un'evidente unilate­
ralità e reticenza. 

Bisogna affrontare il proble­
ma delle condizioni in cui si 
svolgono, e delle tendenze che 
presentano. nell'URSS, la ri­
cerca teorica, la produzione 
culturale, la creazione artisti­
ca; e bisogna cercare di co­
gliere il rapporto in cui con 
esse si pone il partito, la dire­
zione ideologica e culturale 
del partito. Anche a questo 
proposito si deve più specifi­
camente parlare di complessi­
tà sia perché, per quel che ri­
guarda il partito, c'è da con­
frontare enunciazioni, inter­
venti concreti, pratica com­
plessiva di direzione, sia per­
ché — tanto nello sviluppo 
della politica del partito e 
nell'azione di organismi socia­
li come le « Unioni » (dei ci­
neasti. dei pittori, ecc.), quan­
to nello sviluppo dell'attività 
scientifica e dell'attività arti­
stica — si riscontra una dia­
lettica di posizioni, e una va­
rietà di indirizzi e risultati. 
Metterei anzi proprio l'accen­
to su questo dato, se dovessi 
esprimere un'impressione d'in­
sieme. a conclusione del no­
stro viaggio. 

Di qui la necessità di Insi­
stere in uno sforzo di cono­
scenza. sempre più profonda e 
articolata, di questa realtà. 
per poterci atteggiare in mo­
do più serio ed efficace, an­
che sul piano critico, nei suoi 
confronti. E di qui anche l'in­
sostenibilità delle posizioni — 
che non possiamo non defini­
re antisovietiche. per la loro 
cecità — di quanti, in Italia. 
anche a sinistra, rimasticano 
un sommarlo cliché negativo. 
un'immagine incolore e uni­
forme, Invece di provarsi a fa­
re I conti con la ricchezza e 
la complessità della vita cul­
turale nell'URSS. 

Quali ti sembrano nel pe­
riodo attuate I fatti e i pro­
cessi di ordine venerale di 
cui occorre tenere più conto 
nel valutare le tendenze di 
sviluppo della cultura sovie­
tica e della politica culturale 
del PCUS? 

Essenziale è. Innanzitutto, 
per I riflessi che non può non 
avere sull'impostazione della 
battaglia ideale e culturale, la 
grande prospettiva della di­
stensione Internazionale, della 
sicurezza europea, dei rappor­
ti USA URSS, della coesisten­
za pacifica. Si va verso una 
sempre più Intensa circolazio­
ne delle idee, su scala mon­
diate, vario una tempre più 

aperta e impegnativa compe­
tizione tra diverse concezioni 
del mondo, diverse culture, di­
versi modi di vita. Da ciò ci 
sembra debba ricavarsi la con­
seguenza, da parte delle forze 
comuniste e marxiste — dei 
paesi socialisti, innazitutto —. 
di un più serrato confronto 
con le ideologie avversarie, 
con le correnti di pensiero e 
le tendenze culturali più rap­
presentative del mondo capi­
talistico, e di un deciso sfor­
zo per l'ulteriore elevamento 
del livello della produzione 
culturale e della creazione ar­
tistica nell'URSS e non soltan­
to nell'URSS. 

Nel corso della nostra visita 
in Unione Sovietica, abbiamo, 
in effetti, sentito esprimere 
in diverse sedi insoddisfazione 
per l'attuale livello di rap­
presentazione artistica della 
realtà sovietica e sottolineare 
l'esigenza di elevarlo sempre 
di più per poter accrescere 
realmente il prestigio e la for­
za d'attrazione della cultura 
socialista e del mondo socia­
lista. Evidente ci sembra, in 
definitiva, il peso nuovo che 
obiettivamente tende ad as­
sumere la battaglia ideale e 
culturale concepita come bat­
taglia per l'egemonia. 

Altro punto di riferimento 
fondamentale che abbiamo 
sentito spesso esplicitamente 
richiamare è quello della ri­
voluzione scientifica e tecno­
logica, Ci si è giustamente 
parlato di una influenza re­
ciproca tra rivoluzione tec­
nico-scientifica e creazione 
artistico-letteraria; della ne­
cessità. comunque, di puntare 
su uno sviluppo « multilatera­
le» della personalità umana 
e di dare importanza crescen­
te a problemi come quello 
della formazione artistica e 
della diffusione delle attivi­
tà artistiche e culturali, an­
che in considerazione dei fe­
nomeni negativi che l'affidar­
si ai mass media determina. 
E un riscontro interessante 
abbiamo trovato nel dato del­
l'alto numero di giovani che 
aspirano a frequentare, al­
l'Università, le facoltà uma­
nistiche. 

Inoltre, tra le tendenze più 

Importanti e significative che 
si stanno manifestando nella 
vita culturale sovietica, deve 
a nostro avviso porsi quella 
ad una nuova compenetrazio­
ne tra filosofia e scienza, tra 
sviluppi della scienza contem­
poranea, in tutti 1 campi, • 
sviluppi del pensiero marxi­
sta, ed anche, concretamente. 
tra filosofi e scienziati (ora 
riuniti in gran numero in 
una associazione comune). 

Quali problemi sono stati 
maggiormente discussi negli 
incontri con I compagni re­
sponsabili del partito sovie­
tico? 

I problemi dei principi • 
dei metodi cui ispirarsi nella 
politica culturale. E li abbia­
mo discussi anche in relazio­
ne a casi concreti, largamente 
noti. Ampio spazio hanno an­
che avuto, nelle nostre con­
versazioni, problemi più spe­
cifici, come quelli del mole 
che nella vita culturale sovit-
tica giuocano le « Unioni » 
(momenti di articolazione a 
diaframmi?), e quelli del rap-
porto tra intellettuali, artisti, 
collettivi artistici e vita na­
zionale, problemi delle masse, 
organizzazioni di fabbrica (t 
compagni sovietici hanno ri­
chiamato la nostra attenzione 
sui diversi modi in cui cer­
cano di consolidare questi la-
gami). Abbiamo preso nota — 
nel corso di queste discussio­
ni — di una serie di afferma­
zioni di compagni responsa­
bili del PCUS, che esprimeva­
no concezioni più duttili, non 
restrittive, della politica cul­
turale e dell'intervento d«l 
partito. 

Avete anche illustrato, In 
relazione al problemi di indi­
rizzo della politica culturale, 
le posizioni del PCI? 

Certamente. Siamo convin­
ti che anche di fronte ad ope­
re e tendenze criticabili dal 
punto di vista ideologico, cul­
turale e politico (eccezion 
fatta per quelle che propa­
gandino tesi fasciste, razzi­
ste o belliciste) sia giusto in­
vestire il pubblico del giudi­
zio, e contribuire con una 
critica argomentata alla for­
mazione di tale giudizio. Sia­
mo contrari ai metodi ammi­
nistrativi. Ci richiamiamo, in 
questo campo, alla elabora­
zione di Togliatti, fino al me­
moriale di Yalta, a una preel­
sa linea e tradizione di difesa 
della libertà di espressione. 
Crediamo che nell'URSS la 
coscienza socialista e il livel­
lo intellettuale e culturale 
delle masse, la coesione idea­
le e politica dei popoli sovie­
tici, consentano di guardare 
con la più grande fiducia a 
confronti e discussioni aperte 
su opere e tendenze culturali 
ed artistiche variamente giu­
dicabili, e a ricerche e speri­
mentazioni di nuove tenden­
ze. affidando alla forza edu­
catrice e alla capacità di per­
suasione del partito il com­
pimento della sua funzione 
di direzione culturale. 

Una domanda particolare, 
per finire. Che ne pensi del 
• caso Kolln »? 

L'indegna nota con cui un 
oscuro commentatore di «So-
vietskaja Kultura » ha saluta­
to la sentenza di condanna 
del film di Bertolucci «Ulti­
mo tango a Parigi» può es­
sere considerata una sortita 
provocatoria, consapevolmen­
te rivolta, tra l'altro, contro le 
posizioni rinnovatricl, contro 
gli sforzi di superamento di 
schematismi e chiusure, che 
si riscontrano nel cinema e 
nella cultura sovietica. Abbia­
mo reagito con energia, come 
era necessario, al a caso Ko-
lin». Non ce ne faremo abba­
gliare al punto da dimentica­
re che mentre eravamo a 
Mosca sono accadute cose più 
importanti, e non di poco, co­
me la inaugurazione della 
Mostra di Chagall. o da per­
dere di vista i fenomeni più 
positivi che si sviluppano 
nella vita culturale sovietica. 
indubbiamente percorsa, nel 
momento attuale — voglio ri­
peterlo — da una intensa e 
complessa dialettica intema. 
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Applaudito intervento del segretario generate della CGIL al congresso CISL 

Lama: I'unita delle classi lavoratrici 
per il rinnovamento sociale del Paese 

Proposta la « tessera unitaria» anche per marcare l'autonomia del sindacato — II. nuovo governo sara giudi-
cato sulla base dei fatti — Mezzogiorno, agricoltura, pensioni, occupazione e carovita « chiavi della politica sin-
dacale » — L'intervento del segretario generale della FIM Carniti — Evidenti differenziazioni tra gli oppositori 

Migliaia di artigiani e di piccole aziende in gravi difficulty 

Colossali speculazioni 
sulle materie prime e 
sui pezzi di ricambio 

Aumenti molto forti nelle produzioni nazionali e in quelle di im-
portazione - Le conseguenze della svalutazione della lira - M'nacce 
ai livelli di occupazione - Ripercussioni sul costo della vita 

Un congresso soflerto, uno 
scontro aspro che lascia il se­
gno tra gli 800 delegatl e i 
500 invitatl che seguono 1'as-
Else della CISL. Una ricerca 
della frase ad effetto che col-
plsca la platea. cltazionl let-
terarle che si sprecano: dopo 

• tre giorni dl lavorl 6 questa 
l'lmpresslone che riporta un 

' osservatore esterno seguendo 
II dlbattito acceso e polemi-
co del 7" Congresso della CISL 
che spesso rlmane un fatto 
Interno alia organizzazione. 

Ieri 11 cllma congressuale 
e per6 parzlalmente muta-
to grazle ad alcunl Interventi 
che hanno avuto il merito di 
porre con chiarezzn i proble-
mi di fondo relativl alle seel-
te strategiche del sindacato. 
Un po' piu distesi sono stati 
anche I discorsi degli espo-
nenti dei gruppi di opposizio-
ne alia maggioranza della se-
greteria confederale che fa ca­
po a Bruno Storti. C'e una dif-
ferenziazione in quest! grup­
pi. L'intervento di Marini e 
quello di ieri dl Taccone si 
distaccano nei metodi e nei 
contenuti da quelli di altri 
dlrigenti che nei recente pas-
sato si sono schierati con Sea-
lia. Ieri 11 dibattito e stato 
polarizzato dagli interventi 
del segretario gener-ale della 
CGIL compagno Luciano La­
ma e del segretario generale 
dei metalmece-inici Pierre 
Carniti. 

Intreccio 
La CGIL era stata chiama-

ta in causa direttamente o 
lndiret-amente II suo dibat­
tito congressuale si e svolto 
in parallelo con quello della 
CISL con cui anzi spesso si 
e intrecciato. Lama era molto 
atteso. Ha parlato interrotto 
spesso dagli applausi dell'as-
semblea che alia fine del suo 
discorso ha scandito con for-
za le parole «unita. unita». 
Ha fatto un intervento non 
« diplomatico», ha messo in 
luce cio che unisce il movi-
mento sindacale e cio che e 
nncora motivo di dibattito. Ha 
dato soprattutto indicazioni 
chiare sulle prospettive che 
stanno di fronte all'intero mo-
vimento; ha sottolineato co­
me I'unita delle classi lavo­
ratrici sia la chiave di volta 
per un effettivo rinnovamen­
to del paese; ha fatto precise 
proposte come quella della 
tessera unitaria della fede-
razione CGIL-CISL-UIL per 
il 1974 che sia a un pegno per 
tutti i lavoratori. il segno 
tangibile di un progresso rea-
le verso I'unita ». 

Lama ha comincfato sotto-
lineando due temi central! 
del dibattito congressuale: la 
politica di classe e I'unita 
sindacale. Le chiavi della stra­
tegia del sindacato sono il 
Mezzogiorno. l'agricoltura. lo 
avanzamento delle parti piu 
povere. indifese, diseredate 
della socleta e cioe i disoccu-
pati, 1 vecchi, gli addetti ai 
lavori precari, i giovani in 

cerca dl occupazione. Stru-
menti per realizzare il dise-
gno di rinnovamento che por­
ta avantl il sindacato sono 
un'azlone rlvendicativa e con-
trattuale « dura e coerente », 
una politica di investimenti 
e dl riforme «serlamente utl-
lizzati al fine di sviluppo 
sociale e di civilizzaz'.one 
umana ». 

Lama a questo punto ha 
sottolineato Plmpegno comu-
ne di lotta che si esige dai 
lavoratori del nord e del sud. 
«Solo I'unita di classe, ha 
detto. rettamente intesa, pud 
introdurre nei tradizionale 
meccanismo di sviluppo squi-
librato, un fattore nuovo e 
potente di promozione socia­
le portatore di giustlzia». 
Rilevato che il futuro dei la­
voratori « non pud essere as-
sicurato da una impossibile 
intesa corporativa con i pa­
droni », Lama ha ribadito al-
cuni obiettivi immediati di 
lotta contro il carovita per 
l'aumento delle pensioni, de­
gli assegni famlgllarl, della in-
dennita di disoccupazione, ed 
ha affermato dl condividere 
su questo piano «la linea di 
riforma e dl politica dell'oc-
cupazione sostenuta dalla re-
lazlone Storti e le proposte 
avanzate per combattere la 
crisl». 

Venendo a parlare dei pro­
blem! relativi alia formazio-
ne del governo ha sostenuto 
che, come sempre, esso sara 
giudicato non per la sua for­
mula ma sulla base dei fatti. 
II nuovo governo — ha affer­
mato — affrontando «i pro­
blem! della crisi economica, 
dei prezzi, dell'inflazione e 
della svalutazione monetaria, 
dei redditi piu bassi. deve di-
mostrare subito che una svol-
ta nella politica sociale e in 
atto e che dopo le misure 
di pronto intervento, coeren-
ti con riforme piu profonde 
che incidano sulle strutture, 
tali riforme verranno anche a 
costo di operate quelle seel-
te che ogni politica incisiva 
e quindi non indolore neces-
sariamente presuppone ». 

«Con un governo dl questo 
tipo che noi naturalmente 
auspichiamo e che ponga in 
primo piano la difesa della 
democrazia contro la violen-
za fascista e i mandanti di 
questa violenza, il rapporto 
del movimento sindacale. ha 
detto, sara sempre autonomo 
ma di stampo di verso da quel­
lo antagonistico, non per no­
stra scelta pregiudiziale. che 
ha caratterizzato nei mesi 
scorsi i nostri rapporti con il 
governo Andreotti». 

Sottolineato che le conqui-
ste dei lavoratori «non sa 
ranno mai frutto di benevo-
le concessioni e che a fianco 
dei lavoratori ci sono altri 
ceti sociali con i quali dob-
biamo cercare la convergen-
za e la solidarieta». Lama 
ha detto che l'iniziativa e la 
capacita di lotta «restano 
fattori essenziali insostituibi-

Presentate al congresso 
liste e mozioni diverse 

Una rinnovata fiducia per le 
prospettive dell'unita sindaca­
le. nonche' per la possibile 
ricomposizione dell'unita in­
terna alia Cisl, basata su una 
strategia rivendicativa che in-
trecci lotte di fabbrica a lot-
te sociali: e questo il dato co 
slruttivo che va scaturendo 
dal dibattito congressuale del­
ta Cisl. Vn dibattito non pri-
vo perb di elemenlt di incer-
tezza e contraddizione, di 
spunti polemici fini a se 
stessL 

E' una fiducia che comun-
que scatunsce dalle esperien-
ze di lotta e di unita di cui 
sono stati protagonisti molti 
degli stessi delegati che si 
avvicendano al microjono e 
che respingono nei jalli quel­
la pura conlrapposizione per-
sonalistica a cui molti avreb-
bero voluto ndurre questa as­
sise confederate. Si cerca di 
riportare al centra del dibat­
tito non tanto i motivi di 
una specie di «derby» tra 
Storti e Scalia, quanlo una 
riflessione e un confronto sul-
Vinlera esperienza di questi 
anm e sulle prospettive 
aperte. 

Alcuni degli slogan gndati a 
piu riprese daWassemblea 
(* unita, unita », « nord e sud 
uniti nella lotta*) gli stessi 
applausi che hanno accolto 
Vappassionato intervento di 
Luciano Lama, sono un ter-
mometro dell'impegno pre­
ponderant presenle nella 
CisL Questo non signiflca cer-
to che tutti i contrasti siano 
stati appianatL La posizione 
dei «frenatori» dell'unita e 
delle lotte — em particolare 
quella di Vito Scalia — ap-
pare perb via via che il di­
battito procede, in difficolta 
e comunque esposta a forte 
differenziazioni. Gid fl se­
gretario confederale Marini 
aveva preso nella giornata di 
martedi le distanze dal lea­
der siciliano, tentando un'ope-
ra dl medtaztone. La stessa 
cosa ha fatto ieri un altro se­
gretario confederale, Tacconi 
(pure del gruppo Scalia), con 
un discorso tutto proteso a 
creare un collegamento sia 
con Storti sia con il segreta­
rio della FIM Carniti. Una 

operazione trasformistica? Non 
}o sappiamo. Resta il fatto 
che il gruppo Scalia appare 
din JO c impacctato. per nul­
la capace dt scalenare un'of-
fsnsiva omogenca nei confron-
0 della strategia elaboiata in 

questi anni dal movimento 
sindacale. 

Lo stesso Carniti poi ha 
espresso « rispetto» nei con­
front di posizioni come quel­
le di Sartori, il segretario 
della Ftsba (braccianti), che 
aveva avanzato perplessita 
sull'unita e sugli strumenti 
dell'unita. Carniti ha motiva-
10 questo suo « rispetto» per 
le peculiari e diverse espe-
rienze delle varie categorte. 
11 segretario della FIM ha in-
vece respinto i Jenomeni di 
opportunismo e di trasformi-
smo, in cerca di poteri per-
sonali (tl riferimenlo era a 
Scalia, n.d.r.) e quindi la pos­
sibility di «una prowisoria 
alleanza tattica tra due schie-
ramenti diversi», per assicu-
rare nei futuro a una pro­
gressiva ricostruzione di un 
tessuto comune a, cioe I'unita 
della stessa Cisl. 

Sembra percib che si vada 
alia presentazione di due li­
ste e di due mozioni. Una 
capeggiata da Storti, I'altra 
da Scalia. L'ipolesi di una 
mozione di una lista unica 
(da Storti a Scalia) viene de-
cisamente riflutala dal grup­
po StortL E' stato un altro 
sostenitore di quest'ultimo 
gruppo, Del Piano di Torino, 
appoggiando la test delle due 
liste, a osservare che una 
coerente politica unitaria de­
ve poter essere diretta da 
uomini capaci di coerenza e 
serieta, richiamandosi cosl 
implicitamente al stluro Ian 
dato a suo tempo da Scalia 
al processo unitario e riflu-
tando quindi I'erenlualita di 
una lista che comprenda tan 
to Scalia quanta Storti 

Certo i nodi da sciogliere 
sono ancora molti. Quello 
principale e rappresentato 
dalle prospettive per I'unita 
sindacale. 

Molto in questo senso sara 
reso poxsibile dalla maggio­
ranza che si determinera al 
congresso. Gid t delegati han­
no proceduto all'elezione di 
103 membri del consigho ge­
nerale rappresentante delle 
categoric delle regiom Ses-
santa di costoro apparterreb-
bero sicuramente al gruppo 
Storti-Macario-Carnill Altri 
tre verranno eletti diretta­
mente oggi, ultima (salvo 
sorprese) giornata congres­
suale. 

f. ra. 

11 del progresso sociale e del 
rinnovamento deU'Italla». Ta­
le strategia, ha proseguito. e 
possibile soltanto con I'uni­
ta. Non e piu l'ora della vo-
cazione unitaria. Occorre tro-
vare i metodi per realizzarla, 
per farla. Ribadito che i con­
sign di fabbrica e di zona 
sono «sorgenti di partecipa-
zione e di democrazia come 
base dell'unita organica», 
Lama ha affermato che que­
sti consigli bisogna farll e 
la Federazlone CGIL, CISL, 
UIL non deve dlventare lo 
strumento per gestire il piu-
rallsmo sindacale. 

Passo decisivo 
Occorre. attraverso la Fe-

derazione, promuovere il pro­
cesso unitario. Avanzando la 
proposta della tessera unita­
ria 1974, Lama ha detto che 
« con 1'attuarsi di queste pro­
poste la stessa autonomia del 
sindacato compira un nuovo 
passo innanzi decisivo e non 
solo perche dovranno cadere 
le residue formal! incompa­
tibility. ma perche avremo 
introdotto nei processo nuo-
vl potent! fattori di svi­
luppo ». 

Lama ha poi continuato ri-
levando che si tratta certo 
dl « unita- fra diversi ». E" evl-
dente, ha detto per esempio, 
che essendo «anch'io contra-
rio ad ogni dissimulazione 
sul giudizio sulle forze poli­
ticise, non posso condividere 
una ricerca di carta dl Iden­
tity che dando la colpa a tut­
ti rischla di sollevare un ta­
le polverone attraverso il 
quale non si vede piii nulla 
e tanto meno le false iden­
tity che si volevano smasche-
rare ». 

« L'unlta. ha concluso tra gli 
applausi, si fa sotto la ban-
diera dell'antifascismo, della 
difesa della liberta. Impe-
gnando i lavoratori a una ple­
na partecipazione alia vita po­
litica. vivificando le istituzio-
ni col pieno riconoscimento 
dei compiti che per dettato 
costituzionale spettano ai par­
ti ti democratic!, al governo, 
al parlamento. A questo piu-
ralismo sul quale si fonda la 
Costituzione, noi slamo e re-
steremo fedeli». 

L'intervento dl Lama si e 
inserito nei vivo del dibatti­
to, nei confronto sulle scelte 
del sindacato cui il discorso 
di Pierre Carniti aveva dato 
un contributo non indiffe-
rente. 

Sulle rlsposte ai problem! 
dell'inflazione. delle minacce 
antidemocratiche. il movi­
mento sindacale si misura og­
gi. Carniti ha ribadito quin 
di il fermo dissenso con quan-
tl vogliono costituire una ca-
micia di forza entro la quale 
rinchludere tutta la ricca e-
sperienza di questi anni. Do 
po aver affermato di condivi­
dere in larga misura I'analisi 
della situazione contenuta nel­
la relazione del segretario 
generale sulla natura della 
crisi economica e politica del 
paese. ha sottolineato 1'esi-
genza di lotta re per una al-
ternativa di sviluppo stretta-
mente collegata alia difesa 
della democrazia Dato un du-
rlssimo giudizio sul governo 
di centro-destra. per quel che 
riguarda il nuovo governo ha 
detto che anon basta. anche 
se e importante, la formale 
garanzia democratica, perche 
essa non regge se non ha con­
tenuti chiari». 

E' passato quindi all'indi-
cazione in positivo degli a as-
si portanti della strategia del 
sindacato» che deve fondarsl 
sul collegamento delle lotte 
per il mielioramento delle 
condizioni di lavoro alia que-
stione meridionale. sulla lot­
ta per l'occupazione e lo svi-
IUDDO del Mezzogiorno. su una 
piii stretta saldatura tra I 
problemi dell'occupazione e la 
lotta contro la ristrutturazio-
ne padronale. Carniti ha 
inoltre orooosto l'awio di 
una iniziativa generalizzita 
ed unificante contro l'infla-
zione. Poi ha affrontato il 
problema del rapporto fra 
sindacato. altre forze sociali. 
i partiti. E* stato eIu?ivo 
sul orimo Droblema, affer-
mando generlcamente che il 
sindacato non pub penv»re di 
«risolvere da solo senza il 
concorso delle altre forze so­
ciali e democratiche i pro-
blemi della inversione di ten-
denza e dello sviluppo». 

Polemiche 
Sul rapporto con i partiti 

Carniti ha detto che «e legit-
tima la richiesta di essere 
giudicati per gli atteggiamen-
ti che assumonon ma ci si 
scontra aeon l'ostacolo dello 
schematismo. dell'insofferenza, 
del fastidio della polemica 
strumentale». Proprto Carni­
ti ha dato poi esempi di po­
lemiche strumentali contro 
la CGIL o contro il PCI (non 
nominato ma sempre nei sot-
to fondo). forse nello intento 
di accattivarsi la benevolenza 
dl una parte dei delegati. Co-
si e avrenuto quando ha det­
to che «la proposta del patto 
sociale non ha piu una pa. 
ternita o una maternita». ed 
e diventata afiglis di ignoti 
almeno nei movimento sinda­
cale » Ci6 mentre era stato 
lo stesso Carniti aU'assemblea 
della FIM tenuta a Bergamo 
ad individuare padri e padri-
ni di comodo per lanclare I 
suoi strali contro i dlrigenti 
della CGIL o del PCI. Cosl 
la polemica con il compagno 
De Carlini segretario della 
CdL dl Milano non e stata 
sostanziata da alcuna motiva-
zione reale. 

Carniti ha concluso II suo 
discorso (senza dubbio per 

quello che riguarda I'analisi 
politica e "e proposte di ini­
ziativa piii puntuale e preclso 
rispetto a quello tenuto a 
Bergamo) affermando che la 
realTzzazlone dell'unita orga­
nica si Impone come un ob-
blettivo fondamentale. 

Questo problema dell'unita 
«per risolvere i gravi pro­
blem! che travagllano 11 pae­
se», come ha affermato Del 
Piano, segretario < generale 
dell'Unione di Torino, e stato 
uno dei temi centrali del di­
battito. Ne ha parlato 11 se­
gretario confederale Reggio 
affermando che si deve re-
spingere ogni tendenza lnvo-
lutiva. Ne hanno parlato dl­
rigenti che fanno capo ai 
gruppi di opposizlone richia­
mandosi soprattutto alia uni­
ta interna della CISL per af-
frontare poi il confronto con 
le altre confederazioni. Ma 
I'unita Interna dovrebbe co-
strulrsl su cosa? 

II discorso dei dlrigenti dei 
gruppi di opoosiz'.one si e dif-
ferenziato. Taccone Ieri per 
esempio ha minimizzato i 
contrasti. Ha detto di rite-
nere I'analisi contenuta nella 
relazione di Storti «esatta» 
e « corrette anche le soluzioni 
che si propongono». E' la 
strada per arrivare a queste 
soluzioni su cui occorre di-
scutere cosi come per I'uni­
ta sindacale. 

II dibattito si e sviluppato 
per tutta la serata mentre si 
stavano preparando le liste 
e le mozioni sulle quali 11 
congresso ogsi dovra compie-
re le scelte finali 

Alessandro Cardulli 

Porto Marghera: martedi giornata di lotta 
Diciassette mila lavoratori del settore chimlco, 

della ceramica ed afflnl di Porto Marghera da-
ranno inizlo alia vertenza sul problem! dell'am-
biente, della nocivlta e deU'inqutnamento dentro 
e fuori la fabbrica, con una grande giornata di 
lotta Indetta per martedi 26. La decisione k stata 
presa Ieri maltina, nei capannone delle assemblee 
del Petrolchimlco, dai consigli di fabbrica riuniti 
apposltamente per discutere una bozza rivendlca-
tiva unitaria, dopo I gravisslmi incident! accaduti 
nei gioml scorsi in alcunl reparti della Montedi­
son e in seguito agli attacchi del padronato alle 

conqulste dei lavoratori della Sirma sugli obiet­
tivi dl tutela della salute. Con la vertenza si pone 
Inoltre II problema del riassetto di Porto Marghe­
ra e quindi della contrattazione degli investimenti. 
In coincldenza con la giornata dl lotta del 26 avra 
luogo una manifestazione pubblica con l'intervento 
di lavoratori delle altre categorie. Nei frattempo 
i lavoratori di alcuni reparti del Petrolchimlco 
sono sees! ieri in sclopero per ottenere dalla dire-
zione II rispetto delle richieste di modlfica degli 
impiantl. NELLA FOTO: una veduta del Petrol 
chimlco di Porto Marghera. 

Il 27 giugno scendono in lotta tutte le popolazioni dell'isola 

UNO SCIOPERO GENERALE APRE 
LA VERTENZA PER LA SICILIA 

Al centro dell'iniziativa unitaria dei sindacati la r 
luppo agricolo e della piccola e media impresa 

ichiesta di grandi investimenti industriali, lo svi-
Due interlocutor! fondamentali: Regione e Stato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

II patto mend.onalistico 
scaturito dal convegno dello 
regioni meridional* di Caglla 
ri ha un risvolto immediate 
di lotta e di mobilitazione po 
polare: la Sicilia scende in 
lotta il 27 giugno rLsponden-
do all'appello della r n i L e 
dalla UIL per una giornata 
regionale di Intta che r.hia-
mi in causa tutta la politi­
ca delle partecipazioni hia­
tal!. non solo per richiedere 
cioe grandi investimenti in­
dustriali. ma oer lo svilup 
po armonioso 1i tutto il tes­
suto produttivo. dell'agricol-
tura e della piccola e media 
industria. 

E' una scelta di fondo. che 
mette un punto f>rmo alia 
filosofia dei «pacchetti» e 
che impegna un vasto arco di 
forze sociali. economiche e 
politiche sulla piattaforma dl 
un programma di risanamen 
to e di sviluppo capace di ri-
spondere alle esigDnze imme­
diate delle popolazioni me­
ridional! Su questa base i 
sindacati sicilianl. unitaria-

mente; gia I'll maggio scor-
so presentarono • a! governo 
nazionale e a quello sicilia 
no un d<»cumento in cui era-
no fissate le grandi linee di-
rettricl di un programma di 
sviluppo regionale gettando 
sul tavolo della trattativa rnn 
lo Stato. gli Knti pubbl:ci. 
la Regione. e .a Cassa del 
Mezzogiorno, una concezione 
dello sviluppo del Mezzogior­
no. intesa non piu come la 
richiesta subalterna di sussi-
di e di interventi frammenta-
ri. ma come un banco di pro-
va essenziale per i! nbalta 
mento deli*attuale meccani­
smo di sviluppo -'he cond3n 
na il meridione alia rapina 
neocolon:a!e 

La vertenza - Sicilia ha due 
interlocutor! fondamentali: la 
Regione e lo SLito. Occorre 
anzitutto che cambi rad'cal-
mente il modo di far politi­
ca dell'istituto autonomisti-
co. rivedendo In pro fond ita 1 
criten di intervento della Re­
gione neU'economla delPiso-
la. alia luce di una politica 
di piano che restltuisca credi­
bility alle lstituzioni demo­
cratiche. 

Oggi scendono in piazza migliaia di coltivatori 

Nelle fabbriche di Asti 
fermate di solidarieta 
con Fazione contadina 

Alia manifestazione odierna parteciperanno con-
tadini provenienti da comuni colpiti dal maltem-
po - Le posizioni antiunitarie della Coldirefti 

Dal nostro corrispondente 
ASTI. 20 

Dopo la riuscita giornata di lotta di domemca a Nizza. i 
contadim dei sessanta comuni astigiani grandmat: ntorneranno 
A manifestare cVxnani. giovedi. ad Asti a!Ie ore 9 in piazza S. 
Secondo. Alia manifestazione unitaria. adensccno tutte ie 
organizzazior.: sindacali contadine. la CGIL. la CISL e la UIL 
e numerosi consigii di fabbrica. Solo la Coldiretti. seguendo la 
sua tattica sc:ssionista e anticontadina. ha ritirato la sua 
adesione. La Coldiretti. inoltre. si e mossa con ins.lita so!erzia 
in questi giorni per convincere i contadini a non partecipare 
alia manifestazione. 

Mentre la Coldiretti spende preziose energie per far fallire 
le lotte contadine. nuovn fatti dimostrano il suo crescente isola 
mento. Molti dei suoi stessi organizzati hanno deciso in molti 
paesi di partecipare in massa alia manifestazione di demani. 
Grande significato assume poi la posizione di diversi sindaci 
DC dei comuni piu colpiti: Monvercelli. Castelnum-o. Calcea. 
Montaldo Scarampi. Pino Torinese e altri paesi. Questi sindaci 
si schierano dalla parte dei contadini e delle k>ro lotte invi-
tandoli a partecipare alia manifestazione. Anche il comune di 
Asti ha fatto affiggere un manifesto che si esprime in tal senso. 

I contadini. abbandonati dalla Coldiretti trovano solidarieta 
da parte degli opcrai delle fabbriche. di sindaci e di molti 
parroci. 

I contadini sono per I'unita. anche quelli che aderiscono alia 
Coldiretti: <n tanti parteciperanno domani. con 1'Alleanza con­
tadini. TUCI. le ACLI. la UILMEC. la FILPA-CISL. la CGIL-
Federmezzadri e la Federcoop. alia giornata di lotta. 

Nei quadro della solidarieta che sta nascendo attorno alia 
lotta dei contadini e da segnalare la gJomata di lotta con i 
lavoratori della terra svoltasi oggi in diverse fabbriche asti-
giane. In tutle le aziende si sono tenute brevi fermate durante 
le quali si e discusso sui problem! deH'agricoitura e si d deci 
so di aderire alia manifestazione di domani. 

Giampiero Roberto 

n dramma della Sicilia, del­
la crisi delle sue istituzioni 

autonomistiche. dello stesso ri-
gurgito della d^magogia so­
ciale della destra si pub rias-
sumere infatti in alcune ci-
fre: dal "61 al 71 la popola-
zione e diminuita di 53 865 
unita; 624.122 lavoratori so­
no pmigr^ti; mtanto uno svi 
luppo economico distorto e 
irrazionale ha condannato al­
io spopolamento intere zone 
dell'Interno. p'-ovocando la 
concentrazione della popola-
zione nelle tre grandi e asfit-
tiche citta maggiori: Paler­
mo Catania e Messina 

A fronte di cid l'iniziativa 
dei sindacati: larga parte del 
documento, stiiato dal movi­
mento sindacale nei maggio 
scorso, riguarda una profonda 
nforma dell'agncoltura Non 
si tratta infatti di una sem-
plice richiesta di finanziamen-
ti. Tutfaltro: occorre una pro­
fonda modifica degli onenta-
menti comunitari. esclusiva-
mente indirizzati al sostegno 
della grande azienda capitali-
stica e sinora avallati dalla 
politica del governo naziona­
le e regionale. Percid al cen­
tra della nuova politica d'in-
tervento richiesta dai sinda­
cati e il superamento deeli 
attuali regimi contrattuali nel­
le campagne. ountando sul-
l'affitto e sulla proprieta del­
la terra da affidare airimpnv 
sa contarlina singola o asso-
ciata. 

Si richiede inoltre: la mo­
difica della attuale politic* 
di sostegno dei prezzi e di 
protezionismo; I'attuazione dl 
misure di integrazione del 
reddito contadino e la promo­
zione delle forme associati­
ve e cooperativistiche: I'uso * 
la gestione da parte delle 
cooperative delle terre degli 
enti pubblici e mo rail a fin) 
produttivi; la rapida attuazio-
ne dei provvedimenti per W. 
zone alluvionate nei quadro 
dei piani zonal!: la predispo-
sizione di un progetto orgs-
nico per I'assetto idrogeolo-
gico. il nmboschimento. la fo-
restazione e le attlvita pro-

duttive col legate; I'approvaxio-
ne del piano di sviluppo azri-
colo. dei piani zonali e del­
le opere prioritarie per l'agri­
coltura bloccati dal governo 
regionale: I'attuazione della 
lea?e per la mor.tagna 

E cid ne; quadro di una po­
litica agricola che tenga fer 
me: la vienezza del ooterl 
della Regione: la necessity di 
sottorvnTe ogni intervento ad 
inn n-Arisa loeica di program-
mazione regionale e sonale; 
la istituzione di un fondo re­
gionale oer l'agricoltura a 
cui debbono confluire I finan-
zlamenti comunitari, naziona­
li e regionali la eliminazio-
ne del lualismo tra assesso-
rato regionale ed ESA. l*En 
te economico regionale **1 
settore. In direzione del decen-
tro^x'nto democratico 

Per rindustria, II piano per 
la Sicilia elaborato dal sin­
dacati contlen* m nuce ana 
nolitlca di rlsanamento pro-
fondo della spesa pubblica. 
Non c'e altemativa tra 1'ln-
dustrlalizzazione e la rifor­
ma profonda deH'agrlcoltuia: 
si tratta di due grandi linee 
direttricl. che Inseme alio 
sviluppo di una nuova doman-
da dl consumi sociali costltul-

scono un quadro organico dl 
riferimento. cui deve far ca­
po l'intervento delle parteci­
pazioni statall. 

II tipo d'industrializzazio 
ne proposto dal documento del 
sindacati punta percid sulla 
predisposizione dt un pro­
getto integrato di sviluppo 
deii'industr a alimentare e me-

talmeccanica produttrice di be-
ni strumeniali per l'agrlcoltu-
ra. lo «viluppo delle at ti vita 
nei settore dell'elettronica. la 
elaborazione di un vasto pro­
getto di riqualificazione e di 
rlsanamento delle picrole e 
medie imprese, agevolando 
l'accesso al credito, l'associa-
zionismo e la dislocazione 
delle aziende in aree attrez-
zate; per la chimica viene re-
cepita l'indicazione della ver­
tenza nazionale del sindacati 
per un piano alternativo del­
ta chimica fondato su un di-
verso equilibrio tra chimica 
di base e secondaria; 

Vincenzo Vasile 

Una colossale speculazione 
e in atto ormai da diversi 
mesl nei settore delle materie 
prime, dei semilavorati e dei 
pezzi di ricambio di produ 
zione itallana e straniera. 

Negll ultiml tempi — come 
cl ha confermato 11 segre­
tario della Federazlone nazio­
nale artigiani metalmeccanicl 
aderente alia CNA, Renato 
Attardi — la lamiera ha subi­
to rincari eccezionali, passan-
do da 90 lire (novembre '72) a 
ben 160; 1 profilati hanno su­
bito aumenti da 115 a 180 lire; 
i trafilati del 60-70 per cento 
circa; l'allumlnio da 560 a 650 
lire al chilo; I'acciaio inossi-
sablle da 350 a 720 lire; il ra-
me dal 35 al 50 per cento; 
le macchine utensill Italiane 
del 30 per cento; le macchine 
utensil! di importazione del 
35 per cento; i pezzi di ri­
cambio in genere dal 70 al 
100 per cento. 

Questi fortissiml incremen* 
tl di prezzo aborigine e al 
commercio all'ingrosso (nei 
caso dei prodotti importati) 
hanno gia posto in serie dif­
ficolta migliaia di piccole 
aziende. E si tratta di un 
settore tutfaltro che trascu-
rabile sia dal punto di vista 
produttivo che per quanto 
riguarda l'occupazione. Basti 
pensare che soltanto gli ar­
tigiani del ramo sono circa 
280 mlla per una media oc-
cupazionale dl 4 lavoratori per 
azienda. 

II fenomeno pud avere sple-
gazioni diverse. Alia base 
di tutto. ovviamente. vl e la 
manovra speculativa in atto, 
che ha portato ai guasti ar-
cinoti. compresa la svaluta­
zione della nostra moneta. A 
questo riguardo, fra l'altro. 
vi e da sottolineare che. per 
quanto concerne le materie e 
I semilavorati importati, agli 
aumenti dei prezzi all'orlgine 
deve aggiungersi il peao assai 
rllevante della continua e 
drastica perdita di valore del­
la nostra moneta. Sta dl fatto, 
in altri termini, che le azien­
de che usano questi material! 
devono pagare oltre agli au­
menti al momento dell'acqui-

sto in valuta straniera (dollar!, 
marchi, ecc), anche le conse­
guenze della svalutazione. 

Attardi ci ha dichiarato che 
numerose aziende minor! sono 
sul punto dl chiudere I bat-
tenti. sia perche non riescono 
a far fronte al rincari in 
quanto tali, sia perche non 
vedono prospettive mlgllori 
per quanto riguarda il futuro 
prossimo e lontano. La crisi, 
che parte dagli aumenti dei 
prezzi delle materia prime, dei 
semilavorati e dei pezzi di 
ricambio (nei caso delle offi-
cine di riparazione). rischia 
cosl di ripercuotersi pesante-
mente non solo sull'intero set-
tore della piccola produzin-
ne ma anche sull'occupazione 
e soprattutto sul costo gene­
rale della vita. 

D'altra parte, la specula­
zione non solo non accenna 
a diminuire (la Iogica dpi 
massimo profitto spinge in 
direzione opposta), ma sem­
bra destinata a svilupparsi ul 
teriormente e proprio nei gior­
ni e nelle settimane che ver­
ranno. Sta dl fatto. in parti­
colare, che oltre ad aver su­
bito forti increment! dl prez­
zo una serie di material! comp 
I'acciaio. 1'alluminio e il ra-
me, comlnciano anche a scar-

Positiva conclusions della vertenza 

i cartai 
ipotesi di accordo 
Domani scioperano gli 800.000 del commercio 

Ieri mattina e stata siglata 
a Roma l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 45 mila cartai. La 
categoria. in lotta da quasi due 
mesi. ha effettuato per la con-
quista del contratto due scio-
peri nazionali e numerose azio-
m articolate a livello locale. La 
segreteria nazionale unitaria 
della Federazione dei poligrafi-
ci e cartai unitamente alia de-
Iegazione dei lavoratori presen­
le alle trattative. ha espres­
so c un giudizio positivo sulla 
globalita delle aequisizioni con 
seguite. frutto della lotta uni­
taria e impegnata *. 

Net comunicato la Federazio­
ne ricorda i punti fondamenta­
li acquisiti con l'ipotesi di ac­
cordo: realizzazione della das-
sificazione unica. nuovi stru­
menti per il consolidamento 
delle 40 ore settimanali e re-
golamentazione delle cventuali 
prestazioni straordinarie; 100 
per cento dei giorni di carenza 
in caso di malattia e 50 per 
cento di indennita economica 
sempre in caso di malattia per 
gli apprendisti, 4 settimane di 
ferie 

Oltre ad ulteriori migliora-
menti degli istituti normative la 
ipotesi prevede un aumento sa-
lariale di 19 mila lire mensili 
uguali per tutti. D contratto. 
infine, a\Ta validita biennale e 
decorrera dal 18 giugno 1973. 
Dcpo tale risultato i sindacati 
hanno deciso che a partire da 
oggi vengono a cessare tutte le 
agitazioni in corso. mentre 
avranno inizio in tutte le azien­
de le assemblee dei lavoratori 

In lotta rimangono invece i 
lavoratori cartotecnici. per i 
quali la segreteria della Fede­

razione Filpc-CGIL. Federlibro-
CISL e Filagc-UIL ha program-
mato per il periodo che va dal 
22 giugno al 4 luglio 16 ore di 
sciopero articolato. 
COMMERCIO - Rotte le trat­
tative per la intransigenza del­
la Confcommercio. che ha re­
spinto tutte le qualificanti ri­
chieste contrattuali della cate­
goria. gli 800 mila lavoratori 
del commercio scendono doma­
ni in sciopero nazionale di 8 
ore, * mentre proseguiranno nel­
la prossima settimana fazione 
articolata a livello provinciale. 

Dal canto suo la Confcom­
mercio, per bocca del suo vice 
presidente (nonche capo della 
delegazione padronale al tavolo 
delle trattative) prof. Manlio 
Lo Vecchio Musti. ha voluto ri-
badire le posizioni di gretta e 
provocatoria chiusura di fronte 
alle richieste dei lavoratori. 
da] salario minimo nazionale ai 
diritti sindacali. Lo Vecchio af-
ferma stranamente «stupito» 
di non poter credere che i sin­
dacati «non si rendano conto 
di essersi cacciati in un vicolo 
cieco. Ma se ritengono — ag-
giunge — di imporci un vero 
e proprio "diktat", per dare al 
commercio un colpo mortale. 
ebbene la battaglia sara lunga 
e dura ». 

Evidentemente Lo Vecchio. 
mentre scopre il «peso» del 
salario e dimentica il < ruolo > 
negativo dell'IVA, fa finta di 
non sapere chi sta dando ve-
ramente « un colpo mortale > al 
commercio, cioe la grande spe­
culazione, con i continui rinca­
ri che provoca nei mercato. gli 
affari dei grossisti c Ic disa-
strose scelte govcrnativc in me­
rito alia grande distribuzione. 

seggiare. C16 signiflca. In 
huona sostanza. che gli lm-
portatori dl questi materiall 
lndispensablll alia produzlonn 
metalmeccanlca stanno prov-
vedendo a forme dl stoccag-
gio (lmmagazzinamento) per 
Immettere poi gli stessi pro­
dotti sul mercato a prezzi an­
cora piu elevatl. E signiflca, al 
tresi. che ad Ingigantlre la 
crlsl concorrono anzltutto 1 
grandi produttorl. 

Una simile eventuallta non 
si sarebbe verlflcata se, ad 
esempio. le nostre aziende 
di Stato avessero provveduto, 
esse stesse, a grandi rifor-
nimenti per cederll poi alia 
produzione minuta dei manu-
fatti finltl Ma questo avr°h 
be comportato un ruolo delle 
Partecipazioni statali esatta-
mente invcrso a quello flno-
ra attuato Si e assistito al 
fatto. ad esempio, che n«l 
rampo della importazione del 
rame, le aziende pubbliche «1 
sono addirittura ritirate dalla 
lizza, lasciando carnpo libern 
praticamente a una sola azien­
da speculativa esclusivamento 
privata. 

Al punto in cui slamo. I 
piccoli produttorl non sono 
In grado. spesso. neppure dl 
prevedere ! costi a vpnire. 
anche perche gli aumenti •! 
susseguono con rapidita 
estrema. Ne sara sempre pos­
sibile — e facile — agli stessi 
piccoli produttorl trasferire 
gli Increment! del nrezzi da 
essi sublti ai propri client!. 

Le Industrie minori. e »'li 
artigiani in particolare, han­
no peraltro Individuato. da 
tempo, la necesslta di orea-
nizzarsi e di assoclarsi anrhe 
per fronteggiare la specula­
zione del grandi produttorl e 
degli Importatori. Ma al mo­
mento la situazione non ap­
pare agevolmente tamponahl-
le. se non con misurp pub­
bliche (sui prezzi e attraverso 
rimoortazione diretta) che i 
ministeri competenti e le In­
dustrie statali dovrebbero as-
sumere con immediatezza 

Sirio Sebastianelli 

315 MEDAGUE D'ORO 
DISTRIBUITE DALLA STAt 

Nei corso di una festosa eeri-
monia svoltasi ai Palazzo dei 
Congressi di Stresa e conclusasi 
nei salon! di un grande albergo 
sul lago. la Star ha di.strihnito 
quest'anno ben 315 medaelie 
d'oro. Di queste. 7 sono anda'e 
a dipendenti con venti anni di 
anzianita e le restanti 308 ad 
aitrettanti dipendenti con 10 an­
ni di t anzianita i. 

II riconoscimento. semplice 
nella sostanza. ma simbolica-
mente molto ricco. ha vnluto 
esnrimere tutta la gratitudine 
deH'azienda verso chi all'azienda 
ha ^^to tanta parte di se stesso. 

v '''occasione e stato quindi 
amn;amente illustrato 1'aoDorto 
urnano e di lavoro Hato dal'e 
3'5 medag'ie d'oro alia sorieta 
Una societa che. proorio ffraz;e 
a conlributi di que«to tioo. ha 
raaaiunto in poco niii di venti 
anni traguardi prestigiosi. tanfo 
da essere ogei la prima industria 
alimpntare italiana. 

AWIS0 
Dl LICITAZI0NE PRIVATA 

L'Istituto Autonomo per le Ca­
se Popolari della Provincia di 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le spgupnti opere: 

- Legge 28̂ 3 68. n 422 - La­
vori di costruzione di n 4 fabbri-
cati per complessivi n 63 allnggi 
da erigersi nei comune di Lucca 
— loc. S Anna — Via Vecchia 
Pisana. Tmoorto a base d'appalto 
L. 381.751 146. 

Le Imprese che desiderano es­
sere invitate alia gara do\Tan-
no inoltrare domanda. in carta 
bol'ata da L 500 a: Istituto Au­
tonomo Der le Case Popolari del­
la provincia di Lucca — piazza 
dplla Concordia. 1 — Lucca. 

Tali domande dovranno essere 
presentatp entro e non oltre fl 
2 luglio 73. 

La procedura adottata per la 
aggiudicazione dei lavori e quel­
la previ^ta dalla lettera c del-
l'art. 1 secondo le modalita pre-
viste dall'^rt 3 d«»lla Legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

AWIS0 
Dl LICITAZIONE PRIVATA 

L'Istituto Autonomo per le Ca­
se Popolari della Provincia dl 
Lucca rende noto che intende 
appaltare Ie seguenti opere: 

— Legge 28-368 n. 422 - La­
vori di costruzione di n. 5 fab-
bricati per complessivi n. 48 al-
loggi da erigersi nei comune dl 
Lucca — loc. S. Concordio — 
cPambianco>. Importo a base 
d'appalto L. 308.424.850. 

Le Imprese che desiderano es­
sere invitate alia gara dovran­
no inoltrare domanda. in carta 
bollata da L. 500 a: Istituto Au­
tonomo per le Case Popolari del­
la provincia di Lucca — piazza 
della Concordia. 1 — Lucca. 

Tali domande dovranno essere 
presentate entro e non oltre il 2 
luglio 73. 

La procedura adottata per la 
aggiudicazione dei lavori e quel­
la prcvista dalla lettera c del-
l'art. 1 secondo le modalita pre-
viste dall'art. 3 della Lefft 1 
febbraio 1973, n. 14. 



T U n i t d / gloved) 21 gtugne 1973 PAG. s / c r o n a c h e 
Ribaditi gli assurdi criteri ministeriali 

Nella gabbia 
burocratica 

dirigenti delle 
Belle Arti 

Una nota che conferma le nostre denunce a propo­
siti) dei caotici trasferimenti • Stipend! e non meriti 

In una lunga precisazione 
del minlstero della PI, fir-
mata vagamente «Ufficio 
atampa», — 11 ministro di-
misslonario sta facendo le va-
llgie e non ha tempo se non 
di firmare telegraflcl quan-
to rovinosl trasferimenti -
chiarisce, seppure ve ne fos­
se stato bisogno, 1 criteri con 
1 quail si e operate per si-
Btemare 1 dirigenti nelle dl 
verse soprintendenze delle An-
tichita e Belle Arti e negli 
Istituti autonomi collegati. 

La nota ha una confus* 
presunzlone di smentlta, men 
tre in realta non fa che con-
fermare quello che per pri-
mi abbiano documentato, gli 
assurdi criteri con i quali si 
e operato (o meglio il mi­
nistro ha operato) e in bas» 
ai quail invece di cercare d 
adottare il sia pur restritti-
vo e banale slogan dell'« uo-
mo giusto al posto giusto » 
si e letteralmente calato '\>r-
ganico dei dirigenti del deli-
cato settore nella gab^.a dei 
ruoll e delle cln^'f.cazioni 
burocratiche. 

Per cui se per l* burocra-
zla (impersonate <*a. una leg­
ge che risale a* '39) si ri-
chiede un etru».ologo a di­
ggers una gal'». la d'arte mo-
derna, o l'onificlo delle pie-
tre dure d" Plrenze rlsulta 
materialmen-^ all'ultimo po­
sto di nn elenco compilato 
da chi ** a chi bisogna in-
chlnarsi. 

L'imp<H canto — e detto a 
chiare lettere nella nota mi-
nisterlale — 6 di « porre I di­
rigenti nelle condizioni dl ri-
cevere le retribuzioni connes-
st con l'effettivo esercizio 
delle funzioni». Lo stato del 
jostro patrimonio artistlco, 
la tutela delle opere d'arte. 
la rlcerca, I'immenso lavoro 
di classificazione e di siste-
mazlone, dt scoperta anche e 
di valorizzazione (e chleder 
troppo?) si riducono ad una 
questione di stipendi agll al-
ti funzionari. Non che la co-
ea risulti nuova: anzi e sta-
ta oggetto di critica non so­
lo dei partiti di sinistra e 

del sindacati al momento in 
cut fu varata la famosa leg-
ge sulla dirigenza ma perfl-
no dal diretti « beneflciati», 
almeno nel settore delle Bel­
le Arti. Allora si disse e rl-
disse che una riforma orga-
nlca dell'amministrazione sta-
tale doveva precedere di pa­
ri passo con 1'inquadramento 
del ruoli: oggi ci troviamo di 
fronte a una delle conseguen-
ze piu vlstose e assurde. 

11 mlnistero ora non si ver-
gogna di ammettere che la 
«rigorosa ricognizione degli 
uffici a llvello dirigenziale» 
non e stata condotta in ba­
se alle esigenze dl servizio, 
ma per classificare gli « uffi­
ci dirigenziali con i postl di-
sponibili». E ancora non ci si 
vergogna a sottolineare 11 fat-
to che la legge dava una so­
la via d'uscita per sottrarsl 
al caos: quella di chiedere 
il collocamento a riposo. E 
quasi con orgoglio, quasi co­
me si trattasse non di una 
perdita. ma di una conqut-
sta, si ammette ora che del 
venticinque funzionari che 
potevano chiedere di essere 
messi anzitempo in pensio-
ne, tutti ne hanno approfit-
tato: segno evidente che sono 
stanchi e disgustati di una 
simile gestione fino al pun-
to da ritenere inutile ogni 
sforzo per raddrizzarla. 

Ora tutto e a posto, per 11 
ministro. i 27 uffici prima 
«scoperti » sono coperti dal 
funzionario che reca sulla ma-
tricola 11 numero giusto. Sei 
uffici — e logico dopo l'eso-
do massiccio verso le pen-
sioni — sono ancora vacan-
ti. Si copriranno, rassicurano 
alia Pubblica Istruzione, ma, 
per carita non chiedeteci dl 
tarlo con le persone piu adat-
te. Quel che proprio e proibi-
to per legge — conclude la 
nota — e di classlficare gli 
uffici in relazione alle per­
sone che li orcupano e che 
magari vi hanno lavorato qua­
si una vita acquistando com-
petenze e meriti Indiscussi. 
Sarebbe il colmo! 

Cento milioni del riscatto 
Gadolla finiti in Svizzera ? 

GENOVA, 20. 
II Sostituto Procuratore della Hepubblica presso 11 tri-

bunale di Genova Mario Sossi ha ripreso le indagini per 
recuperare i cento milioni di lire che mancano dal riscatto 
pagato per la liberazione di Sergio Gadolla. rapito a Genova 
nell'autunno '70. I soldi sarebbero in una banca svizzera: 
un confidente della Guardia di Finanza e della polizia — che 
a quan to risulta. sarebbe Enrico Mezzani — ha fornito al 
magistrate il numero e la sigla del conto o della cassetta di 
sicurezza che probabilmente celano il «malloppo». 

Mezzani ha saputo di questo numero attraverso 11 rac-
conto fattogli da un detenuto compagno di cella di Diego 
Vandelli, lo « svizzero» ideatore del raplmento Gadolla, che 
come noto, fu organizzato dal «gruppo 22 ottobre». Vandelli 
ando da solo a ritlrare i duecento milioni del riscatto. Distri-
bui ai complici solo cento milioni. Gli altri disse di averli 
gettati in un tombino di Chiavari, mentre era inseguito dalla 
polizia. 

Polizia e carabinieri frugarono in tutti 1 tombini di Chia­
vari, ma non trovarono traccia di soldi. 

Gli investigator!, del resto, data la scaltrezza e l'abilita 
dl Vandelli, pensarono subito che I soldi probabilmente erano 
nascosti da qualche parte. Nella foto: Sergio Gadolla con la 
madre dopo essere stato liberato. 

Scomparso laltra notte mentre tornava in auto a casa, a Fuscaldo di Cosenza 

Rapito sindaco dc in Calabria: 
«E un possidente molto ricco» 

La sua « 600 » bloccata da una «1100 » familiare messa di fraverso * Per gli invesfigafori non ci sono dubbi:«Lo hanno preso per chiedere 
un grosso riscatto» • Adesso si attende ia prima telefonata degli sconosciufi»- II lungo elenco dei precedenti sequestri avvenuti in Calabria 

L'industriale di Vigevano 

Torielli riconosce 
uno degli uomini 
che lo rapirono 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20. 

E' Pietro Torielli. l'industriale 
di Vigevano sequestrato per 51 
giorni e rilasciato dietro il pa-
gamento di un miliardo e mez­
zo. il misterioso tcstimone « non 
volontario >. cosi lo aveva de-
finito il magistrato. che ha 
consentito al giudice Turone di 
pervenire all'arresto di Ange-
lo Maria Carlessi. il giovane 
di Brugherio arrestato ai pri-
mi di giugno sotto l'accusa di 
avere partecipato material-
mente al sequestro. Ed e 
sempre grazie al Torielli, che 
nei giorni scorsi, durante una 
«ricognizione» a cui e stato 
sottoposto il detenuto, il Car­
lessi e stato riconosciuto con 
sicurezza come uno dei car-
cerieri che avevano in custo-
dia l'industriale. Non e stato 
certamente facile per il ma­
gistrato indurre Torielli. piut-
tosto reticente. a portare de­
menti utili e decisivi per sta-
bilire un pritno volto ai suoi 
rapitori: evidentemente gli ele­
ment! che aveva raccolto fin 
dall'inizio hanno indotto il To­
rielli a confermare le prime 
piste che hanno portato all'ar­
resto del Carlessi. Ma come 
ha potuto Torielli riconoscere 
con tanta decisione nel Car­
lessi uno dei suoi carcerieri, 
se ha sempre dichiarato di 
non aver mai scorto in viso i 
suoi rapitori? Innanzitutto. nel 
Iuogo dove era tenuto prigio-
niero. era il Torielli ad es­

sere bendato e non i rapitori 
a portare dei cappucci per non 
farsi riconoscere. Proprio per 
questa circostanza senibra che 
un giorno, durante l'ora del 
pasto. la benda che il Torielli 
aveva sugli occhi non fosse 
ben sistemata e il giovane in­
dustrial abbia avuto modo di 
vedere in viso. per un tempo 
considerevole, il Carlessi, ap-
punto. 

II riconoscimento, compiuto 
alcuni giorni fa nel carcere di 
Lodi. senibra essere di note-
vole valore proprio perche si 
basava sul volto che Torielli 
aveva potuto osservare con un 
certo agio. Posto fra 5 o 6 per­
sone, osservale attraverso un 
falso specchio, il Carlessi e 
stato riconosciuto con nolevole 
sicurezza dal Torielli. 

Ma vi sarebbe un altro ele-
mento che confermerebbe. sep­
pure in modo indiretto. il ri­
conoscimento. Al momento del 
suo rilascio. Pietro Torielli ave 
va descritto un orologio. che 
era riuscito a scorgere al 
polso di uno dei suoi rapitori: 
se lo ricordava anche perche 
non era molto comune sia per 
la foggia che per il suo va­
lore. Al Carlessi il magistrato, 
durante il primo interrogators 
subito dopo 1'arresto, aveva 
chiesto se possedesse un oro­
logio: e alia risposta affer-
mativa. se lo era fatto descri-
vere. Sia la descrizione del 
Torielli che quella del Car­
lessi sarebbero identiche. 

m. m. 

L'inchiesta contro i fascisti per i tragici fatti del 12 aprile a Milano 

Accuse confermate per Tuccisione dell'agente 
Restano a San Vittore solo gli imputati di strage - Per otto squadristi liberta prowisorio ma rimangono a loro carico 
tutte le imputazioni - Interrogato dal magistrato il senatore missino Nencioni sulla falsa lettera del questore di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Respingendo la istanza dl 
scarcerazione, il giudice istrut-
tore Vittorio Frascherfclli. il 
magistrato che conduce le in­
dagini sul « giovedl nero » in 
cui avvenne l'uccisione del-
l'agente Marino, ha concesso 
la liberta prowisoria a tutti 
i detenuti, imoutati di resi 
stenza aggravata e radunata 
sediziosa. Eguale decisione e 
stata presa anche per il dirJ-
gente missino Mario Pietro 
De Andreis. arrestato per gli 
stessi reati con Taggravantf 
di essere ri tenuto uno del 
promotori della manifestazio-
ne. Gli altri sette sono: Clau-
dio Cipelletti. Mario Di Gio­
vanni. Amedeo Langella. Ce-
sare Ferri. Alberto Stabilmi. 
Romano La Russa, Plavio Car-
xetta. Quesfultimo. catturaio 
dopo un periodo abbastanza 
lungo di latitanza. e stato se-
gretarlo del « Fronte della gJo-
ventu » (l'organizzazione giova-
nlle del MSI) di Pavia. 

Per 1 fattl tragici del 12 apri­
le. culmlnati neirassassimo 
dell'agente Antonio Marino, 
rimangono in gaJera soitanto 
gli imputati di strage o di 
concorso in strage, e cioe: Vit­
torio Lol. Maurizio Murelli. 
Davlde Petrlni (« Cucciolo »), 
Ferdinando Antonio caegiano 
« Ferdinando Alberti. Di con­
corso in strage e imputato an­
che Nico Azzi, 1'autore del 
mancato attentato sul diretto 
Tonno-Geno^-a, in carcere » 
lienova 

Responsabi l i ta 
La decisione e s tau presa 

perche, dopo i ripetuti inter­
rogator! degil ulumi giorni, il 
giudice ntiene non vi siano 
piu esigenze istruttorie tali 
Ua giustificare la carcerazio-
ne prevenuva. won sono na-
turalmente caduti i sospetti; 
«1 contrano. sia il giudice 
Istruttore Frascherelli sia il 
•ostituto procuratore Guido 
Viola, sarebbero giunti a sta 
Dilire in modo preciso e stnn-
gente le loro responsabilita. 
e non solo le loro. in oraine 
id gravi disordmi provocati 
pel corso della mamrestazio-
tie missina. 

A tale proposlto. II PM Vio 
la nell'atto di formalizzare 
l*incnlesta, assieme alie nchie-
sle per l vari imputati. a van-
to. come si ricordera. una ri-
fctrva importante. il cui sboc-
co potrebbe essere Ia richie-
sta dl autorizzazione a pro-

• cedere contro - parlamentari 
del MSI I) parti to neofasci-
Cta ha naturalmente cercato 
in tutti i modi di rigettare 
|e responsabilita. per aitro piu 
ene ev'denti buttando a ma-

S, subito dopo 1'assassinio 
1 DQvero poliziotto, gli squa-

dristelli lncrimlnati. Ma nel 
rarlo ha dovuto necessaria-
mente ammettere di essere al 
corrente di tutto. 

E' un dirigente del MSI — 
Gian Luigi Radice — che a-
/rebbe fatto la lamosa tele­
fonata in questura per denun-
ciare Loi e Murelli. II Radi­
ce — secondo la versione del 
MSI — era stato informato 
da un altro missino: Sergio 
Frittoli. Dalla denuneia. fatta 
con l'intento di salvare il sal-
vabile, emergono le loro com-
plicita: una parte dei dirigenti 
inissinl di Milano sapeva D«T-
fettamente che molti dei par-
tecipanti alia loro manifesta-
zione erano armati di pistole 
e di bombe a mano. Le bom-
be. del resto, t'urono conse-
gnate da Nico Azzi, membro 
del circolo « Le Fenice ». il cui 
dirigente Glanfranco Roemmi, 
dirigente del MSI. ^ tuttora 
iatitantc. 

L'interrogatorio 
A tale proposlto. 11 rederale 

missino di Milano, Franco 
Servello. ha ntenuto necessa-
no fornire alcune precisazio-
ni sull'organo del suo partito, 
per smentlre «false notizie 
relative ai rapporti tra 1 man-
cat! attentatori del treno To­
rino-Roma e II MSI-Destra na-
zionale». Ma da tale precisa­
zione si ricava che il 26 feo-
braio. nella sede della Federa-
zione di via Mancini, tredici 
element] della «Fenice» si riu-
nlrono con Servello II Servel­
lo afferma, naturalmente, che 
tra il gruppo «La Fenice » e 
il MSI c vi era una netta se-
parazior.e e una polemica pe-
sante»: polemica e separazio-
ne che non Impedirono. pero. 
la riunione cameratesca, am-
messa dallo stesso federale. 

In tan to. oggi. il dot tor Ma-
rini, che conduce rinchiesta 
sulla lettera attribuita al que­
store di Milano e relative alia 
situazione in citta alia vigi-
Iia del «giovedi nero». ha 
interrogato il senatore missi­
no Gastone Nencioni. 

A quanto risulta, rinterro-
gatorio avrebbe avuto per og­
getto rinterpellanza presenta-
ta dal gruppo senatorial del 
MSI, interpellanza nella qua­
le si facevano precise affer-
mazioni: che Ia lettera era 
stata scritta di suo pugno dal 
questore Allitto Bonanno, che 
era stata portata da un mo-
tociclista e simill. II magi­
strato inquirente avrebbe 
chiesto — secondo quanto si 
dice — di conoscere la fonte 
di queste informazioni. Sem-
bra perd che 1'esponente del 
MSI abbia definito gli ele­
ment! contenuti nel docu-
mento semplici «deduzlonii» 
e che appunto perche si trat-
tava solo di deduzioni rinter­
pellanza era stata success!-
vamente ritirata. 

Ibio Paolucd 

L'inchiesta sugli attentat! dinamitardi del '69 

Interrogatorio per 
un prestito a Ventura 
Domani il libraio d i Treviso sara senti-
to nel carcere di Monza dal magistrato 

MILANO, 20. 
Nell'ambito deH'inchiesta 

sugli attentati dinamitardi 
del 1969, culminati nella stra­
ge di piazza Fontana. e stato 
interrogato oggi dal giudice 
D'Ambrosio. il conte Piero 
Loredan, un personaggio gia 
noto aU'epoca dell'istruttoria 
iniziata dal sostituto Oaloge-
ro e dal giudice Stiz. Giunto 
in compagnia del maresciallo 
Munari. del nucleo di polizia 
giudiziaria di Treviso, il Lo­
redan e stato ascoltato per 
molte ore: tre al mattino e 
altre tre al pomeriggio. 

Al centra del colloquio, a 
quanto si e potuto capire. vi 
sarebbero stati i rapporti da 
lui avuti con Giovanni Ven­
tura, il libraio di Treviso. Si 
sa, infatti. che 11 Loredan. 
assieme a un altro conte, 
Giorgio Guarnieri. fece una 

fideiussione per garanzia ban-
caria a Giovanni Ventura 
per 90 milioni, diretta al fi-
nanziamento della «Litopress». 
Fiduciario, nominato dalle 
due parti, fu Alberto Sartori. 
Successivamente la madre e 
il fratello del Ventura (An-
gelo) costituirono una ipote-
ca a favore di Guarnieri e 
Loredan per 110 milioni. Ma 
piu che questo, al giudice 
sembra siano interessati i 
motivi per cui il Ventura 
cercft di entrare in buoni rap­
porti con il Loredan. 

Probabilmente l'interrogato­
rio di oggi. come quello di 
Franzin dei giorni scorsi, e in 
relazione con l'interrogatorio 
di Giovanni Ventura, gia fis-
sato dal dott. D'Ambrosio per 
venerdi mattina nel carcere 
di Monza. 

Vicino a Pordenone bloccato un cementificio 

Popolazione in lotta 
contro Tinquinamento 

II tentativo padronale di accendere i forni impe-
dito da una manifestazione popolare 

LESTANS (Pordenone), 20 
Ancora una volta tutta Le-

stans ha dato vita stamani 
davanti al cementificio, ad 
una delle sue piu possenti 
manifestazioni contro i tenta-
tivi di rimettere in funzio-
ne 1 forni della Friulana ce-
menti che, con i loro fuml, 
appestano e inquinano l'at-
mosfera attorno al paese. 

Fin da ieri sera, due auto-
cisterne cariche di nafta in 
contrasto con gli impegni as-
sunti qualche settimana fa, 
tentavano di forzare il blocco 
per ri fornire di nafta i fomi. 

Stamane, sono confluiti nel­
la zona numerosi reparti di 
polizia e carabinieri. prove-
nienti da varie localita della 
regione e dal Veneto. Alia pre-
senza delle forze deU'ordine, 
una ruspa blindata e un ca­

mion. spinti a tutta velocita. 
hanno incominciato l'opera-
zione di demolizione degli 
sbarramenti eretti dai mani-
festanti. 

Mentre le forze di polizia 
stavano ad osservare impassi-
bili. gli addetti alle macchi-
ne operatrici (ruspa e ca­
mion) rispondevano con vio-
lenza alle giustificate reazio-
ni dei cittadim di Lestans 
che tentavano di convincerli 
a desistere. A questo punto 
la polizia e i carabinieri sono 
intervenuti contro 1 dimo-
stranti e a difesa dei apio-
nieri» dei cementieri. 

Piu tardi i compagni ono-
revoli Lizzero e Coghetto si so­
no incontrati con il prefetto 
che ha conf»rmato l'impe-
gno a non far rimettere in 
funzione 1 fomi 

Uno dei tecnici SIP coinvolto nello scandalo delle intercettazioni ha parlato 

Benef orti ha spiato chi vide 
gli assassini di Calabresi? 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

La radiospia sul telefono 
della teste chiave del delitto 
Calabresi sarebbe stata mes­
sa su online di Pietro Bal-
lotti, il braccio destro dell'ex 
commissario capo della Cri 
minalpol Nord e titolare del 
I'agenzia c Mason's» quando 
il commissario era ancora in 
servizio 

Che il telefono di M.D„ Ia 
teste che vide il trasbordo del 
«killer» di Calabresi dalla 
«125» usata per rassassinio 
all'altra automobile usata per 
la fuga, fosse controllato era 
un fatto ormai risaputo da 
diverso tempo. Ma 11 fatto 
nuovo trapelato dalle maglte 
del segreto istruttorio e cbr* 
proprio il Ballotti sarebbr 
stato il tramlte tra 1 man-
danti dello spionaggio e gli 
esecutori material!. Secondo 
quanto si sa 1 magistrati che 
lndagano sullo scandalo delle 

intercettazioni telefoniche. il 
sostituto procuratore dott. Ll-
nerato Riccardelli e il giudice 
istruttore dott. Giuseppe Pa-
trone. avrebbero scoperto che 
uno dei tecnici della SIP ar-
restati nei mesi scorsi e poi 
rilasciato aveva ricevuto I'of-
ferta di andare a piazzare la 
microspia nel telefono della 
auperteste, ma che egli avreh-
be rinunciato. 

L'offerta gli era venuta an 
un altro dipendente delK 
SIP a sua volta incrimlnatn, 
II quale avrebbe detto di aver 
ricevuto 1'ordine da Pietro 
BellottL 

wuestl avrebbe accompagna-
to l'offerta dicendo che si 
trattavA di una « cosa grossa » 
e che 1 mandanti erano disno-
stl anrhe ad affittare o a com-
prare un appartamento nella 
zona pur di avere una buona 
ricezlone. 

van» che la microspia sco­
perta nel telefono di M.D. ah-
rna alcune caratteristlche di­

verse da quelle costrulte dal 
supertecnico Bruno Mattioli. 
Si tratta di una costruzione 

pin artigianale, ma e adatta 
per trasmettere sulle onde 
utulzzate dalle forze dl poli­
zia e dalle forze annate. 

Gli unld a sapere dell'esl-
stenza della teste e poi a co-
noscerne l'identlti erano e do-
vrebbero ancora essere 1 ma­
gistrati e le forze di polizia. 
La polizia non ha certo messo 
sotto controllo il telefono del­
la teste, e del resto un magi­
strato ha oggi negato che sia 
stato concesso alia polizia, ai 
carabinieri o alia guardia di 
tinanza II perniesso di inter-
cettare, permesso che dovreb-
ue essere obbligatorio per po-
ter ascoltare le comunicasionL 
E un giomale del pomeriggio 
ha oggi ricordato che la poli­
zia ha in dotazione linee di 
ascolto presso la questura (e 
sono illegall) e quindi non 
avrebbe sicuramente bisogno 
dl mettere radlospie nei tele-

fonL 
Cosi. motivazioni legali e 

prese d'atto di illegalita esclu-
dono che sia stata la polizia 
a intercettare M D . Ora all'ln 
terrogativo su come l'organiz­
zazione ha potuto conoscere 
resistenza e il nome della te­
ste, si aggiungono gli interro-
gativi posti dal collegamento 
deirepisodio con il nome dl 
Ballotti e quindi, automatica-
mente, con quello di Walter 
Beneforti. E" chiaro infatti 
che se e stato Ballotti a com-
missionare Ia spiata, Benefor 
tl non pud esserne all'oscuro. 
E il nome di Walter Bene­
forti conduce lontano. 

Sul piano deH'inchiesta per 
le intercettazioni e'e da segna-
Iare oggi che i difensori di 
Beneforti hanno chiesto la li­
berta prowisoria per 11 loro 
cliente comunicando che a 
questo punto il commissario 
e dlsposto a parlare. 

Giorgio Oldrini 

Giuseppe Valenza 

Presentata alia Camera 

Interrogazione PCI 
sulla concentrazione 

della pubblicita 
Denunciata I'azlone del gruppo Monti e I'as-
senza di una politica delle partecipazioni statali 

COSENZA. 20 
Per prima cosa la polizia ha agglornato le statlstiche e cosi Giuseppe Valenza, 54 annl, 

ragloniere e sindaco di un piccolo comune della provlncia, definito t benestante» e «ricco 
possidente», e dlventato II quatlordlceslmo personaggio che e slato rapito in Calabria, da 
dieci anni a questa parte; il primo, comunque, in provincia di Cosenza. «Adesso c'6 solo 
da aspettare che i banditi si facciano vivi, che rendano note le loro pretese...», hanno spie-
gato gli investigator!, convinti che il Valenza non sia scomparso per nessun altro motivo ma 
sia stato proprio rapito per 
quattrini, tanti quattrini. Le in­
dagini sono cominciate al mo­
do solito: qualche battuta, al­
cuni posti di blocco, tanta di-
screzione per dar modo ai ban­
diti — un'espressione della 
mafia di queste zone, si fa 
capire — di dare le prime 
« comunicazioni >. 

Giuseppe Valenza e nato nel 
comune — Fuscaldo. ottomila 
abitanti — del quale 6 sindaco 
da dieci anni ininterrotti. E' il 
piu grosso propnetario della 
zona, che ha un'economia pre-
valentemente agricola. Da 
qualche tempo, perd. sono ar-
rivatc le prime correnti turi-
stiche; sulla costa, appena po-
chi chilometri dal centro, le 
prime villette hanno sostitui-
to i casolari. e nata ufficial-
mente Fuscaldo Marina. II ra­
pito abita in una casa al 
centro di Fuscaldo paese, in 
una localita che e chiamata 
«Laghi». Separato da anni 
dalla moglie dalla quale non 
ha avuto figli, il Valenza vive 
con una governante. Antoniet-
ta Calima, la prima a dare 
I'allarme. 

E' anciata cosi. Ieri sera. 
poco prima di lasciare il mu 
nicipio. il sindaco Valenza 
aveva telefonato alia gover­
nante pregandola di preparar-
gli la cena; erano le 23. mi-
nuto piu minuto meno: lui sa­
rebbe rientrato subito. In­
vece e passato tanto tempo e 
alia fine la donna, preoccu-
pata, ha telefonato ai carabi­
nieri. Sono cominciate le ri-
cerche e in pochi attimi. su 
un ponte che collega Fuscaldo 
Marina a Fuscaldo paese, c 
stata trovata la 600 » del pos­
sidente; davanti, messa di tra-
verso sulla strada. una « 1100 » 
familiare abbandonata. 

Non e stato davvero fatico-
so capire. a questo punto. Giu­
seppe Valenza era stato rapi­
to; molti pensano che i bandi­
ti lo abbiano pedinato per tut­
ta la giornata. scattando solo 
al momento ritenuto migliore. 
Ieri. infatti. il sindaco di Fu­
scaldo aveva avuto una gior­
nata molto piu movimentata 
del solito: aveva trascorso la 
mattinata nel tribunale di Pao-
la dove si erano discussi alcu­
ni ricorsi contro la sua elczio 
ne; aveva mangiato con alcuni 
amici in un elegante ristoran-
te sulla superstrada Paola-
Fuscaldo; era tomato a casa 
per un breve riposo e solo alle 
17 era comparso al comune. 
che si trova a Fuscaldo Ma 
rina. Vi e rimasto sino alle 23 
a discutere con un geometra 
comunale. Ezio Giglio: quan­
do e uscito. ha fatto ancora 
due passi prima di satire sul­
la c 600 » per rincasare. Un 
orario diverso dal solito e dun 
que questo farebbe pensare 
che qualcuno abbia. se non 
seguito. almeno spiato il Va­
lenza 

AI rapimento non ha assisti-
to nessun testimone. Unica 
traccia. questa « 1100 * fami­
liare che. evidentemente. de-
ve aver superato la c 600 ^ del 
possidente e deve averla poi 
costretta a fermarsi metten-
dosi aH'improvviso di traver-
so. Rapito e rapitori sono poi 
scumparsi su un'altra auto. 
verso le montagne della zona 
o comunque verso un nascon-
diglio sicuro scelto da tem­
po. Giuseppe Valenza non de­
ve aver opposto resistenza: 
sulle due auto ritrovate sul DO-
sto non sono state notate trac-
ce di sangue. Le vetture. r<v 
munque. sono state esaminate 
nella speranza di trovare im-
pronte: non si conoscono i ri-
sultati di questa ricerca. 

L'inchiesta e stata presa in 
mano dalla magistratura e 
dai carabinieri. Come capita 
sempre in queste occasioni. 
adesso il primo passo tocca ai 
rapitori; si attende che essi si 
facciano vivi da un momento 
aU'altro. se non con una pre-
cisa richiesta di riscatto. alme­
no per dare notizie del possi­
dente. E' cominciata la solita 
lunga attesa, confortata dal 
fatto che tutti gli altri rapiti 
in Calabria sono tornati sani e 
salvi in casa. Negli anni. es­
si sono stati: Ercole Verdace. 
1963. Reggio Calabria; Fran­
cesco Vocisano di Delianuova 
(1. giugno 1968); il professor 
Renato Caminiti di Villa San 
Giovanni (26 agosto 1970): lo 
studente Carmine Caruso di 
Ardore (2 dicembre 1970); 
Mario Bilotti di Catanzaro (11 
novembre 1970); Antonio Lo-
ria di Delianuova (10 gennaio 
1971); Roberto Bertucci di La-
mezia Terme (23 gennaio 
1971); Giuseppe Tripodi di La-
mezia Terme (23 febbraio 
1971); Andrea D'Amato di Vi-
bo Valentia (17 marzo 1971); 
Carmelo Buda di Oppido Ma-
mertina (I. aprile 1971); Giu­
seppe Galloro di Vibo Valen­
tia (7 agosto 1971): France­
sco Bagala di S. Ferdinando 
di Rosarno (17 agosto 1971); 
Filippo Caputi di Lamezia Ter­
me (agosto 1971). 

Condannato 
per I'aggressione 

al compagno 
Vidali 

TRIESTE. 20 
Graziano Maccori, il mano-

vale triestino autoaccusatosi 
di aver aggredito il mattino 
del 14 marzo 1971 il compagno 
Vittorio Vidali alia stazione 
ferroviaria centrale, e stato 
riconosciuto colpevole dal tri­
bunale di Trieste che lo ha 
condannato questa sera a 8 
mesi di reclusione ed a 40 
mila lire di multa. 

L'episodio aveva avuto una 
vasta eco sulla stamps nazio-
nale e locale ed in segno di 
solidarieta con Vidali era sta­
to effettuato a Trieste uno 
sciopero generale. Due giorni 
dopo 1'aggressione il Maccori 
a Roma si era autoaccusato 
ma non era perb stato ricono­
sciuto dal compagno Vidali e 
dalla compagna Laura Veis. 
presente all'aggressione. 

II non riconoscimento e sta­
to ribadito anche oggi al pro-
cesso ma le prove e le testimo-
nianze raccolte hanno ugual-
mente convinto i giudici che 
hanno condannato il Maccori. 

Assolti 
gli autori 

di « Sesso in 
confession ale » 

PADOVA, 20. 
Con una sentenza di asso-

Iuzione < perche il fatto non 
costituisce reato » si * con 
cluso oggi presso il tribuna­
le di Padova II processo agli 
autori del libro c II sesso in 
confessionale », Norberto Va-
lentini e Clara Di Meglio, e 
al responsabile della Mar$i-
lio edifori Cesare De Miche-
lis. 

Gli imputati che erano di-
fesi degli awocati Ennio 
Ronchitelli e Nicola Lombar-
di sono stati assolti anche 
dal reato di vilipendio della 
religione mentre il tribunale 
ha riconosciuto la legittimite 
del metodo adottato. 

Con un secco comunicato, 
la segreteria della Filcams-

CGIL denuncia un nuovo e 
grave passo avanti compiu­
to dal petroliere nero Attilio 
Monti vcffso un controllo 
sempre piu ampio, anche at­
traverso la pubblicita, di un 
vastissimo settore della stam-
pa italiana. Nel comunicato 
si afferma infatti che la so-
cieta pubblicitaria del grup­
po Monti-Maestro avrebbe ri-
levato pacchetti azionari del­
la societa SPI e della CIPP 
tquest'ultima appartiene per 
il 50 per cento alia SIPRA, 
e cioe alia RAI: e controlla 
la pubblicita dei gruppi edi-
toriali Domus e Palazzi). 
Questo intervento (grave an­
che in rapporto alle questio-
ni della liberta di stampa e 
del pericolo crescente delle 
concentrazioni editoriali) vle-
ne denunciato in relazione ai 
propositi di ristrutturazione 
aziendale, in virtu dei quali 
verrebbe licenziata una gran-
parte del personale. La Fil-
cams afferma tuttavia di aver 
anche notizia che «/a societa 
Pubbblicitas (il cui capitale 
e interamente nelle mani del­
la Sipra-Rai) che gestisce il 
circuito cinema, Radio Mon-
tecarlo e stampa estera, ha 
in atlo trattative per la ces-
sione di detti veicoli pubbbli-
citari al gruppo Monti-Mae­
stro ». I lavoratori di queste 
aziende sono tutti in 3tato di 
agitazione. 

La gravi ta della question-
e rilevata anche in una inter 
rogazione presentata ieri a! 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Poste dai de-
putati comunisti) compagni 
Damico, Pochetti e Florello 
i quali chiedono di sapere 
«quali urgenti misure sono 
state assunte nel settore del­
la pubblicita per evilare la 
concentrazione di pesanti po­
sition! di monopolt privati in 
un settore decisivo per la li­
berta di stampa, per una po­
litico democratica dell'infor-
mazione scritta e radiotele-
trasmessa, per il consolida-
mento e Vespansione di piu 
testate veramente Ubere e au-
tonomen. In particolare, st 
chiedono chiarimenti per sa­
pere se ul'azione di acquisto 
e concentrazione portata avan­
ti dal gruppo Monti trora 
consenziente — o incapaet di 
qualsiasi reazione posilira — 
il settore pubblico della pub­
blicita dove sarebbe assente 
una politico delle partt&pm-
zioni statali». 

II marito in fin di vita 

Uccisa dal cianuro 
bevuto con il vino 

CATANIA, 20. 
Una giovane donna e mor-

ta e il marito e in fin di 
vita per un misterioso caso 
di awelenamento da cianuro 
veriflcatosi ad Acicatena. un 
paeslno della costa ionic* a 
circa 25 km. da Catania. La 
donna morta avvelenata 6 
Concetta Scavo, 35 anni: il 
marito Carmelo Basile, 44 an­
ni. bracciante agricoK), si tro­
va adesso ricoverato al cen­
tra di rianimazione deU'ospe-
dale di Catania e i sani tail 
sperano di salvarlo 

La tragedia si e verificata 
in pochi attimi: Concetta Sca­
vo aveva fatto pranzare 11 fi-
glio Rosario di 12 anni che 
aveva mangiato della came al 
sugo senza bere vino, ed era 
uscito per sbrigare delle fac-
cende; poi la donna aveva 
preparato la tavola per 11 

pranzo di lei e del marito 
H piccolo Rosario e rien­

trato a casa dopo circa un'ora 
e ha trovato padre e madre 
a terra in preda a lancinan-
ti dolori. Era stata cons.uma-
ta la pasta, parte della stes-
sa came manglata anche dal 
bambirv) e i due coniugi ave­
vano bevuto qualche bicchie-
re di vino. Rosario ha chia-
mato aiuto e sono accorsi' i 
vicinl che hanno proweduto 
a trasportare i due intossica-
ti in ospedale. Concetta Sca­
vo e perd deceduta durante 
11 tragitto. I primi esami me­
dic! hanno accertato nel cia­
nuro 11 terribile veleno che 
ha causato la morte d Con­
cetta Scavo nel giro di poco 
piu dl mezzora. Pare che trac-
ce del micidiale veleno siano 
state trovate nel vino 
dalla coppia. 
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Interessante confronto a Milano 

Diritto di f amiglia 
maternita e aborto: 
unita nel dibattito 

La partecipazione di rappresentanti del PCI del PSI e della DC 
La condizione della donna nella societa italiana: divario fra leggi 

e realta — Possibility di azione concreta e immediata 

La lotto dei detenuti per un trattamento piu umano 

Ancora proteste nel carcere di Nuoro 
mentre in Sicilia arrivano i «puniti» 

« Aiutateci a conquistare i nostri diritti»: cos) hanno gridato i carcerati della citta sarda invece di rientrare nelle celle - Ammas-
sati all'Ucciardone i «ribelli» di Roma e Torino - Importante intervento degli assistenti sociali del ministero di Grazia e Giustizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Nella sala delle conferenze 
del circolo culturale di via 
De Amicis, le onorevoli Maria 
Luisa Cassanmagnago della 
DC. Maria Magnani Noya del 
PSI e la compagna Adriana 
Seroni della Direzione del PCI 
hanno svolto l'altra sera un 
dibattito (organizzato dai Cir-
coli De Amicis, Puecher, e 
Casa della Cultura) attorno a 
due problemi di estrema at 
tualita quello della riforma 
del diritto di famiglia, die 
per altro ha gia visto la ela-
borazione di un disegno di 
legge unitario approvato dalla 
Camera dei Deputati, e quel­
lo. fino ad oggi assai meno 
dibattuto, della «procreazio-
ne consapevole ». 

Tutte le oratrici, a comin-
ciare dalla on. Cassanmagna­
go. che ha dichiarato di par-
lare non a titolo personale, 
hanno sottolineato la profon-
da positivita dol testo unita­
rio approvato dalla Camera 
dei deputati; e l'esigenza die 
si arrivi a una sua rapida 
approvazione da parte del Se-
nato. mantenendone fermi gli 
aspetti qualificanti: che ri-
guardano la parita nella fami­
glia, la sua condizione uniia-
ria. la comunione dei beni. e 
i rapporti fra genitori e fi-
gli nati fuori del matrimonio, 
cosi come sono previsti nel 
testo approvato dalla Ca­
mera. 

Era inevitabile e giusto. da-
ti gli argomenti in discussio-
ne che una parte rilevante 
del dibattito venisse assorbi-
ta dal tema del controllo del­
le nascite e deH'aborto. Va 
comunque dato atto alle ora­
trici di essersi mantenute. 
anche su questo specifico pun-
to sul terreno di un confron­
to positive 

Complessivamente punto di 
partenza del confronto. come 
era auspicabile, e stata la 
condizione della donna e del­
la comunita familiare nella 
societa italiana d'oggi. tema 
su cui si e particolarmente 
soffermata la compagna Se­
roni. rilevando il danno per 
la democrazia italiana del 
divario crescente fra la nuo-
va realta e il diritto vigsnte 
sui delicati temi della fami­
glia e del costume. 

Un punto di partenza con-
creto. dunque, che affonda le 
proprie radici nella realta so-
ciale del paese, e che ha con-
sentito di affrontare in termi­
ni non astratti ne riduttivi 
i problemi connessi a una 
grande battaglia di progres-
so civile alia quale nessu-
na delle grandi componenti 
popolari italiane. la comuni-
sta. la socialista. e la cattoli-
ca pud oggi mantenersi e-
stranea. 

Se un pieno accordo si e 
verificato intorno al tema del 
diritto di famiglia, non sono 
mancate significative conver-
genze anche su altri terr«;ni. 
Anche attorno al significato 
deU'aborto tutte le oratrici 
si sono dichiarate d'accordo, 
pure nella diversita delle pre-
messe e delle motivazioni. nel 
definirlo oltre che una pia-
ga sociale, la conseguenza 
drammatica di molteplici fat-
tori sociali e anche di man-
cati interventi sanitari. assi-
stenziali ed educativi. 

c II vero problema — ha sot­
tolineato la compagna Sero­
ni —. non e quello della li­
berty deU'aborto. ma fjjello 
della liberta dall'aborto >. Lo 
accento e stato dunque posto 
sulla necessita di una sua 
efficace prevenzione. di un :n-
ter\*ento della societa che con-
senta a tutti. sul piano sa-
nitark). assistenziale. educati-
vo e formativo di realizza-
re dawero una maternita e 
paternita responsabili: e. an­
cora, piu a monte. sulla crea­
t i n e di tutti quegli inter­
venti sociali (assistenza e sua 
riforma. casa. asili nido. scuo-
la a tempo pieno) capaci di 
consentire alia donna di es-
•ere madre e partecipe del­
la societa. 

Su questo punto, quello 
cioe della prevenzione e del 
controllo delle nascite, si 6 
registrata. da parte della ran-
presentante democristiana. 
una disponibilita e una aner-
tura nuova rispetto a un 
passato anche recente. segno 
anche questo di una r.msa-
pevolezza nuova che sempre 
piu chiaramente va facendosi 
strada fra le masse <at-
toliche. 

Interessante e stato anche 
il confronto sullo specifico te­
ma deH'aborto. « Non biso-
gna confondere — ha affcr-
mato la compagna Seroni --
una politica per limitare 1'a 
borto. nelle sue componenti 
di natura sociale e idejle 
col mantenimento delTattii'le 
legge suH'aborto. La legge at-
tuale il cui titolo e la cui 
sostanza sono fasciste e raz-
fiste, e tale che nessuna del-
It forze politiche qui oresen-
U, pur nelle loro diverse pre 

e convizioni ideali, pen-

so possa riconoscersi in es-
sa. Essa va dunque cambiata. 
jndividuando le circostanze 
in cui l'aborto sia non pu 
nibile e socialmente assisti-
to: e va cambiata in un con­
fronto positivo e ccstruttivo 
fra le varie forze e correnti 
politiche ed ideali, tanto piu 
necessario data la delicaleyza 
del tema ». 

Anche a tale proposito al-
cuni orientamenti in parte 
nuovi sono emersi nell'atteg-
giamento della parlamentare 
dc Cassanmagnago: essa in-
fatti, dopo essersi rimpia-
mente soffermata sulle ragio-
ni ideali e morali del «no 
all'aborto > affermando fra 
l'altro che si pud evitare 
la vita ma non distruggerla, 
ha dichiarato tuttavia la di­
sponibilita alia revisione del-
l'art. 546 del c.p. (aborto di 
donna consenziente). espri-
mendo al tempo stesso un 
giudizio pesantemente nega-
tivo sul progetto Fortuna. 

L'on. Magnani Noya si e in­
vece particolarmente soffer­
mata su quest'ultimo, sosie-
nendo fra l'altro che esso e 
di fatto una estensione del-
l'aborto terapeutico. ed ha il 
fine di combattere le odiose 
discriminazioni di classe chf-
avvengono anche sul terreno 
deU'aborto. A quest'ultimo 
proposito la compagna Se­
roni ha rilevato che in real­
ta i meccanismi previsti nel 
progetto Fortuna (ricorso a 
due media* per l'ottenimento 
dei certificati e ad un terzo 
per l'intervento: nessuna pre-
visione di gratuita, nessuna 
garanzia di intervento social­
mente assistito) verrebbero 
oltretutto a riprodurre discri­
minazioni sul terreno so­
ciale. 

Al di la. dunque, delle di-
vergenze che permangono, re-

sta la realta di un confron­
to che si approfondisce e si 
precisa: la esigenza, come ha 
dichiarato la signora Paola 
Svevo della DC. di un dibatti­
to nel rispetto delle recipro-
che idee, senza integralismi. 
Restano soprattutto le nuove 
possibility di azione concre­
ta ed immediata che da que­
sto confronto possono fin da 
oggi scaturire. Una azione che 
deve vedere le forze politi­
che impegnate unitariamente 
anche al di fuori delle aule 
parlamentari nel tessuto vi­
vo della societa italiana, nel­
le regioni, nei comuni. nei 
comitati sanitari. come han­
no sottolineato nel dibattito 
Nora Fumagalli e Ton. Cecilia 
Chiovini. Gia esistono con-
creti punti di convergenza. al­
tri matureranno nel corso del 
dibattito. se si sapra conti-
nuare lungo la strada maestra 
del confronto pacato e respon-
sabile. E gia questi punti di 
convergenza si chiamano con­
trollo delle nascite. (i comuni-
sti hanno presentato una ap-
posita proposta al Senato) 
educazione a una generazio-
ne responsabile, creazione di 
strutture sociali adeguate; ol­
tre. naturalmente, a una sol-
lecita attuazione di quelle 
nuove norme sul diritto di fa­
miglia. che ora devono essere 
urgentemente approvate an­
che dal secondo ramo del 
Parlamento. 

E' su questi terreni cne e 
fin d'ora possibile avviare 
nella societa e nelle istituzio-
ni quella azione unitaria di 
trasformazione — la compa­
gna Seroni l'ha definita < o-
perosita sociale > — senza la 
quale nessun provvedimento 
legislativo. anche il migliore. 
potrebbe essere efficace. 

Massimo Cavallini 

Morti per asfissia nel mini-sub f]Z°"c Link e Albert Stover, 
scienziati morti nel mlnl-

sub Incagliafo nelle profondita marine, erano spiral! quattro ore prima che la nave appoggio 
riuscisse a ritirare in superficie II batlscafo. Lo ha spiegato oggi II medico che ha eseguito 
I'autopsla delle due salme: Link e Stover sono stall uccisi dall'anldride carbonica, sono morti 
cioe asfissiati. « La morte e avvenuta lentamente», e stato anche spiegato. Nella foto: II 
mini-sub sulla tolda della nave appoggio, la « Sea diver», che lo ha condotto in porto 

Precise indicazioni della CGIL, CISL e UIL 

RISTRUTTURARE E SNELLIRE L'INPS 
Rilevata l'esigenza di creare un sistema di sicurezza sociale unitario fondato sul Servizio 
sanitario nazionale e su un solo istituto di previdenza - Previste misure, di decentramento 

funzionale - Avvicinare il piu possibile 1'ente agli assistiti 

Nel caso di decesso 

Buonuscita 
ai frateUi 

degli statali 
Ora anche 1 fratelli e le sorelle, di un 

di pendente statale deceduto, quando vers:no 
in stato di blsogno. hanno diritto alia buo­
nuscita. Cosi ha deciso la Corte Costituzio-
nale dichiarando illegittimo rarticolo 5 della 
legge del 1956 nella parte in cui vietava che 
questi familiari potessero ottcoere dallo sta­
to l'indennita riconosciuta invece a genitori 
e figli. 

Ccn una grave sentenza la Corte Costitu-
eionale ha accolto il ricorso del commissario 
dello Stato per la Regione siciliana, dichia­
rando l'illegittimita costituzionale dell'articolo 
4 e di parte dell'articolo 5 della legge a in 
materia sanitarian approvata nel marzo scor-
so dailo Assemblea regionale siciliana. L'ar-
ticolo 4 della legge modificava la composi-
zione dei conaigli di amministraz:one degli 
enti ospedalieri sopprimendo quella che ve-
niva indicata come la a rappresentanza dei 
loro originari interessi» in confornrta agli 
statuti e alle tavole di fondazione. e la rap-
presentanza degli enti cui originanamente 
appartenevano gli ospedah stessi. 

La sentenza e molto discutibile propno per-
che va contro lo spirito che dovrebbe infor-
mare tutta la normativa in materia sanitaria. 

Una garza nell'intestino 

Non e reato 
Ferrore 

del chirurgo 
MONZA, 20 

II prof. Pio Serra, accusato di omicidio colposo 
per aver dimenticato una garza. al termine di 
un intervento chirurgico, nel corpo di una pa-
ziente che mori quattro mesi dopo, e stato assol-
to dal tribunale di Monza, « perche il fatto non 
costituisce reato i. 

Nel luglio del 1970 Maria Franceschini di 42 anni 
in villeggiatura a Rimini, venne fatta ricoverare 
d'urgenza nel locale ospedale per sospetto blocco 
renale. II prof. Serra decise di operare subito: 
la donna dimessa si senti peggio. Nel novembre la 
Franceschini venne trasferita all'ospedale di Vi-
mercate dove il prof. Domenico Foti la opero 
un'altra volta. Durante questa seconda operazio-
ne. nell'addome della donna venne trovata una 
garza lunga 80 centimetri e larga tre. II 15 dicem-
bre la paziente mori. La perizia necroscopica sta-
bili che la morte era stata causata da csuboc-
clusione delle vie intestinali con conseguente pe 
ritonite >; secondo la perizia. inoltre, la garza 
aveva provocato la rottura delle pareti di alcune 
anse intestinali. 

II tribunale di Monza. al termine del dibatti-
mento. ha ritenuto il prof. Serra non colpevole e 
l'ha assolto. II pubblico ministero ha annunciato 
ricorso in appello. 

La commissione critica il decreto 

Come dovra f unzionare 
l'anagrafe tributaria 

La commissione interparla-
mentaxe che sta lavorando ai 
decreti di attuazione della 
nuova legge tributaria, ha 
espresso nei glorni scorsi pa 
rere fortemente critico sulla 
istituzione deHanagrafe tribu 
taria. 

E* uno det decreti di attua 
zione della seconda parte del­
la riforma tributaria. Con es 
so il governo (e la burocra 
zia ministerialc) puntavano da 
un lato a oostruire una orga-
nizzazione fondata su vecchie 
leggi (qualcuna persino del 
periodo fascista) e daU'altro a 
dilatare la funzione del ser­
vizio, nel future, attraverso se-
greti ministeriali (alcunl di 
scarso riltevo, altrl importan-
tl) sottrattl al controllo del 
Parlamento. 

La commissione interparla-
menlare accogliendo I rilievi 
del relatore (il dc Assirelli) 
e dei vari gruppi (in parti 
colare di quello comunista) 
ha invitato 11 governo a li 
mitarsi, ora, alia semplice or-
ganizzazione del servizio del 
Tanagrafe tributaria, riservan-
do ad altro provvedimento 
la normativa relattva alia col-
laborazione fra stato ed enti 
local! per raccertamento tri-
butario e per 1'uso dell'ana-
grafe stessa. 

E* stato tnfattl affermato 
che un organismo quale la 
anagrafe tributaria non pud 
essere limitato a svolgere so­
lo compiti flscali, ma deve 
costitulre la struttura portan-
te per I'ammodernamento del-
I'amministrazione pubbllca, DI 

qui Teslgenza, Indicata come 
le altre nella relazione, di una 
successiva serie di prowedi-
menti legisIatlvL 

La commissione tornera a 
rlunirsi soltanto il giomo 27 
prossimo. e la convocazlone 
e subordinata al mantenimen­
to, da parte del governo, del-
rimpegno dl consegnare alia 
commissione stessa altrl sche-
mi di decreti delegatl, a co-
minciare da quello relativo al­
ia imposta dlretta sulle per-
sone flsiche. Schema che, co­
me e noto, Interessa anzitutto 
I lavoratorl a reddito fisso, 
avendo previsto la riforma 
tributaria, grazie all' azlono 
dei comunlstl in Parlamento, 
un trattamento preferenziale 
per 1 lavoratorL 

L'esigenza di ristrutturare 
l'lstituto nazionale della pre­
videnza sociale (INPS) e dl 
rendere piu adeguate e piu 
funzionali le sue strutture nel-
l'ambito di una profonda ri­
forma democratica del setto-
re, e stata espressa dalla 
CGIL, CISL e UIL in una 
nota unitaria, trasmessa al-
l'lstituto, che e 11 risultato di 
una larga consultazione delle 
organizzazioni di base, dei pa-
tronati sindacali, nonche de­
gli stessi comitati regionali, 
provinciali e central! del-
1'INPS. 

La nota Interconfederale 
parte dalla constatazione che 
uno snellimento dell'ente e un 
suo piu stretto coilegaroento 
con 1 lavoratorl di ogni setto-
re e indispensabile e urgen-
te. anche per fare in modo 
che gli a utenti» non abbiano 
la sensazione di trovarsi — 
come spesso purtroppo avvie-
ne — di fronte ad una strut­
tura burocratica e centralIZ-
zata, ad una macchina gigan-
tesca, cioe, che non avverte 
compiutamente e tempestiva-
mente le esigenze degli assi­
stiti, 1 quail sono poi 1 finan-
ziatori diretti dell'INPS. 

Apprezzamento 
La nota dei sindacati esprl-

me, anzitutto. un cvivo ap­
prezzamento » per le propo-
ste di nordmamento e di ri-
strutturazione elaborate da 
una sptciale commissione del­
l'INPS. affermando altresi la 
plena disponibilita del movi 
mento sindacale per attuare 
«tutte le misure che si ren-
dono indispensabili e che pos­
sono essere immediatamente 
adottate dallTNPS». 

CGIL, CISL e UIL sottoli-
neano quindi la necessitA di 
creare un «sistema di sicu­
rezza sociale, basato su] Ser­
vizio sanitario nazionale ». che 
deve incorporare tutti i servi-
zi relativi alia protezione sa­
nitaria, e sullo stesso INPS 
« quale unico ente preposto al­
ia riscossione di tutti 1 con 
tributl previdenziali e alia 
erogazione di tutte le presta-
zioni economiche nel campo 
della sicurezza sociale, assor-
bendo cost attivita oggi fran 
tumate in una serie di enti 
e anche le attribuzlonl in ma­
teria pensionistica oggi riser-
vate alle amministrazioni sta­
tali*. 

Si tratta, come e owio, di 
Innovazioni profonde, non solo 
di metodo, ma di sostanza. Si 
tratta dl un vero e proprio 
awio di lnlziatlve e misure 
riformatrici, che 1 dirigentl 
dell'INPS. peraltro, hanno av-
vertito e che vengono con­
template nelle stesse indica­
zioni della commisilone consl-
liare dell'Istituto. 

Da questo complesso dl sug-
gerimentl c dl Indicazioni df-

scende la necessita di riordl-
nare 1'INPS attraverso il me­
todo della programmazione 
democratica e seguendo cri-
teri ben chiari che le Con-
federazioni elencano anche nel 
dettaglio. Tali criteri vengono 
cosi semplificati: 

Le sedi 
a) decentramento territoria-

le e funzionale dell'Istituto, 
da attuarsi con urgente ne­
cessita, a monte e a valle 
delle attuali sedi provinciali, 
si da portare alia creazione 
di sedi regionali, da una par­
te, e di sedi Iocali o zonali, 
dall'altra. In particolare, vie-
ne sottolineata rimportanza 
della istituzione di sedi Ioca­
li e zonali, la cui assenza ob-
bliga oggi il lavoratore a ri-
volgersi presso Tunica sede 
provinnale dell'INPS per il 
disbrigo anche delle piu sem-
plici pratiche; 

b) decentramento decisiona-
le con I'inserimento negll at­
tuali Comitati Regionali del­
l'INPS dei rappresentanti del 
Iavoratori autonomi attri-
buendo a tali comitati speci-
fici compiti di gestione attiva; 

c) costituzione di una banca 
dei dati lavoratori-aziende. 
che — avvalendosi delle mo-
derne tecmche elettroniche — 
deve acquis] re ed elaborare 
tutte le informazioni relative 
alia contribuzione e alia posi-
zione del lavoratore, si da 
consentire la rapida eroga­
zione delie pension! e delle al­
tre prestazioni previdenziali; 

d) soiledta attuazione su 
tutto il territorio nazionale del 
DAL 5 febbraio 19©), che pre-
vede la riscossione unificata 
dei contributi INPS. INAM. 
ed INAIL; e cio. non solo per 
dare awio alia costituenda 
banca dei dati lavoratori-
aziende. ma anche alio scopo 
di concorrere alia eliminazio-
ne del grave fenomeno delle 
evasioni contributive e delle 
speculazioni che danneggiano 
1 lavoratorl. L'attuazione del 
decreto dovrebbe peraltro av-
venire in modo da non pre-
giudicare l'acqulsizione delle 
informazioni che si ritenesse-
ro utili per le possibii] evolu-
zioni della legislazione vigen-
te e per Jo sviluppo della po­
litica di sicurezza sociale piu 
avanti delineata; 

e) ellminazione, il piu rapi-
damente possibile, degli ax-
chivi cartacei delle sedi pro­
vinciali INPS. con 11 trasreri-
mento delle posizioni assicu-
rative nella banca dei dati; 

f) realizzazione di un pro-
gramma di formazione e ad-
destramento professionale del 
personale dell'Istituto, da at­
tuarsi in rapporto alle esi­
genze del riordlnamento e del­
la ristrutturazione dell'INPS. 
e alle indicazioni che discen-
dano delle norme sul riasset-
to del Parastato. 

Supersfruttato un terzo dei carcerati 

Lavoro ai detenuti: 
profitti da un 

miliardo all'anno 
Salari massimi di 1.440 lire al giorno • Nienfe assegni 
familiari tie assicurazione conlro le malattie - Lo Sfafo 
fa la parte del leone: langenti anche alle ditle private 

Muore un operaio 
schiacciato da 
tubi metallici 

SASSARI. 20 — L'operalo 
Saverio Melon! dl 44 anni da 
Porto Torres (Sassari) e de­
ceduto nella sala rianlmazio-
ne dell'ospedale civile per le 
gravl ferite riportate in un 
incidente sul lavoro occorso-
gli nella zona industriale dl 
Sassari - Porto Torres * Al-
ghero. 

L'operalo stava scaricando 
un camion di tubi metallici 
quando e rimasto travolto 
e schiacciato da parte del ca-
rico. Nell'incidente ha ripor-
tato iesioni interne e frattu-
re multiple che ne hanno 
provocato la morte alcune 
ore dopo 11 ricovero. 

« La pena d scontata in uno 
degli stabilimenti a cio desti-
nati, con Vobbligo del lavo­
ro... >: e un'affermazione con-
tenuta in numerosi articoli 
del codice penale, ma nella 
realta soltanto un terzo dei 
detenuti delle carceri italiane 
lavora. Sono dodicimila Iavo­
ratori (visto che il numero 
dei carcerati, secondo gli ulti-
missimi dati, oscilla dai ven-
ticinquemila ai trentamila) 
sottoposti al piu brutale sfrut-
tamento: salari vergognosi, 
senza assegni familiari ne as-
sicurazioni per le malattie. II 
dato e ancora piu cocente se 
si pensa che e proprio lo 
Stato a dover rispondere in 
prima persona di questa ver-
gogna, visto che diecimila dei 
dodicimila detenuti impegnati 
in un lavoro durante il perio­
do di carcerazione, sono alle 
dirette dipendenze deH'ammi-
nistrazione carceraria. Altri 

duemila lavorano per ditte 
private, ma queste pagano al­
io Stato una tangente del 110 
per cento per ogni salario pa-
gato al detenuto. 

E' un <c affare » che rende 
circa un miliardo l'anno al fi-
sco, private come ben si sa. 
di ben altri introiti. Un « af­
fare » che viene perpetuato 
da mille cavilli burocratici. 
in un intrico assurdo di ca-
pitolati d'appalto nel quale, 
per precise responsabilita po­
litiche, nessuno si e mai so-
gnato di mettere le mani. Na­
turalmente e anche su ingiu-
stizie di questo tipo che s'in-
nestano le ragioni della pro-
testa ricorrente nelle career}: 
una protesta che rischia di 
riprodursi malgrado le aber-
ranti misure (trasferimenti in 
massa, celle d isolamento. de-
nunce) adottate per repri-
merle. 

Manodopera a basso costo 

Dopo le man festazlonl nelle carceri del Buon Cammlno di Cagliarl (due detenuti che av. 
vano applccato II fuoco nella loro cella mlnacciando dl .ulcldar,!, sono stat denunclall • 
sub to trasferlll, mentre a tutti gli altrl pare venga negata I'ora d'arla)"unaTammai|ea 
protesta e m corso nelle prigioni di Nuoro. Si tratta di un edificio inaugurato da qualche 
anno e ntenu o modernissimo. ma i detenuti affermano che la situazbne nw?h migffata 
^l*T^0£

S?Z^h C°n l C ° m p a g n i di Rebibbia' di C^Itari e d°enile6 3 S ° 3 & 
per un mlgllor trattamento, 
la riforma del codicl e con­
tro la carcerazione preven­
tive. 

I * rlvolta ha avuto inizio 
lerl, dopo la cena. Un centl-
nalo di carcerati, In maggio-
ranza giovanl, invece dl rien­
trare nelle celle, sono sail-
t! sui tetti una volta forzato 
lo Bbarramento degli agentl 
di custodia. Sul tetti 1 car­
cerati hanno urlato per di­
verse ore, scandendo slogans 
e rlvolgendosi al cittadlnl che 
sostavano numerosi nelle stra-
de adlacentl. «Non e giusto 
che ci facciano marcire Qui 
dentro in attesa del proces-
so. I procedimenti giudteiari 
devono essere piu rapidi. Aiu­
tateci a conquistare dei di­
ritti che dovrebbero essere 
acquisiti da tempo in un pae­
se civile ». 

Intanto oltre 200 detenuti. 
protagonist! delle rivolte di 
quest'ultima settimana contro 
le strutture arcaiche ed il 
barbaro isolamento che con-
trassegna il sistema carcera-
rio italiano, sono stati tra-
sferiti dopo un lungo ed este-
nuante viaggio nelle carceri 
siclliane. L'esodo si e conclu-
so soltanto nelle prime ore 
di ieri mattina. Infatti, sol­
tanto una parte del reclusi 
per i quail e stato disposto 
il trasferimento immediato. e 
stata accolta nel carcere del-
l'Ucciardone. 

Nello stabilimento penale 
di Palermo, in camerate spe-
ciali — si tratta praticamen-
te di grandi celle di isola­
mento, a testimonlare la vo-
lonta pervicace del ministe­
ro di Grazia e Giustizia e 
delle autorita carcerarle di 
usare i trasferimenti a scopo 
repressivo — hanno trovato 
posto soltanto 61 carcerati. II 
grosso proviene da Rebibbia, 
gli altri dalle carceri di Buon 
Cammino di Cagliarl e dalle 
Nuove di Torino. II resto del 
detenuti trasferltl in Sicilia, 
lontano dalle loro famiglie 
(circa 140) sono stati disse-
minati, sotto scorta, in stabi­
limenti minor! delle provincle 
siciliane. " • 

Anche nelle carceri sicllia­
ne ha luogo la protesta con­
tro rinumano ordinamento 
carcerario. E* dell'altro 
giorno la notizia dl una ma-
nifestazione inscenata da 50 
dei 200 detenuti della casa pe­
nale di Noto (Slracusa). II 
carcere, che e destlnato so­
prattutto a detenuti condanna-
ti aU'ergastolo. ma che acco-
glie anche reclusi in attesa 
di giudizio, e rimasto blocca-
to per tutto il giorno. 

A Roma, frattanto, e'e da 
registrare una presa di posi-
zione di un folto gruppo di as­
sistenti sociali dell'Ufficio di-
strettuale di servizio sociale 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia sui drammatici aweni-
mentl di Rebibbia. a Preso at­
to del recenti awenimenti de-
terminati dal rifiuto del go­
verno di affrontare gli anno-
si problemi relativi alia rifor­
ma dei codici, alia custodia 
preventiva e alia riforma pe-
nltenziarla — si afferma nel 
documento — nel riconoscere 
la validity di tali obiettivi, 
(gli assistenti sociali) ne sot-
tolineano l'urgenza dato che 
la mancata soluzione degli 
stessi rende lnutill gli altri 
tipi di interventi rieducativi 
e assistenzlali che pure sono 
istituzlonalmente previsti dal 
ministero di Grazia e Giusti­
zia ». II documento e firma-
to da 16 assistenti sociali. 

Ierl mattina — dopo che 
gia una delegazione dl parla­
mentari del PCI si era re-
cata, nella giornata di mar-
tedl, nella prigione di Rebib­
bia — un gruppo di deputa­
ti dc ha visitato il carcere, 
teatro della protesta di questi 
ultimi giomi. Del gruppo fa-
cevano parte gli onorevoli Fe-
lici, Bubbico e Cabras; i par­
lamentari hanno avuto un lun­
go colloquio con il direttore 
di Rebibbia, Buonamano, 11 
quale ha illustrato la situa-
zione. Dopo il colloquio, lo 
on. Felici ha sottolineato co­
me sia «necessario avviare a 
soluzione, con estrema urgen-
za, i problemi connessi alia 
riforma dei codicL L'attuale 
crisi di governo — ha rile­
vato il deputato de — ha In-
terrotto la definitiva appro­
vazione dei prowedimenti al-
l'esame del Parlamento». 

Quanto guadagna un carce-
rato? E' stabilito anche que­
sto in una circolare ministe­
rialc Un capo d'arte percepi-
sce 1.440 lire al giorno; un la-
vorante specializzato. 1.080; 
un lavorante di prima catego-
ria, 960 lire; un lavorante di 
seconda categoria. L. 840; gli 
apprendistf, 660 lire al gior­
no. Manodopera a basso co­
sto. quindi, che lo Stato do­
vrebbe facilmente smerciare 
(perche di questo si tratta) 
presso ditte private, magari 
imponendo il rispetto di tut­
te le norme sancite dallo Sta­
tute dei Iavoratori, cosa che 
regolarmente non awiene, 
perche I'amministrazione sta­
tale rinuncia al suo ruolo 
fondamentale, cioe quello di 

pensare alia tutela dei dirit­
ti di ogni cittadino — anche 
se detenuto. 

Primo responsabile di que­
sta aberrante situazione e 
quindi lo Stato stesso. Prima 
di tutto perche non e in gra-
do di assicurare un lavoro 
per tutti i detenuti; poi per­
che, quando lo fa. si adatta 
alle regole del piu sfrenato 
sfruttamento; infine perche 
quando non gestisce diretta-
mente il lavoro dei detenuti. 
quando cioe appalta la ma­
nodopera dei carcerati a dit­
te private, lucra su questa 
operazione pretendendo dalle 
imprese private, come abbia-
mo accennato, il 110 per cen­
to del salario retribuito. 

Un problema mai affrontato 
Ecco, fra tutti, e questo del-

l'appalto della manodopera lo 
aspetto piu sconvolgente di 
tutto il problema dell'occupa-
zione dei carcerati. Lo ha 
fatto osservare anche il Cor-
riere della Sera, fonte sicu-
ramente insospettabile. « Con 
quale riguardo alia Costitu­
zione — si chiede il quotidia-
no milanese — lo Stato si per-
mette di "appaltare" Iavora­
tori? Sia che il lavoro nelle 
carceri sia visto come un 
mezzo per applicare il codice 
penale, sia che sia osservato 
sotto il profilo della cosiddet-
ta ergoterapia (il lavoro eu­
ro), lo Stato deve appaltare 
il lavoro e non i Iavoratori >. 

Ma. malgrado le proteste 
dei detenuti e le denunce e 
le proposte delle forze poli­
tiche democratiche, il pro­

blema non e stato mai affron­
tato. H passare dei mesi e 
degli anni. semmai, e servito 
a cristallizzare situazioni che 
a volte corrono veramente 
sul filo del codice penale. 
Portiamo un esempio, quello 
di una controversia scoppiata 
l'anno scorso fra alcune dit­
te appaltatrici e lo Stato. Que­
ste ditte (che, naturalmente, 
restano quello che sono), ver-
gognandosi dei salari di fa­
me che elargivano ai carce­
rati, hanno cominciato a pas­
sare t sottobanco > ai detenu­
ti cifre extracontrattuali. Lo 
Stato se ne e accorto ed ha 
fatto un discorso molto chia-
ro: ha preteso cioe il 110 per 
cento anche su queste rega-
lie. 

Aladino Ginori 

VACANZE LIETE 
M t 

•ICCIONt . MOTEL PEMSIOHI 
CLEUA - VWt S. Mwttao. 66 -
TM. 41.494 • AMI. tM. 40606. 
VidnlMimo tplaagla, cootorta, oh 
HUM cudM. camera con/unz* aoo 
da, WC, balconL Baaaa 2.190-
2.490, nMdia 2.7SO-3 OSO. air a 
3.150-9.450 Tutto cwnpiaao ao-
cha cabina. IMarpallatacL Mra-
ilona propria. (17) 

VISERBA - RIMINI - PENSIONI 
SISSI - T*L 73S.58S. familiara -
camara con/wnza aanrisl - Baico-
na • cudna gtnulna • Propria aa-
•tlona - Parcnaggiou Gloano • 
1-25 logllo L 3000, dal 26 luglio 
a agosto L. 3 500 Sattambra lira 
3000 compieMhra. (25) 

*&, 

RIVABELLA Dl RIMINI - HO­
TEL VASCO - Tata*. 7345.16. 
DIrett. tnara • tutta camara doo-
da-WC • balcona vftta mara • 
ascensora - bar - parcticgglo. Glu-
gno-Mttembree camera con doccia 
L. 2.800, aenza doccia L. 2.500. 
Tutto compreso. Pranotatayl. 

(102) 

RIMINI / PENSIONE BELVEOf-
RS - Viala R. Etaaa. 90 Taiat» 
no 81247 Compiaramanta rinno-
rata Oirattamanta mara. Aot» 
parco. Glardino Cabina mara B*a-
sa da L. 2.800. (69) 

RIMINI • PENSIONE IMPERIA • 
Via Derna, 7 TaL 0541/24222. 
Sul mara • ramlllara • glardino. 
Giugno-Mttambra 2200/2400 La> 
glio 2800/3000 complaitlva 04-
reziona propriatarlo. (103) 

PER LE VOSTRE VACANZEi p mara, aabbla ffna a roraa ancna u 
tola... cblssaJ Non avata ancora oadao? Fartio aubito. L'Hstai Coraiio 
Gsttao Mara • Via Gratnad 5 - T. 0547/86171 ha ancora posto. Taia-
fonatad. Scrivatad. Prazxl modtdtslml. VI aspattlama Direr Banassl 

(98) 

HOTEL ADRIATICO • MLLARIA . Tat. 44125. Camara con balcona 
• aarrlste prhrate • SO am. a m . Granda parco tatagi. lotarpaliaraclli 

(46) 
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II bilancio positive diun anno 
di lotte per rinnovare la scuola 

Dalla vertenza del personale Insegnante e non insegnante della scuola, ora che la fine 
dell'agltazione ha reso possibile una conclusione «regolare» dell'anno scolastico, I'attenzione 
generale si e spostata sui tiplci problem! di fine d'anno: sull'eslto degli scrutini e sulle pre-
visioni relative agli esami. I primi dati non sono molto diversi da quelli degli anni precedenti. 
Essi sono caratteristici di una situazione che nol dennuciamo da tempo. La selezione. (cioe, 
continua sia nelle prime class della secondaria superiore sia nel settore di base. D'altra 
parte la tensione che carat-
terizza l'attesa dell'esame dl 
maturity ripresenta 11 proble 
ma sempre piu urgente del 
modo come trasformare la 
scuola successiva all'obbllgo. 
E' dunque ancora una volta 
riproposta nei termini piu ge­
neral! — del diritto alio stu­
dio, del contenuti e dei me-
todl — la grande questiono 
nazionale e sociale della rl-
forma. 

Diritto alio studio signlfica. 
certo, anche provvidenze Im­
mediate, come quelle relati­
ve alia gratutta dei librl e 
dei trasportl, provvedimenti dl 
cui e'e particolare bisogno in 
questa situazione di caro vi­
ta sempre piu grave. Signlfi­
ca certamente rilancio dell'edi-
lizia scolastica, che dia alia 
scuola un minimo di spazio 
e alle trasformazioni didattl-

che gia avviate occasion! dl 
sviluppo. 

Nella scuola dl base 11 di­
ritto alio studio, la trasfor-
mazlone dei contenuti e del 
metodi, l'intervento contro la 
selezione si saldano organ! ca-
mente nel tempo pieno. Espe-
rienze di un modo nuovo dl 
concepire e di attuare I'istru-
zione nella scuola di tutti, o 
r.he dovrebbe essere di tutti, 
si sviluppano per Inlzlatlve 
degli entl local! democratic! 
come quelle sul tempo pieno, 
appunto, illustrate da! rpcnn-
ti convegni di Parma, dl Cl-
nisello Balsamo. dl Pistola (un 
altro si terra a fine mese a 
Modena) e da cio che si sa 
delle centinaia di scuole in 
cui l'intervento dell"ente loca­
le sta operando notevoll tra­
sformazioni. 

L'intervento del comune, la 

La rif orma passa 
anche attraverso i 

sussidi didattici 
La crisl profonda che at-

traversa il complesso delle i-
fitituzioni scolastiche ed edu­
cative in Italia e ulteriormen-
te messa in evldenza dalla 
scarsa attenzione che vie-
ne solitamente dedicate al 
materiale didattico ed educa-
tivo. Basta entrare in un as -
lo nido o in una scuola del-
l'infanzia o elementare o in 
vin doposcuola per accorgersi 
di quanto poco posto sia fatto 
a questo tipo di materiale, 
soprattutto perche I'organizza-
zione prescolastica. scolastica 
e parascolastica nella sua 
stragrande maggioranza e an­
cora congegnata In modo da 
escludere una presenza e utl-
lizzazione funzionale nspetto a 
precis! fini educativi! per ac­
corgersi della sua scarsezza 
o assenza, o. quando esjste, 
della sua poverta culturale e 
pedagogica-

Eppure, e orrnal ampiamen, 
te risaputo che nella fascia 
della prima e seconda educa-
zione e molto Importante. an-
zi indispensabile. per rfluca-
zione sensoriale e intellettua-
le. della creativita, delle ca­
pacity operative, che il bam­
bino e lo scolaro possano toe-
care, manipolare, costruire, o-
perare su cose, oggetti e ma-
teriali. 

Una conferma di questo vuo-
to e al tempo stesso una i-
dea delle ampie possibility e-
sistenti sono offerte dal « Cen­
tre Rinascita » dl Modena: piu 
che negozio un vero e pro-
prio «laboratorio culturale» 
di materiali didattici e gio-
chl educativi per rinfanzla, di 
proposte per la scelta dei gio-
chi e degli arredi per nidi 
e scuole dell'infanzia. II cen-
tro finora ha rivolto preva-
lentemente la sua attenzione 
agli asili nido e alle scuole 
della infanzia. ma gia comin-
cia a fare proposte per la 
scuola a tempo pieno e per le 
case di vacanza. 

Non e un caso che esso sia 
sorto a Modena. Sia perchfe 
nasce, come settore specializ-
zato. dalla famosa Librerla 
Rinascita, che dal 1950 svol-
ge un ruolo di prlmo piano 
non solo per quanto riguarda 
la diffusione del libro. ma piu 
in generale per quanto riguar­
da una continua ed estesa at­
tivita di promozsone cultura­
le. Sia perchS nasce in una 
citta dove l*Ente locale de-
mocratico ha saputo farsi cor-
rettamente carico di va-
sti compiti educativi e cultu­
ral! (bast! pensare alle 27 
scuole dell'infanzia del Comu­
ne). 

Fanno la parte del leone 1 
materiali e i giochi cecoslo-
vacchi, cinesi, tedeschi. olan 
desi. sovieticl. Soprattutto 
quelli cecoslovacchi. passatj al 
serio e severo vaglio dello 
Istituto Komenius di Praga, 
dove !e nuove proposte sono 
esaminate, dlscusse speri-
mentate. verificate e succes-
sivamente realizzate e diffu­
se su larga scala, e pres­
so il quale e aperta una mo-
stra permanent^ del materia­
le didattico nazionale. Un e-
aempio del Iivello di scienti-
ficita di tale lavoro e dato 
dalla costruzione Polik, attrez-
zo per ginnastica e grandi co-
struziom, all'interno e al le 
sterno della scuola. strumento 
per attivita collettive nei nidi 
c nelle scuole dell'infanzia. 

Ben piu povero 6, per con 
tro. il panorama della pro-
duzione nostrana anche se ne-

gli ultlmi tempi qualcosa dl 
nuovo e positivo ha comln-
ciato a maturare. II Centro 
Rinascita in questo caso agl-
see come filtro. selezionando 
quel che vi e dl buono e 
proponendolo, anche con 1'aiu-
to di un gruppo dl espertl. 
pedagogisti, educatorl, ecc. 

II Centro tende a caratte-
rlzzarsl. cosl, non solo co­
me punto di vendita e dl pro 
mozione, ma soprattutto come 
servizio alia scuola e all'edu 
cazione, attraverso la propo­
ste di materiali, oggetti e at-
trezzi capaci di suggerire at­
tivita educative, creative e so-
cializzanti sorrette da una con 
cezione pedagogica che e «in-
corporata» nel materiale. Ba-
sti pensare alia preferenza 
data al legno contro la plasti-
ca, al pupazzi, burattinl e 
marionette, al prodotti ase-
milavorati» che permettono al 
bambino uno sforzo dl appli­
cazione. realizzazione e inven-
zione continue, alle Indicazlo-
ni d'uso preferenzialmente col-
lettivo, ecc-

Tale attivita si espllea an­
che attraverso suggerimenti e 
stimoli per una elaborazione e 
produzione autonoma per la 
scuola, con Pausllio dell'En-
te locale; e gia per ie scuo­
le modenesi sono stati realiz-
zati un originate cavalletto per 
la pittura, una struttura per 11 
teatro del burattinl, un'altra 
per il gioco dei travestimen-
ti. Preziosa, a tale fine, si 
rivela l'opera della Oommis-
sione pedagogica, che promuo-
ve e controlla la verifica spe-
rimentale nelle scuole. 

In questo sforzo teso a far 
maturare e crescere una co-
scienza didattica riferita a! 
materiali e sussidi cennessi 
alle attivitA formative, vera-
mente si pud affermare che 
il Centro Rinascita non e un 
mero fatto locale, ma ambl-
see a svolgere una piu am-
pia funzione. Ne sono prova la 
mostra realizzata nell'ambito 
del Festival nazionale della 
Unita, le numerose mo3tre lo-
call, 1'inizio di un lavoro di 
documentazione relativo al ma 
teriale proposto attraver­
so « schede » che segnalino pei 
ogni oggetto e gioco le ca-
ratteristiche essenziali. Ie pos-
sibilita d'uso. ecc. 

Come dice Piero Catellanl, 
II dinamico dlrettore del Cen­
tro. tali schede suggeriscono 
implicitamente un diverso mo­
do dl porsi di fronte al pro-
blema dei material! e sussi­
di didattici ed educativi da 
parte della scuola e piu in 

earticolare da parte della pub-
licistica di settore. Perche, 

ad esemplo. non cominciare a 
« recensire » regolarmeme su 
giornali e riviste — come si 
fa per 1 Hbri — materiali, 
oggetti. attrezzi. giochi. *'.i5si 
di didattici? Sarebbe anche 
una maniera per cominciare a 
costruire un'alternativa reaie 
alia «dittatura » del libro di 
testo. 

Fernando Rotondo 

La pagina della scuola 
riprendera le pubblicazio- j 
ni il pressimo 1. ottobre. 

Nel periodo di sospensfo-
ne dello Speciale-scuola i 
problem! scolastici coofi-
nueranno ad essere trattafi 
quotidianamenfe nelle altre 
pagine dell'Unifa. 

segriaJtaziord 
Trattato delle scienze pedagogiche, a cura di 
M. Debesse e G. Mialaret; vol. 2°: Storia della 
pedagogia e della scuola, ed. Armando, pagi­
ne 590 L 6.000 

II trattato. frutto di un'ampia collaborazione. prevede 7 volumi 
in corso di pubblicazione presso la P.U.F. in Francia e via via 
presentati in Italia daH'editorc A. Armando. Come espone Debesse 
nririntroduzione, questo volume vuolc rinnovare la concezione e 
i metodi della storia della pedagogia, riscattandola dalla tradizione 
manualistica e dalla soggezione alia filosofia. Le idee pedagogiche 
vengono colIeg.ate alia storia delle istituzioni, alia legislazione, 
alia pratica scolastica; viene evitata l'illusione < prospettica > 
|che fa trovare dovunque precursor! della scuola attiva. p.es.), 
• periodizzazione risulta abbastanza modificata. ecc. B* un testo 

S notevole intercsse, soprattutto per quanto riguarda l'educazione 
Francia, trattata con particolare ampiezza. 

pertecipazione degli Insegnan-
tl e delle famiglie, 11 contri­
bute delle organzizazlonl del 
movimento operalo, l'lnteres-
samento delle popolazloni del 
quartierl precostitulscono un 
modello di scuola che sta nel­
la linea delle proposte avnn-
zate in sede teorlca e della 
sperlmentazioni compiute da 
gruppl dl maestri e professo-
rl del Movimento dl Coope-
razione Educativa (M.C.E.). di 
tutto un movimento che e an­
che una forma democratica dl 
gestione, un avvlo alia gestio-
ne sociale, un momento della 
riforma . 

Se si bada al modo come si 
e conclusa la vertenza sullo 
stato giuridico, non e diffici­
le cogliere il nesso fra que­
st! tern! e quelli immediata-
mente connessi con le condl-
zioni degli insegnanti. La vi-
cenda si e conclusa — non e 
immaginabile che 11 Sena-
to non confermi la declsione 
con cui la Camera ha sancl-
to nella sostanza l'accordo fra 
sindacati e governo — quan­
do di fronte a! ministri del 
centrodestra, giusto alia fine 
della sua storia, si sono po­
st!, a fianco dei sindacati del­
la scuola, le confederazioni dei 
Lavoratori che facevano pesa-
re la loro decisione d'uno scio-
pero generale come strumento 
di lotta piu incisiva di quel-
la minacciata dai sindacati 
autonomi. 

L'intervento del movimento 
operaio organizzato ha colle-
gato le question! del perso­
nate a quelle delle strutture 
e dell'uso della scuola. Le as-
semblee tenute nelle sedi sco­
lastiche, nelle quail l'accordo 
e stato approvato a grandissl-
ma maggioranza, hanno dimo-
strato che nel modo di pen­
sare degli insegnanti comln-
cla a manifestarsi un muta-
mento. Aquisire anche un em-
brlone di coscienza sindacale 
signlfica compiere un passo 
avanti nel processo di matu-
razione complessiva, significa 
che oltre alia consistente mi-
noranza di maestri e profes-
sori che gia lavorano e pen-
sano in modo nuovo, che san-
no collegarsi, per porre e rl-
solvere i problem} professio­
nal! e didattici, con la realta 
sociale si pub cominciare 
a contare su uno strato dl 
docenti che prendono coscien­
za del nuovo che e'e nella so­
ciety e che preme sulla scuola. 

Potrebbe essere questo il rl-
sultato piu consistente dell'ln-
tervento operaio sulla scuola, 
dell'accordo stabilito con un 
governo la cui impostazione 
era stata caratterizzata fin dal 
primi atti dalla durezza nel­
la represslone, dalla conferma 
e dall'accentuazinne del rifiu-
to di ogni noviti. L'anno sco­
lastico si chiude in modo nuo­
vo, con un successo del mo­
vimento operaio. Certo. 1 pro­
blem! restano e gravissiml; 
l'intervento operaio non pote-
va risolverli, poteva solo ln-
dicare un metodo dl lotta e 
l'ha fatto. Non ha cdato le-
zionl» al maestri e al profes­
sor!, ma ha Indicato come pos-
sono usclre, lottando per cam-
blare la scuola, dalla loro con-
dizione attuale. Non sara fa­
cile percorrere questa strada, 
ma e I'unlca. Altri insegnan­
ti, oltre a quelli che l'hanno 
gia compreso, lo comprende-
ranno se 11 movimento sara 
vasto, se ne faranno parte le 
organizzazionl dei lavoratori, 
le popolazioni, gli enti loca-
11 democratici. se sapra re-
splngere gli appelli opportu­
nistic!. 

Della medesima matrice op-
portunistica sono l'appello a 
dlsertare la lotta per cambia-
re la scuola gia ora, in que­
sta societa e la proposta dl 
considerare gli insegnanti una 
categoria da combattere, da 
spaventare (e percid da far 
chludere in difesa, da far tor-
nare su posizioni corporative, 
da spostare a destra), come 
se niente fosse accaduto e 
niente potesse accadere al suo 
interno. Non si tratta, lo ca-
pisce chiunque, di rinunciare 
al dibattito, alio scontro anche 
duro; si tratta di credere o 
non credere che la lotta, 11 
movimento, la proposta politi-
ca e culturale possono avere 
sbocchi piu o meno vast! e 
risultatl piu o meno valid! a 
seconda che 1'azione sia piu 
o meno intelligente. unitaria, 
ricca di contenutL 

La presenza dei lavoratori 
metalmeccanici e tessili nelle 
strutture scolastiche per uti-
lizzare le ore di studio stabi­
lity dal contratto. la presen­
za dei lavoratori nelle Inizia-
tive politiche e cultural! col-
legate con esperienze didatti-
che serviranno proprio a Intro­
duce nuove realta e nuovi 
contenuti nel lavoro scolasti­
co, non certo per operare chiu-
sure settarie, a costruire ele­
ment! di cultura ricavandoli 
dalPesperienza, dalla condizio-
ne operaia e ponendoli al di 
battito e alia rlcerca, al con-
fronto. 

La riforma ha davantl a se 
un cammino molto lungo Per-
correrlo insieme, lavoratori e 
student!, popolazioni e inse­
gnanti, enti local! e force poli­
tiche organizzate, senza so-
stare quando e'e vacanza ma 
preparandosi a riprendere con 
maggior lena alia riapertura; 
questo e da fare. Questo va 
detto a chiusura d'un anno 
scolastico In cui la lotta e'e 
stata, per preparame un altro 
in cui altre lotte ci attendono. 

L'ESPERIENZA FRUTTUOSA DELLA « BELVEDERE » Dl PISTOIA 

Ne bocciati ne ripetenti 
in un'elementare «nuova» 

Giorgio Bini 

PISTOIA, giugno. 
Neanche un bocclato nella 

scuola elementare a tempo 
pieno del vlllaggio Belvede­
re di Pistola, e neppure un 
rimandato. Tutti e duecento 
gli alunni sono stati promos-
si con otto in tutte le ma­
te rie. 

Al voto, del resto, in que­
sta scuola non si da alcu-
na importanza; lo considera-
no, Insegnanti, genltori e a-
lunni una noiosa formalita bu-
rocratica da osservare solo 
perchfe qualcuno — al mini-
stero — si e dimenticato di 
eliminarla. L* abolizlone del 
voto e la promozione per tut­
ti non appaiono perd neppu­
re per un momento, dilettan-
tesche e demagogiche innova-
zioni per una sorta di Paese 
dei balocchi dove pascollno 
ignorant! Lucignoli. Questa 
scuola a pieno tempo si pre 
senta gia solo al prlmo sguar-
do, nelle sue pareti, nei suol 
corridoi, nei suol spazi una 
scuola « seria », dove gli alun­
ni non solo apprendono mol-
te cose (certamente piu e 
meglio del loro coetanei della 
scuola tradizionale che dura 
solo la mattina), ma si ap-
propriano di un lnsegnamen-
to prezioso. quello cloe di 
imparare a esprlmere se stes-
si, a osservare la realta che 
li circonda, a verificare cri-
ticamente esperienze e nozio-
ni. 

I duecento alunni del Bel­
vedere leggono, scrivono, fan-
no di conto, sanno dl storia e 
di geografia, ma contempora-
neamente disegnano, cantano, 
ascoltano musica, modellano 
creta. parlano Inglese, raccol-
gono InsettI, fiori, piante, dan-
zano, fanno ginnastica. Tutti 
fanno dl tutto, e volta a vol -
ta, ogni giorno, 1 gruppl si 
formano e si disfanno, a se­
conda dell'impulso del mo­
mento o, piu tardl, seguen-
do l'interesse dl portare a ter-
mine un lavoro. un esperl-
mento, una reclta, un dlsegno. 

Non si tratta. e owlo. dl 
una scuola piu lunga in cui 

si sommano attivita diverse. 
Qui, 1'interdisciplinarieta ha 
una sua applicazione talmente 
logica e razionale che stupl-
sce pensare che si possa fa­
re scuola diversamente. I 
bambini scrivono quando vo 
gliono esprimere o comuni-
care una cosa che 11 interes-
sa e quando decidono auto-
nomamente che per esprlmer-
la la forma piu efficace e la 
scrittura. Se desiderano ester-
nare in un'altra occasione 
lo stesso sentimento o la stes-
sa comunlcazione ascoltando 
un disco o disegnando o mo 
dellando o cantando. sono li-
berissimi d! farlo. 

Ma, in questo modo. non si 
lasciano a se stessi, per e-
sempio bambini « pigrl», che 
evitano sempre di scrivere o 
altri che sfuggono il far dl 
conto? La nsposta e convln-
center certo. e'e chl rlcorre 
alia forma scrltta meno fre-
quentemente dl un altro, ma 
cio non lo discrimina, ne lo 
danneggia. Vuol dire che quan 
do scegliera di scrivere lo fa-
ra sotto una forte spinta au­
tonoma: lo fara percid me 
glio. con maggior Interesse e 
applicazione. dl ci6 che acca-
drebbe se fosse obbligato al 
solito dettato o a I soli to com 
ponl mento. Un bambino ripe 
tente di I. trasferito da una 
altra scuola, ha scritto per la 
prima volta a marzo, di rl-
torno da una settimana «blan 
ca» (otto giorni sulla neve 
gratuitamente per tutti gli a-
lunnl. pagati dal Comune). Si 
e seduto ha disegnato un bim­
bo con gli scl e sotto ha 
scritto: «lo ho un paio di 
scl». Ma Portografia. Ie re-
gole? Scrivere (il raglonamen-
to e identico per tutte Ie al­
tre attivita) In questi casl sca-
turlsce da un desiderlo auten-
tlco di comunicare ed II bam­
bino capisce da solo che se 
non osserva alcune regole 
nessuno capira do che scrive. 
E slccome gli Insegnanti sono 
piu numerosl che nella scuo 
la tradizionale e piu cr funzio-
nali» 11 bambino che ha bi­

sogno di un aluto lndlvldua-
le (per esemplo nell'ortogra-

fla) lo riceve tempestivamente 
e in modo adatto a lui. 

Le pareti della scuola rac-
contano con straordinaria ef-
ficacla la «storia» dl questo 
tempo pieno: grafici, tabellonl 
prospetti, dlsegni, fatti dal 
bambini dicono per esemplo, 
come 1 piccoll dl una I han­
no cominciato a leggere e a 
scrivere. Hanno messo una 
crocetta su un tabellone, in 
una casella corrispondente a 
clascun giomaletto che circo-
la a casa loro. Hanno lmpa-
rato presto a riconoscere 1 
«segni » corrispondenti al lo­
ro nome e alia testata del 
giomaletto: a Paolo la mam­
ma compra « Tommi e Jerry » 
e « Soldino » a Katia, « Trot 
tolino » e «II corrlere del pic­
coll » e cosl via. Pol si sono 
sommate le crocette e si e 
imparato cosl a fare un po' 
dl contl e a scrivere qualche 
numero. 

Si potrebbe contlnuare per 
ore: le maestre illustrano la 
vita della scuola con chiarez 
za e convinzlone e si vede che 
sono esperienze fatte in prl 
ma persona, dlscusse colletti 
vamente. corrette risperimen 
tate. Errori. difetti. lacune ce 
ne sono ancora e molte. Al 
cune cose si stanno correg 
gendo. altre purtroppo deriva-
no da condizionl obiettlve 
«Questo locale e amplo. lu 
mlnoso, ben attrezzato — spie-
ga un'insegnante — si pub 
credere che sia una palestra 
Ideale e invece e quasi inu-
tilizzabile. La pavimentazione 
sembra fatta apposta per sci-
volare o per farsi male se si 
cade; 1 finestronl che danno 
tanta luce impediscono dl gia 
care a palla perche basta un 
tiro maldestro per romperli; 
l'acustica e combinata in mo­
do che se due bambini si 
scambiano una frase, 11 rumo 
re rimbomba per tutto 11 pia­
no ». Per ragionl simlll le pa­
reti delle aule e quelle del 
corridoi costltulscono solo un 
Intralcio. mentre mancano spa­

zi per il lavoro del gruppi 
e per le attivita collettive 
Un altro intralcio grosso e 
la girandola degli Insegnanti 
obbligata dal trasferimenti: 
problem! ce ne sono tanti e 
non per tutti si e trovata 
ancora una soluzione. I bambi 
ni handicappati, per esemplo. 
sono stati assimllati molto po 
sltivamente, ma la « gestione 
sociale », la partecipazione del 
genltori e del lavoratori, del 
quartlere, delle organizzazionl 
esterne e lacunosa, ancora 
quasi tutta da conquistare. 

II contributo essenziale. dl 
cui tutti, insegnanti e genlto 
rl dicono un gran bene, vie-
ne dal Comune che compren 
de, stlmola. finanzla, parte-
cipa. Anche 11 Provvedltore a 
gli Studi collabora in modo 
Intelligente e democratico. La 
direzione didattica della scuo 
la e del tutto all'altezza del 
la situazione. 

Ma questa scuola a tempr 
pieno elimina veramente le 
diseguaglianze riesce a por 
tare tutti ad un Iivello co 
mune di cultura? Aboliscf 
realmente I'handicap del 
1'alunno che proviene da un 
ambiente famlliare disaglato? 
La risposta oggi e ancora ne 
gativa: ci vorrebbero molte 
altre condizionl per raggiun 
gere questo obiettlvo ottlma 
le. I bambini dovrebbero po 
ter andare a scuola a co­
minciare dai tre anni. perche 
R a tre anni I bambini so­
no meno diversi che a sei 
anni». Ie vacanze dovrebbero 
essere organizzate con sog-
giorni collettivl al mare, in 
montagna. in campagna prati-
camente come una continua-
zione naturale della scuola e 
cosl via. Ma lntanto, anche 
con I loro limiti. esperlmen-
ti come questo tndicano una 
via, dlmostrano concretamen-
te cosa e quanto e come s! 
pu6 fare, fungono non solo da 
esemplo, ma da stimolo e da 
confronto. per generallzzare II 
vero diritto alio studio 

Marisa Musu 

LE SPERIMENTAZIONI DEL « TEMPO PIENO » IN UN'INCHIESTA Dl « NUOVASOCIETA'» 

Alunni e maestri decidono 
il programma settimanale 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 20. 
«Se si prevedesse, nel co-

dice, un reato di lesa infanzia, 
i process! da Istruire sareb 
bero numerosi e certo piu le-
gittiml dl quelli dei reati 
contro il patrimonlo». « Mo­
dem umanl creati dalla e per 
la concorrenza piu feroce, non 
possono non avere il loro cor-
teo di esclusi, di inferiori cui 
si sottrae persino il diritto 
di essere amati e di partecipa-
re alia vita civile. La societa 
spartana uccideva i suoi figli 
piu fragili. Da nol si isolano 
e si nascondono con l'aggra 
vante della buona coscienza ». 
a La nostra societa ha assue-
fatto a chiamare colpa la non 
colpa, non colpa la colpa; il 
ragazzo che ruba una macchlna 
e in colpa e paga; il magnate 
che con paziente, minuzioso 
lavoro lo ha corrotto portan-
dolo a ldentificare la sua auto-
affermazione col possesso del 
veicolo veloce, non ha colpa. 
non paga. La banda di gio-
vani che si scatena in un quar-
tiere e sfascia ogni cosa, com 
mette colpa e paga; chl ha 
fabbricato il quartiere e ca 
stringe i ragazzi a forme eva­
sive idiote. colui che pre para 
attraverso scuole-carceri, Isti 
tutl-carcert, quartieri-carceri 
la soluzione finale, la elimi-
nazione dei bambini, non 
pagan. 

Gli ultimi 
della classe 

Queste frasi si sono lette su 
a Rocca». quindicinale della 
• Pro Civltate Cristlana» del 
15 gennaio scorso. Le ha scrit-
te Padre Lazagna, in un ar-
ticolo intitolato «Gli ultimi 
della Classen, e dedicato alia 
selezione nella scuola. Le rl 
porta « Nuovasocieta», la ri-
vista piemontese di politica, 
cultura e attualita nel suo nu­
mero del 15 giugno il cui 
«specialen dal titolo «L'aItra 
scuola», fa il punto su tre 
anni di sperimentazione delle 
scuola dell'obbligo di Torino 

Le 10 pagine di (Nuovaso­
cieta ». curate da Gianni Doli 
no si aprono con le definlzio-
ni efflcaclssime che alcunl 
uomini di grande umanita e 
di grandi dot! didattiehe han­
no coniato per la scuola ita-
Iiana. «L'ospedale che cura i 
sani e respinge i malati» del-
l'indlmenticabile Don Milan! 
della scuola di Barblana; la 
« Grande disadattata » di Bru­
no Ciari; quella del «Reato 
di lesa infanzia,» dl Lazagna 

e la o Monolitica corporazlone 
conservatrice» dell'Agazzi. E 
questa scuola — osserva Do-
lino — nsi autodeftnlsce ot­
tlma dal momento che l'87 
per cento dei maestri tale e 
valutato e I'll per cento "di 
stinto " ». 

Lo «Speciale» di «Nuova­
societa » sulle sperimentazio-
nl torinesi si propone a di far 
uscire dal chiuso degli addet-
tl ai lavori quanto di pro-
vocatorio e di i rivoluziona-
rio» e contenuto nelle speri 
mentazloni in atto in contra 
sto con il contrabbando del 
« gioco della novlta » caro alia 
pubbllcistica minlsteriale. 

* A cammlnare si impara 
oammlnando* dice una for-
mulazione molto antica; le 
sperlmentazioni alia scuola 
a Nino Costa* delle Vallette, 
alia « Pestalozzi» dl Barriera 
di Milano, alia Interclasse di 
Rivoli, alia Casati di Borgo 
San Paolo, alia elementare di 
Cascine Vica paiono guidate 
dal principio dl educare alia 
liberta median te la liberta o 
— per dirta con Manacorda — 
all tlrocinio alia democrazia 
si compie attraverso la de­
mocrazia ». 

Gli esempl del cammino ver­
so l'c altra scuola » si aprono 
con un caso interessante: le 
class! a tempo pieno (52 se-
zioni) disposte dal Comune. 
d'intesa col minlstero della 
Istruzione nel 1971 venute do 
po gli esperimentl promossi 
nel 69-70 dai Comitati di quar­
tiere che avevano al loro fian­
co I maestri del Movimento 
di CooperazJone Educativa 
(MCE). Accade che un corso 
per I maestri impegnati in 
questo esperimento cambi ra-
dicalmente natura. Concepito 
tradizionalmente come una 
serie di lezioni vlene « trasfor-
mato in seminario di attivita 
per gruppi di argomenti e 
termina con un documento 
(stilato dairispettore centrale 
Michelotti) che gia conUene 
le linee programmatlche per 
una alternativa alia vecchia 
scuola ». 

II documento si articola in 
vari punti, sottolinea che il 
tempo pieno deve « potenziare 
le attivita scolastiche che nor­
ma] men te non sono svolte in 
modo adeguato »; deve «Intro-
durre nuove attivita formati­
ve (teatro, fotografla, tecni-
che varie di espressione ecc »; 
il punto 6 dice: «la scuola a 
tempo pieno mirera in modo 
particolare: al recupero degli 
alunni bisognosl dl Interven-
U didattici differenziati; al 
potenziamento delle attivita 
dl gruppo; alio sviluppo del­
la capacita dl analial del-

I'ambiente naturale e socia­
le; al miglioramento delle ca­
pacita espressive». Poi ag-
giunge: aresta fondamentale 
l'esigenza di un armonioo svi­
luppo della personality de) 
fanciullo mediante lo svolgi 
mento coordinato di tutte le 
attivita educative». 

II senso di questo program 
ma di partenza delle 82 clas-
si e quello che Francesco De 
Bartolomeis riassume nel suo 
a Scuola a tempo pieno* 
(Peltrinelli 1972): <Si tratta 
di restituire ei giovani 11 di 
ritto fondamentale di vivere 
In accordo a cid di cui hanno 
bisogno e sono capaci: sea 
prire i significati della vita, 
costruire sistemi di idee e di 
spiegazioni sempre piu estesi, 
vedersi oggettivati nei pro­
dotti dell'attivita. sperimen 
tare la gioia di stare insieme 
e di fare insieme cose impor-
tanti e degne*. 

Educare 
all'autonomia 

Siamo agli antipodl della 
scuola organizzatrice di con 
sensi. violenta, individualist! 
ca e, magari (come mostrano 
casi recent!) sadica E siamo 
agli antipodl di una scuola 
in cui ci gusti. le esigenze, 

j i piaceri dei bambini non 
contano; quello che conta so 
no gli oblettivi che rinsegnan 
te si e prefisso di raggiunge 
re* ed in cui I bambini de 
vono chledere continuamente 
indicazioni al maestro per Ie 
cose piu banal!: cosa faccio 
ora, dove metto questo, ho 
scritto abbastanza a lungo. 
ecc e c c «Anziche educare 
all'autonomia (e alia respon-
sabilita). la scuola abitua al­
ia totale dipendenza dall'adul-
to ». La sua caratterisUca piu 
evidente diverra cosl quella 
di formare degli «inslcuri». 

Le cisoles di tempo pieno 
nel mare della scuola tradi­
zionale torinese hanno pre&en 
te questa situazione. Alia «Ni 
no Costa* — scrive ti mae 
stro Alfierl — cabbiamo oer 
cato in un certo numero di 
class! di eliminare il piu pos 
sibile l'intervento diretto de 
gli insegnanti sui bambini at 
finche questi possano vivere 
a scuola con naturalezza e 
spontaneita. Chi entra nella 
nostra scuola non vede bam­
bini In divlsa; essl vengono 
a scuola vestiti come voglio-
no loro. Per loro, come per nol 
d'altra parte, la liberta nel 
vestirsi e molto importante. 
Nella nostra scuola non si 
v» In flla, ma ai cammlna 

come persone normal!, conver-
sando, ridendo, tenendosi sot-
tobraccio, da soli, per due, in 
gruppi». 

Alia «Nino Costa* per da 
re al ragazzi sicurezza si de 
cide insieme «tutto cid che 
si fara durante il periodo 
che si trascorre a scuola». 
Al lunedl si costrulsce una 
tabella e si fa il programma 
di lavoro della settimana. Uno 
di questi programml settima-
nali oocupa un'intera pagina 
di « Nuovasocieta » ed appa 
re assai impegnativo. 

Le attivita espressive sono 
un momento essenziale pei 
una scuola diversa; a Rivoli 
il gruppo a Teatro-gioco-vita » 
porta avanti una rlcerca « per 
inserire queste attivita di li­
bera espressione aU'interno 
del normale spazio-tempo sco 
lastico*. II recupero della 
spontaneita espressiva e co 
municativa. caratteristlca es 
senziale dell's altra scuola *. 
pu6 awenire — sottolineano 
Fontana e De Stefanis -
«solo all'interno di un clima 
comunitario che ne favorisca 

j il sorgere e ne stimoli lo svi 
luppo » SI tratta di porre tut 
ti i ragazzi in condizione d: 
nscoprire 11 piacere di espri 
mersi e di comunlcare*. d 
«conoscere la realta e Impa 
rare a ragionare*; per dirli 
con due dei capitoli centrai 
dello * Speciale * di « Nuove 
societa* sulle sperimentazio 
ni torinesi, questi sono capo 
saldi deirautoscuola, quelle 
che vuole c costruire rordin* 
deirautogestione comuni taria> 
e intende sostituire valla pe 
dagogia della ripetizlone quei 
la della creativita ». 

L'esame di questo riusclu 
«Speciale* della rivista pie 
montese consentirebbe, in que 
sta fine d'anno scolastico a) 
tre stimoianti considerazioni 
Concludiamo la nota con un 
oenno alia fatica, airimpegno 
dl chl queste sperimentazio 
ni, fra mille difficolta, va svi 
luppando. « Non e certo la ri 
voluzione, predicata airinse 
gna della " distruzione della 
scuola" da alcune frange se 
dicenti rivoluzionarle. E' piu 
facile, rispetto al problems. 
assumere atteggiamenti esa) 
tanti piuttosto che impegnar 
si a studiare, inventare, co 
struire un modo altemativo 
di vivere la scuola: cosl, con 
la scusa di non volersi com 
promettere col sistema, di 
fatto lo si accetta e lo al ser­
ve, lasciando Intatte Ie sue 
strutture di potere e di oon-
dizionamento ». 

Andrea Liberator! 

Lettere 
all9 Unita: 

Invece di"«ripe-
tizioni private » 
organizzano corgi 
di aggiornamento 
Alia Direzione de l'Unita. 

In un particolare momento 
soclo-pollticoeconomico in cui 
si dibattono piu o meno ra-
gionevolmente e violentemen-
te i problemi della scuola ita-
liana, una piccolo scuola ele­
mentare monzese, quella di 
via Alarche, ha scoperto un 
vecchio problema da tutti ac-
cantonato ormai da tempo in 
quanto ritenuto non d'attua-
lita e senz'altro non appari-
scente ai fini della politica 
che attorno al soggetto « scuo­
la v si sta svolgendo. 

Si tratta delle « ripetizioni». 
Nessuno ha mai preso I'ini-
ziativa dl indagare su quanto, 
ancora oggi, i genltori dei 
bambini che frequentano le 
scuole elementari spendano in 
ripetizioni extrascolastiche, a 
quale ceto sociale apparten-
gano, quale profitto i bambini 
ne traggano, I'atteggiamento 
che la scuola assume verso 
queste iniziative singole. Inol-
tre si crede che la scuola del­
l'obbligo non bocci piu, in 
quanto basta super leggere e 
rlassumere i fumetti di To 
polino per poter passare nel 
giro di 5 anni dalle elemen­
tari alle medie. 

Dopo un attento esame di 
questi aspetti, il Consiglio dei 
genitorl delta scuola di via 
Marche di Monza ha ritenuto 
opportuno disciplinare le « ri­
petizioni private » organizzan-
do dei corsi di aggiornamen­
to (o recupero, o doposcuo­
la) per i bambini, diretta-
mente presso la scuola, con 
la partecipazione degli stessi 
maestri di ruolo, in modo da 
garantire una logica continua-
zione tra I'attivita scolastica 
normale e quella dei corsi. 

Ma cid che risulta semplice 
da attuarsi agli uomini di 
buona volonta abituati a di-
stricarsi tra le imprevedibili 
situazioni quotidiane, non lo 
e altrettanto per coloro che 
operano nell'ambito della scuo­
la, per cui la realizzazione di 
una collaborazione positiva e 
sollecita risulta estremamente 
difficile. Leggi e decreti rego-
lamentano tutto al punto tale 
da scoraggiare qualsiasi per­
sona si appresti a discutere 
di materia scolastica. 

Nel caso della scuola di via 
Marche, le carte da bollo da 
L. 500 si sono sprecate, ma 
i genitori non si sono persi 
d'animo (come qualcuno spe-
rava), hanno ugualmente or­
ganizzato il loro corso e se 
lo... pagano. E questo e il 
punto principale, in quanto, 
visto che la manna e caduta 
una sola volta dal cielo e che 
il Comune di Monza o il Pa-
tronato scolastico sembrano 
non avere il potere di ripe-
tere il miracolo, se non per 
particolari iniziative (settima­
na bianca, soggiorno a Noli, 
ecc.) i genitori hanno pensa-
to di provvedere da soli at­
traverso una raccolta volon-
taria e anonima di fondi. Con 
la somma di 500.000 lire, il 12 
marzo scorso si e potuto dare 
inizio ai corsi; ma la soddi-
sfazione, amareggiata gia dal­
le lungaggini burocratiche del­
la fase organizzativa, e stata 
raflreddala ancor di piu, in 
quanto non ci e permesso 
spendere Itberamente i nostri 
soldi per retributre i maestri, 
ma e necessario versarli al 
Patronato scolastico. 

Speriamo almeno che que­
sta iniziativa non rimanga iso-
lata ma che anche altri cir-
coli scolastici capiscano che 
prima di pensare a certe atti­
vita che creano suddivisioni 
fra gli alunni — tra chi pub 
e chi non pud — vengano rea-
lizzate le cose indispensabili 
per a chl non pud» affinche 
tutti raggiungano uno stesso 
Iivello. 

I GENITORI 
della scuola elementare 
di via Marche (Monza) 

Come gli studenti 
di una 2* media 
giudicano e utiliz-
zano «PUnita» 
Signor direttore, 

sono I'insegnante di lette-
re della sezione a La della 
media aCavallarin di Porto-
maggiore. Sfogliando nelle 
vecchie carte ho trovato al­
cune lettere che i ragazzi a-
vevano preparato in risposta 
ad una voslra. Sono rimaste 
inevase probabilmente nel 
caos di fine d'anno. Ve le 
mando ugualmente, oggi, per­
che mi sembrano ancora at-
tuali. Voi avete smesso I'in-
vio gratuito del giornale, ma 
io continuo a proporlo alle 
mie classi perche lo trovo un 
giornale onesto e necessario. 

Ogni anno i ragazzi metto-
no insieme dei buoni lavori 
in seguito a ricerche fatte su 
l'Unita. Sono a rostra dispo-
sizione se volete vederne 
qualcuno. Vorrei suggerirvi 
di mandare il giornale gratis 
ovunque, anche perche, per-
so U colpo delle medie, spes-
so questi ragazzi non hanno 
piu occasioni culturali, o co-
munque non hanno piu occa­
sioni di incontrt- diciamo 
< avanzali *. 

Ecco comunque alcune ri-
sposte dei ragazzi di seconda 
ai quesiti: «Come giudicate 
l'Unita? Come la utilizzate? 
Cosa ci suggerite per miglio-
rare il giornale? ». 

Claudio: «1) E* un gior­
nale molto bello. Gli artico-
li sono significativi per la 
classe che il giomale rappre-
senta, cioe quella dei lavora­
tori. Pert devo dire che moltl 
articoli sono scritti in modo 
difficile. Gli articoli di cro-
naca nera sono pochi; questo 
e bene perche delle notizie di 
cronaca nera se ne sente gia 
parlare tutti i giorni dagli al­
tri. 2) Tagliamo gli articoli 
di diversi argomenti, questo 
perche la classe e divisa in 
gruppi. Io appartengo al 
gruppo scuola-studenti, quin-
di posso dire che gli articoli 
de l'Unita sull'argomento so­
no ampl. 3) Proporrei che 
l'Unita mettesse una pagina 
nella quale gli studenti vi 

pongono delle domande e vol 
rlspondete; nella stessa pa­
gina ?i dovrebbero pubblicare 
le ricerche piu interessanti 
scrltte dagli student!». 

Andrea: «1) Secondo me 
l'Unita confrontata con al­
tri giornali va bene cosl. I 
vostri giornallstl, quando co-
minciano a trattare un pro­
blema, vanno fino in fondo, 
cosa che altri giornali non 
fanno. 2) Noi a scuola faccia-
mo ricerche su tutti 1 gior­
nali, ma soprattutto col vo-
stro, perche riporta notizie 
scritte in modo semplice e 
sono piu approfondite. Le ri­
cerche si fanno a gruppl dl 
quattro o cinque alunni. Ve 
ne sono: una sull'ONMI, una 
sullo Statuto dei lavoratori, 
una suirinquinamento, una 
sui fatti della scuola. 3) Si 
potrebbe fare una "posta 
degli studenti" In cui 1 ra­
gazzi mandano articoli da 
pubblicare o rivolgono do­
mande. Si potrebbero orga-
nizzare incontri con 1 vostri 
giornallstl per parlare degli 
argomenti che ci stanno piu 
a cuore». 

Valerio: «1) Secondo me 
l'Unita e un ottimo giornale 
perche riporta articoli inte­
ressanti e culturali, non come 
altri giornali che scrivono in-
tere pagine sulla cronaca ne­
ra. l'Unita a confronto degli 
altri giornali scrive in modo 
semplice, in modo che possa­
no capire anche i meno coltl. 
Ho confrontato l'Unita con 
altri giornali come il Corrie-
re della sera o 11 Giorno che 
si dicono indipendenti, In­
vece non lo sono per niente. 
2) Noi utilizzlamo l'Unita per 
approfondire argomenti inte­
ressanti come la guerra nel 
Vietnam, la situazione nelle 
fabbriche dopo la promulga-
zione dello Statuto dei lavo­
ratori. Noi leggiamo l'Unita 
in gruppo e discutiamo gli 
articoli letti. 3) l'Unita. e un 
giornale formato bene. Per 
migllorarlo io proporrei di 
dedicare a noi studenti alcu­
ne colonne, perche si possa 
confrontare i nostri problemi 
con giovani di citta diverse ». 

Ossequi. 
LUCIA DE UFFICI 

(Bologna) 

Vogliamo che ai no­
stri figli si parli 
della Resistenza 
Cara Unita, 

siamo mamme che abbiamo 
i bambini alle scuole elemen­
tari. Questi bimbi hanno dei 
librl di testo che (scusate il 
termine) fanno schifo: assur-
di, insigniflcantl e inutili. Non 
si trova una parola sulla Re­
sistenza neanche a morire, co­
me se essa neppure fosse esi-
stita. Quel tanto che sanno lo 
apprendono da noi genitori, 
ma non e sufflcente percM 
moltl di nol sono giovani, na-
ti nel periodo di guerra o an­
che dopo. Percib e compito 
della scuola di insegnare a 
questi bambini e a questi oio-
vani la vera realta delta vita 
e la vera storia italiana. Fa­
ted il favore di portare que­
ste cose a conoscenza degli 
esponenti di tutti i partiti — e 
specialmente di quelli dl go­
verno — perche" ne tengano 
conto. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di mamme 

(Pisa) 

Chi nomina 
le commission i 
per le scuole 
italiane all'estero? 
Caro direttore, 

da parecchi anni presento 
domanda per farmt nomina-
re quale presidente o mem-
bro delle commissioni di ma-
turita costituite presso le 
scuole italiane all'eslero. So­
no ordinario di italiano e la­
tino nei licei classici, all'ul-
tima classe di stipendio. 

Quali sono i criteri che 
presiedono a tali nomine? 
Sarebbe bene che il ministe-
ro degli Bsteri li chtarisse 
una volta per tutte, fissan-
doli in un documento da 
portare a conoscenza di tut­
ti gli interessati e non sol-
tanto di pochi privilegiatt 

Temo, infatti, che le no­
mine nelle predette commis­
sioni costituiscano I'appan-
naggio dei soliti raccoman-
dati, tra i quali immanca-
bilmente presenti i aco-
mandatin presso la Direzio­
ne generate delle relazioni 
culturali, anch'essi scelti se­
condo misteriose procedure. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Lothar ROTHE, Herkules 
str. 16 - 8020 Dresden • Re-
pubblica Democratica Tede-
sca (cornsponderebbe con 
giovani dai 15 ai 18 anni, in 
tedesco o in inglese). 

Rozalia DINOK, str. Lebe-
dei 46 - Oradea - Romania 
(corrisponderebbe in trance-
se, ungherese, inglese). 

Lulu Jlie POSTELNICD, 
str. Simion Bamutiu 27 A -
Jasi • Romania. 

Tadevsz ZYSK, ul. Kwiato-
wa l m l - 8S047 Bydgoszcz • 
Polonia (ha 20 anni, corri­
sponderebbe in inglese ma co-
nosce anche un poco l'italia-
no). 

Alessandro KULCEAR, 
quartier Rogerius, bl. L/2, 
s c F, e t 4 ap. 176 - Oradea 
Romania (ha 17 anni, corn 
sponderebbe in italiano) 

Zilionis SIGITAS. Naujoji 
62-45 - Alytus 234580 • Litua 
na SSR • URSS (corrispon 
derebbe con giovani in russo. 
inglese, tedesco e franrese) 

Tadevsz ZYSK. ul. Kwiato-
wa 1 m 1 - 85-047 Bydgoszcz -
Polonia (ha 20 anni, corri­
sponderebbe in inglese) 

Malita FLORIAN VASILE. 
str. Aleea Obor 39 - Hunedoa-
ra * Romania (ha 20 anni, cor-
rispondera in italiano). 

• 
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POESIA D'OGGI 

La grande 
visione 

di Rafael 
Alberti 

RAFAEL ALBERTI, • Di­
sprezzo e meraviglia », in­
troduzione. traduzione e no­
te di Ignazio Delogu. Edi­
tori Riuniti, pp. XII-240, 
L. 2.000. 

E* straordinario come Ra­
fael Alberti riesca a risolve­
re sul terreno del canto tutto 
11 nodo dei rapporti tra poe­
sia e «altro»; come riesca a 
toccare 1 nomi, i fatti, i luo­
ghi della storia politica di 
questi anni, di queste ore sen­
za che la « canzone » gli di­
venti mai oratoria ma riman­
ga sempre lirica solare, poesia 
leggibile, parola per tutti. E' 
straordinario se si pensa che 
al fondo, alla radice dell'ap­
prendistato letterario (e an­
che pittorico) di Rafael Al­
berti ci sta l'esperienza sur­
realista, che « per tutti » non 
può dirsi. Dunque: Alberti è 
uno dei primi nomi che ci 
eoccorrono quando vogliamo 
trovare un punto di riferi­
mento per una poesia che 
sia per tutti e per tutti 1 
giorni, e Alberti ci arriva per 
la via più semplice e più co­
raggiosa: «assumendo» 11 
mondo quotidiano, di tutti e 
di tutti l giorni, da «poeta 
della strada» come ama defi­
nirsi. Niente «oggetti privile­
giati», dunque. 

Pensavo queste cose quan­
do leggevo e rileggevo, nel 
giorni scorsi, Il libro che gli 
Editori Riuniti hanno stam­
pato per onorare i settanta 
anni del grande poeta spa­
gnolo che vive In esilio dal 
'39. e può dirsi stabilito in 
Italia da un decennio. La bio­
grafia di Alberti va però ac­
cennata meglio. La prima vol­
ta che usci di Spagna fu, 
credo, nel '32. a trent'anni: 
godeva di una borsa di stu­
dio, viaggiò per l'Europa. Co­
me dire: esaminò 11 « corpo 
del reato » della storia bor­
ghese. A Berlino si verifica­
va la resistibile ascesa, e an­
dava in fiamme il Reichstag. 
Dal '36 fu a Madrid, assediata 
nella guerra civile. Dal *39 va 
in esilio per sempre: viag­
gia, ma può dirsi che per un 
quarto di secolo la sua sede 
è l'Argentina, poi diventa Ro­
ma. Nel *65 riceve 11 premio 
Lenin per la pace. 

« Disprezzo » e « meraviglia » 
sono, come li usa Alberti, i 
due termini che indicano le 
due diverse posizioni ch'egli 
assume all'interno della sfera 
politica: il disprezzo è, per 
esempio, per lo yankee Inva­
sore. per i nani coca-cola, per 

i pidocchi milionari; il disprez­
zo è per un'esistenza contem­
poranea alla loro, per un sa­
pere che è sapere quel che 
essi sono, quel che fanno; la 
meraviglia è per i figli della 
terra, i piccoli che diventa­
no giganti, i poveri che in­
ceppano la storia dei poten­
ti ; meraviglia è il disprezzo 
del poveri per la ricchezza 
dei ricchi; meravigliosa è la 
sorte di vivere nel tempo di 
questa meraviglia. 

Ma vorrei modificare l'ac­
cezione albertiana dei due 
termini. Anzitutto, la « meravi­
glia» è. più in generale, la 
sua vera e propria mozio­
ne al far poesia. La poesia 
di Alberti è meravigliosa per­
ché nasce dalla meraviglia. 
Alberti ha questa capacità. 
solare-mediterranea. dello stu­
pore che si fa parola, della 
parola che si fa grido. « Me­
raviglia» non ha dunque sol­
tanto un'accezione politico-po­
sitiva; ha una accezione più 
vasta, che contiene tutto. 

Anche 11 disprezzo è dun­
que una parte del meraviglio­
so: il battito ideologico di 
Alberti è detto con i modi 
della meraviglia. Lenin? 
«Un'aurora d'Ottobre, rivelò 
un rosso / nuovo nella notte 
del pianeta: Lenin». Spagna? 
« Già sta lì, già sale. / già 
viene, già si avventa, / un 
libero toro nel petto». Il 
« Che »? « La luce insanguina­
ta ii nord, / la stella / che 

bisogna guardare ogni momen­
to / per sapere dove ci tro­
viamo ». Panagulis? « A questa 
valle dell'Aniene / Ieri le on­
de han riportato: / Panagu­
lis / è evaso dal carcere. / 
Più denaro di quanto ne ru­
bi / un colonnello è stato 
offerto / a chi lo denuncia... 
Già / dicono le onde d'og­
g i / è comparso l'assassino / 
che l'ha guadagnato... / Pana­
gulis / è nuovamente In car­
cere / Non voelio ascoltare 
le onde» 

Un'aurora, un libero toro. la 
luce insanguinata. le onde 
stanno a indicare come la me-
ravislia di Alberti sia sempre 
di tipo visivo: è la visione 
che diventa grido Lo dice. 
in altro modo. Ignazio Delo­
gu. che ha tradotto, prefato 
e corredato di appendici il li­
bro- a Per Alberti il paesag­
gio è storia. E storia sono le 
piante, i frutti, la loro soli­
tudine d'ogsri. l'antica dimesti­
chezza e il sodalizio con gli 
uomini, del passato remoto e 
recente» Devo a Delogu mol­
ti chiarimenti preziosi. Anche 
quello sul « profetismo » di 
Alberti Quale può es^re l'at-
tegeiamentn del noeta «*he *1 
di là del pre<=ente di disnrez-
zo vede un futura di mera-
vielia? Profetico Qui OH^<Ti 
trova un a?°"anc1n con t* *hr 
m^zion» cu'tnrale d' Aibertl-
« Presente è *»nche ouel «*»ntf 
mento "prc-fpticn" **he fu *»1-
Ie avaneuar*"p e cbp fa del'-* 
denuncia rViin crVier*v». rìei-
r«n«nltn l'annMTVMA H| una 
d^nnazion*» nnrj meno tntoip »» 
crrtn f» ptprna. pmnrto o*r 
che rpqi|77at'» e cnmnHita in 
o"eH*"n«ra »t<»-n<H chp è oer 
A'tvrti la «;tnr1n » 

Ed è il nrofeti^mn che. men 
tre è un elemento ancora 
« oer tutti » r^n la sua tradì 
zinne popolare ininterrotta 
segna nello stesso tempo 11 
limite necessaria mente «oscu­
ro» e sibillino di A'herti: ed 
•gli si lamenta che anche 

Surlìi che lo capiscono non 
» capiscono 

Ferdinando Camon 

SAGGI STORICO-CRITICI 

Il '68 europeo 
degli studenti 

Resa senza distorsioni da Gianni Staterà la di­
mensione «politica» della storia di questi anni, 
in un meditato bilancio della protesta studentesca 

GIANNI STATERÀ, «Sto­
ria di una utopia • Ascesa 
e declino del movimenti stu­
denteschi europei », Rizzoli, 
pp. 243. L. 3.400. 

Un'opera che si proponga, 
a cinque anni dagli avveni­
menti «cruciali» del '68 eu­
ropeo, di « tentare un più me­
ditato bilancio della protesta 
studentesca, ripercorrendone 
le fasi, analizzandone le 
"Idee-guida", valutandone le 
conseguenze sociali, politiche 
e culturali» — che tale è 11 
caso del lungo saggio storico-
critico di Staterà —, non può 
che prestarsi a una prima e 
immediata verifica, crediamo, 
essenzialmente sul piano del 
metodo della ricerca. Né si 
tratta di una pura petizione 
di principio, ovviamente ge­
neralizzabile, giacché non di 
rado ci si Imbatte in impal­
cature metodologiche appa­
rentemente impeccabili nella 
loro astrazione cui fanno ri­
scontro risultati quantomeno 
poco brillanti, e viceversa. Nel 
nostro caso, invece, la cen­
tralità della questione di me­
todo discende direttamente 
dalla impostazione dell'opera: 
un'opera di indagine sociolo­
gica e. nello specifico, Ispira­
ta a criteri di « sociologia del 
pensiero», non empirica, ve­
nata di quel particolare tipo 
di storicismo cui lega il suo 
nome Karl Mannheim. 

La Interrelazione fra istanza 
ideale soggettiva (la dottrina 
egemonica, l'ideologia domi­
nante o l'utopia prevalente 
fra le masse) e « momento 
reale oggettivo» (situazione 
storico-sociale data) è fonda­
mento cosi della ricerca di 
Mannheim come di ogni stori­
cismo integrale: è a questo 
quadro di riferimento cultu­
rale che Staterà, ci sembra, 
ha voluto ricondurre la sua 

Indagine. 
Ci è riuscito a pieno? Ha sa­

puto, cioè, evitare 11 duplice 
scoglio di una «storia delle 
idee» al di sopra della real­
tà e di una «storia delle 
strutture» alla ricerca del 
« Dio ascoso » di crociana me­
moria? La risposta non può 
essere positiva. 

Già l'assunto iniziale, quel­
l'Utopia « chiliastica » (ideale 
millenaristico che «riassume 
in sé il significato originario 
di ciò che è utopia e rivolu­
zione: negazione, rifiuto, ep­
pure impegno generoso, an­
corché distruttivo e autodi­
struttivo, in opposizione al­
l'ordine esistente ») attraverso 
la quale e in funzione della 
quale si sviluppa la ricerca, 
sulle «forme di coscienza» 
dei movimenti studenteschi 
del '68 ha il sapore dell'ana­
logia esterna, di una rilettura 
non meditata a fondo di un 
modello teorico che, ove sia 
valido, questa sua validità 
esprime in tutt'altro contesto. 

Eppure, malgrado quello 
che a nostro avviso è un pun­
to di partenza largamente 
fuorviante (Staterà, cui pure 
va ascritto il merito di non 
eccedere nell'impiego gergale 
di terminologie parascientifi­
che quanto superflue, non re­
sisterebbe forse alla tentazio­
ne di definirlo «derogatorio»), 
i risultati della ricerca ap­
paiono fra i più maturi e in­
teressanti che. in questo cam­
po. siano stati prodotti. Si 
tratta di un'opera sistematica, 
ricca di spunti e di idee di 
un certo rilievo, non mera­
mente documentaristica. E' 
sgombrato il campo, cosa tan­
to più apprezzabile in quanto 
nasce da un'opera sociologi­
ca. dai funambolismi giovani-
listici. Malgrado qualche inde­
cisione. ci pare infatti serra­
ta l'argomentazione attraver­
so cui si perviene ad affer­
mare che « il nuovo modello 
di relazioni sociali » posto in 
evidenza, almeno in Europa 
occidentale, dalle vicende del­
la fine degli anni sessanta 
« non implica alcuna sempli­
cistica assimilazione dei gio­
vani ad una classe sociale, e 
in particolare alla classe 
sfruttata ». 

La stessa, efficace critica 
delle più peregrine istanze 
marcusiane la ritroviamo, ol­
tre che nelle pagine dedicate 
specificamente ad essa, lad­
dove Staterà ricostruisce con 
lucidità la non unidimensio-
nalità delle società francese e 
italiana, i caratteri propri del 
movimento «antiautoritario» 
in Germania. Accurata ed 
equilibrata nel giudizio criti­

co è l'esegesi degli scritti di 
Rudi Dutschko i quali conten­
gono, oltre e al di là di sco­

perte Ingenuità volontaristiche 
o terzomondiste, una delle po­
che cose serie che di questo 
tempo recente ci rimane: la 
Istanza di un marxismo crea­
tivo, non dogmatico, e di una 
prassi che « non facendo 
astrazione dal risultati che la 

teoria rivoluzionarla ha fin qui 
conseguito », 3appia valersi 
« del metodo critico della dia­
lettica per confrontarsi con 
ogni nuova realtà e da que­
sta trarre le categorie per 
una comprensione del presen­
te concreto che di volta in 
volta si trova davanti ». 

Questa « Storia di una Uto­
pia», Inoltre, ci pare abbia 
colto con onestà il rapporto 
fra i movimenti studenteschi 
della fine degli anni sessanta, 
la « coscienza socialista » che 
in parte essi espressero par­
tendo anche da premesse 
« esterne » alla politica del 
movimento operalo e gli Isti­
tuti di classe, sindacati e par­
titi. Restano nell'ombra — è 
vero —, alcuni dati, pur es­
senziali, della realtà sociale 
e politica di paesi come la 
Francia e l'Italia ma. nel 
complesso, la dimensione 
« politica » della storia di que­
sti anni non appare distorta 
né, tantomeno, ignorata. 

Giuliano Ferrara 

Tutto sul Pontormo 
Il numero 66 della collana e Classici d'arte Rizzoli» è dedicato 

a Jacopo Carucci, detto il Pontormo, pittore fiorentino della prima 
metà del '500 negletto dalla critica a vantaggio di altri ma da alcuni 
rivalutato. Il testo critico è di Luciano Berti, che premette al pene­
trante catalogo delle opere (l'elenco cronologico e iconografico di 
tutti i dipinti del Pontormo o a lui attribuiti), un suo scritto del 
1964. Alcuni testi del Pontormo stesso, interessanti e gustosi, tratti 
dal « Diario » arricchiscono il volume che. ricco di materiale ico­
nografico. costa, come gli altri della collana 1800 lire. 

Nella foto: e Alabardiere ». un dipinto che si trova in una gal­
leria di New York. 

VECCHIO E NUOVO NELLA LETTE RATURA POLIZIESCA 

Cronaca e attualità. 
nei gialli italiani 

I limiti moralistici di « Violenza a Roma » degli stessi autori della serie televisiva « Qui 
squadra mobile» — Dall'estero viene la riproposta di Spillane mentre miete nuovi 

successi raffermatissima coppia Nero Wolfe - Archie Goodwin di Rex Stout 

RISTAMPE 

La teoria 
di Darwin 

EARL D. HANSON, e La 
teoria di Darwin », Editori 
Riuniti, pp. 179. L. 1.000 

(Ivi.) Viene pubblicata da­
gli Editori Riuniti la secon­
da ristampa di questo volu­
me, piccolo, ma estremamen­
te efficace e ben fatto. 

Il suo grande pregio non 
è solo la divulgazione della 
teoria darwiniana dell'evolu­
zione, ma anche l'impostazio­
ne storica che l'autore ha da­
to al libro. Il Settore, anziché 
trovarsi di fronte a una piat­
ta descrizione delle varie spe­
cie animali, riesce a parteci­
pare al processo di ricostru­
zione delle tappe evolutive di 
un dato animale, partendo dal 
progenitore dell'Eocene fino al­
l'esemplare dei nostri giorni. 

E" una lettura piacevole e 
istruttiva, sia come argomen­
to che metodo di pensiero, 
che contribuisce a colmare 
certe lacune dell'insegnamen­
to scolastico. 

NARRATORI STRANIERI: MARGUERITE DURAS 

Congetture sulla realtà 
Da un tradizionale intreccio questo «L'amante inglese» prende il via per una cruda ricognizione sui personaggi 

SCRITTORI ITALIANI 

L'ospite - emblema 
di Lalla Romano 
LALLA ROMANO, «L'ospi­
te », Einaudi, pp. 124, L. 
2.000. 

L'esordio letterario della 
studiosa di storia dell'arte 
Lalla Romano risale al 1911 
con la raccolta di versi Fio­
re al quale seguirono, duran­
te la guerra, le impeccabili 
traduzioni di Trois contes di 
Flaubert e del Journal di De-
lacroix, ma è certamente il 
secondo dei « Gettoni » di Vit­
torini, Le metamorfosi (1951) 
«libro di sogni, miti, favo­
le» fra prosa e poesìa che 
costituisce l'atto di nascita di 
una nuova scrittrice giunta 
felicemente con L'ospite alla 
sua settima prova nairativa 
lungo un itinerar.'o che con­
duce dalla « favola » alla auto 
biografia, dalla memoria sfo­
cata dei sogni al limpido ri­

specchiamento di una realtà 
definita concretamente nei 
contorni, quanto indefinibile 
nella sostanza. 

E indefinibile è infatti il 
rapporto che si stabilisce fra 
l'occasionale «ospite» - in­
fante Emiliano e la nonna, in 
tellettuale scaltrita e insieme 
donna spaventata da un even­
to inatteso che sembra poter 
rimettere in discussione un 
delicato equilibrio (o uno 
squilibrio accettato come Ine­
vitabile) di vita familiare 

Questa condizione di par­
tenza si rivela ben presto 
né più né meno che una si­
tuazione di «stallo» psicolo­
gico dalla quale sulla carta 
sono fissate immagini, mo 
menti, gesti: relitti di una sor­
ta di provvidenziale naufrago 
dell'esistenza quotidiana. Da 
una parte la continua (a vol­
te affannosa) ricerca di sta­
bilire un contatto affettivo 
(« .-Avrei voluto essere ama­
ta anche per me Vederlo ral 
lezrarsi della mia presenza »>. 
dall'altra la « divina » indiffe­
renza. la distratta condiscen­
denza del misterioso osoite 
di volta in volta in grado di 
assumere la parvenza di « un 

Mantegna », una chiocciola, 
una tartaruga, un anemone, 
pur mantenendo intatta e inal­
terabile la propria essenza 
di idolo: sarà l'atteggiamen­
to di adorazione dell'adulto 
la premessa di una inevita­
bile sconfitta, occasione per 
chi soccombe di un cauto 
ma fermo ripensamento de 
«senso» della vita che stem­
pera una orgogliosa certez­
za (« La mia vita esclude la 
assistenza a un infante ») nei 
riflusso di un sentimento 
più profondo e accorato del 
frantumarsi del tempo in una 
miriade di momenti irripeti­
bili: «Quando rientrai, tro­
vai la casa buia e vuota. Un 
silenzio sordo. E quel senso 
di occasione non colta, di fe­
licità perduta, che da giova­
ni fa parere senza valore la 
vita ». 

« Emiliano con noi » non è 
quindi solo la registrazione 
in chiave ironica e patetica 
di una forzata vacanza intel­
lettuale dedicata alle esigen­
ze perentoriamente elementa­
ri. biologiche di un bambi­
no, ma un'occasione per illu­
minare da un'angolazione Ine­
dita la fitta, impalpabile ra­
gnatela di rapporti che av­
volge la realtà della vita fa 
miliare e per cercare in se 
stessi, al di sotto del livello 
cosciente e razionale della 
«vocazione» intellettuale, i mo­
tivi. le cause remote e im­
ponderabili che respingono 
quotidianamente l'individuo 
dalla dimensione della realtà 
a quella della memoria, co­
me accade appunto, a con­
clusione del romanzo, anche 
al piccolo Emiliano che. tra­
scorso ormai un anno dalla 
oerimnenza in casa dei non­
ni, vi toma con una tale 
« gravità pensosa » a ritrova­
re i « costi » da far pensare 
che già a meno di due anni. 
si ricordi di una sua irripe­
tibile « «"ovinezza » 

Enrico Ghidetti 

MARGUERITE D U R A S , 
« L'amante inglese », Einau­
ri. pp. 142. L. 2.000. 

Questo libro fa diretto ri­
ferimento ad un precedente 
lavoro teatrale della Duras 
Viaducs de la Seine-et-Dise, 
dato a Parigi nel 1963. L'argo­
mento trae spunto da un fat­
to di cronaca, un efferato de­
litto: una donna uccisa e ta­
gliata a pezzi. La scrittrice. 
a distanza di quattro anni 
dalla composizione di quella 
pièce, ne riprende il tema 

In una cittadina non lontano 
da Parigi, Viorne, nel dipar­
timento Seine-et-Oise, si com­
pie un delitto. Dai giorna­
li e da un « avviso » alla po­
polazione, fatto affiggere dal­
la gendarmeria locale, si ap 
prende la scomparsa di una 
donna, di età fra i trentacln-
que e 1 quarantanni, i cui re­
sti sono stati scoperti in Fran­
cia disseminati su vari vago­
ni merci, passati tutti sotto 
il viadotto di Viorne. 

Su consiglio della polizia. 
il caffè Le Balto tiene aperto 
fino a mezzanotte, nella spe­
ranza che. prima o poi. « l'as­
sassino ritorni sempre sul luo­
go del delitto». E proprio In 
questi locale, una sera, entra­
no tre tranquilli cittadini di 
Viorne. tre habituès come si 
dice: 11 boscaioio Alfonso Ri-
gnieri, un emigrato italiano; 
Pierre Lannes. cinquantaset­
te anni, funzionario del Mini­
stero delle finanze; Claire. 
moglie di Pierre. Ci sono pu­
re, e non per caso un com­
missario di polizia e una ra­
gazza di Parigi. « venuta a 
vedere il posto del delitto». 

Fra 1 presenti, ben presto. 
si discute del delitto. Le Ipo­
tesi si Intrecciano. le consi­
derazioni personali lasciano II 
posto a supposizioni. 

Il libro si compone di tre 
« Interrogatori »: quello di Ro­
bert Lamy, proprietario del 
bar, che presenta per cosi di­
re. I suol tre abituali clienti: 
quello di Pierre Lannes. cne 
rievoca I momenti del suo in­
contro e poi del matrimonio 
con Claire: quello di Claire. 
appunto della sua difficile vi­
ta sentimentale, traumatizza­
ta da una prima felicità poi 
svanita, del suo « modo di fa­
re » duro, della sua • follia ». 
L'altro personageio, presen­
te nei discorsi dei protagoni­
sti. è Marie-Thèrèse Bousauet 
una cugina di Claire. sordo­

muta. 
Questi « interrogatori » si 

sviluppano secondo tempi e 
modi di un verbale giudizia­
rio: «Mi chiamo... sono na­
to a...», etc. Viene fuori da 
questi «interrogatori», una 
story che ha il ritmo di una 
sequenza filmica, dove lo spa-
zii « reale » è stabilito In an­
ticipo, cioè nella sceneggia­
tura; cosi la stessa progres­
sione dell'azione. Durante uno 
di questi « interrogatori » la 
colpevole si smaschera: è sta­
ta Claire, la moglie di Pierre, 
ad uccidere la cugina, a ta­
gliarla a pezzi e a nasconder­
ne la testa. E la figura di 
Claire. nel racconto di Robert 
e Pierre, balza in primo pia­
no: con le sue manie, il suo 
« modo di fare » che non su­
scitava più stupore negli abi­
tanti di Viorne 

Detto questo, il libro potreb­
be sembrare al lettore di fat­
tura tradizionale. Non è co­
vi. Alla fine dopo le testimo­
nianze dei protagonisti, dopo 
l'ammissione di col ne/olezza 
della donna, la realtà che 
emerge non è affatto misura­
bile con gli strumenti cono-
sciuti; anzi, essa sfugtre ad 
ogni classificazione e si pro­
pone. piuttosto, come base di 
partenza che lascia aperte va­
rie possibilità di interpreta 
zione. 

In questo caso, il significa 
to di una « storia » variamen­
te strutturata, che viene of­
ferto al lettore deve essere 
concepito come a congettura» 
« supposizione ». Allora, l'in­
treccio (non più tradizional­
mente inteso, in verità), la 
plausibilità o meno della 
« storia » (della « realtà ») 
vengono superati da una di­
mensione che non ha più del 
letterario, bensì dell'universo 
« mentale » non quantitativa­
mente oggettiva ma qualita­
tivamente diversa in grado di 
esprimere la perdita dei « va­
lori » tradizionali, oltre i qua­
li ci può essere pure la « fol­
lia». 

La Duras non ha dimenti­
cato i suoi esordi d' narra­
trice sulle pagine della rivi­
sta di Sartre: una certa atti­
tudine a considerare «l « docu­
mento» non come mezzo di 
una romanzesca costruzione 
* letteraria » ma come possi­
bilità di scoperta dell'o auten­
tico». 

Nino Romeo 

PROBLEMI DI URBANISTICA 

Soluzioni per la «città-mostro» 
FRANCOISE CHOAY, e La 
città . Utopie e realtà », 
Einaudi. 2 voli., pp. 457. 
L. 4 000 

Quali proposte ha elabora­
to la cultura, dal 1800 in poi 
di fronte alla esplosione urba 
na conseguente alla costddet 
ta rivoluzione industriale? La 
Choay, laureata in filosofia e 
insegnante alla scuola superio­
re di architettura di Bruxei 
Ies. ha cercato di rispondere 
a questa domanda, presentan 
do una antologia delle propo­
ste più significative, classifi 
cate non cronologicamente, ma 
secondo il sistema del vaio 
ri proposto Una Introduzio 
ne critica spiega 1 criteri se 
guitl dalla Choay. SI va cosi 
dagli utopisti dell'800 ai gran-
di teorici (e realizzatori) del 
nostro secolo, come Le Cor-
busier e Gropius, fino agli 
« utopisti nostalgici ». profeti 
della «morte della città» 

(Geddes. Mumford), ai nuovi 
utopisti tecnologici (Xenakis), 
e ai filosofi (Simmel, Heideg­
ger ecc.). 

Anche se i più recenti in 
dirizzi non sono molto ben 
rappresentati, questo libro è 
da leggere: chi si occupa dei 
problemi urbanistici troverà 
raccolti insieme brani non 
^mpre facilmente consultabi­
li, e in alcuni casi mai tra­
dotti; il non specialista si ren 
derà conto di quanto siano 
complessi i problemi dellp 
grandi città, quanto diverse e 
opposte le proposte soluzioni 

Sulla impostazione si devo 
no fare due osservazioni 
principali: la divisione per 
«tendenze» toglie un po' 1« 
visione generale della urbani­
stica m derna come proces­
so complessivo. Insieme teori­
co e pratico, di risposta de­
gli specialisti alla situazione 
della città moderna; e in se­
condo luogo rischia di far 

scambiare le idee coi fatti: 
non sono certo le prime che 
« costituiscono la base della 
urbanistica » e determinano 
« la monotonia architettonica 
delle nostre città e la sezr?-
gazione sociale cne vi regna ». 
Non vi è la libera scelta 
fuori dei « modelli » propost' 
dalla cultura, ma l'adattamen­
to a un ambiente predispo­
sto — da chi detiene 11 po­
tere — in modo da accumu 
tare capiteli e da rendere 
permanete la situazione pre­
sente. L'autrice sembra prò 
pendere per I sostenitori del­
la attuale metropoli, dove ve­
de non fi disordine ma lo 
emergere di un ordine diver­
so. Ma se questo ordine vi 
è, ciò che occorre chiarire è 
a chi giova questo ordine, e 
chi Io paga. E del resto l'In­
tera dimensione politica sem­
bra sfuggire all'autrice, che 
classifica le posizioni politi­
che di Marx ed Engels sul­

la città de* capitalismo come 
« preurbanistica senza mo­
dello ». 

La questione del « model­
li » proposti dai teorici potreb­
be essere approfondita In al­
tre direzioni, indagando le re­
lazioni fra le soluzioni « ra­
zionali » proposte e la neces 
sita di creare, stabilizzare e 
regolare un mercato edilizio 
di tipo moderno. Lo stesso 
senso può avere lo sdoppia­
mento sostenuto da T. Gai 
nier fra costruzione e deco­
razione. 

Il lettore, esperto o no, 
troverà in alcuni brani (spe­
cie quelli di Sitte) l'origine 
di molti principi o luoghi co­
muni che spesso hanno an­
cora corso Non sempre p j m 
è facile rendere 11 pensiero 
di un autore con brani rita­
gliati e ricuciti: vedi ad esem­
plo come appare impoverito 
il pensiero di Poète, autore 

di una mirabile storia urba­
na di Parigi. 

Fra gli autori prescelti si 
nota l'assenza del Mischerllch 
e dei suoi allievi, e di Lefetv 
vre, che pure hanno affronta 
to di recente e in modo ori 
ginale I problemi delle citta; 
mentre alcuni dei prescelti po­
tevano essere eliminati, come 
Hugo coi suoi soliti parados­
si. Molto felice invece la scel­
ta di Simmel. e quella di 
Buchanan, il cui rapporto sul­
la circolazione nelle città non 
è mal stato tradotto In Ita­
liano. 

Apprezzabile, nella introdu­
zione dello Choay alla tradu­
zione italiana (che segue di 
8 anni l'edizione francese) la 
autocritica dell'autrice a pro­
posito dell'approccio semiolo­
gie©, del quale riconosce la 
scarsa utilità. 

Landò Bortolotti 

In libreria 
Il fatto pedagogico in URSS 

AA.VV., « Ricerca pedago­
gica e sperimentazione in 
URSS », Armando-Armando, 
pp. 276. L. 3.000. 

(el.sj. «Oggetto della ricer­
ca pedagogica non è il bam­
bino, ma il fatto pedagogico 
(fenomeno) ». In questa mas­
sima di Makarenko è espres­
so quello che possiamo de­
finire il filo conduttore del 
complesso di studi raccolti nel 
volume. 

Già infatti nel primo sag­
gio, che ha valore di intro­
duzione, ma esprime anche 1 
princìpi che informano tutta 
l'opera, V.S. Hancin, pur sen­
za trascurare il contributo 
fondamentale che la psicolo­
gia può offrire agli studiosi 
della scienza dell'educazione, 
rivendica l'autonomia della 
pedagogia come scienza con 
finalità di ricerca proprie. 

Il panorama offerto dal li­
bro è fra i più completi 

che ci si possa aspettare; rac­
coglie infatti ben 27 saggi e • 
appendici scritti da alcuni 
fra i più autorevoli rappre­
sentanti della pedagogia so­
vietica contemporanea. Vengo­
no dapprima affrontati i pro­
blemi inerenti alla valutazio­
ne (Ogorelkov). per poi pas­
sare ai temi della didattica 
(linguistica, scienze, istruzio­
ne professionale). DI notevo­
le interesse, specie per il let­
tore occidentale, gli studi che 
si riferiscono alla formazione 
professionale, vista secondo 
l'ottica di una società socia­
lista nel quadro della pro­
grammazione economica. Si 
tratta infine delle tecniche 
di insegnamento attraverso i 
mezzi audio-visivi. 

Il libro offre, insomma. 
nella sua molteplicità, una 
sintesi completa dei vari 
aspetti della sperimentazione 
didattica in URSS. 

Gli orologi viventi 
RITCHIE R. WARD, «Gli 
orologi viventi », Bompiani, 
pp. 376. L. 4.000. 

(l.ch.) —- Nell'ambiente che 
ci circonda è possibile osser­
vare molti fenomeni naturali 
che seguono, nel loro ripeter­
si nel tempo, ritmi periodici 
sempre uguali fra loro. 

Piante ed animali sembra­
no per questo possedere «oro­
logi viventi » che scandiscono 
i loro ritmi biologici. La bio-
cronometria, la scienza che 
studia questi fenomeni, rivela 
ai lettori di questo volume i 
suoi problemi, i suoi sviluppi, 
la sua storia, le sue prospet­
tive future. Dalle prime osser­
vazioni dei più antichi natura­
listi ad Arrhenius. a Darwin^ 
a Watson, a Crick, vengono 
passati in rassegna tutta una 
serie di fenomeni biologici 
spesso sconosciuti ed inosser­
vati: come dormono le foglie? 
Come si orientano nei loro 

voli gli uccelli? Perché i viag­
gi aerei ad alta velocità at­
traverso molti fusi orari pro­
vocano degli scompensi nel­
l'organismo umano? I biorit­
mi presiedono a moltissime 
funzioni fisiologiche chiara­
mente legate a questi orologi 
viventi: cosi in sincronia con 
le fasi lunari avvengono ì 
raduni nuziali dei gamberi 
nelle Bermude, così gli scoiat­
toli volanti con precisione cro­
nometrica distribuiscono nel­
l'arco della giornata le loro 
attività quotidiane. Cosa re­
gola il comportamento di que­
sti orologi viventi? Un viag­
gio nel mondo della natura 
ed in quello dei laboratori 
scientifici per cercare la so­
luzione del problema non po­
trà non interessare anche i 
lettori che senza una specifica 
preparazione scientifica se­
guono gli aggiornamenti e 
gli sviluppi dei più attuali 
sviluppi della biologia oggi. 

Fra i sintomi dell'estate alle porte c'è anche il moltiplicarsi, nelle librerie, del titoli dedl* 
catl alla letteratura poliziesca. E fra I più attivi nel proporre per le vacanze < gialli » vecchi 
e nuovi sembrano Garzanti e Mondadori. In particolare, Garzanti ha puntato sulla riscoperta 
di Mickey Spillane — un fenomeno degli anni '50 — sfornando prima un omnibus (« New York 
feroce», pp. 764, L. 4800) contenente alcuni fra i più noti racconti dello Spillane «prima ma­
niera », e pubblicando, poi, l'ultimo racconto dello stesso autore, « Dog, figlio di ». In verità, 
sarebbe diffìcile scoprire un 
qualsiasi cambiamento nello 
stile e nello schema caro a 
Spillane, se si esolude la mag­
gior ampiezza data — nel­
l'ultimo racconto — alle pa­
gine « scabrose », rischiando 
qualche scivolata nella porno­
grafìa. 

D'altra parte, la «prevedi­
bilità » di Spillane costituisce 
anche uno dei motivi del suo 
successo. Nulla è più scontato 
dei suol racconti. Cosi il pro­
tagonista. duro come un ma­
cigno, virile, talvolta feroce 
ma sempre ai fini di una co­
siddetta «giustizia» che do­
vrebbe apparire più limpida 
di quella ufficiale, inquinata 
dai compromessi e dalla « mi­
tezza » degli uomini. Così pu­
re i colpevoli, primari e se­
condari: questi ultimi di vol­
ta in volta pescati fra i sicari 
di quart'ordine. i relitti del 
bassifondi, i tirapiedi del 
« potenti »; mentre colpevole 
« primario » è, immancabil­
mente, la donna fatale e tra­
ditrice che conclude l'ultima 
pagina offrendo all'eroe il 
suo subdolo amore e riceven­
do in cambio una pallottola 
fra gli occhi (sparata ovvia­
mente col cuore straziato). 
Per tacere, poi, dello schema 
assolutamente identico in 
qualsiasi racconto, e della so­
luzione che già si intravede 
fin dalle prime battute, deli­
neati come sono i personag­
gi — buoni e cattivi — a col­
pi di piccone. Tutto somma­
to, appunto, una lettura «ri­
posante », senza il minimo pe­
ricolo di complicazioni intel­
lettuali. 

Assai più Interessante un 
altro volume della Garzanti, 
Violenza a Roma (pp. 303. li­
re 1500), di Massimo Felisat-
tl e Fabio Pittorru; i prota­
gonisti sono gli stessi funzio­
nari della questura romana 
apparsi sugli schermi della 
TV nella serie « Qui squadra 
mobile». Interessante .innan­
zitutto, perché si tratta di 
« firme » italiane, cosa che 
nel campo dei gialli costitui­
sce sempre un fatto insolito; 
e ciò anche per le diffidenze 
degli editori che temono il ri­
fiuto del grande pubblico a 
personaggi e a situazioni ita­
liane, le quali — proprio in 
quanto conosciute e verifica­
bili — rischiano spesso di es­
sere scarsamente credibili. 

Ma Felisattl e Pittorru han­
no aggirato l'ostacolo pren­
dendo di petto la realtà quo­
tidiana, costellando i loro due 
racconti di riferimenti a tutti 
noti. Basta dire, ad esempio, 
che l'ultimo racconto è incen­
trato sullo spionaggio telefo­
nico e relative archiviazioni 
imposte dall'alto; oppure. 
ancora, l'esplicito riferimento 
a quel commissario di Pado­
va (leggi, il dottor Juliano) 
messo sotto processo perché 
aveva cominciato a scoprire 
alcuni fili della trama nera. 

Non v'è dubbio che, rispet­
to alla serie televisiva, i due 
racconti di Felisatti e Pittor­
ru guadagnano in incisività e 
nell'approfondimento psicolo­
gico dei personaggi; la mano 
è leggera, lo stile asciutto, si 
sente sempre il tocco del cro­
nista che rievoca qualcosa di 
« già vissuto ». Certo il punto 
più debole riguarda proprio 
la reale consistenza dei pro­
tagonisti, i funzionari della 
Mobile, che rischiano di ap­
parire davvero troppo perfetti 
come «modelli», non soltan­
to come detective's ma so­
prattutto come uomini; alcu­
ne note, insomma, suonano 
false, moralistiche. Ma, nel­
l'insieme, il tentativo di una 
serie poliziesca italiana — non 
si può, in realtà, parlare di 
giallo classico, poiché si assi­
ste soltanto passivamente al­
l'indagine, senza poterne an­
ticipare le mosse — è abba­
stanza riuscito, 

Dal canto suo. Mondadori 
negli ultimi tempi ha gettato 
sul mercato quattro libri: 
Nick Carter, Le avventure di 
Peter Duluth di Patrick Quen-
tin, / cinque volti di Chase 
di James Haldey Chase e. in­
fine. il recentissimo Re Nero 
vince in sei mosse di Rex 
Stout. Pregi e limiti dei vo­
lumi sono, in fondo, nei loro 
titoli. Il successo di Stout — 
grazie alla afTermatissima 
coppia Nero Wolfe - Archie 
Goodwin — è infatti scontato, 
sia perché si tratta di perso­
naggi ben noti al pubblico più 
vasto, sia per il livello dei 
racconti. Allo stesso modo ap­
pare azzeccata, e comunque 
in un certo senso doverosa, 
la scelta di pubblicare in un 
omnibus alcuni racconti di 
Chase, che è senza dubbio au­
tore di ottimo livello. Discu­
tibili invece sono certe cadu­
te di tono, quali quelle del 
«Nick Carter» e del «Peter 
Duluth»; non si tratta certo 
di « classici ». né di gialli di 
particolare interesse. Anzi, 
siamo piuttosto nel campo 
dozzinale, racconti mediocri, 
scoloriti e — per «Nick Car­
ter» — addirittura infantili. 
Ed è sconcertante constatare 
come questa collana — che 
pure ha contribuito a far cir­
colare alcuni fra i pezzi più 
pregiati della letteratura gial­
la — da qualche tempo sem­
bra abbia scelta la strada di 
alternare racconti e firme di 
qualità con altri volumi, di 
tono decisamente scadente. La 
operazione, se esiste, avrà i 
suoi vantaggi commerciali; 
ma. alla fine, rischia di delu­
dere e allontanare gli auten­
tici «affezionati». 

m. d. b. 

Block notes di Fellini 
FEDERICO FELLINI, « Fel­
lini TV - Block notes di un 
regista - I clowns », a cura 
di Renzo Renzi. Cappelli, pp. 
213. L. 3.800. 

(c.d.c.) — Dal nostro invia­
to a Memoryland di Renzo 
Renzi è il testo introduttivo 
del volume, e il titolo precor­
re quello scelto da Fellini per 
il suo ultimo film attual­
mente In lavorazione, Amar­
cord (mi ricordo, in dialet­
to romagnolo). Renzi, amico-
critico-biografo di Fellini. ha 
aggiunto elementi e notazio­
ni critiche (oltre a un « giudi­
zio inedito» felliniano su 
Roma) all'ininterrotto studio 
critico del personaggio e del 
regista Fellini costituito dal­
l'insieme degli scritti che egli 

da anni va pubblicando co­
me introduzioni, prefazioni, 
noti», articoli, saggi. 

Il volume, oltre il testo di 
Fellini Un viaggio nell'ombra 
e la sceneggiatura dei Clowns 
già pubblicati in grande for­
mato da Cappelli nel 1970, con­
tiene la sceneggiatura dello 
«special» televisivo Block-no­
tes di un regista, assieme al­
la lettera inviata da Fellini 
al produttore Peter Goldfarb 
per spiegargli tale progetto 
televisivo (Le rovine di Ma-
storna) e come conclusione 
(provvisoria) ancora * uno 
scritto di Fellini, Come non 
detto. 

« Materiali », questi, utili 
non soltanto agli addetti al 
lavori e ai felliniani. 

Ceto medio proletarizzato 
FRANCESCO RETTURA: 
« Impiegati e proletarizzazio­
ne », De Donato, pp. 142. L. 
1.300. 

fg.bo.) Come chiaramente 
indicato dai titolo la ricerca 
del Rettura, compiuta prtsso 
le sedi di varie città di un 
grande istituto di credito, si 
propone di indagare le carat­
teristiche e le tendenze alla 
proletarizzazione del ceto me­

dio impiegatizio nell'attuale 
sviluppo capitalistico 

Nella prima parte del la­
voro, che precede la ricerca 
vera e propria, vengono rias­
sunte. sia pur con qualche 
approssimazione. le direttrici 
teoriche su cui tale linea in­
terpretativa delle caratteristi­
che del ceto medio fonda 1 
suoi presupposti metodologici 
in relazione al più recente 
dibattito sull'argomento. 

Per i più piccoli 
(f.ro) 

lavoro » 
La «Biblioteca di 

curata da M. Lo­
di, già ampiamente segnalata 
dall'Unità e nota a maestri e 
genitori progressisti, si è tra­
sformata quest'anno, supera­
te alcune difficoltà burocrati­
co • postali, in « periodico » 
quindicinale spedibile per po­
sta mediante abbonamento 
oltre che acquistabile in li­
breria. Ciò ha reso possibile 
la riduzione del prezzo a li­
re 400 per libretto (abbona­
mento annuo L. 5000, per 15 
numeri). 

I sei nuovi numeri (due so­
no doppi) rappresentano, co­
me del resto i precedenti, uti­
li strumenti di lavoro per 
insegnanti e allievi, nonché 
genitori, per una scuola, e 
quindi un'educazione, che, in 
linea con le acquisizioni del­
la più avanzata ricerca peda­
gogica e con le più genui­
ne istanze sociali e democra­
tiche, faccia centro sui me­
todi di cooperazione, liber­
tà e ricerca, e su contenuti 
scientifici e oggettivi. Quattro 
libretti offrono «schemi», cioè 
proposte di ricerca e di atti­
vità: Confi del popolo, Jo in 
famiglia, La donna. Giochi. 
Altri due — Cera una volta 

un cielo e Nel fosso — sono 
« letture » indirizzate a bam­
bini di età prescolastica: 11 
testo scritto è ridotto al mi­
nimo nel primo, del tutto as­
sente nel secondo. 

Merita una particolare men­
zione soprattutto questo ulti­
mo, storia per immagini che 
in sette tavole racconta la 
rottura dell'equilibrio biologi­
co in uno stagno. Il piccolo 
«lettore» è cosi invitato • 
guidato a ricostruire la sto­
ria, scoprendo tutta una se­
rie di rapporti di reciproci­
tà e causalità. Tutto ciò può 
sembrare molto banale, e In­
vece è sorretto da una acqui­
sizione psicopedagogica di 
profondo valore scientifico. 
Perchè il bambino impari a 
esprimersi e a scrivere cor­
rettamente, infatti, è neces­
sario che egli acquisisca, spe­
rimentandoli praticamente e 
personalmente, alcuni nessi 
logici fondamentali del pen­
siero e del linguaggio (nes­
si di causa, di spazio, di tem­
po, ecc.). Strumenti come que­
sto libretto si muovono in ta­
le direzione, oltre ad offri­
re un primo corredo di na­
zioni scientifiche organi! 
e di valore sociale. 
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L'«Orestea» e 
dopo due film 

Mariangela Melato (nella foto) torna al teatro: I'altrice sara 
infatti interprete dell' « Orestea», che con la regia di Luca 
Ronconi andra in scena II 1° luglio a Spoleto. Mariangela 
ha poi in programma la partecipazione a due f i lm francos! 
(una diretto da Claude Chabroi, I'altro da Marc Simenon) 

Stasera con « Manon Lescaut» 

Puccini da il 
via a Spoleto 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 20 
La XVI edizione del Festi­

val del Due Mondi si apre a 
Spoleto domani sera, con la 
rappresentazione al Teatro 
Nuovo dell'opera di Giaco-
mo Puccini Manon Lescaut, 
spettacolo che segnera il ri-
torno di Luchino Visconti al­
ia regia lirica. La direzione 
d'orchestra e affidata al mae­
stro Thomas Schippers, men-
tre le scene ed i costumi so-
no rispettivamente firmati 

da Lila De Nobili e Piero 
Tosi. II cast dei cantantl e 
composto di Nancy Shade, 
Angelo Romero, Harry The-
yard. Carlo Del Bosco, Ez'.o 
DI Cesare, Doug Clayton, 
Madeline Rivera, Pierfrance-
sco Poll, Ubaldo Carosi. Par-
tecipano la National Orche­
stral Association ed il West­
minster Choir. 

Alio spettacolo inaugurale 
del Festival, domani sera, sa­
ra presente il President* del-
la Repubblica. 

g. t. 

In occasione dei Festival delta stampa comunista 1973 

PER LA CONQUISTA IDEALE DELLE MASSE 

Abbonatevi alle riviste del PCI 

Spingere milioni di uomini a vivere, lottare 
per trasformare e fondare su basi nuove di 
giustizia sociale, di liberta la nostra societa 
nazionale e tutta la societa umana. 

Palmiro Togliatti 

PER COMOSCERE DI PUT 
PER LOTTARE MEGUO 

PER RINNOVARE LITAUA 

TARIFFE 

I CRrriCA MARXISTA 
rivista bimestra!e direlta da Emilto Sereni 

I POLITICA ED ECONOMIA 
rivista bimestrale direlta da Eugemo Peggio 

I RIFORMA DELLA SCUOLA 
rivista mensile d.retta da L L r Radica 
M . A . Manacorda e F. Zappa 

I STUDI STORICI 
rivista trimestra!e dirctta da R. ViHari e 

• R. Zangheri 
I DEMOCRAZ1A E DIRITTO 

riv.sta tnmestra!e diretta da L. Berlingucr 
I NUOVA RIVISTA INTERNAZIONAIE 

rivista mensile teonca c d'informazione a 
cura dei partiti comuirsti e opcrai 

abb. annuo 5.000 

> • 5.000 

4.000 

5000 

4 0 0 0 

4000 

— Sconto del 10% sugli abbonamenti cumulativi a due 
o piu riviste. 

— L'abbonamento annuo a Critica Marxista comprende 
anche il « Ouaderno » che verra pubblicato durante 
I'anno. 

— Gli abbonati a Politica ed Economia avranno diritto 
alio sconto speciale del 50°.o sui - Ouaderni » che 
la rivista pubblichera. 

— Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio una cartella 
con 8 discgni di autori vari . 

Versamento sul conto corrente postale n. 1/43461 inte-
testato alia S.G.K.A. - Via dei Frentani, 4 •• 00185 Roma 

Dibattito sulla « Literaturnaia Gazeta » 

Perche in URSS 
la canzone 

e inquinata 3 
Poefi e critici fentano di accertare chi ha la responsabi-
lifa di una produzione spesso scadenfe e conformisla 

7 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

«Nel nostro paese vi sono 
migliaia di cantanti che si 
esiblscono nei programml piu 
svarlati lnterpretando mi­
gliaia e migliaia di canzonl. 
Ma quante sono le recenslonl 
che appaiono nei giornali e 
nelle riviste? E qual e lo sta-
to della critica musicale? La 
colpa, se le cose non vanno, 
non e del cantanti. lasclamo 
quindl in pace quelli che 
non hanno talento, non sono 
loro I colpevoli. E' megllo 
che rivolgiamo i nostri attac-
chi contro coloro che parte-
cipano aU'lnquinamento del 
mare pullto della nostra can­
zone, con banalita e stupldi-
ta, e quello che e piu grave 
e che accorgendosi di quanto 
fanno chludono un occhio e 
si lavano le mani!». 

II giudizio e di Bulat Oku-
giava — scrittore poeta e can-
tautore — che interviene og-
gi nel dibattito avviato dal. 
la Literaturnaia Gazeta sul 
problema delle attuali ten-
denze della canzone sovietica. 

L'interessante e significativa 
discussione si e infatti Inizia-
ta con un intervento del cri-
tico Aleksei Mikhailov il 
quale, pur lodando le tradl-
zioni delle canzoni sovietiche 
(frutto del lavoro comune di 
musicisti e poeti quail Scio-
stakovic, Dunajevski. Lebedev, 
Kunaev, Kornllov, Isakovski), 
sostiene che oggi si assiste 
ad un «decadimento» del 
contenuto. Molti poeti — no-
ta il critico — non sanno 
scrivere poesie e cosl si met* 
tono a fare i parolieri. La 
colpa — aggiunge il compo-
sltore Nikita Bogoslovski — e 
dei cantanti che non sanno 
cantare di fronte al pubbll. 
co: non hanno voce e prefe-
riscono l'aiuto della tecnica 
radiofonica. 

«Ma il problema — sostie­
ne il poeta Igor Skliarevski 
— non e solo quello di saper 
cantare: e necessario, infatti, 
che i testi delle canzoni sia-
no interessanti cosl come lo 
sono quelli scritti da Fatia-
nov, Okugiava, Rubzov. Pur-
troppo Incontriamo sempre 
piu spesso canzoni brutte, 
che non hanno senso e che 
sono il piu delle volte frutto 
di un lavoro di routine e non 
del pens!ero». 

L'accusa contro 1 aparolle-
ri» attuali non e per6 sem­
pre valida: il critico Stani-
slav Lesnevski sostiene che 
la canzone e legata agli av. 
venimenti, «alla vita di tutti 
i giorni» e che, pertanto. e 
difficile stabilire un confine 
netto tra una canzone che 
pub essere definita interes-
sante e signicativa ed una 
canzone che pud risultare 
negativa. 

Alle varie Interpretazioni e 
critiche risponde qulndi Oku­
giava con un intervento che 
affronta tutto 1'arco del pro­
blema: «Immaginlamo — 
egli scrive — un poeta con* 
vinto di essere un genio, e 
invece non lo e, il quale pre-
senta, a getto continuo. Ie 
sue brutte opere ai compo-
sitori. La macchina, una vol-
ta messa in moto, va avanti 
da sola. II compositore ac-
cetta le poesie e scrive la 
musica. Ebbene che colpa ha 
il poeta? Lui scrive perche 
vuole parlare degli uomini e 
per di piii viene anche pa. 
gato. Possiamo quindi dire 
che ha lavorato onestamente, 
secondo le sue capaclta. Lo 
stesso discorso vale anche 
per i cantanti privi di talen­
to. Ma allora di chi e la 
colpa? E* di quelli che fan-
no male pur essendo capaci 
di far bene e che sapendo di 
far male fanno finta di far 

bene. E' dl coloro che dimen-
ticano che una bella canzo 
ne e il frutto armonico dl 
una bella poesia e dl bella 
musica ». 

C'e pol un altro problema 
e cloe che nel mondo artlstl-
co sono oramai present! 
troppl personaggi — redatto-
ri, giornallstl, dipendentl, 
dirlgenti dl organlzzazloni 
artlstlche — che sono capl-
tati «per caso» nel mondo 
della canzone. «Si tratta dl 
personaggi — prosegue Oku­
giava — che hanno paura dl 
tutto, dl uomini che pensa. 
no sempre dl essere accusati 
e che, quindl, aprono la por­
ta a poesie brutte, ma alii-
neate ». 

«Io — prosegue II poeta, 
dopo aver ricordato che a 
volte una canzone non Incon-
tra 11 successo proprlo per­
che invito a pensare — ho 
alcuni esempl in proposlto: 
un membro del consigllo ar-
tistico, una volta, mi propo­
se di cambiare nella mia can­
zone Arbat sei la mia reli-
gione, la parola religione con 
un'altra perche era convlnto 
che lo ml rlferlvo a dio e 
non al simbolo della cltta e 
del luogo natale». «Molti 
ascoltatorl — conclude il poe, 
ta — si sono abltuatl a can­
zoni scadenti e banali ed 
hanno quindi un gusto di-
storto. E cosl qualsiasl ap-
pello aH'originallta. in cul si 
intrawede la personality del-
l'autore e per loro incom-
prenslbile e li lnquieta. E 
vi e infine certa gente che 
cerca di presentare a questo 
tipo di pubblico opere che 
suscitano applausi e non 
proteste ». 

Carlo Benedetti 

Cinema 
II grande valzer 

ProlLssa biografia romanzata 
di Johann Strauss junior, e-
rede e progenitore di musici­
sti, autore di famosi valzer e 
operette. II regista, soggettl-
sta e produttore americano 
Andrew L. Stone l'ha concepi-
ta e realizzata, per il gran­
de schermo a colori, secon­
do i vetusti moduli del mu­
sical. Nei momenti piu im-
pensati, dunque, i personaggi 
si mettono a suonare, cantare 
e danzare. Tra un ballo e una 
sviolinata, assistiamo comun-
que soprattutto alle prodezze 
sentimental! di Johann, che 
sembra fosse un grande se 
duttore; quanto al paese 
(Vienna, capitale di quell'Im-
pero austro-ungarico che fu. 
come si sa, cosa di qualche 
rilievo) e all'epoca (l'Ottocen-
to) dei fatti, ci vengono ricor-
dati solo per via dei costumi, 
e perche si vede gente che 
beve birra, e mangia salsic-
ciotti, e si da. gran manate 
sulle cosce. 

Horst Buchholz e l'inespres-
slvo protagonista. Alle donne 
principal! della sua vita of-
frono i loro volti non subli-
mi Mary Costa, Yvonne Mit­
chell e altre. C'e pure Ros-
sano Brazzi. retrocesso da 
latin lover a barone transal-
pino e sfortunato in amore. 

ag. sa. 

Spettacoli musicali al Festival dell'" Unita » 

A Venezia Nono, Manzoni 
ed eleganti balli romeni 
L'esibizione del« Nocturne » a Ca* Giu-
stinian -1 due compositori italiani tra 
il pubblico popolare della Giudecca 

Dal noitro inviato 
VENEZIA, 20 

Danze romene a Ca* Giustl-
nian e musiche contempora­
nee alia Giudecca. CI chlede-
vamo come avrebbe reaglto 11 
pubblico e oggl abblamo la 
rlsposta, posltlva. Ovvlamente 
1 balletti romeni non sono de-
stinatl alle folle. Al contrario 
sono uno spettacolo estrema-
mente rafflnato, realizzato 
con ammlrevole ablllta in un 
cllma cameristlco. II comples-
so, chlamato « Nocturne » per-
che si produce alia sera nel 
Teatro Tandarlca dl Bucarest, 
si compone di appena sette 
persone: tre danzatricl, tre 
suonatorl e un attore; ma 
ralternarsi delle musiche, del­
le danze e delle recltazioni 
poetiche crea un cllma di 
grande Intenslta, appena si 
afferri 11 gloco, non sempli-
ce, del richiami culturall e 
degll ammiccamentl alle altre 
artl. 

Le coreografie di Miriam 
Raducanu che, con Raluca Ine-
gic e Sonia Dimitrescu, ne 
6 anche 1'lnterprete (tutbe e 
tre dl sorprendente bravura) 
si richiamano alio stile mo-
demo, in modo assai perso­
nate, mescolando accerml slm-
bolisti, allusloni alia pittura 
e alia scultura, e momenti di 
spiritosa ironia; sono, insom­
nia, il riflesso vlsivo dl un 
gioco musicale basato su com-
posizioni di Stravinski, Bar-
t6k, Debussy, contemporanei 
romeni come Vleru e Olah, 
un po' di Bach, di Jazz e mol-
ta improvvisazione: il tutto, 
salvo qualche momento su na-
stro, affidato a tre virtuosi 
di gran classe: il clarinettlsta 
Aurel Octav Popa, il flautista 
Denes Pal e 11 contrabbassista 
Wolfang Guttlet. che e anche 
uno spiritoso attore. Si ag-
giungano le poesie romene re-
cltate da Sergiu Tudose (che 
per l'occasione ha sfoggiato 
un eccellente italiano) e si 
avra il quadro di un assleme 
tanto elegante da essere ad-
dirittura soMsticato. 

A quanto mi assicura la si-
gnora Raducanu, a Bucarest 
i sette del «Nocturne» reci-
tano sempre a teatro pieno, 
con un pubblico soprattutto 
dl giovani. Non stento a cre-
derlo. Qui non li conoscono 
ancora e non c'era una gran 
folia nella sala settecentesca 
di Ca' Giustinian, ma l'inte-
resse e stato grandissimo e 
il successo notevole, anche se 
qualche spiegazione avrebbe 
giovato alia comprensione. E', 
come rilevavano ieri. Tunica 
lacuna di questa organizzazio-
ne musicale del Festival, cui 
si debbono spettacoli di alta 
classe, nella fiducia d'altronde 
meritata, deU'intelligenza del 
pubblico. 

A sera, alia Giudecca, Nono 
e Manzoni — due musicisti 
ormai allenati ai contatti po-
polari — nan fatto invece un 
lodevole sforzo per splegarsi 
e spiegare il perche delle pro-
prie musiche e il modo nuovo 
di affrontare I'ascolto. La gen­
te, qui, era parecchia, in pie-
di e sulle sedie disposte sulla 
riva del canale, di fronte al 
barcone decorato dl bandiere 
che funge da palcoscenico. 
Raramente abbiamo visto un 
teatro tanto suggestivo, con lo 
sfondo di Venezia e il pas-
saggio dei battelli illuminati. 
Ma 1'aspetto piu interessante 
era quello del pubblico com­
posto in maggioranza di gio­
vani sotto i vent'annl, dlspo-
sti ad affrontare l'urto degli 
strumenti elettronici, da un 
buon gruppo di intellettuali 
veneziani attorno al pittore 
Vedova, e da lavoratori che, 
se non hanno afferrato tutto, 
certo hanno ascoltato con at-
tenzione. 
II programma comprendeva 

II bilancio della rassegna cinematografica sul «Terzo mondo» 

Dai film di Marsala un contributo 
alia conoscenza della realta asiatica 
II significato della manifestazione organizzata dal Comune democratico 

Nostro senrizio 
MARSALA, 20 

La rassegna cinematografi­
ca a Marsaia-Terzo mondo » 
— in tre giorni sono stati 
presentati cortometraggi, do-
cumentari, lungometraggi a 
soggetto italiani e stranieri — 
ha dimostrato una volta dl 
piu la vitalita del cinema po­
litico militante e nmportanza 
del suo contributo alia lotta 
di ogni popok) oppresso. Quel 
la appena conclusasi e la se-
conda edizione della manife­
stazione. dedicata all'Asia, 
mentre la prima, due anni fa, 
ha portato sugli schermi di 
Marsala i probiemi della li-
berazione e dello sviluppo del-
1'Africa. 

La giunta popolare di sini­
stra della cltta sicillana, nel 
proporre questa iniziativa po-
litico culturale, ha inteso sol-
Iecitare una presa di cosclen 
za, e il pubblico (molti i gio­
vani, gli operai. o contadini) 
si e manifestato attento. se-
riamente interessato alia pro-
blematica esposta e dibattuta. 

«II Comune dl Marsala — 
ci ha detto 11 compagno Pino 
Pellegrino, vice smdaco co­
munista della cltta —, ha istt-
tuito questa rassegna par ten-
do dalla concezlone che not 
abblamo del Comune come 
centra promozlonalc delta vita 
economica, sociale, politica e 

culturale delle popolazioni 
amministrate. Noi avvertiamo 
— ha continuato Pellegrino — 
la responsabilita di essere non 
soltanto garanti del patrimo-
nio storico-culturaie della no­
stra gente, ma anche promo-
tori di iniziative che questo 
patrimonio arricchtscano e 
sviluppino, elevando la co-
scienza collettiva*. 

Sugli schermi marsalesi, la 
prima sera della rassegna, le 
immagini deU'ottimo docu­
mentary della Repubblica de 
mocratica tedesca Vietnam 73 
hanno espresso con il vigore 
e Timmediatezza della crona-
ca colta nel cuore degli av 
venimenti la tragedia di una 
guerra atrooe. ma anche l'e-
roismo della lotta di un po-
polo contro I'oppressore im-
perialista. Nella seconda gior-
nata sono stati proiettati due 
documentari sulla Repubblica 
popolare di Cina: Buone noti-
zie di raccoltt abbondanti, di 
produzione clnese, e Cantare 
sulle proprie Jorze, italiano, 
diretto da Mario Bernardo. 
Sempre nella seconda glorna-
ta ha suscitato grande lnte-
resse il film Reggio Calabria, 
realizzato da un collettivo di 
cui fanno parte tra gli altri 
Gianmaria Volonte. Armenia 
Balduccl. e Anna Maria Tfctd. 
E" un esempio efflcace dl ci­
nema militante che cerca dl 
far scaturire dalla viva cro-
naca degll avvenlmentl e dal­

le parole dei protagonist! il 
quadro di una drammatica 
realta del Sud. Con questo 
film si sono voluti agganc-a 
re i probiemi del uTerzo 
mondo* nostrano a quelli dei 

Eaesi asiatici. cui. come ab 
iamo detto sopra, e stata 

dedicata la manifestazione. 
L'ultimo giomo della rasse­

gna sono stati proiettati i cor­
tometraggi sulla lotta dei 
guerriglieri palestinesi Pale-
stina, altro Vietnam e Sulla 
rostra terra di Luigi Perelli. 
E' seguito un vivace dibattito 
cui hanno preso parte Ignazio 
Delogu, i registi Rossellini. 
Santini e Perelli. piu gli ad-
detti culturali delle ambascia-
te siriana. irachena e molti 
giovani di Marsala. 

Film conclusivo della mani­
festazione 11 primo maestro. 
del regista sovietico Andrei 
Mikhalkov-Koncialovskl, che 
con esso si riveld a Venezia 
vari anni or sono. 

Ambientata nel 1923. e la 
storia di un giovane insegnan 
te che viene invitato in Kir 
ghlsia e faticosamente si bat 
te contro I residui di prcgiu 
dizi Iocall per formare uomi­
ni nuovl dal figli dei pastor! 
nomadi. 

L'appuntamento e ora al 
"74: « Marsala Terzo mondo n 
sara dedicata I'anno prossimo 
ai paesi deU'America latina. 

t. r. 

un poema elettronlco — vocl 
e suonl — dedicato a Lenin 
dal cubano Juan Blanco, la re-
glstrazlone di Ombre dl Gla-
como Manzoni per orchestra 
e coro, e la Fabbrica illumina-
ta dl Nono, che si e glovata 
della presenza della sempre 
bravlsslma Llllana Poll per la 
parte vocale. Tre pezzl, come 
si vede, dl notevole Impegno, 
che verranno rlpetutl nuova-
mente sabato in un campo 
centrale dl Venezia. 

Purtroppo, In questl nostri 
resoconti, abblamo talvolta 
trascurato 11 folto gruppo dei 
cantanti folk che ogni giomo 
si producono nel divers! quar-
tier! e che costituiscono una 
delle maggiorl attrazloni del 
Festival. Forse e un po' la 
« deformazlone professlonale » 
dl chi scrive, ma soprattutto 
la cuiloslta dl scoprlre le no-
vita che sono numerose e che 
ora si sovrappongono ogni 
giomo mettendo in straordi-
naria concorrenza I due bra-
vlssiml complessl romeni, 1 
danzatorl georgianl, i gruppl 
folk e il famoso Berliner En­
semble, arrlvato proprio oggi: 
una rassegna di qualita e ric-
chezza come raramente si e 
visto e ascoltato. 

Rubens Tedeschi 

Rai yf/ 

E' morto 
Gustaf 

Molander 
STOCCOLMA, 20 

II regista svedese Gustaf 
Molander, uno dei pionieri 
del cinema scandlnavo, e 
morto oggl. Aveva 84 anni. 

Appartenente a una faml-
glia dl artlsti (regista e au­
tore drammatlco fu suo pa. 
dre Harald, regista e attore, 
anche clnematografico, suo 
fratello Olof), Gustaf Molan­
der esordl sulle scene teatrall, 
dlresse una scuola dl recita-
zlone di cui fu allleva l'allora 
glovanissima Greta Garbo. poi 
lavord come scenegglatore al 
fianco dl maestri quail Sjb-
strdm e Stiller. Come regi­
sta, si rlve!6 quasi sempre 
cosclenzioso. talvolta lsplrato. 
Tra 1 suoi numerosi film van-
no rlcordatl Peccato, da 
Strindberg (1928), L'ultima 
notte (1931), Intermezzo con 
Ingrid Bergman (1937), Or-
det (1943) dallo stesso dram-
ma di Kaj Munk che sarebbe 
stato portato pol sullo scher­
mo del danese Dreyer, Sen. 
za volto (1947) ed Eva (1948), 
per i quail ebbe come sceneg­
glatore un discepolo destinato 
a superarlo largamente, Ing-
mar Bergman. 

II programma della XXVI edizione 

L'Estate di Resole 
cerca un rapporto 
nuovo col pubblico 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

E' stato presentato ufficlal-
mente nel corso di una con-
ferenza-stampa, tenutasi nel 
Palazzo Comunale dl Fiesole, 
il programma della XXVI 
Estate fiesolana. Anche que-
st'anno, proseguendo un'espe-
rienza che tanti consensi ha 
ottenuto negl! anni passati. 11 
Teatro romano, il chlostro del­
la Badia fiesolana, Castel di 
Poggio. ma anche aie di pc-
deri, case del popolo, scuole, 
ed altri ambient! non teatra-
li. diventeranno altrettanti 
luoghi scenici per concerti. 
manifestazioni teatrali, dan­
ze. rassegne cinematograflche, 
sperimentando un nuovo rap­
porto che affermi la pubblici-
ta della produzione artistica 
e la ricerca di un superamen-
to del tradizionale diaframma 
produttore-spettatore. 

La programmazione di que­
sta XXVI Estate presenta al 
Teatro romano di Fiesole nel 
settore prosa le seguenti ope­
re: Antonio e Cleopatra di 
Shakespeare nella nuova edi­
zione approntata dalla coope-
rativa teatrale «Gli Associa-
ti»: Antiaone (da Sofocle) di 
Bertolt Brecht, a cura del 
Gruppo della Rocca; II matri-
monio di Figaro di Beaumar-
chais. a cura del Teatro In-
sieme. 

Saranno poi dat! due spetta­
coli In lingua inglese: La bi-
sbetica domata di Shakespea­
re. presentato dall'American 
Repertory Theatre, e Le me-
tamorfosi dl Ovidio. a cura 
del The Storv Theatre di New 
York. 

Come per le altre parti del 
programma, anche la prosa ha 
una sua sezione itlnerante. in 
cui sono programmati i se­
guenti spettacoli: II re e nu-
do ovvero Varte di sconfiggere 
i leccapiedi a cura del Collet­
tivo di Parma; Sogno di una 
notte di mezza estate a cura 
del Gruppo della Rocca; Zum-
bi, ballata di vita e di morte 
della gente di Palmares a cura 
del Teatro dell"Elfo di Milano; 
II Bagno di Maiakovski. pre­
sentato dal Gran Teatro di Ro­
ma; Come il signor Mockin-
pott fu liberato dai suoi tor-
menti, novita assoluta per 
ritalia, messa in scena dal 
Teatro della Convenzione. 

La rassegna del cinema, de­
dicata quest'anno a Serghel 
Eisenstein prevede. accanto 
alle opere di questo grande 
artista. una rassegna del nuo­
vo cinema sovietico contem-
poraneo in cui si curera. tra 
I'altro. la programmazione di 
Andrei Rubliov. 

Nutrito e qualificato il pro­
gramma delle manifestazioni 
di danze e musicali. Al Teatro 
romano si esibira per due se­
re il balletto nazionale delle 
Filippine. «Bayanikan». La 
serata inaugurale della pro­
grammazione musicale (arti-
colata nei due luoghi scenic! 
del Teatro romano e del chlo-
stro della Badia fiesolana) si 
aprira con una serata riserva-
ta alKopera religiosa di Anto­
nio Vivaldi, neiresecuzlone 
dei Solisti Aquilani e dell'Ot-
tetto vocale italiano. diretti da 
Antonellini. Due concerti mo-
zartiani saranno eseguiti dalla 
Piccola orchestra d'archi fio-
rentina. Un concerto di * sere-
nate» sara eseguito nella Ba­
dia fiesolana. dal Quintette 
fiorentino a fiato e dal Musi-
cus Concentus. 

Vi saranno poi esecuzloni In 
omaggio a tre grand I musici­
sti italiani — Luigi Dallaoicco-
la, Goffredo Petrassi, Bruno 
Madema — da parte dei so­

listi di Teatromusica e Lothar 
Faber (oboe), Angelica Svee-
khorst (flauto) Aldo Bennici 
(viola). 

Alcune manifestazioni ri-
guarderanno In particolare 11 
settore del canto popolare 

Altri recital saranno tenuti 
dalla soprano Suzanne Danco, 
con la collaborazione planisti-
ca di Chieko Hara Cassad6. 
dal Quartetto «Alban Berg» 
di Vienna, dal pianista Miche-
le Campanella, dal flautista 
Severino Gazzelloni. dall'oboi-
sta Lothar Faber. 

I pomeriggi domenicall sa­
ranno dedicati a concerti d'or-
gano con la partecipazione di 
figure di primo piano quail: 
Pierre Cocjereau. Jean Costa, 
Karl Richter. Giancarlo Pa-
rodi. Milan Slechta. 

Infine, proseguendo una tra-
dizione di attenzione ai giova­
ni concertisti. si avra un con­
certo del violista Augusto Vi-
smara, e per i giovanisslml, 
un concerto del duo Borclani-
Pellegrini allievi del Conserva-
torio di Milano. 

A chiusura dell'Estate fieso­
lana e prevista, per I primi 
mesi di settembre-ottobre, una 
mostra di pittura e scultura 
di diverse correnti figurative 
sul tema a Situazione-uomo ». 

m. s. 

Un collage 
di balletti 
ha chiuso 
il Magjio 

FIRENZE. 20 
Accoglienza fredda per i bal­

letti che hanno concluso il 
XXXVI Maggio musicale fio­
rentino: I tre atti unici. pre­
sentati attraverso un collage 
piuttosto approssimativo. han­
no sofTerto dl iramment<»rie-
ta e di discontinuita. 

A migliorare la situazione 
non e valsa la presenza di 
valid! solisti quali il balleri-
no James Urbaia Carta Frac-
cl. Hector Barriles, Marga 
Nativo. Bruce Marks, Sallie 
Wilson. Francoise Klaus. 

II primo balletto. ricavato 
da Nobilissima visione di 
Hindemith (regia di Beppe 
Menegatti) ha ruotato intor-
no a motivi owi. espress! da 
un corpo di ballo ancora acer-
bo e privo di affiatamento. 
mentre il secondo balletto dal 
titolo Visage, presentato co­
me metafora coreograflca da 
Aurelio Millos. su musica di 
Luciano Berio (molti si sono 
domandat! come le divaga-
zioni misticheggianti si con-
ciliano con la musica stri-
dente e sofferta di Berio). 
ha ottenuto un franco succes­
so sopratutto per la bella 
prova offerta da Marga Na­
tivo. che ha confermato dotl 
di ballerina dl alto livelkr, 
infine — sempre per la re­
gia dl Menegatti e con la 
partecipazione di Carla Frac-
ci — e stata prescntata la Tra-
ocdia di Salomi di Florent 
Schmitt, ur. pastiche musicale 
cui ha '•'>• 'ribuito la rnreo-
gmfia barocca e rldondante; 
direttore il maestro Edoardo 
Mullcr. Si replica fino a sa­
bato. 

controcanale 
LO SPETTACOLO DEL CAL-
CIO — II gioco del calcio 6, 
sembra quasi inutile dirlo, uno 
del piu affascinanti fra quel­
li praticati in tutto il mondo. 
E lo spettacolo-calcio -- sia 
pure di stampo esclusivamen-
te televisivo — e fra quelli 
di maggiore, e forse legitti-
mo, richiamo. Tuttavia, an­
che senza essere esperti del­
la materia, e viva e crescen-
te in tutti gli appassionati del 
pallone la consapevolezza che 
il meccantsmo generate del 
calcio moderno (quello che 
viene deflnito il calclo-indu-
stria) nasconda tnteressi or­
mai estranei al concetto stes­
so di gioco e di sport. Sia, 
cioi, una macchina di miliar-
di che spesso annulla in una 
logica estranea a quella spor-
tiva i motivi originali del foot­
ball. Elementi autentici di 
passione sportiva popolare si 
sommerebbero dunque ad in-
teressi economici; o anche, 
come da qualche parte si af-
ferma, politici (il calcio-tifo 
come alienazione di massa, e 
via dicendo). 

Insomnia, fatto salvo il fa-
scino di questo gioco, gli in-
terrogativi che emergono 
sembravano i piii adatti a 
giustiftcare e rendere lodevo­
le Viniziativa della Rai di av-
viare una « inchiesta » in cin­
que puntate qual d quella 
cominciata ieri sera con il 
titolo La palla e rotonda. Rea­
lizzato con la consulenza di 
Maurizio Barendson, il pro­
gramma si preannunciava in­
fatti come una trasmissione 
dedicata ad un « fenomeno so­
ciale, economlco e spettaco-
lare ». 

L'attesa, fatta salva la par­
te spettacolare, e andata tut­
tavia ampiamente delusa dal­
la prima puntata. E delusa 
sopratutto perche' si ha la 
netta sensazione che gli auto­
ri non intendano affatto ap-
profondire i temt preannun-
ciati; o vogliano larlo suo-
nando soltanto una campana. 
La conferma di questa im-
pressione viene anche, vor-
remmo dire, dallo «stile» 
adottato: che insiste infatti 
sull'uso del rallentatore. cosl 

da presentare I'ambiente del 
calcio come un mondo di an-
geli volanti, e I'atmosfera ge­
nerate di un incontro di pal­
lone come un luogo di sogno, 
fuori dalla realta e vissuto 
soltanto nella bellezza della 
fantasia. 

Ben oltre lo K stile n, tutta­
via, la scelta dei temi e il 
taglio delle argomentazioni 
lasctano estremamente per-
plessi. Barendson ed il regi­
sta Raffacle Andreassl ci han­
no infatti mostrato i gioca-
tori in allenamento ed in 
partita; fino ad esplodere, ver­
so la fine della puntata, nel 
sogno di ogni telecalciatore: 
una sequenza che racchtude, 
I'uno dopo I'altro, decine e 
decine di goal famosi segna-
ti dai migliori calciatori di 
tutto il mondo. Si pud cer-
tamente essere lleti di questo 
exploit tele-calcistico: ma e 
evidente che qui siamo alia 
rassegna dello a spettacolo » e 
non all'inchiesta sul fenomeno 
sociale ed economico, sul qua­
le — con tutta evidenza — 
poteva puntarsi Vattenzione 
del pubblico (sportivo e non 
sportivo). In luogo di questa 
«inchiesta », infatti, Barend­
son ha piazzato due o tre di-
chiarazioni di intellettuali (Za-
vattini, Leone Piccioni, Mario 
Tobino) che fra un primo 
piano di Facchetti ed un pas-
saggio di Rivera hanno af-
fermato — senza alcun con-
traddittore — che il gioco 
del calcio e bello, e espres-
sione di vitalita ed c utile 
alle masse « In un'epoca In cul 
la disponibllita dl speranza si 
fa piu scarsa» (L. Piccio­
ni). Sembra, insomma, che si 
voglia procedere ad una esal-
tazione anziche" ad un esame 
critico. Ma allora, francamen-
te. per suscitare nuovo entu-
siasmo. tanto valeva ritra-
smettere integralmente Vita-
UaGermania dl Citta del Met-
stco, che in fatto di calcio-
agonismo dice piu di ogni af-
fermazione a tavolino. 

Vedremo, comunque, se vl 
sara una correzione nelle pros-
sime serate. 

vice 

oggi vedremo 
I PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la replica della terza puntata 
dello sceneggiato televisivo di Rlccardo Bacchelll e Sandro 
Bolchi tratto dall'omonimo romanzo dl Alessandro Manzoni. 
La regia e dello stesso Sandro Bolchi, mentre Nino Castel-
««^°{ P a 2 I a P 1 ^^ 1 * . L-Ua Brignone. Lea Massari. Anna 
Wilhelm, Fosco Glachetti. Daniela Goggi, Germana Paolieri. 
Giancarlo Sbragia, Nando Tamberlani e Augusto Soprani 
sono gli Interpret! prlncipali. 

Giunt! a Monza 1 tre fuggiaschi (Renzo, Lucia e Agnese) 
si recano da Padre Bonaventura sotto consigllo dl Fra' CrI-
stoforo. Gluntl In convento, essi lncontrano la monaca di 
Monza la quale aceetta di prendere sotto la sua protezione 
Agnese e Lucia, mentre Renzo prosegue il vlaggio per Milano. 

IO E... (2°, ore 21,20) 
Per la serle dl incontrl tra personagg! della cultura 

Italiana e l'opera d'arte preferita va in onda stasera un 
servizio che si Intltola Alfonso Gatto e la afanciulla di Anzion. 
Osplte del programma curato da Anna Zanoli e dunque il 
poeta Alfonso Gatto, che ha scelto la «fanciulla dl Anzio», 
una statua dl epoca ellenista — non si e potuto accertare 
se si tratta dl un originale greco oppure di una pregevolis-
sima copia romana — conservata al Museo delle Terme di 
Roma come opera d'arte preferita. 

GTOCHI SENZA FRONTIERE 1973 
(2°, ore 21,40) 

Va In onda questa sera 11 secondo Incontro dell'annuale 
torneo televisivo di giochi. Vi partecipano le citta dl Heren-
tals (Belgio). Bagneres de Blgorre (Francla). Ansbach (RFT), 
Manchester (Gran Bretagna), Hoogeveen (Olanda). Matera 
(Italia). Bellinzona (Svizzera). 

programmi 

TV nazionale 
114)0 
12.00 
1230 
134)0 
14.00 
1420 

17.00 

17.30 
17*45 
1830 

Messa 
Rubrics religiosa 
Sapere 
Nord chlama Sud 
Cronache italiane 
Roma: celebrazione 
della festa della 
Guardia di Finanza 
Centostorie 
Programma per 1 
piu plccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Concerto della Ban-
da della Guardia di 
Finanza 

19.15 Turno C 
19.45 Telegiornale sport -

Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 I promess! sposi 

Replica della terza 
puntata 

22.10 Concerto sinfonico 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18^0 Protestantesimo 
18*45 Sorgente di vita 
21.00 Telegiornale 
2120 lo e _ 
21,40 Giochi senza fron-

tiere 1973 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE 7. 
8 , 12. 13. 14, 15, 17 . 2 0 • 
23; <h Mattntino musicale; 

6 , 5 1 : AlnmiMCcO; 8,30; Canzoni; 
9: I I mio pianoforte; 9,15: Mu­
sica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Vol ed to-. 11.30: Quar­
to programma; 12,44: Plane-
ta masica; 13,20: Zoo musi­
cale; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: r>tr voi eiovani; 16.40: 
La iBiraa storia del treno; 17i 
11 itraaole; 18,55: Canta Elvis 
Presley; 19.25: I I Hoco nelle 
parti; 20 ,20: Scosi, che ma­
sica le piece?; 21 Appontamen-
to con R. Aldricn; 21,30: Mu­
sica 7j 22 .20: Andata e ri-
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7.30. 8 .30 , 9 .30. 10.30. 
11.30. 12,30. 13.30. 15,30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 24; 6: I I mattiniere; 
7.40: tnofteiotno: 8,14: Tutto 

rock; 8,40; Come e p e n M ; 
8.54: Sooni • colori; 9 .15: Pri­
ma di spendere; 9.35: Copertine 
a scaccni; 9 ,50: « L'otnbra eta 
cammina >; 10,05: Un disco 
per restate; 10.35: Special 09-
«J; 12,10: Ray Conniff; 12.40: 
Alto sradimento; 13.35: Pas-
•eniando tra le note; 13,50: 
Come • percM] 14: Sa di sh i ; 
15.35: Cararai; 17,45: Cbiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: La via 
del saccesso; 20 .10: Andata 
e ritorno; 20 ,50: Supersonic; 
22 ,43; « Delitto • castieo • ; 
23 .10 : Toaioars Paris; 23,30: 
Mosi^a leeeera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto; 1 1 : Musi­
che italiane; 11.35: Musiche di 
Jeaaem 12* Concerto; 14t ls> 
termezzo; 15: Concerto; 16: 
Antologia dl interpreti; 17.35: 
L'aneolo del fazz; 18: Concerto; 
18.30: Musica leeeera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concer­
to serale; 19,50: « Ariodante a; 
Ciornale del Terzo. 

LIBRBRIA B DISCOTECA R IN ASCI T A 

• Vm Bt<ttfbe Oscure 1-2 f U « a 

Turd I Ubri c T iixhi kaiuoj ed CMCTI 
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La giornata di lotta indetta dal comitato unitario e dai consigli sindacali 

Tre manifestazioni popolari nella zona sud 
contro il carovita e per i servizi sociali 

A piazza dei AAirti, a largo Spartaco e a Villa dei Gordiani ha nno parlato esponenti del PCI, PSI, DC, PSDI, PRI e dei sin-
dacati — Sbloccare subito i 117 miliardi stanziati per le case, I'ospedale e la seconda universita — Iniziative nell'Alto Lazio 

La manifestazione svoltasi a piazza dei Mirti; altri comlzi 9 i sono tenuti a Villa Gordiani e a largo Spartaco 

Ha parlato il compagno Luigi Petroselli 

Incontro con i tranvieri 
delFATAC a Garbatella 

La sezione aziendale al 111 % del feueramenlo - Domani assemblea a Civitavecchia 

Si e svotto ieri pomeriggio alia sezione del 
Partito delta Garbatella, un incontro tra il com­
pagno Luigi Petroselli, della Direzione, segreta-
rio della Federazione comunista romana, e i 
compagni del I'AT AC con le loro famiglie. La 
•ezione ATAC ha 1.413 tesserati con 187 nuovi 
reclutati; il tesseramento ha raggiunto il 111 

per cento rispetto all'anno scorso. Domani alle 
18 presso la sezione di Civitavecchia, nell'ambito 
delle manifestazioni organtzzate dal partito per 
la leva Togliatti» e per il lancio della stampa, 
si terra un'assemblea con I compagni reclutati 
alia quale partecipera il compagno Luigi Petro­
selli. Nella foto: la manifestazione alia Garbatella 

Mozione comunista approvata dal Consiglio 

Campidoglio: agevolazioni 
per i piccoli contribuenti 

II compagno Delia Seta soffolinea i risulfati raggiunti nella lotta agli evasori 
grazie alia lotta del PCI — Inferrogazioni sugli impianti sportivi e Castelfusano 

I piccoli contribuenti ro-
mani che hanno un contenzio-
so sull'imposta di famiglia 
sulle altre imposte dirette con 
un imponibile inferiore ai 20 
milioni avranno particolari 
agevolazioni e le loro prati-
che saranno definite in modo 
concordatario. Questo e il ri-
EUltato ottenuto in seguito ad 
un'azione che da mesi il grup-
po comunista in Campidoglio 
ha portato avanti in aula nel­
la commissions consiliare. I 
compagni Delia Seta e Arata 
che a tale proposito avevano 
presentato una mozione ur-
gentissima hanno ribadito i 
motivi della proposta fatta 
propria nella seduta di ieri 
da tutti i gruppi politici con-
siliari. clnnanzi tutto — ha 
detto il compagno Delia Se­
ta — per una valutazione di 
giustizia tributaria e cioe 
quella di far pagare i grossi 
contribuenti e di agevolare i 
piccoli che gia di tasse ne pa-
gano tante e inoltre per cer-
care di esaurire nel piu bre­
ve tempo possibile Tenorme 
mole di ricorsi che giacciono 
da alcuni anni». 

II compagno Delia Seta ha 
anche ricordato come le con­
tinue denunoe del gruppo co­
munista sulle evasioni dei 

De Leo nuovo 
Sovraintendente 

scolastico 
II dottor Massimo De Leo, 

t stato nominato sovrainten­
dente scolastico Interregiona-
le per il Lazio e lTJmbria. 

Al dottor De Leo. che per 
aoolti anni ha diretto la se-
Sione istruzione secondariadel 
Proweditorato agli studi di 
Roma e che recentemente e 
atato provveditore agli Studi 
M Perugia, gli auguri dl buon 
ltroro dtU'UnitA. 

grossi contribuenti abbiano 
raggiunto dei risultati positi-
vi. Tanto per fare un esempio 
e stato citato il caso di Ales-
sandro Torlonia che dovra pa­
gare senza possibilita di ulte-
nori scappatoie 1 miliardo e 
30 milioni per tasse evase nel 
periodo 1956-66. Ci sono voluti 
degli anni per stanare questa 
pratica, rimane tuttavia per il 
Torlonia una pendenza che va 
dal 1951 al '56. ma anche per 
questo caso si e a buon punto. 
H compagno Della Seta ha al-
tresl invitato la Giunta a pro-
durre dei manifesti da affig-
gere nella capitate per infor-
mare in modo chiaro e peren-
torio I cittadini romani sulle 
decision! prese dal Consiglio 
comunale e riguardanti ap-
punto le agevolazioni alle pra-
tiche in contenzioso per impo-
nibili inferiori ai 20 milioni. 
Per quanto riguarda i grossi 
contribuenti e stato richiesto 
dal gruppo comunista un ul-
teriore intervento da parte 
degli organi capitolini nei con­
front} della Giunta provincia­
te amministrativa che malgra-
do abbia la sede a pochi passi 
dal Campidoglio impiega de­
gli anni a trasmettere le pra-
tiche gia definite, agevolando 
cos! le grosse evasioni. 

II compagno Prasca in sede 
di interrogazioni ha solleci-
tato la costruzione di un com-
plesso sportivo in localita Ca-
salotti — via Penotti — su una 
area di mq. 24 mila acquisita 
gratuitamente al patrimonio 
comunale a seguito d'accorpa-
mento edilizto. II compagno 
Prasca, dopo aver rilevato che 
sono stati gia stanziati dal 
Consiglio i fondi necessari, ha 
chiesto per quali motivi la re-
lativa pratica glace nelle di­
verse Ripartizionl interessate 

Alcuni indispensabili servi­
zi relatlvl alia splaggia libera 
di Castel Porziano sono stati 
il motivo di tre interrogazioni 
urgent! presentate dal compa­
gno Alessandro. Per I'afflusso 

costante dei cittadini romani 
che ha moltiplicato le presen-
ze nella spiaggia comunale, e 
stato chiesto alia Giunta dal 
compagno Alessandro che sia-
no installate cabine telefoni-
che. che siano ampliati i a tet-
tini ombreggianti» e che sia 
costruito un parcheggio di 
scambio per evitare nei gior-
ni festivi il blocco totale del­
la viabilita nel tratto del lun-
gomare adiacente alia spiag­
gia comunale. 

f vita di "\ 
ypartitoy 
COMITATO DIRETTIVO — Sa­

bato, alle ore 9 ,30 , * convocato 
il Comitato dirvttivo delta Federa­
tion* in —de. 

COMMISSIONS O* A M M I N I -
STRAZIONE — La Commission* 
d'amministrarione del Festival * 
convocata alle ora 17 di sabato 
in Federation*. 

C D . — Mazzano: ore 20 (Sint-
baldi). 

COMMISSIONE PROGRAMMA 
— Sabato. a l l * or* 16, • eomro-
cata In Federazione, la Commis­
sion* proaramma per I I Festival 
provincials d * « I'Unita >. Devono 
partecipar* i s tpUar i delle sen* 
della eitta e della provincia • I 
responsabili delle commission! di 
Iavoro per II Festival. 

COMITATO RECIONALE — E' 
convocato per domani, a l l * ore 
9,30, in s*d* il Comitato rationa­
le con II seflaente o.d.*.: • Llnizla-
thra del Partito dopo il Congress* 
nazionale della DC • neU'attaat* 
crisi di loveino ». Relator* Paolo 
Ciofi. 

FGCI 
Si rianisce stsmart* al l* 9,30 

in federations, II Comitato fede­
ral* d*lla FCCI. All'ordin* del 
ftoroo rafaxlona droll oipanisml 
diriflentl • la preparation* d*l 
Fostlval provincial* dell'Unitft. 

Nei quartieri e nelle borgate dell'Appia-Tuscolana e della Casilina-Prenestina, dove risie-
dono 725 mila abitanti la disoccupazione e in aumento, i servizi sociali sono carenti (non esi-
ste un ospedale, vi e un solo ufficio d'igiene, la metropolitana e in costruzione da diversi 
anni. mentre la Prenestina e bloccata da sette mesi a causa dello scoppio a largo Telese, 
mancano aule scolastiche e impianti sportivi) alcuni settori produttivi sono in crisi, in diffi-
colta l'industria edilizia. non 
si realizzano i piani della 167 
e non si applica la legge sul-
la casa. Grave e l'aumento del 
costo della vita. 

Questa la drammatica situa-
zione, contro la quale i la-
voratori, i giovani, i cittadi­
ni della zona sud sono scesi 
ieri in lotta. Sciopero di un'ora 
nei cantieri edili, di due ore 
alia Pirelli di Torre Spacca-
ta, nelle officine Stefer dl 
Grotta Celoni, assemblee nel­
le fabbriche e tre manifesta­
zioni di zona hanno caratte-
rizzato l'iniziativa indetta dal 
comitato della zona sud e dai 
consigli sindacali di zona 
Appio-Tuscolano e Casilino-
Prenestino. Gli obiettivi illu-
strati nei tre comizi e sinte-
tizzati in migliaia di volanti-
ni distribuiti tra la popolazio-
ne, si incentrano sostanzial-
mente sullo sblocco dei 117 
miliardi stanziati per l'edili-
zia popolare, I'ospedale di 
Centocelle, l'universita di Tor 
Vergata e i servizi sociali; mi-
sure concrete contro 11 caro­
vita: prezzi controllati per 
pane, latte, burro, olio e zuc-
chero, eliminazione dellTVA 
sui generi di largo consumo; 
blocco degli affitti e delle ta-
riffe dei pubblici servizi; di-
fesa dei reddlti piu bassi; in-
fine prowedimenti volti a mu-
tare lo sviluppo economico 
di Roma e del Lazio applican-
do le decisioni emerse dalle 
conferenze sulle Partecipazio-
ni statali e sull'agricoltura. 

A Villa dei Gordiani, di fron-
te a centinaia di lavoratori, 
giovani, cittadini (erano pre­
sent!, con striscioni e cartel-
lif tra gli altri, gli operai del­
la Pantanella, della Voxson, 
della Sacet, i sinistrati del 
PrenesUno, ecc) , hanno preso 
la parola Ferranti, del PRI, 
Benzoni del PSI, Barilla del 
PSDI, il compagno Cesare 
Fredduzzi per il PCI, Rocchl 
per la DC. La Rizza della 
UTL a nome dei tre sindaca-
ti. Ha presieduto Falco della 
DC. Pur con le inevitabili dif-
ferenziazioni gli interventi 
sono stati particolarmente 
unitari e incentrati sugli obiet­
tivi comuni di lotta e sul si-
gnificato della iniziativa. 

A piazza dei Mirti (dove 
erano presenti tra gli altri i 
lavoratori della Olivetti, della 
Coppola, della Nettezza Ur-
bana con uno striscione, gli 
edili. numerosi giovani) han­
no preso la parola Bigi, del 
nucleo universitario sociali-
sta il quale si e soflermato 
sull'esigenza di costruire 
lTJniversita di Tor Vergata. 
Bocci per il PRI. Rupeni 
per la DC, il compagno Ugo 
Vetere per il PCL Carlo Cre-
scenzi per il PSI. Di Giaco-
mo, della CGTL a nome dei 
sindacalisti cameraii. E' stata 
sottolineata, in particolare, la 
necessita che il nuovo gover-
no assuma concreU impegni 
per la soluzione dei probleml 
piu urgenti. 

A largo Spartaco. dove sono 
affluiti i lavoratori della 
FATME e degli altri posti di 
Iavoro della Tuscolana, hanno 
preso la parola il compagno 
Ferrara per il PCI. DellTJnto 
per il PSI, Becchetti per la 
DC; Gallo Granchelli per il 
PRI, 1'aggiunto del sindaco 
della X circoscrizione Petra-
rota. Al termioe e stato ap-
provato, come nelle altre due 
manifestazioni. un odg uni­
tario. 

mtanto contro il carovita, 
per Toccupazione e un diver-
so sviluppo, la CGIL, I'AlIean-
za contadini e 1T.TPRA hanno 
indetto una serie di manife­
stazioni di zona in provincia 
di Viterbo per il 27 e il 28 
prossimi. Precisarnente il 27 
saranno investite Civitacastel-
lana, Ronciglione, Orte. Soria­
no del Cimino, Vignanello, Tar-
quinia, Acquapendente, Ble-
ra; il 28 invece Viterbo, Mon-
talto di Castro, Canino, Isola 
Farnese, Tuscania, Castiglio-
ne In Teverina, Nepi, Grotte 
di Castro. Nei paesi ad ammi-
nistrazione di sinistra i con­
sigli comunali si riuniranno 
in seduta straordlnarla per 
afTrontare i temi al centro del­
la lotta. 

A Salario, Primavalle e Fidene 

Le feste dell7 Unita 
Fino a domani le prenotazioni per il treno spe-
ciale di Venezia - Successi nella sottoscrizione 

Si conclude oggl la testa del­
l's Units > di Salario mentre tra 
domani e sabato s'imugurano quel­
le di Primavalle e Fidene. Ecco i 
programmi: 

SALARIO — Oggi, ore 10. as­
semblea sul decentramento cullu-
ralo in sezione (partecipera il com­
pagno Sergio Boldini) a cui se-
guiri la manifestazione di chiusura 
in piazza. 

PRIMAVALLE — Domani avra 
inizio il festival della sezione di 
Primavalle e si concludera dome-
nica con un comizio del compagno 
Edoardo Perna, della Direzione. I I 
programma e il seguente: Venerdi, 
ore 18, apertura del Festival e 
gare sportive; incontro con i gio­
vani alio stand della FGCI, con can-
ti popolari e proiezioni. Sabato, 
ore 9, diffusione de « I'Unita » 
ai mercati, tornei sportivi, giochi 
per bambini; ore 18 partita di 
calcio e torneo di bocce; ore 20 
Stefano Lepre e Clara Serenl pre-
sentano « Canti comunisti di lotta 
e di Iavoro a; ore 21,30 film su 
Primavalle e dibattito sul quartiere. 
Domenica, ore 8, diffusione de 
« I'Unita »; ore 9-19 finali dei tor­
nei e gare sportive; ore 19 canti 
popolari; ore 21 « Stornellate ro-
mane » con Ferruccio Amandola, 
Sandro Merli, Deddi Savagnone, 
Clara Sereni. 

FIDENE — Sabato ha Initio il 
festival organizzato dalla sezione 
di Borgata Fidene con il seguente 
programma: manifestazione di aper­
tura mostre. Domenica, ore 19, 
comizio conclusivo con la parted-
pazione del compagno M . Mam-
mucari. 

VENEZIA — II treno spedale 
organizzato per Venezia partira da 
Roma nella tarda serata di sabato 
23 , per fare ritorno a Roma nelle 
prime ore di lunedl 25 . Per que­
stion! di orsenizxationi e indispen-
sabtle che le prenotazioni awen-
gano entro le ore 12 di venerdi 
23 . Le sezioni devono quindi pren-
dere immediatamente contatto con 
I'amministratione della Federazio­
ne per prenotare i posti. I I costo 
del viaggio di andata e ritorno e 
di L 4.000. Per i compagni e le 
sezioni quali Pietralata e Nomen-
tano (che hanno allestito pullmans) 
e Monte Sacro e Tufello (che par-
tiranno nella giornata di venerdi 
in treno) raniongendo autonoma-

mente Venezia I'appuntamento e 
al concentramenlo del corteo a 
Mestre dietro lo striscione della 
Federazione comunista romana, per 
partecipare cosi alia manifestazione 
conclusiva del Festival nazionale 
di Venezia, nel corso della quale 
parlera il compagno Enrico Berlin-
guer, segretario generate del PCI. 

E' in pieno svolgimento, in tut-
ta I'organizzazione romana del par­
tito, la sottoscrizione di massa 
per « I'Unita > c la stampa comu­
nista. Migliaia di compagni e di 
compagne sono impegnati in que­
sta ampia campagna politics che ha 
al centro le question! del gover-
no e della direzione politica del 
Paese e II valore deU'informatione 
libera e democratica contro le stor-
ture e le deviazion! della RAI-TV 
e della stampa asservita ai gruppi 
di destra. Dal collegamento di mas­
sa che si realizxa — anche attra-
verso la sottoscrizione — con la 
opinione pubblica e i lavoratori 
sono gia scaturiti significativi risul­
tati. 

Le sezioni di Torrevecchia e Ot-
tavia hanno gia raggiunto I'obietti-
vo loro assegnato e proseguono in-
tensamente la raccolta del fondi. 
Un milione « stato gia versato in 
Federazione dalla Sezione di Cam-
po Marzio, 285.000 lire da No-
mentano e 250.000 da Porta San 
Giovanni, che ha cosi largamente 
superato il 5 0 % dell'obiettivo. La 
sezione Macao-Statali ha versato 
150.000 lire, Monte Mario 110 
mila e centomila ciascuna hanno 
versato Ouarticciolo, Segnl, Celio 
Monti e Donna Olimpia. Ostia An-
tica e Tor de' Schiavi hanno ver­
sato rispettivamente 85.000 e 80 
mila lire. Altri versamenti sono 
stati effettnati dalle sezioni di San 
Paolo ( 6 5 . 0 0 0 ) ; Parioli ( 5 5 . 0 0 0 ) ; 
Pietralata. Appio Nuovo e Casalot-
ti ( 5 0 . 0 0 0 ) ; San Saba ( 4 2 . 0 0 0 ) ; 
Portuense ( 3 0 . 0 0 0 ) ; San Basilio 
(24.000) e Osteria Nuova (18 
mila) . 

Di pari passo con la campagna 
della stampa procede il Iavoro di 
rafforzamento e di estensione del-
I'orsanizzazione comunista. Di ri* 
lievo il risultato ottenuto nel cor­
so del Festival svoltosi nel quar­
tiere Nomentano. che ha visto 4 
recfutati al partito e 6 alia FGCI 
durante le tre giomat* della ma­
nifestazione. 

Ai difensori di Mangiavillano 

Dieci giorni di tempo 
per studiarsi gli atti 

Gli avvocati avevano chiesto tre mesi - Do­
mani nuova udienza per il Number One 

Dieci giorni di tempo per 
studiare gli atti del processo 
sono stati concessi dalla cor-
te d'assise d'appello ai difen­
sori di ufficio nominati, I'al-
tro ieri, per Francesco Man­
giavillano. Elvira Mangiavil­
lano ed Anna Di Meo che. 
dopo aver sentito la decisio-
ne dei giudici di stralciare 
dal processo la posizione di 
Mario Loria, avevano prote-
stato revocando appunto il 
mandato ai loro difensori di 
fiducia. 

I tre legali d'ufficio nomi­
nati dalla corte avevano chie­
sto almeno tre mesi per leg-
gersi tutti gli atti. II presi-
dente Marras ha detto che, 
esendo a lui noti tutti gli 
elenenti, poteva valutare con 
coscienza il tempo necessario 
per approntare la difesa ed 
ha aggiunto: «Inoltre. con-
cedendo il termine di tre me­
si gli imputati raggiungereb-
bero quello scopo che si era-
no preflssi e cioe rinviare 
la celebrazione del dibatti-
mento. Questo processo de-
ve essere fatto e al piu pre­
sto per sapere se gli imputa­

ti sono innocenti o colpevolia. 
All'inizio dell'udienza era 

stata letta in aula una lette-
ra scritta da Mangiavillano. 
Questi ha spiegato che la re-
voca dei suoi difensori tende 
ad ottenere insieme al rinvio 
del dibattimento la riunifica-
zione del processo. 

AI orocesso del Number 
One numerosi testimoni che 
avrebbero dovuto comparire 
ieri in aula non si sono pre­
sen tati: quasi tutti sono al-
I'estero. II tribunale ha di-
sposto pertanto che siano rin-
novate le citazioni. tramite lo 
Interpol, per Marina Cicogna, 
Giovanna Pignatelli e per lo 
attore Helmut Berger. Mari­
na Lante della Rovere e Gian­
ni Buffardi dovranno invece 
essere accompagnati da un 
maresciaUo di PS. Successi va-
mente sono stati interrogati 
dei testimoni tra i quali uf-
flciali di pollzla giudiziaria. 

Ce stata anche una richie-
sta di trasferire il tribunale 
in Francia per una udienza 
e cosi sentire Elsa Martinet-
li attualmente cittadina fran-
cese. La prosstma udienza ci 
sara domani. 

Raggiunto al fegalo dal colpo sparalo per sbaglio dal fralello 

In fin di vita un ragazzo 
ferito da una revolverata 
Manlio Furriolo, 14 anni, in osservazione al San Filippo Neri — A col-
pirlo § stato suo fratello Claudio. 16 anni, che stava esaminando I'ar-
ma — La pistola era stata trovata dalla vittima in un prato vicino casa 

Un ragazzo di 14 anni, 
Manlio Furriolo, e in fin di 
vita al S. Filippo Neri, col 
fegato perforato dal proletti-
le di una pistola: il colpo e 
partito per sbaglio a suo fra­
tello, Claudio, 16 anni, men­
tre stava armeggiando con la 
rivoltella, trovata poco pri­
ma in un prato. Manlio Fur­
riolo — che abita con la fa­
miglia in vicolo Quarticciolo 
Trionfale 9, nella zona di 
Primavalle — e stato sotto-
posto ad un delicatissimo in­
tervento chirurgico, al termi­
ne del quale i medici lo han­
no ricoverato in osservazione. 

II giovane e giunto all'ospe-
dale verso le 13,30 di ieri mat-
tina, accompagnato dal fra­
tello Claudio e da un vicino 
di casa, Antonio Bardelli. E' 
stato proprio il fratello mag-
giore del ferito — quest'ulti-
mo non era in grado di par-
lare — a raccontare che 
Manlio si era ferito acciden-
talmente in casa, mentre sta­
va esaminando una pistola 
trovata poco prima, avvolta 
in un giornale, in un prato 
lungo la linea ferroviaria 
Roma-Viterbo. 

Non c'e voluto molto, tut­
tavia, per accertare cosa era 
realmente successo. Di fron-
te alle precise domande della 
polizia, Claudio Furriolo si 
e ben presto contraddetto piu 
dl una volta e, alia fine, ha 
finito col ronfessare tutto 
quanto. Era vero che Manlio 
aveva trovato la pistola ac-
canto alia ferrovia Roma-Vi-
terbo, nei pressi di vicolo 
Quarticciolo Trionfale e che 
aveva portato l'arma a casa. 
Ma il colpo che ha raggiunto 
al fegato il quattordicenne 
era partito per sbaglio a 
Claudio che stava esaminan­
do con curiosita la rivoltella. 

I sanitari si stanno adepe-
rando ora per salvargli la vita 
dopo il delicato e difficile 
intervento al quale lo hanno 
sottoposto per estrarre il pro-
iettile che gli si era conficca-
to nel fegato. In serata le 
condizioni del ragazzo aveva­
no fatto segnare comunque un 
lleve mlglioramento. 

La polizia ha fatto sgomberar* 

alcuni appartamenti occupati 

Spinaceto: drammatica 
protesta di senzatetto 

La polizia ha fatto sgombrare. 
dopo ore drammatiche, alcune 
famiglie di senza-tetto che un 
mese fa avevano occupato gli 
appartamenti di una palazzina 
della cooperativa « Jupiter », a 
Spinaceto. Agcnti di polizia e 
carabinieri si sono presentari 
con un decreto di sgombero del­
la Magistratura, ma gli occu-
panti hanno protestato vivace-
mente. Dopo alcune ore di ten-
sione, verso mezzogiorno, la po­

lizia e' entrata dentro gli ap­
partamenti e li ha fatti sgom­
brare. 

Questo ennesimo drammatioo 
episodio mette in luce ancora 
una volta la esasperante len-
tezza dell'amministrazione co­
munale nell'affrontare il grave 
problema della casa nella capi­
tals. che vede ancora migliaia 
di famiglie vivere in costruzionl 
fatiscenti, con condizioni igla-
niche disastrose. 

Al largo di Torvaianiea 

Panfilo brucia e affonda 
in salvo i tre a bordo 

Un panfilo di nazionalita belga 
con tre francesi a bordo si e 
incendiato ieri pomeriggio al 
largo di Torva.janica: dopo un 
disperato appello via radio i 
passeggeri sono stati salvati da 
un elicottero dei carabinieri. 
mentre rimbarcazione, ormai 
divorata dal fuoco. e af-
fondata. 

Tutto e iniziato alle 15.30 di 
ieri: a bordo • del panfilo 
«Elbo II >, che dal porto di 

i Anzio era diretto verso Fiumi-
cino, e scoppiato un incendio 

nella sala macchine. probabil-
mente a causa di un corto cir-
cuito. Ogni tentativo di domare 
le fiamme con degli estintori e 
con della sabbia e stato inu­
tile, e il capitano — Basele 
Larchen. di 52 anni. che e anche 
il proprietario — ha chiesto via 
radio al porto di Anzio di es: 
sere salvato insieme ai suoi 
compagni. Roland Worms, di 
24 anni, e Didier Rebeco. di 
25. Un elicottero dei carabinieri 
e giunto sul posto e ha portato 
in salvo i tre francesi. 

Le vacanze con I auto nuova, 
sono una certezza (non una 

promessa). Le abbiamo pronte 

Noi abbiamo alle spalle quindici anni di esperienze - Otto saloni dl 
vendita - Un centro di assistenza e magazzino ricambi di 10.000 m|. 
Siamo la piu grande Concessionaria Ford d'ltalia 

LNTERNAZIONAL AUTO 
Dl ELIGIO JAZZONI c%w^ 

SALONI Dl VENDITA 
Via Pinerok>f 34 - Tel. 75.73.741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485.701 
Via Tuscolana. 719 - Tel. 76.63.320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570.805 
Piazza di Porta San Paolo, 10 - Te-

lefono 578.852 
Via Accademia degli Agiati, 65 - Te-

lefono 54.09.804 

Viale della Botanica, 195 - Telefono 
28.19.441 

Via Cristoforo Colombo (Fiera dl 
Roma) - Centro Automobilistico 
Romano - Tel. 51.20.297 

ASSISTENZA 
E MAGAZZINO RICAMBI 

Via Accademia degli Agiati, 47 - Te­
lefono 54.09.804 
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Il cemento su boschi e vigneti 
Una consistente fetta della borghesia romana si è trasferita sui Colli Albani - L'esodo dalle cam­
pagne - Nella zona si produce un milione e mezzo di ettolitri di vino - Come difendere i vini 
tipici dall'assalto monopolistico - Cantine sociali e consorzi - Difesa e sviluppo dell'agricoltura 

Vellelrl produce 400 mi­
la ettolitri di vino all'an­
no. Marino 200 mila, Fra­
scati 150 mila e Genzano 
150 mila. Ma solo II 30% 
del prodotto viene lavo­
rato nelle cantine sociali 
che devono essere amplia­
te e potenziate per acco­
gliere la vasta produzione 
della zona. 

Attualmente con il X pla­
no del FEOGA (il fondo 
agricolo europeo) sono sta­
ti finanziati a Velletrl l'am­
pliamento della cantina 
sgelale (25 mila hi) e del 
l'enopolio (30 mila hi); a 
Genzano la costruzione di 
una cantina sociale (40 
mila hi) e l'allargamento 
dell'enopolio (15 mila hi). 

NELLA FOTO ACCAN­
TO: l'imbottigliamento del 
vino In una cantina socia­
le. SOPRA: una panora­
mica del vallone sottostan­
te il ponte di Ariccia dove 
sono state impiantate ai-
cune fabbriche. 

Le contese nello scudo crocialo paralizzano l'attività dell'assemblea 

Il PCI denuncia la stasi voluta 
dalla DC al Consiglio regionale 

L'intervento del compagno Ferrara che indica i problemi prioritari sui quali è neces­
sario aprire un confronto -12 milioni per la Giannini - Ancora assunzioni clientelarì 

La stasi del Consiglio re­
gionale, che rischia di com­
promettere la discussione e 
l'approvazione di importanti 
leggi prima delle ferie estive, 
è stata motivo di un forte in­
tervento del compagno Fer­
rara nella seduta di ieri mat­
tina. «Abbiamo la fondata 
preoccupazione — ha affer­
mato il capogruppo del PCI 
— che la situazione comples­
sa della DC dopo il suo con­
gresso nazionale e in atte­
sa di eleggere gli organismi 
direttivi regionali finisca col 
riflettersi negativamente sui 
lavori del Consiglio, e pertan­
to. si arrivi ad un ennesimo 
rinvio di alcuni problemi di 
estrema urgenza». H compa­
gno Ferrara ha ricordato che 
non è più possibile procrasti­
nare il dibattito sulla pro­
grammazione. in particolare. 
per quanto riguarda l'assetto 
del territorio, lo sviluppo eco­
nomico e la ripartizione del 
fondo. Tra i problemi priori­
tari da affrontare urgente­
mente il compagno Ferrara 
ha indicato anche quelli rela­
tivi alle deleghe, al carovita 
e ai mercati. «Dobbiamo su 
queste questioni concludere 
prima delle ferie — ha preci­
sato Ferrara, non possiamo 
limitare l'attività del Consi­
glio regionale ai problemi in 
temi della DC; daremmo non 
solo prova di sudditanza ai 
giochi di potere e di corren­
te del partito di maggioran­
za, ma verremmo meno an­
che ai nostri doveri di ammi­
nistratori ». 

A nome della DC è inter­
venuto il consigliere Santini 
che ha cercato di nascondere 
11 particolare momento e le 
difficoltà che attualmente esi­
stono nel suo gruppo dan­
do assicurazioni sulla dispo­
nibilità della DC di discute­
re e concludere sui problemi 
elencati dal compagno Ferra­
ra. Anche il presidente d?lla 
Giunta Cipriani si è espres­
so in questo senso; tuttavia 
a, smentire queste buone pro­
posizioni è giunto un comuni­
cato della Federazione lazia­
le de) Partito repubblicano 
che, dopo avete denunciato la 
stasi del Consiglio, annuncia 
la richiesta di «un immedia­
to incontro tra 1 4 partiti di 
centro sinistra per una ve­
rifica della volontà di rende­
re operativa la Giunta e la 
maggioranza alla Ragione 

n compagno Morelli in 
apertura di seduta, aveva 
richiamato l'Attenzione del 
Consiglio sulla grave situazio­
ne delle fabbriche occupate 
• ha proposto di mettere in 
votazione il disegno di legge 
vaftttrvo ad un contributo 

straordinario di 12.000.000 di 
lire da concedere alla Gianni 
ni, la fabbrica requisita dal 
Comune di Guidonia. La pro­
posta comunista è stata ac­
cettata e il disegno di legge 
è stato votato all'unanimità. 

La fuoriuscita di gas etil-
mercaptano che ha provocato 
scer.2 di panico in alcuni quar­
tieri di Roma, la moria di 
pesci sul Tevere e le ricer­
che di giacimenti di gas nel 
Comune di Acquapendente 
(che hanno avvelenato e di­
strutto tutte le colture erba­
cee provocando la morte di 
numerosi capi di bestiame) 
sono stati i motivi di due in­
terrogazioni del compagno Ra-
nalli 

Seminario 
alle 

Frattocchie 

Si inizia riamane, presto l'Isti­
tuto di studi comunisti dell* Frat­
tocchie, il corso-seminario per 
consiglieri comunali e provinciali 
organizzato dal Comitato resionale 
del PCI. Questo il programma del­
le prime due giornate. 

figgi. Ore 9.30 prima lezione sul 
tema: * Regioni ed Enti locali nella 
battaglia autonomistica per la svol­
ta democratica nel Paese ». (Enzo 
Modica, responsabile della Sezione 
Enti locali della Direzione del Par­
t i to) . Ora 11-13: Studio individuale 
o per gruppi. Ore 15.30: dibattito 
e conclusione delia prima lezione. 

Domani. Ore 9: conversazione sul 
tema: • Casa-urbanistica • potere 
locale » (Italo Maderchi, respon­
sabile della Commissione per la ca­
sa della Federazione del PCI ) . Di­
battito • conclusioni. Ore 1S.30: 
seconda conversazione sul tema: 
• Un nuovo rapporto tra Regione-
Comon«-Masse popolari, per tra si­
stema di trasporti pubblici nel La­
zio ». (Giulio Bendili. Consigliere 
comunale di Roma). Dibattito a 
conclusioni. 

Il compagno Ranalli dopo a-
vere ricordato i compiti della 
Regione in materia di inqui­
namenti e di salvaguardia del­
la salute pubblica, ha invi­
tato la Giunta a intervenire in 
modo più deciso in particola­
re sulle fabbriche e i com­
plessi industriali, sui Comuni 
e le Province, affinchè prov­
vedano alla costruzione di de­
puratori e di tutte quelle ope­
re essenziali per la difesa del 
suolo, dell'aria e dell'acqua 
dagli inquinamenti. Il consi 
glio ha poi approvato con il 
voto contrario del gruppo co­
munista il disegno di legge 
per l'assunzione di 20 steno-
dattllografi che comporterà 
una spesa annua di oltre 100 
milioni. Il provvedimento ba­
sato sulla solita politica clien­
telare e malgrado non esista 
obiettivamente la necessità di 
queste assunzioni è stato por­
tato In aula calpestando i ter­
mini del regolamento una 
scorrettezza che è stata fatta 
rilevare dal compagno Gi­
glioni. 

Dopo una breve sospensione 
il Presidente Palleschi ha 
messo ai voti il disegno di 
legge ottenendo anche il con­
senso del fascisti che proprio 
in questi giorni hanno fatto 
affiggere nei muri della ca­
pitale manifesti con la richie­
sta di una maggiore morali­
tà ne) l'amministrare il dena­
ro pubblico. 

Il consiglio regionale ha an­
che approvato all'unanimità 
una mozione, discussa nelle 
precedenti riunioni, sulla li­
bertà di stampa e di informa­
zione cosi come è sancita 
dalla Costituzione, nata dalla 
Resistenza. In sede di interro­
gazioni la compagna Marcia-
lis ha Invitato la Giunta ad 
adoperarsi affinchè la legge 
n. 865 sulla casa trovi rapi­
da attuazione. 

Da due banditi armati e mascherati 

Rapinati sette 
in una banca a Ceprano 
Due banditi, armati di pistola 

e mascherati con passamonta­
gna. hanno compiuto una rapina 
ieri mattina nella Cassa di Ri­
sparmio di Ceprano. in pro-
vincina di Frosinone. portando 
via sette milioni di lire. 

Il e colpo» è avvenuto poco 
dopo le 13.30. I malviventi han­
no fatto irruzione nella banca e 

hanno costretto i presentì, sotto 
la minaccia delle armi, a di­
sporsi con la faccia contro il 
muro. Uno dei banditi ha quindi 
scavalcato il bancone, ed ha 
infilato dentro un sacchetto di 
plastica il denaro 

Infine i due malviventi sono 
usciti e sono fuggiti a bordo di 
unna Fiat «127» bianca, 

© 
Una consistente fetta della media borghesia ro­

mana si è trasferita sui Colli Albani, in confortevoli 
residences in mezzo ai boschi o alla campagna, più 
salutari dei palazzi della città e con il vantaggio ma­
gari, di essere al riparo dalle occhiate indiscrete del 
fisco. Diverse zone agrarie, 

tra operai, contadini e brac­
cianti — spiega Andrea Canta-
luppi, della segreteria della 
Federbraccianti provinciale — 
e condizione per aprire la 
strada ad un diverso sviluppo 
economico che garantisca an­
che un lavoro stabile ai 13 mi­
la braccianti Iscritti negli elen­
chi anagrafici, e il rispetto 
del contratto, senza più la 
vecchia piaga del sottosala­
rio ». 

Affermano alcuni produtto­
ri: « Ad un mercato sempre 
più controllato dalle forze mo­
nopolistiche, non si può dare 
una risposta valida e alterna­
tiva con le attuali organizza­
zioni commerciali dei viticol­
tori. Il collocamento isolato 
e frazionato del vino in com­
mercio riduce il nostro potere 
contrattuale. La unificazione 
della offerta attraverso i con­
sorzi fra le cantine sociali è 
un problema che va subito af­
frontato ». Il persistere di im­
pacci municipalistici ha impe­
dito finora una efficace difesa 
dei vini tipici dei Castelli Ro­
mani. Pur essendo suppergiù 
identiche le condizioni geofi­
siche dei paesi della zona esi­
stono cinque diverse denomi­
nazioni di origine controllata 
del vino (Colli Albani, Fra­
scati, Marino, Colli Lanuvini, 
Velletri). Tanti marchi inde­
boliscono le possibilità di con­
trattazione del prodotto sul 
mercato nazionale ed interna­
zionale (USA, Repubblica fe­
derale tedesca. Olanda, Sviz­
zera, ecc.). «E* possibile — 
propone un produttore — ar­
rivare alla costituzione di un 
consorzio di secondo grado 
che. pur lasciando le diverse 
denominazioni, ci difenda da­
gli assalti speculativi e tuteli 
la genuinità del vino». 

Scandalismo 
Della mancanza di una ade­

guata organizzazione hanno 
approfittato ben individuati 
gruppi economici. Non è anco­
ra spento il clamore suscita­
to dalla vicenda dell'azoto 
idrato rinvenuto in piccole 
quantità di vino. Dietro quella 
campagna scandalistica mal si 
celava il tentativo di inflig­
gere un colpo mortale alla 
produzione locale a vantaggio 
della concentrazione monopo­
listica. La a Wine Food », una 
società con capitale america­
no, ha già acquistato le ditte 
vinicole di Fontana Candida 
a Frascati e Valle Vermiglia 
di proprietà di Campilli, pre­
sidente del CNEL. E sembra 
che abbia intenzione di ac­
quistare ancora altre aziende 
della zona. 

La presenza di un colosso 
economico ha già fatto sen­
tire i suoi effetti. Nell'ottobre 
scorso l'intervento sul mer­
cato della società USA ha 
provocato l'aumento del prez­
zo dell'uva (da 7.500 a 8.700 
lire il quintale): è stato un 
primo tentativo per mettere 
in crisi le cantine sociali e 
consentire, poi, alla tWira» 
di fare il bello e cattivo tem­
po. 

All'attacco delle concentra­
zioni monopolistiche non si 
può, certo, far fronte con ar­
caiche strutture di vinifica­
zione e con una insufficiente 
rete di cantine sociali. At­
tualmente solo il 30 per cen­
to dell'uva viene lavorato 
nelle cantine sociali. E* que­
sta una lacuna che espone ai 
rischi della sofisticazione e 
alla rapina della intermedia­
zione parassitaria. Se con le 
grandi battaglie del 1945-'51 
migliaia di braccianti e con­
tadini poveri conquistarono 
le terre appartenenti a grossi 
proprietari, oggi è necessario 
che quel patrimonio di lotta 
non vada disperso e sia indi­
rizzato per far compiere un 
salto di qualità ai tradizio­
nali sistemi di coltivazione, 
di trasformazione e di vendi­
ta dei prodotti agricoli, nel­
l'interesse di tutta Teconomia 
dei Castelli Romani. 

zone 
soprattutto a Frascati, Grot 
taferrata e Ariccia, sono di­
ventate terreni occupati da 
ville e villette signorili. L'e­
sodo dalle campagne è stato 
più marcato nelle zone più 
vicine a Roma, prese d'assal­
to dalla speculazione edili-
z.a. Gli interrogativi che ab­
biamo proposto nel primo ser­
vizio — pubblicato sull'in Uni­
tà » di domenica scorsa -~ si 
presentano in tutto il loro at­
tuale e drammatico significa­
to quando anallizziamo i pro­
blemi relativi all'economia 
agricola. Verso quale tipo di 
sviluppo si avviano i Castelli 
Romani? Quali esigenze e 
quali interessi dovranno gui­
dare le scelte? Gli interessi 
del monopolio e di un ristret­
to gruppo di profittatori, op­
pure quelli delle popolazioni 
della zona? 

Agricoltura qui significa uva 
(prevalentemente) e olive. Dei 
42 mila ettari di superficie 
agraria. 19 mila sono utilizzati 
a vigneto specializzato, 3 mi­
la a oliveto specializzato e 
3.500 a oliveto promiscuo. Di 
recente alcune centinaia di 
ettari sono state destinati a 
serre per fiori e fragole. Il 
resto è ricoperto dai boschi. 

La quantità annuale di vi­
no prodotto è in media di un 
milione e 500.000 ettolitri. At­
torno a questo settore ruota 
molta parte dell'economia dei 
Castelli. Il giro d'affari è di 
25-30 miliardi all'anno. Ed è 
una attività in espansione. 
Secondo uno studio della FAO 
la produzione mondiale del vi­
no dai 261 milioni di ettolitri 
del 1971 aumenterà a 360 mi­
lioni nel 1980. Tra i Paesi che 
dovranno contribuire a tale in­
cremento sono l'Italia (che 
passerà da 70 a 80 milioni di 
ettolitri); la Francia (da 60 
a 70); l'URSS (da 20 a 30). In 
questa prospettiva il Lazio. 
che produce ogni anno com­
plessivamente 5 milioni di et­
tolitri di vino, è una delle re­
gioni maggiormente interessa­
te allo sviluppo vinicolo. Ma, 
per far fronte alla nuova do­
manda è necessario che le 
aziende agricole sappiano sta­
re al passo dei tempi nuovi. 
Attualmente la proprietà è 
fortemente parcellizzata: fi­
no agli anni Cinquanta su 

una tradizionale "quarta" (una 
unità di misura di 4.500 metri 
quadrati, un quarto dell'antico 
nibbio romano) viveva una in­
tera famiglia. Da tempo, or­
mai, ciò non è più possibile. 
Il piccolo agricoltore, quando 
non ha abbandonato comple­
tamente i campi, ha cercato 
altri lavori (in fabbrica, nel­
l'edilizia). tornando ad accu­
dire il proprio fazzoletto di 
terra solo nei giorni di festa. 
« Ad Ariccia — dice il vicesin­
daco Guglielmo Di Felice (so­
cialista) — l'attività agricola 
sta scomparendo. H nostro 
paese, e non solo 11 nostro. 
punta sulla ottantina di fab­
briche sorte con le sovvenzio­
ni della Cassa per il Mezzo­
giorno». 

Fonte primaria 
Nonostante le profonde mo­

dificazioni, l'agricoltura, che 
era la primaria fonte di ric­
chezza, resta una dette attivi­
tà principali. Il problema di 
fondo consiste attualmente 
nella difesa, nel potenziamen­
to e nell'ammodernamento del­
la produzione. Nella conferen­
za agraria promossa dalla Re­
gione sono state operate im­
portanti scelte a favore della 
impresa coltivatrice diretta e 
della cooperazione « Queste 
decisioni — sostiene il com­
pagno Nando Agostinelli, con­
sigliere provinciale del PCI — 
non possono rimanere solo sul­
la carta. Dobbiamo sviluppare 
un ampio movimento perchè 
gli impegni assunti siano ri­
spettati, e le scelte (trasforma­
zione della mezzadria in affit­
to. concessione di contributi e 
crediti agevolati alle aziende 
associate) vengano inserite in 
un articolato programma re­
gionale di ristrutturazione de­
gli assetti fondiari produttivi, 
basato sui contadini e i brac­
cianti, che devono essere i 
protagonisti della trasforma­
zione e dell'ammodernamento 
tecnico dell'agricoltura». 

L'organizzazione in forme 
assodate e cooperative nelle 
campagne si presenta come 
fattore necessario ed indispen­
sabile — neWambito della pro­
grammazione regionale e zo­
nale — per il superamento de­
gli squilibri e per Tatluazione 
di un nuovo rapporto tra cit­
tà e campagna. « L'associazio­
ne e la cooperazione, l'unità 

Giulio Borrelli 
{continua) 

Il prossimo ser­
vizio sui Castel­
li sarà dedicato 
ai problemi del 
turismo. 

CONCERTI 
CHIESA S. MARIA DELL'ORTO 

(Via Anlcla, 10 - dietro P.xa 
Mastal In Trastevere) 
Domani alle 21,15 la Broni-
slaw Hubsrmin Society terre il 
concerto • La musica sacra nei 
secoli ». Canta il coro Accade­
mico Romano sotto la direi. 
di Bruno Clclarelll, organo: Je-
senka TJesic. Prezzo L. 1000. 
(Tel. 3498447) «• , - -

PROSA • RIVISTA 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe-

nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 17,30 la Ciò D'Origlia-Pal-
mi pres. « L'Aigrette » comme­
dia in 3 atti di Dario Nlccodtml. 
Prezzi laminari. 

CENTOCELLE (Via ' del Castani, 
n. 201-A) 
Domani alle 21 II Gruppo Teatro 
di Roma pres. « Bassa macelle­
ria » con C. Murtas e A. Marini. 
Domenica alle 18 concerto jazz 
del Quartetto Unit con Massimo 
Urbani, Patrizia Scalciteli), Ro­
berto Della Grotta, Nicola Ref-
lone. 

DEI SATIRI (Via Qrottaplnta. 1» 
Tel. 56S3S2) 
Alle 17,30 la Cia A. Ninchi con 
Rina Franchete, Tina Sciarra, 

< Tony Fusero pras. « La morte 
bussa dall'alto a, superglallo di 
W. Morum e W. Oinner, Regìa 
Paolo Paolonl. Scene Guidetti 
Sarra. 

DELLE MUSE (Via Porli, 4 1 -
Tel. «62048) 
Alle 21,45 e Sonatori In tratto­
ria » 2. rassegna dei sonatori a 
cantanti del ristoranti di Roma. 
Antologia spettacolo della can­
zona popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo e Jole Silvani. 
Tutto le sere un ospita d'onore. 

ILISEO (Via Nationala. 136 
Tel. 462114) 
Alle 18 e 21 saggio di danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo. Stasera alle 20,30 
spettacolo di inaugurazione con 
« Manon Lescaut » di G. Puccini 
dir. d'orchestra Thomas Schip-
peri. Regia di Luchino Visconti. 
Scene di Lila de Nobili. Costumi 
di Piero Tosi. Prenotaz. 689230. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 -
Tel. 561156) 
Oggi e domani alle 21 recital di 
canti e poesie di Patrick Persi-
chetti. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zana» 
zo P.ta Sennino Trastevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.Ia Lo Stan-
zione con Michael Asplnall In 
• Salotto Umbertino ». Al piano 
Riccardo Filippini. 

PORTA PORTE9E (Via Bottoni, 7 
angolo via E. Rolli Teleto­
no 680186) 
Alle 18,30 e 22 « L e creature 
di Proteo » di Maria Teresa Al­
bani. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale ang. Via Napoli Tel 
335466 652713) 
Alle 21 precise la Cia Teatro 
nella Cripta pres. « The Remova-
lists » by David Williamson. En­
trarle free for members. 

rOROlNONA (Via Acquasoarta 
n. 10 Tel 61.72 06) 
Alle 21,30 • Non sei immortale 
Rudy » di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo, L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pren. 
al botteghino dalle 16. Ultima 
settimana. 

CABARÈ! 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Monte Spaccato. 45 Teleto­
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi - Mada­
me Maurice a Roma « Masque-
rade a spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi. Bucchi, Vasoni, Bianchi. 
Al piano M. P. Corallo. 

PANI ASIE DI rRASlfcVERB 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi­
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via G Sacchi. 3 
Tel 5802374) 
Oggi riposo. Domani alle 22 due 
personaggi Mesa Havlova e Gior­
gio Lo Cascìo. 

INCONTRO tvia della Scala 67 
Tel. S89S71) 
Alle 22,15 «Codi fratello De 
Sade! > 2 tempi di Roberto Veller 
con Aichè Nani e Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an­
ni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia 
mento. 9) 
Alle 17 discoteca e ballo alle 
21.30 The topless music girls 
(ultimo giorno). 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G Belli 72) 

Alle 17.30 Cia « I Segni » con 
« L'Angelo custode >: aite 21.30 
• Sindbad » da «Le mille e una 
notte » pres. dal Gruppo di spe­
rimentazione teatrale Aleph. 

FILMSTUDlO (Via Orti d'Afibert 
n. l 'C Tel 650.464) 
Alle 19-21-23 Festival under­

ground « Cosmo* » di J. Belson; 
« Abblendungen a di Irm e Ed 
Sommer; • The Flicker > di T. 
Conrad. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Heckman DR 9 e grande spett. 
di strep-tease 

VOLTURNO 
Frags, con R. Milland ( V M 14) 
DR 9 • American strip-tease 

r i • < 

Schermi e 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.S3) 
A viso aperto, con D. Martin 

A 9 
ALFIERI (Tel 290.251) 

Milano rovente, con A. Sabato 
( V M 18) G * 

AMBASSADE 
Milano rovente, con A. Sabato 

( V M 18) G « 
AMERICA (Tel. SB 1.61.68) 

Testa di bronzo • dita d'acciaio, 
con Wang Yu ( V M 18) A 9 

A N I ARE» ( l e i 890.947) 
Voglio la libertà, con B. Strei-
sand S 9 

APPIO (Tal. 779.63B) 
L'assassino è al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR « 

ARCHIMEDE (Tei S7S S67) 
The Salzfcurg connection 

ARISTOH (Tel 353 230) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO (Tea. 360.35.46) 

D M prostituta al servizio del p*s> 
Mico ed in regola eoa lo leggi 
dello Stato, con G Ralli 

( V M 18) OR 99 
AVANA (Tel 51 I » 105) 

File* d'asseto • d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR « * 

AVENi i f rU iTei 572 137» 
Cinque matti al servizio di lev», 
con J. Dufilho C & 

BALDUINA i l e i 347.592) 
I l padrino, con M Brando DR 9 

BARBERINI ( t e i 471 707) 
Triplo eco, con G. Jackson 

DR 99 
BOLOGNA (Tel «26.700I 

La coso buffa, con G. Morano! 
( V M 14) S 9 

BRANCACCIO fV»» M n a n M ) 
I l terrore) con* sul filo, con B. 
Lancaster DR 99 

CAPII Ut (Tei 3B3 2SOI 
I l dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W. Alien C $ $ 

CAPKANlCA (1«l 679 2 * 6 5 1 
I l ladro che venne • pranzo, con 
J. Bisset G 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'eoeuo eh» non eeppo lucore, 
con L. Ventura 6 9 

ONESTAR (Tel 789.242) 
Quando I califfi m i n o le coma 
con G. Giancaro ( V M 18) C » 

COLA DI R l t l K U (Tel I H S U I 
La eoo» buffa, con G. Morandi 

( V M 14) S 9 
BUE ALLORI (Tal 273 207) 

La coso buffa, con G. Morandi 
( V M 14) S 9 

COEN (Tel 3 M 1 8 B I 
Voglio lo libertà, con B. Stres­
sami S 9 

E M W A S S T (Tei S70 245) 
I l grand* «alzar, con M. Buchholz 

M » 
BMPTRB (Tel. BS7 719 ) 

I la rantolo aol bolo, con S. Locke 
( V M 14) DR * 

• T O U R (Tei. 0a.7S.S41) 
I la trae* eh* a) china»» desUsiIo, 
con M. Brando DB) 99 

SURCINE IPNJBSB nafta B « I R -
Taf. 9 9 1 . 0 9 4 0 ) 
Mattatoi» S, con M. Sacks 

( V M 14) DR « * f 

BUROPA (Tel. 865.73B) lA ' ' 
Storia di karatà pugni a fagioli, 
con D. Read !; A 9 

FIAMMA ( l e i . 471.100) 
La Mandarli», con A. Glrardct 

( V M 14) t 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la i la, con M. 
Smith SA 9» 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Quando I califfi avevano le corna 
con K. Giancaro ( V M 18) C » 

GARDEN (Tel. S82.848) 
La cosa buffa, con G. Morandi 

( V M 14) S 9 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

GIOIELLO 
La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. GIrardot 

( V M 18) S 9 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Ciao Pussycst, con P. O'Toole 
(VM 18) SA 99 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Number One, con R. Montagnanl 

( V M 18) G 9 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar-

cello Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S 9 
INDUNO 

La guerra del mondi con G. Barry 

KING (Via Fogliano. S • Tele­
fono 831.95.41) 
Sole rosso sul Bosforo, con 5. 
Baker G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Storia di karatà pugni a fagioli, 
con D, Reed A 9 

MAJESTIL (Tel. 67.94.90B) 
Conoscenze carnali di Chrtsta ra­
gazza danese, con B. Tove 

( V M 18) S 9 
MAZZIN I (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 9 

METRO DRIVE IN (T. 609.02.43) 
In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR $ 
MIGNON D'ESSAI (Tel 669.493) 

Le voci bianche, con S, Milo 
( V M 18) SA ® $ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Svezia inferno e paradiso 

( V M 18) DO ® » 
MODERNO (Tei 460 285) 

Rapporto sul comportamento ses­
suale delle casalinghe, con 5. 
Danning ( V M 18) S 9 

NEW VORK (Tel 780 271) 
Lo chiamavano tresette e slocava 
sempre con 11 morto, con G. Hil-
ton A 9 

O L I M P I C O (Tei 395.635) 
I l terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR 99 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Quando I califfi avevano le corna 
con P. Giancaro ( V M 18) C 9 

PARIS (Tei 764.368) 
Testa di bronzo e dita d'acciaio, 
con Wang Yu (VM 16) A % 

PASQUINO l i e i 503 622) 
The Godfather (in inglese) 

OUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA 99 
QUIRINALE (Tel 460 26 431 

L'assassino arriva sempre alle 10 
(prima) 

Q U I K I N C I I A (Tel 679 00 12) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

RADIO CI1Y (Tel 464.102) 
Il serpente, con Y Brynner 

DR 9 
REALE (Tel 58 IO 234) 

Lo chiamavano Tresette; giocava 
sempre con il morto, con G. Hil-
ton A 9 

REA (Tel 884.165) 
I l terrore corre sul filo, con B. 
Lancaster DR ® $ 

RITZ (Tel. 837.481) 
La gang dei doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A 9 

RIVOLI (Tel ' 460 883) 
Chi ha ucciso Jenny 7 con J. Gar-
ner G ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel 664 305) 
" La colonna infame, con F. Rabat 

DR ® $ & 
ROXV (Tel 870 504) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA 99 

ROVAI ( l e i 770.549) 
La guerra dei mondi, con G 
Barry A 99 

SAVOIA (Tel 86 50.23) 
Sensualità, con A. Belli 

( V M 18) DR $ 
SMERALDO (Tel 151.S81) 

L'isola misteriosa a il capitano 
Nemo. con O. Sharif A 9 

SUPERCINtMA I l e i 485 498) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G 9 

TIFFANT (Via A. De Prette Te­
letono 462.390) 
Lorna troppo per un uomo solo 
con M. Kane ( V M 18) S © 

TREVI (Tei 689.619) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR » * * 

1RIMMPHE (Tel 838 00 03) 
UFO allarme rosso attacco alla 
terra, con E. Bishop A 9 

UNlVtKaAL 
L'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR 999 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I l ladro venne a pranzo, con J. 
Bisset G 9 

VI MORIA 
La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin ( V M 18) DR $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Una ragione per vivere 

a una per morire, con J. Coburn 
A fife 

ACILIA: Fratello sole sarei la luna, 
con G. Faulkner DR 9 

ADAM: Mani dia stritolano, con 
Pai Ying A 9 

AFRICA: Tedeura, con J. Palance 
A 9 

AIRONE: Voglio la libertà, con B. 
Streisand S 9 

ALASKA: Storia da fratelli a de 
cortelli, con M. Arena DR 9 

ALBA: Oceano A 99 
ALCE: Le 4 dita della furia, con 

Meng Fei ( V M 14) A 9 
ALCYONfù Film d'amor* • d'anar­

chia, con G. Giannini 
( V M 18) DR S $ 

AMBASCIATORI: Che cosa è suc­
cesso tra mio padre a tua ma­
dre? con J. Lemmon SA $ $ 

AMBRA JOVINELLI: L'avventura 
del Poseidon, con G. Hackman 
A 9 * rivista 

A M E N E : Kong*, con J. Conrad 
A 9 

APOLLO: L'uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR 999 
AQUILA: Tutto «niello che avreste 

voluto sapere sul sesso ma non 
avete mai osato chioderà, con 
W. Alien ( V M 18) C 9 

ARALDO: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Be(mondo SA 9 

ARGO: Provaci aaceia Barn, con 
W. Alien SA « » 

ARIEL: Da Hong Kong l'urlo il fu­
rore la morte, dì Kao Pao Shu 

A 9 
ASTOR: L'ameriKano, con Y. Mon­

tand ( V M 14) DR $ $ £ 
ATLANTIC: L'isola misteriosa • il 

capitano Nemo, con O. Sharif 
A 9 

AUGUSTUS: Storia da fratefli e de 
cortelli, con M. Arena DR # 

AUREO: L'isola misteriosa a il ca­
pitano Nemo, con O. Sharif A * 

AURORA: La texana * i fratelli 
Penitenza, con R. Welch A 9 

AUSONIA: Della Cina con furore. 
con B. Lee ( V M 14) A 9 

AVORIO: Petit d'essai: I l torna­
to, con A. Bancroft S $ 8 

BELSITO: Film d'amor* • d'anar­
chia, con G. Giannini 

( V M 18) OR 99 
BOITO? Trappola por * a lem», con 

J.P. Belmondo SA 9 
BRASI L; La pia ben» serata della 

mia vita, con A. Sordi SA A < 
BRISTOL: L'uomo Bai 7 capestri, 

con P. Newman - A $ 9 9 
BROADWAY: L'uomo che uccide­

va a sangue freddo, con A. Gi­
rardot ( V M 14) DR « 9 9 

CALIFORNIA: C ia* * * matti al ser­
vizio di leva, con J. Dufilho C 9 

CASSIO: I l padrino con M. Brando 
DR 9 

CLODIO? I l padrino, con M . Brando 
DR 9 

COLORADO: L'avventura dal Po­
seidon, con G. Hackman DR 9 

COLOSSEO: Dalla Cina co* furor* 
con B. Lee ( V M 14) A 9 

CRISTALLO: Sono stato lo, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

DELLE MIMOSE: Coa una mano 
ti rompo con dua piedi ti epauo 
con W. Yu A • 

DELLE RONDINh Un avventuriero 
a Tahiti, con J.P. Raimondo 

SA 9 
DEL VASCELLO! Film d'amore a 

d'anarchia, con G. Giannini 
( V M 18) DR 9 9 

DIAMANTE» GII scassinatori, con 
J.P. Belmondo A 9 9 

DIANAi Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Dufilho C 9 

DORI A» L'avventura dsl Poseidon, 
con G. Hackman DR 9 

EDELWEISS: Biancaneve a I 7 nani 
D A dfeSfe 

ELDORADO! I l figlioccio dal padri­
no, con F. Franchi C 9 

ESPERIA: Voglio la libertà, con B. 
Streisand S 9 

ESPERÒ: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

FARNESE: Petit d'essai: Ostia, con 
L. Terzleff ( V M 14) DR 9®<« 

FAROi Un uomo da rispettare, con 
K. Douglas DR 9 

GIULIO CESAREI Due pezzi da 90 
HARLEM: Spruzza sparisci e spara, 

con K. Russell A 9 
HOLLYWOOD: L'avventura del Po­

seidon, con G. Hackman DR 9 
IMPERO: Due pezzi da SO 
JOLLY: Cari genitori, con F. Bot-

kan S 9 
JONIOi Ursus, con C. Catoni 

SM 9 
LEBLONi Ma papà II manda sola? 

con B. Streisand SA 9 9 
LUXOR! La collina degli stivali, 

con T. Hill A 9 
MACRYSi Con una mano ti rompo 

con due piedi ti spazzo, con W. 
Yu A 9 

MADISON: Sono stato lo, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

NEVADAi Cromwell, con R. Harris 
DR 9 ® 

NIAGARAi Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 9 ® 

NUOVO: Cari genitori, con F. Bol-
kan S 9 

NUOVO FIDENEi Continuavano a 
chiamarli i dua piloti più matti 
del mondo 

NUOVO OLIMPIA: L'uomo del 
banco del pegni, con R. Steiger 

( V M 18) DR 9 9 ® 
PALLADIUM: Trappola per un lu­

po, con J.P. Belmondo SA 9 
PLANETARIO: Nel nome del pa­

dre, con L. Castel 
( V M 18) DR 9 9 » 

PRENESTE: Film d'amore e d'anar­
chia, con G. Giannini 

( V M 18) DR 9 ® 
PRIMA PORTA: La mano sinistra 

della violenza, con Li Ching A 9 
RENO: Il clan del Marsigliesi, con 

J.P. Belmondo ( V M 14) G ® 
RIALTO: Il clan del Marsigliesi, 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G 9 

RUBINO: Giù la testa, con M. Ma-
stroianni ( V M 18) DR » 

SALA UMBERTO: Ma papà ti man­
da sola? con B. Streisand 

SA ® 9 
SPLENDID: I l grande duello, con 

L. Van Cleef ( V M 14) A 9 
TRIANON: Tartan in India, con J. 

Mahoney A 9 
ULISSE: Roma, di F. Fellini 

( V M 14) DR 9 9 ® 
VERBANO: Storia de fratelli e de 

cortelli, con M. Arena DR 9 
VOLTURNO: Frogs, con R. Mil­

land ( V M 14) DR ® 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Tarzan in India, con 

J. Mahoney A ® 
ODEON: Il richiamo della foresta 

con C Heston A 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Karzan il favoloso 

uomo della giungla -
AVILA: Guardie e ladri, con Totò 

SA ® ® ® 
BELLARMINO: Capitan Apache, 

con L. Van Cleef A ® 
BELLE ARTI: I l mistero dell'Isola 

maledetta 
CASALETTO: Guardia a ladri, con 

Totò SA ® 9 ® 
CINEFIORELLI: Via col vento, con 

C. Gable DR ® 
CINE SORGENTE: I l ritorno di 

Godzilla 
COLOMBO: Ercole l'invincibile 
COLUMBUS: Una colt In mano al 

diavolo 
CRISOGONO: I l clan dei dua ma­

fiosi, con Franchi-I ngrassìa C ® 
DELLE PROVINCIE: O.K. Parigi, 

con F. Me Murray S 9 
DON BOSCO: L'uomo che venne 

dal Nord, con P. O'Toole A ® 
DUE MACELLI: Putiferio va alla 

guerra DA 9 ® 
ERITREA: Scipione detto anche 

l'Africano, con M. Mastroianni 
SA ® ® 

EUCLIDE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR ® ® 
FARNESINA: Basa luna chiama 

terra A 99 
GIOVANE TRASTEVERE: Ivanhoe, 

con R. Taylor A ® ® 
GUADALUPE: La principessa e lo 

stregone DA ® 
LIBIA: I 4 Agli di Katle Elder, 

con J. Wayne A 9 ® 

M O N T I OPPIOt Mani di grandezza 
con L. De Funes C 9 9 

MONTE ZEBIOi La signora dell'au­
to con gli occhiali a un fucile, 
con S. Eggar G 9 

NATIVITÀ'! Gianni a Plnotto de­
tective 

NOMBNTANOi I I ladro di Bagdad 
con S. Reeves A ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Reptlllcus, 
con C. Ottosen A 9 

ORIONEi Seminò la morte a lo 
chiamarono castigo di Dio 

PANFILO: Pippo olimpionico 
DA ® 

PIO Xi Chlsum, con J. Wayne 
A ® 

REDENTORE! L'ultimo del vichin­
ghi, con E. Purdom SM 9 

SACRO CUOREi L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

SALA CLEMSON: Wyoming terra 
selvaggia, con S. Forrest A 9 

SALA S. SATURNINO: Itallan Se­
cret Service, con N. Manfredi 

SA 9 
SALA URBEi Reptlllcus, con C. 

Ottosen A 9 
SALA VIGNOLIi Ercols conquista­

tore di Atlantide • 
SESSORIANAi Inchiesta su un de­

litto della polizia, con J. Brel 
DR 999 

TIBURi Bernardo cane ladro e bu­
giardo', con E. Lanchester C 9 

TIZIANO! Cromwell, con R. Harris 
DR 9 ® 

TRASPONTINAi lo non vedo tu 
nan parli lui non sente, con A. 
Noschese C 9 

TRASTEVERE! I cow boyt, con J. 
Wayne A 99 

TRIONFALE: Tarzan e II safari 
perduto 

VIRTUSi El Royo, con R. Harrlson 

AUTOMOBILI 

DAF 
AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
V E N D I T A * 

Via R. Balestra 46-50 (quar 
tiara Monteverde) T. 538.559 

O F F I C I N A i 
Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 
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ANNUNCI ECONOMICI 

1) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI liqui-
da alcuni oggetti adattissimi 
regali nozze: Soprammobili -
Tappeti Persiani • Quadri • 
Servizi, eccetera • QUATTRO-
FONTANE 21/C. 
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AVVISI SANITARI 

Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dalle "sole" disfun­
zioni a debolezze sessuali di origine 

nervosa • psichica - endocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico - dedicato " esclusivamente " 
alla sessuologia (neurastenie sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innesti in loco 
ROMA • Via Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 

Telefonare 4751110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Par informazioni gratuite scrivere 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
tir I K A I Rema, »-•• • • Buozzi. 49 
UT. U A A I Appuntamento L 877.365 

difetti del «tao e del corpo 
macchie a tumori della palle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Autorizz Pret 23151 30 10 1957 

OFFERTA VACANZE! 

casa del 
transistor 
VIA VITTORIA COLONNA, 23 

NON PREZZI A «INGANNO» 
DI MARCHE SECONDARIE! 

NOI TRATTIAMO 
SOLO GRANDI MARCHE 
E TUTTE CON GARANZIA 

R A D I O "«tao offerta 

Radio Grundig Micro 60 4.550 
Radio Grundig Magic 200 corrente - batteria 24.500 17.500 
Radio Grundig Micro 300 FMAM . . . 17.800 13.000 
Radio per bagno esclusiva 26.000 11.000 
Radio Philips 073 11.000 4.600 
Radio Olimpie corrente-batteria . . . . 42.000 9.950 
Radio Sveglia FMAM Aurirone . . . . 68.000 24.500 
Radio Registratore Grundig C 250 . . . 89.500 52.000 
Radio Registratore Philips RR 332 . . . 88.000 49.000 
Radio Registratore Philips RR 712 . . . 145.000 71.000 

REGISTRATORI 
Registratore EL 2204 62.000 33.000 
Registratore BASF CC 9100 56.000 27.000 
Registratore Stereo Philips 2405 . . . . 125.000 80.000 

CASSETTE 
Cassette BASF C 60 1.200 BOB 
Cassette BASF C 90 1.600 S to 
Cassette BASF C 120 2.000 1.090 

CALCOLATRICI 
Calcolatrice TEXAS 2500 81.500 
Calcolatrice M I N I Commodore 280.000 119.000 
Calcolatrice National 250.000 115.000 
CANON Paimatrorric Nuovo Tipo LE 80 . . 230.000 110.000 
CANON Palmatronic LE 10 cifra . . . . 280.000 130.000 

Mangiadischi Grundig Phono Boy . . . . 16.000 11.200 
Ventilatore Giapponese diem. 18 . . . . 43.000 18.000 
OCCHIALI Ray Ban a preni U.S.A. tutti I modelli 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 

il * • * ' , * 
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Con 51" su Ziliolie Swerts 

cCHOCISEs RODRIGUEZ dominatore a Camaiore 

II caso Pilic-Wimbledon 

Tennis nella 
tempesta 

Una nuova tempesta squas-
sa il mondo del tennis met-
tendo addirittura in pericolo 
il piu grande torneo della 
stagione, quello di Wimble­
don. E' accaduto che lasso-
ciazione dei giocatori di ten­
nis (ATP) ha annunciato che 
i suoi iscritti diserteranno 
limminente torneo in seguito 
al mantenimento della squa-
lifica del suo associato Nicola 
Pilic. 

Come sapete Vatleta jugo-
$lavo venne sgualificato dal-
la sua federazione per essersi 
rifiutato di partecipare al-
Vincontro di Davis che oppo-
neva la Jugoslavia alia Nuo­
va Zelanda. In effetti la de-
fezione di Nikki costb cara 
alia Jormazione jugoslava che 
pagb con Veliminazione dalla 
Davis Vassenza del suo uomo 
migliore. Di qui la squalifica 
e di qui una sorda lotta tra 
Pilic, sostenuto dalVATP. e 
la federazione internazionale 
(PILT) che ratified la squa­
lifica. 

Non fu possibile alcuna o*o-
luzione di compromesso, nep-
pure interessando Valta car­
te di giustizia inglese che si 
dichiarb non competente a 

decidere nella vertenza. 11 fat-
to e decisamente grave per-
che spezza nuovamente in due 
il tennis dopo la travagliata 
composizione delle lunghe 
lotte nate Vindomani della 
creazione del gruppo profes-
sionistico di Lamar Hunt. E' 
grave perchh mostra che sot-
to la cenere di una apparen-
te generate riconciliazione co-
va il fuoco della discordia 
pronto ad accendersi alia pri­
ma occasione. 

E' grave soprattutto perche 
si ha la dimostrazione che i 
rapporti di questo complesso 
mondo tennistico sono regola-
ti dalla forza e non dalla 
comprensione. I torti, e evi-
dente, non stanno tutti da 
una parte o dall'altra ma 
vanno equamente suddivisi e, 
soprattutto, hanno radici an-
tiche. Ci da sperare che pre-
taiga il bvonsenso e che da 
entrambe le parti si decida di 
esaminare a fondo tutta la 
struttura dei rapporti tra le 
federazioni e i giocatori al fi­
ne di evitare che il tennis va-
da avanti solo a colpi di te­
sta o prove di forza. 

r. m, 

Una dichiarazione del presidente Arrica 

«Il Cagliari paghera 
gli arretrati a Riva» 

CAGLIARI. 20. 
In seguito a dichiarazioni 

tfel giocatore del Cagliari Gi-
gi Riva, pubblicate da alcuni 
giomali, il presidente della 
aocieta rossoblu, Andrea Arri-
ea, ha fatto stamane la se-

Piero Ceru toglie 
il titolo a Fanali 

CAORLE. 20 
Pier* Ceru ha tolto i l titolo 

Italiano del superleggeri al li-
vomese Romano Fanali batten-
dote ai pwnti al termine di un 
contbattimento caratterizzato da 
grand* agonismo. I I match ha 
futtavia evidenziato ancora una 
volta le grandi qua! it a di com-
battente di Fanali, che, nono-
itantt fosse ferlto, si e battuto 
lino all'ollimo con grande ener­
g y 

Pallavolo: URSS 
batte Italia 3 - 0 

BOLOGNA. 20 
In un incontro amichevole di 

Blavolo disputatoM al Palazzo 
lo Sport. l'URSS ha battuto 

riUlia per 10 (15-13. 15 1.15-10). 

guente dichiarazione: 
«Ho letto con meraviglia 

le dichiarazioni rilasciate da 
Gigi Riva. La meraviglia na-
sce da] fatto che Riva sa. per 
esperienza di ben dieci anni, 
che il Cagliari ha sempre te-
nuto fede agli impegni nei 
suoi confront! come nei con­
front! di tutti. Si sono veri-
ficati dei ritardi nei pagamen-
U. ma Riva non pud ignorare 
che. proprio adesso, questo 
stato di cose verra a cessare 
grazie alie operazioni di au-
mento di capitale e di mutuo 
federale che owieranno deft-
nitivamente alia pesante si-
tuazione economica che il 
Consiglio di Amministrazione 
ed kt ci siamo trovati a fron-
teggiare senza scegliere la co-
moda soluzione di abbando-
nare il Cagliari alia sua sorte». 

n Cagliari Calcio s.p.A. a 
sua volta, ha emesso il se-
guente comunicato, in rela-
zione alia voce che il presiden­
te del Torino Pianelli avrebbe 
acquistato azioni del Cagliari 
per bloccare la cessione di 
Riva alia Juve: 

«Tra i soci, vecchl e nuovt 
della societa, non figure 11 
oavaliere - del lavoro Orfeo 
Pianelli ne* In proprio ne tra-
mite societa a lui in qualaiaal 
modo oollegatea. 

Rodriguez 
vince a 

Camaiore 
Gimondi, Merckx e Battaglin a 1'30 

Dal nottro inviato 
CAMAIORE. 20 

Con il nome di Martin Ro­
driguez (detto Cochise) cam-
pione del mondo dell'ora di­
lettanti. i stato aggiornato il 
libro d'oro del trofeo della 
Versilia. Un libro d'oro d'ec-
cellenza dal momento che le 
ultime due edizioni sono state 
riservate ad illustri campioni: 
Merckx nei 1971 e De Vlae-
minck lo scorso anno. 

Tre edizioni che hanno mol-
ti punti in comune sotto il pro-
filo tecnico e tattico. . 

Merckx ebbe la meglio su 
Gimondi in virtu di un attac-
co sferrato nei finale: De 
Vlaeminck regolo in volata un 
gruppetto che aveva preso il 
largo all'ultimo giro; Rodri­
guez, il colombiano della 
Bianchi, ha ripetuto lo stesso 
tema offensivo e al pari di 
Merckx e De Vlaeminck ha 
vinto per distacco battendn 
fior di avversari. 

Queste analogie si devono 
almeno in gran parte attri-
buire alia severita del trac-
ciato di questa 25. edizione del 
Trofeo della Versilia — cop-
pa Citta di Camaiore, carat­
terizzato da una salita, il 
monte Pitoro. da ripetersi ben 
sei volte. A rendere piu sof-
ferta questa edizione ha con-
tribuito il gran caldo che ben 
presto metteva fuori combat-
timento un gran numero di 
concorrenti. Rodriguez scatta-
va improvvisamente quando 
mancavano poco meno di 40 
chilometri alia conclusione ed 
esattamente quando affronta-
va la salita del Pitoro in com-
pagnia di Gualazzini e Ric-
comi. 

Rodriguez guadagnava di 
colpo sui piu immediati inse-
guitori (un gruppetto compren-
dente. oltre i due menzionati 
anche Zilioli, Swerts. Sercu. 

Simonetti. Lualdi. Santambro-
gio e Laghi) una ventina di 
secondi e un primo sugli as-
si Merckx. Gimondi. Bitossi. 
Battaglin. Basso. Ocana e De 
Vlaeminck. 

Sembrava che il colombiano 
non dovesse riuscire a conso-
lidare il suo breve vantaggio. 
tenuto conto che i campioni 
non avevano messo il naso 
alia finestra. Questa incerta e 
aperta guerra al vertice co-
stituiva 1'episodio piu signifi-
cativo della gara e permetteva 
a Rodriguez, che finiva per 
avere la meglio. di cogliere 
con pieno merito la sua se-
conda affermazione dell anno. 
Un successo molto piu impor-
tante della vittoria consegui-
ta a Porte dei Marmi durante 
il recente Giro d'ltalia. per lo 
estremo impegno cui e stato 
chiamato e per la sicurezza 
con la quale ha risposto alia 
sfida dooo averla provocata. 

Uno Rodriguez in piena 
ascesa. lanciato verso traguar-
di ambiziosi. Un vero e pro­
prio grosso affare per la 
Bianchi. E gli altri? I big 
nostrani e stranieri sono man-
cati clamorosamente all'atte-
sa deludendo le migliaia di 
spettatori convenuti in Versi­
lia. I vari Gimcndi, Basso. 
Bitossi. Battaglin, Ocana. 
Merckx e De Vlaeminck han­
no avuto una sola preoccupa-
zione: quella di controllarsi a 
vicenda per la paura di pre-
parare il terreno all'awersa-
rio. Nessuno pretende di tro-
varli sempre nelle prime posi-
zioni, ma oggi a Camaiore 
hanno rinunciato troppo presto 
alia battaglia lasciando ad 
altri il compito di salvare la 
situazione. 

Delia «vecchia guardia» 
chi ha cercato di salvare la 
faccia e stato Italo Zilioli che 
si e impegnato alio spasimo 
per riportarsi sul battistrada 
Rodriguez. Prima dell'episodio 
determinante della fuga di 
Rodriguez, la corsa aveva of-
ferto una c sparata > di Ric-

L'ordine d'arrivo 

1) M a r t i n Rodriguez della 
Bianchi che copre i 21f km. 
del percorso In 5.2f25" alia 
madia di 39,950. 2) Z i l io l i Ha­
lo, della Dreher-Forte a 5 1 " ; 
3) Swerts Roger, d«lla Motte 
ni , St.; 4) Lualdi Valerio del­
la Brooklin a 1'30"; 5) Simo­
netti Mauro della San Montana 
st.; f ) Santambrogio Giacin-
to della B ianch i , s t . ; 7) Conti 
Costantino del GJS. Zonca, 
St.; t ) Poggiali Roberto, San 
montana, St.; 9) Sercu Patrick 
della Brooklin a T; 10) De 
Vlaeminck Roger della Broo­
klin st.; 11) Bitossi Franco, 
San Montana, st.; 12) Gimondi 
Felice, Bianchi, st. ; 13) Meg-
gioni Enrico, Oreher-Forte, 
st.; 14) Cavalcanti Giovanni , 
Bianchi, st.;. 15) Merckx Edy, 
Molteni, st.; 14) Battaglin Gio­
vanni della Jolly Ceramic; 
17) Laghi Ranato, San Men-
tana, St.; I I ) Riccomi Walter, 
Sanmontana, st.; 19) Gualazzi­
ni i rco le , Bianchi si . 

/ / 

comi in virtu della quale il 
toscano della San Montana 
restava al comando per una 
quarantina di chilometri (e 
cio gli e valso a conquistare 
il secondo posto nella classi-
fica del grande premio del­
la montagna vinto da Rodri­
guez). Su Riccomi si porta-
vano Rodriguez e Gualazzini. 
II colombiano recordmen del­
l'ora dilettanti si involava sui 
tornati del Pitoro resistendo 
agli attacchi di Zilioli che in 
compagnia di Swerts, Simo­
netti, Laghi, Sercu, Lualdi. 
Santambrogio, dopo aver ri-
preso Riccomi e Gualazzini 
tentava di ricucire lo strappe 
provocato da Rodriguez. 

Ma la caccia falliva e Zi­
lioli, che insieme a Swerts 
aveva lasciato i compagni di 
inseguimento, doveva conten-
tarsi del posto d'onore. 

Giorgio Sgherri 

^ARMISCHPARTENKIRCHEN (Baviera), 20 
L'ex president* del Comltato Internazionale Olimpico (CIO) 

Avery Brundage, di $5 anni, si e sposato stamani con la princi-
pessa tedesca Mariann Reuss, dl 36 anni, nei corso dl una cerl-
monla intima svoltasi a Garmisch-Parten! irchen. I testlmoni degli 
sposi erano II vice presidente del CIO, Wil ly Daume, e l'ex, porta-
voce del comltato organizzativo dei Glochl ollmpici dl Monaco, 
Johnny Klein. Per Avery Brundage questo e i l secondo malrimonlo, 
In quanto la sua prima moglle, Elisabeth Dunlap, era deceduta 
nei 1971. La prlnctpessa Reuss e l'ex presidente del CIO si cono-
scevano da tempo e II loro fldanzamento era stato annunciato due 
settimane fa . NELLA TELEFOTO: Brundage e consorte subito dopo 
II malrimonlo. 

Nuovo awicendamento in vetta al «Baby-Giro» 

«Gibi» Baronchelli leader 
(tappa vinta da Rossignoli) 

Nostra servizio 
MAROST1CA. 20. 

La tappa dei passi Xon e Zo-
vo e del Colle Lusiana. dalla 
quale ci si attendeva un chia-
rimento per la classifica di que­
sto Giro d'ltalia dei dilettanti. 
in realta ha praticamente con-
fermato l'esasperante equilibrio 
delle forze in campo. anche se 
e'e stato un cambiamento in 
vetta alia classifica generate, 
della quale ora — a causa di 
una caduta di Peruzzo — e lea­
der < Gibi > Baroncelli, pur la­
sciando sostanzialmente immu-
tate le possibilita di coloro che 
aU'inizio di questa tappa occu-
pavano le prime posizioni in 
classifica. 

A Marostica (cittadina vene-
ta celebre nei mondo per la 
sua stupenda piazza, dove si 
gioca a scacchi con i pezzi vi-
venti e nota negli ambienti ci-
clistici perche ha dato i natali 
a Battaglin, vincitore del Giro 
dilettanti dell'anno scorso e at-
tuale capofila delle nuove leve 
professionistiche) il traguardo 
di tappa l'ha vinto Luciano Ros­
signoli. un giovanotto Veronese 
di 22 anni. approdato da poco 
alle gare su strada dopo una 
buona esperienza come pistard. 
Ha battuto in volata un grup­
petto di dieci uomini giunti a 
Marostica con lieve vantaggio 
su un gruppetto nei quale 
e'era cGibi* Baronchelli, Bour-
reau e altri uomini di classifi­
ca, ma dove non figuravano la 
maglia verde Franco Peruzzo. 
In virtu del lieve distacco ac-
cusato sul traguardo dal grup­
petto di Peruzzo. rispetto a 
quello capeggiato da < Gibi > 
Baronchelli, la maglia anche 
oggi ha cambiato padrone. 

Si e trattato di un epilogo al-
quanto deludente e, senza voler 
togiiere alcun merito al nuovo 
leader e al vincitore della tap­
pa. ci sembra doveroso anno-
tare come soltanto U toscano 
di ... Vittorio Veneto (toscano 
in quanto corre per la Samoa 
di Borgo San Lorenzo) Rober­
to Rosani sia andato alia ricer-
ca di un successo sportivamen-
te valido. II campione toscano 
e andato in fuga al primo chi-
lometro e. dopo aver giganteg-
giato sulla corsa per 120 km.. 
e rimasto in testa insieme al 
gruppetto che lo ha raggiunto, 
quando mancavano una trenti-
na di chilometri all'arrivo con-
cludendo la tappa nella quale 
6 stato a lungo virtualmente 
maglia verde. in volata con i 
primi. Comunque il toscano. gra­
zie ai punti conquistati sui pas-
si Xon c Zovo. e passato a con-
durre la classifica del G.P. 
della Montagna. 

L» tappa e partita stamane 
dallo stabilimento Sanson v i -
cino Verona, dove i l signor 
Teofilo Sanson ha fatto da 
starter. Subito sono Tuggiti Ro­
sani. Favalessa. Gualizza e 
Masi. A Schio dopo 57 km. di 
corsa, i l loro vantaggio era gia 
superiore ai 4*. Rosani pertan-
to era virtualmente maglia ver­
de. Sulla cima del passo Xon. 

Bufera sul Giro 
della Svizzera: non 

valida la tappa 
per la classifica 

LA CHAUX DE FONDS. 20 
II belga Gustav Van Roe-

sbroeck ha vinto la settima tap­
pa del Giro ciclistico della Sviz­
zera. Meiringen-La Chaux De 
Fonds. 

La direzione della corsa ha de-
ciso che questa tappa non sara 
valevole per la classifica gene-
rale perche e stata neutralizza-
ta di 116 chilometri. 

La neutralizzazionc si e avu-
ta a Baulle (H2.mo chilometro) 
a causa di una violenta bufera 
durante Idascensione del «Col 
de Jaun >. I corridori si sono 
rifiutati di proseguire per il 
freddo intetuo. 

Rosani e Favalessa sono tran-
sitati nell'ordine distanziati tra 
loro di poco. ma il loro van­
taggio sugli altri era notevol-
mente diminuito. Rosani ribel-
latosi alia idea di arrendersi, si 
avventurava in un tentativo so-
litario transitando solo sul pas­
so Zovo e successivamente a 

Ordine di arrivo 
1) Rossignoli (Veneto) che 

compie I 156 km. del percorso 
in 4 ore 5'12", alia media oraria 
di km. 38,173; 2) M i r r l (Piemon-
te ) ; 3) Brzezny (Polonia); 4) 
Battaglin! (Ligurla-Toscana); 5) 
Govaerts (Bclglo); 6) Rocchia 
(Piemonfe); 7) Bortolotto (Ve­
neto B) s. t . 

Classifica generate 
1) Glovanbattista Baroncelli 

(Lombardia B) in 22 ore 7 '21" ; 
2) Peruzzo (Piemonte) a 22*; 3) 
Parsani (Emil ia A) a 43" ; 4) 
Flamini (Emil ia A) a 46" ; 5) 
Dl Lorenzo (Emil ia B) a 47" ; 8) 
Bourreau (Francta) a 1'05"; 9) 
Martella (Lazio) a 1'09"; 10) 
Rosani (Toscana) a 1'5f*. 

Lesina, con 1*48" di vantaggio 
sul campione del Lazio, Ma-
scelli e Favalessa. II gruppo 
aveva un ritardo 'di 2'37" ma 
stava ora inseguendo con de-
cisione: a Thiene i due imme­
diati inseguitori venivano riac-
ciuffati dal gruppo che ridu-
ceva il ritardo dal fuggitivo 
Rosani. 

La rampe del colle Lusiana 
erano fatali a Rosani che ve-
niva raggiunto e sul traguardo 
del G.P. della Montagna pas-
sava in testa alia corsa il lom-
bardo Passera. Nella discesa 
su Marostica si formava un 
gruppetto dei 10 corridori. men-
tre il gruppo si frazionava lun­
go la pericolosa discesa dove 
Peruzzo cadeva e perdeva pre-
zioso terreno. consentendo a 
Baronchelli di guadagnare 
quanta bastava per restare ma­
glia verde. 

Nella tappa di domani Maro-
stica-Belluno di km. 159. ci sa-
ranno ancora montagne: il 
passo Cereda (metri 1.369). 
Forcella Aurine (metri 1.300). 
e infine Tarrivo a Nevegal 
(metri 1.030). 

Eugenio Bomboni 

COPPA ITALIA* 

La Juve vittoriosa a 
Reggio Emilia: 2-1 

Con una doppietta di Anastasi i bianconeri hanno rl-
montato il vantaggio iniziale degli emiliani 

REGGIANA: Boranga; Marl-
n i , Mallsan; Fabblan, Benin-
casa, Slefanello; Spagnolo, Gal-
lett l , Zandoll, Zanon, Passa-
lacqua. (Secondo portiere: Bar-
tolino. N. 13 Maruzzl, n. 14 
Barblero, n. IS Fava, n. 16 
Bozzonl). 

JUVENTUS: Zoff; Longobuc-
co, Marchetl i ; Cuccureddu, 7.a-
niboni, Salvadore; Causio, Mai­
ler, Anastasl, Capello, Betlega. 
(Secondo portiere: Piloni. N. 13 
Splnosi, n. 14 Savoldl I I , n. 15 
Al taf in l ) . 

ARBITRO: Casarln dl Mllano. 
R E T I : al 5' Zandoll, al 18' 

Anastasl, al 72' Anastasl. 
SOSTITUZIONI: al 74' Fava 

al posto di Zandoll, al 74' Savol­
dl I I al posto di Haller e all'84' 
Bozzonl al posto di Galletl l . 

Nostro servizio 
REX3GIO EMILIA, 20. 

- La Reggiana culla per un 
> quarto d'ora l'illusione di una 
sorprendente vittoria sui neo-
eampioni d'ltalia, ma alia fi­
ne deve arrendersi di fronte 
ali'evidente superiorita di que-
sti ultimi. Dopo un avvio fa-
vorevole ai bianconeri, concre-
tizzatosl in due interventi di 
lioranga su tentatlvi dl Lon-
gobucco e Anastasi, la Reggia­
na passa in vantaggio sulla 
sua prima controflensiva. 

Su un calcio d'angolo scam-
biano Zanon e Passalacqua, e 
il traversone dell'ala trova 
pronto Zandoli alio scatto e 
aH'incornata vincente, fuori 
dalla portata di Zoff. La squa-
dra granata insiste all'offen-
siva, e sflora il raddoppio pri­
ma con un tiro di Zandoli ri-
battuto da Zoff alia meno peg-
gio di piede, e poi con- un 
cross in rovesciata di Spagno­
lo che, superato il portiere, 
attraversa lo specchio della 
porta prima di spegnersi a 
lato. - • 

Gradatamente i bianconeri 
prendono le misure agli av­
versari, e, grazie al dinami-
smo di Cuccureddu e Causio, 
assumono il controllo della 
iniziativa a centrocampo. Al 
18' Bettega si libera di Stefa-
nello ai limiti del regolamen-
to, e serve in profondita Hal­
ler: il tedesco rimette al cen-
tro (superando Boranga in 
uscita) per Anastasi che di 
testa in tuffo insacca nella 
porta sguarnita. 

La Reggiana fatica in avan­
ti per l'inesorabile controllo 
di Longobucco su Spagnolo e 
l'attenta guardia d' Zaniboni 
su un Zandoli pur in giomata 
positiva; dall'altra parte Ste-
fanello non concede una palla 
ad un Bettega apparso legno-
so come mai. mentre Ana­
stasi mette in difficolta Ma­
rin! con i suoi continui guiz-
zi. Al 30' Benincasa salva in 
angolo su Capello. ben smar-
cato da Haller; e sul finire Bo­
ranga si esibisce in un'applau-
dita respinta di pugno su tiro 
di Capello da distanza ravvi-
cinata, a seguito di un'intesa 
Bettega-Anastasi. 

La ripresa conferma il pre-
dominio al centrocampo de­
gli juventini, anche se i gra­
nata ricorrono alTorgoglio per 
ribattere colpo su colpo. come 
a! 18' con una splendida azio-
ne Zandoli-Galletti e conclu­
sione a lato di quest'ultimo. 

Al 20' Causio. con un'azione 
personate, impegna Boranga in 

una respinta, e due minuti do­
po ancora in evidenza il por­
tiere granata su tiro di Bet­
tega. Al 27* Causio si libera 
bene e conclude con un forte 
tiro, ribattuto di pugno da 
Boranga, ma Anastasi, nella 
circostanza libero, riprende in 
semigirata insaccando e ren-
dendo vano il tentativo di re-
cupero del portiere granata. 

La risposta agli emiliani e 
affidata ad una punizione di 
Zanon, deviata da Fava a la­
to; ad un tiro dello stesso Fa­
va ribattuto di piede da Zoff, 
ed una conclusione di Spagno­
lo, a lato di un niente, dopo 
aver superato Zoff. 

Tutto sommato, comunque, 
la vittoria del bianconeri e 
legittima. 

A. L. Cocconcelli 

LA SITUAZIONE 

I RISULTATI 

Milan-Alalanta 14 
Juventus-'Reggiana 2-1 

GIRONE A 
CLASSIFICA 

Inter 5 3 2 1 0 
Juventus 5 4 1 3 0 
Reggiana 2 4 0 2 2 
Bologna 2 3 0 2 1 

GIRONE B 
CLASSIFICA 

Milan 
Atalanta 
Cagliari 
Napoll 

6 4 3 
4 4 2 
3 3 1 
1 3 0 

0 1 
0 2 
1 1 
1 2 

1 
4 
8 
I 

Grazie ad un'autorete di Pirola 

II Milan di misura 
sull'Atalanta: 1-0 

MILAN: Vecchl; Sabadini, Zi-
gnoli; Rosato, Schnellinger, Bia-
siolo; Turone, Bigon, Benetti, 
Rivera, Chiarugi. 

ATALANTA: Grass!; Maggio-
ni , Lugnan; Belotti, Vianello, 
DIvina; Carelli, Pirola, Nul l , 
Ghio, Pellizzaro. 

RETE: al 34' autorete di Pi­
rola. 

NOTE: Nei Milan Dole! ha 
sostituito Rosato al 46', Maghe-
rini e subentrato a Turone. 
Nell'Atalanta Glustinelti ha pre­
so II posto di Pirola al 72'. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Dopo Inter-Juve, Milan-Ata-
lanta. Da una partita bruttareila 
ad una partita brutta. II Milan 
vince con la complicity di Pi­
rola, senza creare. Sgancia la 
Atalanta in classifica. com'era 
prevedibile dopo una gara ini-
ziata fiaccamente e finita con 
nervosismo. una gara che of-
fre un quarto d'ora di gioco ac-
cettabile su 90'. Facciamo la 
fatica di raccontarla. 

Vento e minaccia di pioggia su 

Avellino - Sorrento 
risultato confermato 

FIRENZE, 20. 
In relazione agli incidenti av-

venuti prima della partita Avel-
lino-Sorrento e che coinvolsero 
alcuni giocatori delle due squa-
dre. il Giudice della Lega Semi-
professionisti, constatato che 
non si sono potuti appurare i 
fatti. che il Sorrento ha rinun­
ciato al reclamo. che la partita 
si e svolta regolarmente. ha 
confermato il risultato di 3-1 
acquisito sul campo. 

Le due societa sono state 
multate ciascuna di 300.000 lire. 

Alia ribalta del triangolare di atletica ad Helsinki 

UN F0RMIDABILE DEL BU0N0 
II c triangolare > tutto corse 

di Helsinki, che poneva di 
fronte nello stadio che vide le 
Olimpiadi del 1952 gli atleti 
italiani, kenioti e finlandesi si 
e risolto nella maniera piu 
eqtta per i tre antagonisti: 
I'ltalia ha battuto i kenioti per 
S3 a 60; i kenioti hanno supe­
rato i finlandesi per 62 a 61; 
i finlandesi chiudendo il trian-
golo magico, hanno avuto la 
meglio sugli italiani per 64 
a 60. 

Come si vede vi e stata un 
po' di gloria e un po' di ram 
marico per tutti e tre gli anta­
gonisti. 

Certamente in sede di pro-
nostico i grandi favoriti era-
no gli abitanti degli altopiani 
africani; e il fatto che pro­
prio gli italiani li abbiano bat-
tuti fara insuperbire non po­
co i nostri « maggiori »: che 
per bocca della solita c rosea > 
sempre di « corvee > dopo aver 
qvalificato tcolosso nordico* 
i finlandesi e c mitici corri­
dori > i kenioti manda in ti-
pografia un sottotitolo nei qua­
le si afferma che senza Vas­
senza di Mennea tavremmo 
vinto >. Con tanto di punto 
esclamativo. Ma Vincurabile 
O. E. si dimentica che dopo 
la prima giomata. contrasse-
qnata dalle sconfitte di Fia-
sconaro (quarto nei quattro­
cento) e di Arese (secondo 
nei 150), si era pia tirato fuo­
ri il ritornello del c generale 
freddo* che, udite! Vdiiel... 
Paralizza piu not che t ke­
nioti. , . 

Nei corso delle dodici com-
petizioni e stato superato U 
primato del mondo dei 3000 
metri con siepi ad opera di 
quel 30enne Benjamin Jipcho, 
medaglia d'argento a Monaco, 
e ben conosciuto in Italia per 
aver partecipato alcune volte 
alia e Cinque Mulint ». Ma chi 
aveva sconfxtto Jipcho a MO­

DEL BUONO e stato i l mig l iore degl i azzurr i ad Helsinki 

naco? Keino, giusto appunto, 
suo compatriota, assente a 
Helsinki per aver buttato alle 
ortiche la maglia del dilettan­
te. 11 lungo e allampanato 
Jipcho, dalla morbida azione, 
ha tolto un secondo esatto al 
primato dello svedese Garde-
rud. che era di 8'20"8. 

I kenioti, confermando che 
parlare di scuola di mezzo-
fondo nei loro riguardi non e 
piaggeria, hanno presentato 

sulla pista finlandese due nuo­
vt assi di classe mondiale; 
Richard Juma di 24 anni, 
iscritto. ma non partente a 
Monaco nella maratona; e Vot-
tocentista Dan Omwanza che, 
per ragioni varie, ha fatto su­
dor freddo il nostro c caro 
oriundo » Fiasconaro. 

11 primo era impegnato sui 
10.000 metri. Con uno splendi-
do € assolo •> il keniota & g'xun-
to nil traguardo in 28'10"3. Ci 

si chiede quale sard il futuro 
rendimento nella maratona se 
sulle minori distanze si collo-
ca gia fra i migliori del mon­
do. L'americano Shorter deve 
stare in guardia. 

11 secondo, come abbiamo 
gia detto, ha destato sensa-
zione... vincendo in 1'44"2; 
quanto a dire con una presta-
zione migliore del primato 
mondiale (1'44"6) condominio 
fra Snell, Doubell e Wottle. 

Ma Omwanza non ha rispet-
tato il nuovo regolamento che 
prevede per gli ottocentisti 
due curve in corsia. Ha scelto 
spregiudicatamente di correr-
ne una sola. Se sono esatte le 
nostre informazioni, visto che 
non eravamo presenti all'in-
contro, gli era stata assegna-
ta dalla sorte la quinta corsia. 
Avrebbe quindi abbreviato il 
percorso di metri 15,64. 11 suo 
tempo equivarrebbe in questo 
caso aU'incirca a 1'46"7; quat-
tro decimi in piu del tempo 
realizzato da Fiasconaro, vin­
cente ufficiale. 

11 c caro oriundo > non a-
vrebbe quindi rubato nulla a 
nessuno. L'eroe della squadra 
italiana e stato Del Buono nei 
5000 metri (13'30"8). 

11 trentenne marchigiano, a 
dir la verita, non ha mai pre­
so Viniizativa. Si e limitato ad 
uscire nei finale per regolare 
di giustezza sia il keniota Mo­
ses CJ3'3I") che il campione 
olimpionico di casa, Viren 
(13'32"8). Una bella afferma­
zione che ripropone il dilem­
ma: « Ma gli italiani conosco-
no se stessi? ». 

Del Buono corse in fatti a 
Monaco i 1500 e non i 5000. 

Ed ora per la squadra ita­
liana, e cioe fra cinque giorni, 
un altro impegno importante 
con la Cecoslovacchia. 

Bruno Bonomelli 

San Siro. E scarso pubblico 
La formazione dei bergaraa-

schi e quanto di piu raffazzonato 
si possa pensare. E' I'impegno 
del campionato primavera a far 
optare Corsini per l'assema 
cautelativa dei due giovani Mu-
siello e Scirea. I nerazzurri di-
sputeranno domenica la finale. 
e mostrano di tenerci di piu rhp 
alia Coppa Italia. Sacco e Sa-
voia risultano gia venduti, ooi 
gli infortunati. Per cui, insom­
nia, in campo e'e chi c'e. 

S'inizia con quindici minuti di 
ritardo. E' il Milan, a ranghi 
completi, ad iniziare controven-
to senza peraltro mostrare su­
bito un grosso impegno collet-
tivo. Benetti e Bigon. che per 
Voccasione si sono scambiati le 
maglie, tentano un paio di volte 
ma senza convinzione. 

Al 20' e invece Turone ad ap-
poggiare mollemente su Grassi 
un buon cross dalla sinistra di 
Chiarugi. Ci si avvia stracca-
mente verso la mezz'ora allor-
che il tempo, vista l'ignavia in 
campo. si assume la responsa-
bilita di anjmare gli spalti pas-
sando dalla minaccia di piog­
gia alle... vie di fatto. 

Al 33' si sveglia Benetti crni 
un tiro dei suoi. Grassi riesce 
a deviare in corner, ma il suo 
destino e ormai segnato. Batte 
il calcio d'angolo Chiarugi, te­
sta di Turone. La palla e attesa 
sulla riga da Grassi e Pirola. 
Vi arriva forse smorzata dal 
vento. Fatto sta che coglie Pi­
rola nei fianco ed entra lascian­
do di stucco il portiere. E' I'l 
a 0 forse dovuto ma non certo 
finora meritato. Ma e con que­
sto risultato che si va al riposo. 

Si riprende con Dolci al posto 
di Rosato, fra le file del Milan 
ancora alia ricerca di un'ombra 
di gioco. L'Atalanta si ritite-
senta invece con un insidioso 
tiro di Ghio da fuori area che 
passa ad un niente dal palo 
alia destra di Vecchi. 

I rossoneri sono ora in fa-
vore di vento e tentano di ap-
profittarne con tiri lunghi a 
mezz'aria. Ci prova al T l'intel-
ligenza di Rivera e Grassi 
tocca fuori con la punta delle 
dita. Ci riprova un minuto dopo 
Chiarugi su punizione. ma non 
ha migiior fortuna. 

Al 10' Grassi deve uscire sui 
piedi di Sabadini e poco dopo 
ripetersi in bravura su un colpo 
di testa di Chiarugi. 

All'll' Nuti cade in area sui 
piedi di Schnellinger. II pallone 
e fra loro. Rigore? Mascali dice 
di no e i bergamaschi prote-
stano senza molta convinzione. 

Al 26' Magherini rileva in 
campo Turone. ed il giovane 
Giustinetti 1'acciaccato Pirola. 
Alia mezz'ora Carelli sfiora la 
traversa. al 34' Ghio invita Giu­
stinetti con un be! colpo di testa 
che si perde pero fuori. Si ac-
cendono gli animi: prima Ri­
vera viene ammonito per un 
brutto fallo su Vianello. poi un 
tiro di Maggioni coglie in area 
il braccio di Schnellinger. L'ar-
bitro fa proseguire. Le proteste 
sono di fuoco. Qualche scara-
muccia, qualche parola di trop­
po. La rabbia deTl'Atalanta. si 
sa. e tanta. Ghio. fra i piu vi-
vaci. viene espulso. e il 36". e 
si riprende solo per th-are la 
fine. 

Gian Maria Madella 

Questa sera 

Nupoli-Cagliari 

e Bologna-Inter 
Dopo Reggiana-Juventus e 

Milan-Atalanta stasera alle 21 
e la volta delle altre due par­
tite di Coppa Italia: Bologna-
Inter e Napoli-Cagliari. Delle 
due e la prima che owiamen-
te interessa di piu: intanto 
perche l'lnter attualmente al 
comando del Girone A e se 
riamente intenzionata a rag-
giungere la finale sara du-
ramente impegna ta al «Co-
munalen di Bologna ove ri-
schia di accusare il peso del­
le molte assenze. quelle di 
Mazzola e Corso in primo 
luogo, e poi quelle di Bordon 
e Oriall (Bedin e Giubsrtoni 
potrebbero essere recuper'1-
bill). 

Napoli-Cagliari Invece ha un 
Interesse molto relatlvo per­
che sono a confronto due 
squadre praticamente setae. 
speranze dl qualiflcsnl per 
1% finale. 
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Accordi commerciali fra CEE e Spagna, Marocco, Algeria, Tunisia e Israele 

Da Bruxelles nuove decisioni 
•i:' 

che rincarano d i alimentari 
Anche arance, mandarini, vino importati dovranno applicare il prezzo MEC - Crescenti difficolta 
del consumatore italiano per 1'olio d'oliva - Sul Mezzogiorno ricade il peso maggiore delle nuove 

intese - Negati ai coltivatori aiuti diretti per migliorare la produzione 

I mlnlstrl dell'Agricoltura 
del nove paesl della Comu­
nita europea hanno conclu-
so lerl notte la riunlone de 
dicata alia definizione del 
rapportl commerciali per « 
prodottl alimentari provenlen 
ti da cinque paesi: Spagna. 
Marocco, Algeria. Tunisia ed 
Israele. La riunlone era inl-
ziata lunedl con una sltua-
zlone di vasto dlssenso pol-
che alcuni mlnlstrl come 
quello italiano (per il setto-
re ortofruttlcolo) e quello 
francese (per 11 vino), preten-
devano una politlca di altl 
prezzi; altri, specialmente il 
minlstro inglese, opponevano 
resistenza dato che I'aumen-
to del costo degll alimentari 
rappresenta uno degii aspet 
tl plu sfavorevoll dell'adesio-
ne ai Mercato comune *»u-
ropeo. 

Con gli accordi di leri ven­
gono scaricati altre centinaia 
di miliardi di lire dl oneri sul 
consumatore europeo, In no-
me della « protezione » della 
produzione, senza rlsolvere 
alcun problema produttivo e 
di mercato in quanto vengo-
no finanziate strutture pro-
prletarie, imprendltoriall e dl 
mercato parassltarle. La ri-
chiesta delle organlzzazionl 
democratiche del contadinl dl 
pagare direttamente ai col­
tivatori integrazlonl dl reddi-
to e finanziamenti produttivi 
— tenendo bassi Invece i 
prezzi — non e stata presa in 
considerazione, nonostante 
avesse l'appoggio di alcuni 
membri della Commlsslone 
esecutlva della CEE. La po­
litlca agricola contlnua cosl 
ad essere una delle compo-
nentl della elevata Inflazio-
ne che imperversa in Europa 
occidentale. 

L'accordo stipulate ieri not­
te e giunto di sorpresa. So-
pratutto per il suo contenu-
to che — benche riguardi nel-
1'immediato cinque paesi — 
dellnea tutta un'impostazlo-
ne generate del Mercato co­
mune europeo, con riflessJ 
gravissimi non soltanto per i 
lavoratori della CEE ma an­
che per i paesi del Mediter-
raneo e africani che vi aderi 
ficono. Ne elenchiamo i pun-
tl plu rilevanti. 

AGRUMI — Arance e man­
darini dei cinque paesi (in 
particolare Israele, Tunisia, 
Marocco e Spagna) potranno 
essere venduti nei paesi del­
la Comunita europea soitan-
to elevando il loro prezzo 
al livello del « prezzo di rife-

Soldato americano 

Processoto 

per rivelazioni 

sull'aiuto 

USA 

al Portogallo 
KAISERLATJTERN (RPT). 20 
Un clamoroso processo, che 

chiama in causa l'assistenza 
militare fornita dagli Stati 
Unit! ai coloniallsti portoghe-
si per la guerra contro i po-
poli dell'Angola, del Mozam-
bico e della Guinea Bissau, si 
e svolto oggi a Kaiserlautern. 
nella Renania-Palatinato. 

L'lmputato era Harry W. 
Johnson, un militare delle for-
ze statunltensi d] stanza nella 
Germanla occidentale. il quale 
ha casualmente « scoperto», 
durante un programma di 
istruzione alcuni dati concer-
nenti fomiture americane di 
napalm e di defoliant! al cor-
po di spedizione portoghese 
in Africa e raddestramento di 
ufficiali portoghesi a Port 
Bragg, nel North Carolina e 
in basi navali della California, 
Johnson ha protestaio contro 
questa assistenza. che costi-
tuisce un dato di fatto ben 
noto (i combattenti africani 
lo hanno ripetutamentt e DUO-
blicamente denunciato) ma 
non uffickdmente ammesso. 

In seguito alia sua protesta, 
i superior] k) hanno deferito 
a un tribunale militare. sotto 
I'imputazjone di «insubordi-
nazione ». «oltraggio » e « re­
sistenza passiva*. La Corte lo 
ha condannato a un mese di 
prigione e a un'ammenda 

H processo. che avrebbe do-
Tuto svolgersi in sordina. ha 
avuto invece un'Inaolita oub-
Miclta perch* una trentina di 
altri soldati hanno ccontesta-
to» 11 tribunale e ne hanna 
occupato l'aula in segno di so-
lidarieta con il loro camerata. 

II loro gesto. oltre a richia 
mare sul posto l rappresen-
tanti della stampa. ha orovo-
cato un'Interruzione dl un'ora 
nei dibatUti. 

H processo e ripreso dopo 
che la polizia militare ha fat­
to sgomberare la sala. 

Piu tardi. il comando da] 
quale Johnson dlpende ha fat­
to clrcolare una nota nella 
quale si cerca dl negare gli 
addebitl, sostenendo che l'lm-
witato avrebbe «trainteso * 
gli elementi di Informazlone 
ai quail ha avuto accesso. Ma 
questa Iniziatlva non ha fatto 
«he sottolineare l'imbarazzo 
frovocato dalia denuncia e 
Csi wooes 

rimento MEC», recentemen-
te aumentato. I « premi » com-
pensatlvi ai produttori italla-
nl dl arance e rrandarlnl au-
menteranno in proporzione al-
le condizioni di mercato, sen­
za plu remore. In parole pove-
re: difficilmente gli italiani 
potranno tornare ad acqul-
stare arance a meno dl 400 li­
re al chilo nella prossima 
oampagna per effetto dl una 
decisione che sostlene i prez­
zi indipendentemente dalla 
quantita della produzione. 

VINO — Algeria, Marocco 
e Tunisia otterranno una ri-
duzlone tariffaria del 75%; la 
Spagna una preferenza del 
60°-o per i vini liquorosi (dl 
Xeres). del 52% se venduti in 
fusti in base ad un contm-
gente trlplicato (su richiesta 
del ministro Inglese: un pu-
gno di capitalist! ingle:;! ha 
in mano una quota elevata 
della produzione spagnola di 
vini liquorosi) I vim <iei 
Nord Africa potranno per6 es­
sere venduti soltanto al prez­
zo MEC e non al disotto. 

PRODOTTI TRASFORMATI 
— Pomodorl pelati, succo dl 
pomodoro, succo di agrumi, 
conserve di pesche continue-
ranno ad essere dazlatl al 

, regime attuale. Saranno elimi­
nate soltanto le restrlzloni 

quantitative, con possibility pe-
ro di rimetterle in vjgore qua-
lora la concorrenza faccia ab-
bassare i prezzi. Per i con-
centrati di pomodoro viene 
fissato addirittura un prez­
zo minlmo in tutti i 14 pae­
si al disotto del quale non 
si pud andare. L'accordo, in 
pratica, tutela esclusivamen-
te l'industria che contlnuera 
a vendere a prezzi alti con la 
garanzia che la finzione di 
concorrenza istaurata non per-
mettera mai di scendere sot-
to il prezzo pre vis to. 

II ministro dell'AgTlcoltura 
Lorenzo Natali ha accettato 
l'accordo con la riserva che 
il governo spagnolo tolga una 
tassa sull'olio d'oliva, di cut 
l'ltalla e divenuta importatri-
ce cronlca. e che ai pesche-
reccl italiani sia consent!to 
dl pescare In certe zone da-
vanti al Marocco. Trattando-
si di rivalse. anziche dell'af-
fermezione di una diversa 11-
nea politica, e facile preve-
dere 1'inefficacia di questo 
atteggiamento rispetto agli In-
teressi dell'economia italiana. 
L'olio d'oliva spagnolo, tuni-
sino. greco o turco e divenu-
to indispensabile al consu­
matore italiano per la sempli-
ce ragione che i govemi a 
maggioranza democristiana 
hanno difeso in questo setto-
re soltanto la rendita del 
proprietari — a questo e ser-
vita l'integrazione comunita-
ria dl 22 mila lire a quintale 
— lasciando che la produzio­
ne nazionale deperisse per 
mancanza di rinnovi negli im-
pianti e di una remunerazio-
ne adeguata del lavoro. Una 
volta soggetto alle importa-
zioni, in un mercato interna-
zionale scarso. il consumato­
re e costretto a subire i prez­
zi che vengono imposti dal 
paese estero e dagli specula-
tori internazlonali. Proprio 
nelle ultime settimane l'olio 
d'oliva e salito a 1300 lire 
al chilo. 

La politica scelta nel set-
tore ortofrutticolo porta al­
le medesime conclusioni. Pi-
nora abbiamo assistito alia 
riduzione delle esportazioni 
italiane di agrumi sui mer-
cati dell'Europa occidentale, 
a causa della loro insufficien-
te qualita. Questo motivo, in-
sieme alia riduzione degll 
ostacoli doganali ed all'au-
mento dei prezzi (che rende 
convenient anche un prodot-
to gravato da alte spese di 
trasporto) e destinato ad ope-
rare anche sul mercato in-
terno degli agrumi: importe-
remo di piu e pagheremo di 
piu per non avere voluto espel-
lere la propriety non coltiva-
trice dirottando verso i colti­
vatori associati i mezzi tecni-
ci o finanziari messi a di-
sposizione dallo Stato italia­
no o dal MEC. 

In cambio di questa poli­
tica di sviluppo. la quale 
punti sull'aiuto a circa un 
milione di coltivatori del 
Mezzogiorno d'ltalia per inse-
rirlj in un'economia moder-
na capace di sostenere il 
confronto intemazionale, ii 
govemo italiano si trastulla 
in alcune iniziative lente e 
dispendlose. La Cassa per il 
Mezzogiorno ha costituito la 
Pinanziaria Agricola Meridio-
nale-FINAM dandogii 32 mi­
liardi di capitale con i quail 
— in alcuni anni — ha costi­
tuito o fornito apport: in 23 
societa che perd in tutto nan 
no assunto appena 1200 lavo­
ratori. L'unica in;z:at.va che 
avrebbe operato immediata-
mente. quella dell'accordo e 
l'assistenza a] mo vi men to 
cooperative, non e stata presa. 

Delegozione 

del P0SU 

riportita dopo i 

colloqui con il PCI 
LB delegtzion* unghercs* com-

posra dai compagni Szat>6 Joij*f, 
victrattore della scuola supariorc 
politica dal POSU, a Harstnyi Ivan. 
titolara della cattedra di storia dtl 
movimento operalo intamazionala 
prctfo la ftaita scuola, a rlpartita 
par Budapest, dopo una sarla di 
incontri a scambi di informaiioni a 
di asparianxe con il compagno Ar-
turo Colombi, presidanta dalla CCC, 
a con altri compagni. 

Montre lo marina USA sta per riprendere lo sminamento de i port, nord-vietnamiti 

THIEU LANCIA RASTRELLAMENTI 
EATTACCHI IN MOLTE PROVINCE 

Nel corso di un'operazione lanciata nella zona costiera di Binh Dinh, i saigonesi hanno ucciso nu-
merosi contadinl — La stessa ambasciata americana riconosce che le violazioni dell'accordo ven­
gono attuate da Thieu — Nessuna forza di opposizione partecipeti alle «elezioni senatorial!» 

LA RATIFICA DELLA OSTPOLITIK 
BONN — I rappresentanti della RFT e della RDT hanno dato ieri esecuzione al trattato 
fondamentale tra i due Stati tedeschi (entrato in vigore alia mezzanotte). leri stesso e 
stato annunciato a New York che II Consiglio dl Sicurezza dell'ONU prendera in esame 
questo pomeriggio la richiesta di ammisslone dei due Stati tedeschi all'ONU. Nella foto: 
I ministri di Stato Kohl (RDT) e Bahr (RFT) . 

f WASHINGTON, 20 
II portavoce del Pentagono, 

Priedhelm, ha annunciato og­
gi che 18 unita della marina 
americana si trovano al largo 
dl Haiphong per riprendere 
le operazionl di sminamento 

Ricevuto da 
Berlinguer dirigente 

della Lega dei 
comunisti Jugoslav! 

II compogno Enrico Berlinguer, 
segretario generate del PCI, ha 
ricevuto mercoledl mattlna il com-
pagno Ignac Golob, responsabile 
della sezione per i rapportl inter­
nazlonali della Lega dei comuni­
sti iugoslavi, che si trova attual-
mente a Roma su invito del Co-
mitato centrale del PCI. 

Nel corso della conversazione, 
che si a svolta nel clima di tra-
terna amicizia che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti, si e pro-
ceduto ad uno scambio di inlorma-
zioni sui problem! di comune in-
teresse. II compagno Berlinguer ha 
pregato il compagno Golob di tra-
smattera al compagno Tito e ai 
dirigenti della Lega II saluto a 
gli auguri del compagno Longo, I 
suol personali e quell! della Dlre-
ziona del PCI. 

In precedenza II compagno Go­
lob avava avuto un lungo incon-
tro con i compagni Novella e Segre. 

II compagno Golob era giunto 
a Roma martedi, ricevuto all'aero-
porto di Fiumicino dal compagno 
Sergio Sagra, responsabile della se­
zione ester! e dal ministro Gavrilo 
Vucinic della ambasciata jugoslava. 

Mercoladl pomeriggio il compa­
gno Golob st a recato in visits a 
Slana dove s! a incontrato con i 
dirigenti della Federazione de! PCI. 

Per normali relazioni e il reciproco riconoscimento 

Sottoscritto a Bonn il trattato 
tra la RFT e la Cecoslovacchia 

La cerimonia alia presenza dei ministri degli esteri dei due paesi - Chnupek:« Un buon presagio per 
le future relazioni e un documento di importanza storica»- Brandt a Praga verso la fine delPestate 

Aumentato anche nel 72 
il fatturato Alfa Romeo 

MILANO. 20 
II fatturato dell'Alfa Romeo, 

nel 1972, e aumentato di cir­
ca 20 miliardi rispetto al '71. 
C16 malgrado la societa a par-
tecipazione statale nella rela-
zione annuale all'assemblea 
degli azionisti, lamenti una 
lieve diminuzlone nella produ­
zione di auto e vetture (da 
123^09 nel *71 a 119.538 nel 
'72) imputandola alle lotte sin-
dacali. 

Gli utili da distribuire pas-
sano da 3.688^ milioni a 2.660^ 

nel '72, ma a questa relativa 
diminuzione contabile degli 
utili (che sono solo una parte 
dei profitti ufficiali) fa ri-
scontro un notevole aumento 
degli ammortamenti (che .so­
no anch'essi profitti), che pas-
sano da 13.3 miliardi a 19,2 
miliardi. 

Se al fatturato della societa 
per il '72 si aggiungono anche 
le vendite dell'Alfa Sud. e&so 
sale a 302,3 miliardi. con un 
aumento complessivo di 40,9 
miliardi, 

Dal nostra corrispondente 
BERLINO. 20 

I ministri degli Esteri di 
Praga, Chnhupek, e quello di 
Bonn, Walter Scheel, hanno 
parafato oggi l'accordo con 
cui i due paesi hanno norma-
lizzato le proprie relazioni pro­
cedendo al reciproco ricono­
scimento e mettendo cosi fine 
ad un lungo periodo di tensio-
ne iniziatosi con l'iniquo trat­
tato di Monaco che a legitti-
ho » nel 1938 le mire annessio-
nistiche della Germanla nazi-
sta su parte del territorio ce-
coslovacco e precedette l'inva-
sione del paese da parte delle 
truppe hitleriane. II supera-
mento delle divergenze sulla 
valutazione da dare alia esi-
genza di invalidare il trattato, 
sulla quale entrambe le parti 

Alle prossime elezioni presidenziali 

Pompidou affaccia l'ipotesi 
di ripresentarsi candidate 

Ha deffo che « polrebbe essere necessario » correre «il rischio » — Oggi discu-
lera con Brandt le numerose question'! su cui Parigi e Bonn sono d'accordo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20. 

Pompidou, che ha impara-
to da De Gaulle l'arte delle 
frasi sibilline e delle uscite 
a sorpresa. ha fatto sapere 
ieri. — ricevendo i membri 
di due commission! parlamen-
tan — di non escludere la pos-
sibilita di una candidatura alle 
prossime elezioni presidenziali 
per restare altri cinque anni 
anni all'Eliseo. c Rischio di 
essere obbligato a ripresentar-
mi >, ha detto. E a chi lo sol-
lecitava ad una maggiore pre-
cisione ha risposto: « La cosa 
potrebbe essere necessaria >. 
Vista i'insistenza con la quale 
il presidente della repubbblica 
ha sottolineato la possibilita 
di un suo nuovo mandato. ci si 
chiede oggi, negli ambienti po-
litici parigim. se Pompidou 
abbia voluto semplicemente 
tagliar corto alle voci di una 
sua malattia che gli impedi-
rebbe di portare a termine il 
presente mandato o se abbia 
voluto scoraggiare quanti — 
nel clan gollista e nelle file 
degli alleati — si stanno gia 
preparando alia successione. 

Una cosa tuttavia h certa: 
facendo balenare la possibili­
ta. che tutti crmai escludeva-
no, di un suo nuovo mandato. 
Pompidou ha fatto sapere di 
non essere disposto a cedere 
nemmeno una particella del 
1'enorme potere che egli de-
tiene e di essere ancora e sol­
tanto lui I'ispiratore di tutte le 
decisioni che possono venire 
prese sul piano intemo e su 
quello intemazionale. 

Domani Pompidou si reca a 
Bonn, nel quadro degli incon­
tri semestraii a I vertice fissa-
ti dagli accordi franco-tede-
schi del 1963 e nella capitale 
federate avra due giorni di 
colloqui con il cancelliere 
Brandt. L'inconiro di dicembre 
fu piuttosto deiudente e quello 
di domani rischia di non esse­
re migliore perche. nel frat-
tempo. e su alcuni problemi 
di notevole importanza. le di­
vergenze tra i due govemi si 
sono aggravate. 

Infatti. che si tratti del mer­
cato comune agricolo. delle 
question! monetarie. della dife-
sa europea o della ristruttu-
razione della NATO. Francia 
e Repubblica federale tedesca 
hanno manifestatn in questi 
ultimi tempi opintoni abba 
stanza diverse anche se la 
Francia. aU'ultimo consiglio 
ministeriale della NATO, ha 
accettato il principio di una ri-
forma dell'a Ilea nza atlantica. 

L'ultimo porno della discor 
dia insorto tra t due paesi ri-
guarda il senso e I'organiz-
zazione della visita che Nixon 
compira in Europa in novem-
bre: Brandt accetta che Nixon 
si present! davanti al consi 
glio dei ministri della comu­
nita europea e che in quella 
occasione venga adottato un 
documento contenente i punti 
di accordo raggiunti tra l*Eu 
ropa e gli Stati Uniti. Pompi­
dou e contrark) ad una mani 
festazione de] genere, che. a 
suo awiso, darebbe l'impres-
sione che c 1'Europa si fa at-
torno a Nixon > 

Per di piu proprio ieri il 

ministro degli esteri francese 
Jobert (e quando si dice Jo-
bert si dice Pompidou), espo-
nendo alia Camera le grandi 
linee della politica estera fran­
cese. ha a va nza to 1'idea che 
1'Europa dovrebbe costituire 
un sistema di difesa comune 
al quale la Francia fomireb-
be la necessaria forza nuclea-
re: ma Brandt, che preferi-
sce ancora < Fombrello ato-
mico » americano e che e di­
sposto a pagarne il prezzo. 
non ha nessuna intenzione di 
appoggiare una operazione 
che comunque porrebbe 1'Eu­
ropa occidentale sotto l'ege-
monia francese. 

Non e'e1 dubbio. infir,e. che 
Brandt e Pompidou discute-
ranno della visita che Breznev 
sta effettuando negli Stati 
Uniti e dei Vapporti che Fran­
cia e Germania ocddentale 
intrattengono con l'Unione So-
vietica: Brandt ha recente-
mente ricevuto Breznev nella 
Repubblica federale tedesca e 
Pompidou si appresta e rice-
verlo a Parigi. Si pu6 dire. 
dunque. che proprio qui risie-
dera il nodo delle conversa­
zioni franco - tedesche, alle 
quali Pompidou vuole dare un 
grande rilievo portando con 
s^ a Bonn il primo ministro 
Messmer e ben died ministri. 

Quanto alia visita di Brez­
nev in Francia. essa avra un 
carattere privato e quasi si-
curamente si svolgera nel ca-
stello di Rambouillet, ad una 
cinquantina di chilometri da 
Parigi. 

•• P 

erano d'accordo, ha permasso 
la parafatura del trattato che, 
come ha rilevato il ministro 
degli Esteri cecoslovacco, rap­
presenta «un buon presagio 
per le future relazioni dei due 
paesi e un documento di im­
portanza storica ». 

Le parole del ministro di 
Praga testimoniano dell'impor-
tanza della cerimonia avvenu-
ta oggi a Bonn-

La firma del trattato avver-
ra alia fine dell'estate a Pra­
ga con la partecipazlone del 
Cancelliere Brandt. II trat­
tato prevede l'esclusione del 
ricorso alia forza nelle con-
troversle politiche intemazio-
nali; vi si afferma che l'inva-
lidita deU'accordo di Monaco 
del 1938 e regolata con soddi-
sfazione per entrambe le par­
ti; in una lettera del governo 
cecoslovacco, annessa al trat­
tato, ci si tmpegna ad esclu­
dere qualsiasi conseguenza per 
gli ex abitanti del territorio 
dei Sudeti (i cittadini di ori-
gine tedesca che vivevano in 
una parte del territorio ceco­
slovacco). Inoltre. il govemo 
di Bonn si impegna a risarci-
re i danni sublti dalla Ceco­
slovacchia durante l'invasio-
ne nazlsta, nell'ordine di sei-
cento miliardi di marchi. 

Questo il senso dell'accordo 
concluso oggi che insieme alio 
scambio degli strumenti di ra­
tifies del trattato fondamen­
tale — con cui la Repubblica 
democratica tedesca e la Re­
pubblica federale tedesca han­
no proceduto al reciproco ri­
conoscimento. recentemente ra-
tificato dal Parlamento. dei 
due paesi — rappresenta il 
momento finale della politica 
orientate di Willy Brandt. Con-
fortato cUdle disponibilita e 
dallo atteggiamento positivo 
sempre assunto dagli Stati so-
cialisti. questa politica ha per-
messo di creare un clima di 
pace, di distensione in Euro­
pa e di superare le fratturc e 
i conflitti segulti alia fine del­
la seconda guerra mondiale 
e alia soonfitta del nazismo. 
Con Tawenimento di oggi e 
con la prossima e ormai scon-
tata normalizzazione delle re­
lazioni tra RFT. Bulgaria e 
Ungheria, si apre un capitolo 
nuovo della storia europea che 
crea premesse positive per lo 
sviluppo del dialogo sul no­
stro continente, per la confe-
renza pan-europea sulla sicu­
rezza e la cooperazione. che 
si aprira prossimamente ad 
HelsinkL 

Si e intanto conclusa a Ber-
lino la visita del primo segre­
tario del Partito operalo unifi-
cato potocco Gierek. In una 
dichiarazione firmata da Ho-
necker e da Gierek a conclu-
sione della visita, si afferma 
tra 1'altro che ai l trattato 
fondamentale tra le due Ger-
manle entrato in vigore oggi. 
ccatituisce una base di par-
tenza solida per nuovi passi 
in direxione dl una normaliz­
zazione delle relazioni* tra 
Repubblica democratica tede­
sca e Repubblica federale te­
desca. 

Franco Petrone 

delle acque della RDV. Non 
appena conclusl gli ultlml ac­
cordi, ha detto Friedhelm, si 
comlncera lo sminamento dei 
port! di Haiphong, Cam Pha e 
Hon Gal. 

Nel corso del recentl collo­
qui tra Kissinger e Le Due 
Tho a Parigi, gli americanl si 
sono impegnati a completare 
le operazionl dl sminamento 
entro 30 giorni. Tuttavia, non 
sembra questa l'lntenzlone 
dei comandi interessatl. In 
una Intervista concessa al 
New York Times, un anonlmo 
alto ufficiale del comando 
USA dl Honolulu (da cui dl­
pende il programma dl smi­
namento) ha Infatti afferma-
to che gli americanl non in-
tendono rimuovere dalle ac­
que nord-vietnamite le mine 
disattivate. « Non vedlamo al-
cuna utlllta — ha detto — 
nel rlmuoverle. Pratlcamente 
tutte le mine si sono comun­
que disattivate da lungo tem­
po ». Ma pol ha ammesso 
che mandare dei sommozza-
tori per disattivarle «sareb-
be pericoloso», per cui, dopo 
tutto, esse non debbono esse­
re cosl lnnocue. 

Inoltre, lo stesso alto uffi­
ciale ha detto che la marina 
USA non intende rimuovere le 
mine lanclate sul canall e su-
gli altri corsl d'acqua Inter-
ni. L'ufficlale ha detto che gli 
USA si limlteranno a fornlre 
le attrezzature perche i vlet-
namlti facclano loro stessi 
questo lavoro. 

• • • 
SAIGON, 20 

Le forze armate di Thleu 
continuano le loro operazionl 
militari contro le zone llbere 
e quelle contestate, rendendo-
si responsabill dl nuovi mas-
sacri. II portavoce di Saigon 
ha parlato oggi di «violent! 
scontri» avvenuti nelle ultime 
ore nella provincia costiera di 
Binh Dinh. Ma i dettagli for-
niti dlmostrano che si e trat­
tato soprattutto di rastrella 
menti delIberati e dl un mas-
sacro compluto a man salva. 
Infatti, il portavoce ha dichla-
rato che 37 «soldati comuni­
sti » sono mortl. ma ha anche 
detto che solo 19 armi indivi­
dual! sono state catturate. I-
noltre, i soldati di Saigon han­
no avuto solo un morto. Epl-
sodi del genere avevano tem­
po fa indotto la stessa amba­
sciata americana, In un suo 
rapporto, a rilevare che le ci-
fre delle perdlte e delle armi 
catturate indlcavano senza 
ombra dl dubbio che ci si 
trova va di fronte a « operazlo-
ni preventive » da parte delle 
forze di Saigon. 

Gli osservatori, commentan-
do la a dimostrazione di for­
za» ordinata leri da Thieu 
con la piu grande parata mi­
litare mai organizzata a Sai­
gon, rilevano intanto che il 
dittatore si affida sempre piu 
alia forza bruta, e non riesce 
piu a intendersl nemmeno con 
l'opposizione legale. Un espo-
nente di questa opposizione, 
il sen. Vu Van Mau. vicino al 
generate Duong Van Minn, ha 
dichiarato ad esempio che le 
elezioni organizzate da Thleu 
per il Senato, e che devono 
tenersi in agosto, anon sono 
af fatto serie ». « Ce di meglio 
da fare per la pace — ha ag-
giunto — che farsi rappresen-
tare al Senato ». 

Nessun partito, ad eccezlo-
ne di quello ufficiale di Tlileu. 
partecipa alle « elezioni». La 
opposizione legale ha affer-
mato che esse non sono, in 
realta, compatibili con le con 
versazioni inter-sud vietnaml-
te previste dagli accordi di 
Parigi. 1 

E' scomparso dopo 
l'arresto dirigente 
della terza forza 

Negli ambienti dell'opposl-
zione a Saigon si nutre pro-
fonda preoccupazione per la 
sorte della professoressa Cao 
Thl Que Huong, che ricopri-
va la carica di segretario ge­
nerate agglunto del Comitato 
per la rlforma del sistema 
penltenziario nel Sud Vietnam 
che si batte nonostante le gra-
vi difficolta per la liberazlo-
ne dei detenuti politlcl. La si-
gnora Huong, che e conside-
rata come uno dei princlpa-
11 esponenti della «terza com-
ponente», era stata arresta-
ta 11 17 gennaio scorso ed 
era stata rinchiusa nel loca-
11 della prefettura dl polizia 
a Saigon, centro d'interroga-
torlo e dl tortura nel quale 
passano molti degll opposito-
rl al regime dl Thieu. Le 
sue tracce si perdono 11. A 
dlstanza di quasi sei mesi, 
dopo lunghe e pazlenti rlcer-
che, il Comitato per la rifor-
ma del sistema penltenziario, 
in un telegramma inviato di 
recente a diverse organlzza­
zionl dl vari Paesl, fra cui 
il Comitato italiano per salva-
re i prigionieri politlcl nel 
Sud Vietnam, ha denunciato 
il drammatico caso, affer-
mando che la slgnora Huong 
potrebbe essere stata ucclsa. 

Del resto numerosissimi e 
rlcorrenti sono gli episodl di 
ucclslone di prigionieri politl­
cl: gli ultimi casi riguardano 
la signora Nguyen Thl Thol 
che e deceduta nell'aprile 
scorso poco dopo la sua llbe-
razlone, a causa dei maltrat-
tamenti subitl in prigionla; la 
slgnora Nguyen Thi Du, splra-
ta nella sala del detenuti del-
l'ospedale di Bien Hoa; e la 

Scambi d'informazioni 
tra PCI e PC bulgaro 
sull'attivita ideologica 

Una delegazione composts dal 
compagni Gastone Gensini, vice-
presidente della CCC, Piero Lava-
telli. direttorc dell'lstituto di stu-
di comunisti * Eugenio Curiel » di 
Faggeto Lario (Como), c Adat-
berto Pizzirani, responsabile del 
lavoro scuole di partito presso Is 
Federazione di Rrenze, e partita 
per Sofia, ospite del Partito cotnu-
nista di Bulgaria, per incontri • 
scambi di informaiioni suU'attivi-
ta educativa e ideologica dei due 
partiti. 

La solidarieta 
dell'abate Franzoni 

con i prigionieri 
di Van Thieu 

L'abate Franzoni, pochi giorni 
prima di dare le sue dimisslo-
ni. ha inviato una lettera. a no-
me della Comunita di San Pao­
lo. al Comitato per la riforma 
penitenziaria di Saigon, che si 
occupa dei prigionieri politici nel 
Sud Vietnam. 

Nella lettera, che e indirizza-
ta c ai fratelli detenuti nelle car-
ceri sudvietnamite per le loro 
opposizioni alia guerra e per la 
loro partecipazione alia lotta di 
Liberazione >, e che e stata dif­
fusa dal Comitato intemazionale 
per salvare i prigionieri politici 
del Sud Vietnam — Sezione ita­
liana. padre Franzoni scrive fra 
1'altro: «Abbiamo appreso dai 
grandi organ! di stampa e recen­
temente anche da informazioni 
dirette che in numero di oltre 
duecentomila siete nelle carce-
ri di Saigon, sottoposti ad un 
duro regime di carcerazione e 
di tortura ed in ogni caso ta-
gliati fuori dalla possibilita di 
contribuire attivamente alia pa-
cificazione del Vietnam ed alia 
"concordia nazionale", a causa 
della vostra opposizione politica 
al regime e della vostra resisten­
za alia guerra. Molti di voi sono 
stati spinti a questa determina-
zione dalla fede nell'uomo e nei 
valori della liberta, altri dalla 
loro fede religiosa nei grandi va­
lori del buddismo e del coadai-
smo. altri ancora dalla loro fe­
de in Cristo. Tutti indistintamen-
te vi sentiamo come fratelli, uni­
ti nelio stesso amore e nella 
stessa lotta ». 

La lettera cosl conclude: « Noi 
sappiamo, ed e bene che anche 
i vostri carcerieri lo sappiano. 
che le vostre torture e la vo­
stra esclusione dalla vita politi­
ca del Paese sono. fra 1'altro. 
una crudelta inutile, anche in 
prigione voi siete un'imponente 
minaccia all'alleanza imperiali-
sta proprio per la vostra tena-
ce resistenza >. 

signora Tran Thl XI, morta 
all'ospedale di Cho Quan, do­
ve era stata trasferita in ago-
nia. 

Altri mortl si contano nel 
campi 1 e 2 dl Poulo Con­
dor, dove per tre giorni con-
secutlvi, il 29 e 30 aprile 
ed il primo magglo, la po­
lizia e duramente Intervenu-
ta lanclando bombe lacrlmo-
gene e picchlando con basto-
nl 1 detenuti che rifiutavano 
dl firmare i moduli dl a rlalll-
neamentow al regime. Sem­
pre a Poulo Condor, nel cam-
po numero 4, sono state mai-
menate a morte le prlgionle-
re Le Thl Cue, di 28 an­
ni, e Nguyen Thl Huong dl 
26. E per le torture lnflltte 
loro da una squadra dlretta 
dal comandante Sang, della 
compagnla 601/CSDC della 
pollzla speclale dl Poulo Con­
dor, sono mortl 1 detenuti 
Ho Chi Thang e Nguyen Kim 
Cue. 

Quest! nomi e questl episo­
dl non costltuiscono che un 
completamento molto parzla-
le alia lunga lista delle vlt-
tlme della represslone con la 
quale Thleu cerca di cancella-
re la «terza componente » po­
litica sud-vletnamita alia qua­
le gli accordi di pace di Pa­
rigi conferiscono esplicltamen-
te un ruolo nel previsto go­
verno di concordia nazionale 
che dovrebbe garantlre un av* 
venire di pace al Paese. La 
denuncia, faticosamente rac-
colta da famillarl e amlci, 
con il rischio di nuovi arre-
sti e torture, pone In luce 
la continuazione del terrore, 
in violazlone degli accordi dl 
pace. 

La violenza e data anche 
da episodl agghlaccianti, co­
me quello verificatosi nel ba-
gno penale di Phu Quoc Que­
sto lager — ha precisato il 
Comitato — si estende su un 
territorio dl tre chilometri 
quadratl ed e suddiviso in 
undlci camp! In cui sono rin-
chiusi mlgliala dl prigionie­
ri civil! in gran parte appar-
tenentl, o accusati di appar-
tenere al Fronte nazionale di 
liberazione. Sotto il comando 
del tenente colonnello Bui 
Bang Due, le guardle dl Phu 
Quoc (che la Croce Rossa 
intemazionale ha definite gia 
tre anni fa come uno dei peg-
giori centri di prigionla e dl 
tortura eslstenti al mondo) 
praticano sevizle sul detenu-
ti. Coloro che vengono consi-
deratl come « ostinati» anche 
solo perche si rifiutano di sa-
lutare la bandiera saigone-
se, vengono rinchlusi nelle 
celle definite agabbia di ti-
gre». Se vi muoiono 1 loro 
cadaver! non vengono ritira-
tl che molti giorni dopo il 
decesso, lasclati a decompor-
si in mezzo agli altri prigio­
nieri ancora in vita. H Comi­
tato ha potuto cltare due no-
mi, quell! dl Nguyen Nam, 
originario di Phan Thiet, e 
di Tran Ngoc Tuong, origina­
rio di Ben Tre, 1 cui corpi 
sono stati lasciatl nella « gab-
bia d! tlgre» per giorni e 
giorni. 

Su Phu Quoc si sono appre-
sl altri terribili particolari; 
in uno dei quattro «campi 
special! D che vi sono stati 
costruiti, piu d! ottanta de­
tenuti sono rinchlusi in una 
cella larga 27 metri quadratl. 
La mortalita e elevatissima, 
per le torture, l'assenza di 
cure mediche e la sottonutri-
zione. Inoltre anche l'cospe-
dalen del carcere (e qui ai 
devono ricordare i preceden-
ti nazisti) e un centro di 
stermini. Uno dei imediciu 
che vl lavorano di nome Duy 
ha detto a divers! prigionieri: 
«Basta una semplice inlezio-
ne per inviarvi alia collina 
37». La collina 37 e U clmi-
tero di Phu Quoc » 

e FIRMATA DA OLTRE TRENTAMILA CITTADINI 

Spagna: consegnata al governo 
una petizione per Pamnistia 

MADRID. 20 
Una petizione firmata da 

oltre trentamila cittadini che 
chiedono la concessione di 
un'amnistia per tutti i pri­
gionieri politici e stata spe-
dita ieri pomeriggio, in tre 
plichi raccomandati, al neo 
presidente del consiglio am-
miraglio Carrero Blanco. 

Questl — secondo notizie 
diffuse da alcune agenzle — 
starebbe ora xstudiando* il 
documento. Le firme sono 
state raccolte in soli due me­
si, grazie aH'attivita di circa 
duecento persone, in gran par­
te donne, tutte legate da vin-
coli di parentela con mill-
tantl slndacali e politlcl at-
tualmente in carcere. Alle 
trentamila firme raccolte In 
Spagna, ne vanno aggiunte 
altre 1.114 raccolte in vari 
paesi dell'Europa Occidenta­
le dairorganizzazlone « Amne­
sty International*. 

Fra 1 firmatari spagnoll fl-
gurano rappresentanti di tut­
te le classl e i ceti social!: 
ricchl e poveri. Industrial! • 

operai, professionisti e impie-
gatL alcuni nobili, moltissimi 
sacerdotL numerosi intellet-
tuali. E ' la prima volta che 
un'inlziativa di questo genere 
e di cosl notevole respiro 
viene condotta in porto In 
Spagna. Merita di essere ri-
cordato che per 1'amnistla si 
battono da anni i comunisti 
ed altre forze deH'opposizio-
ne. In questi ultimi tempi, 
anche i vescovi si sono pron-
nunciat! apertamente nello 
stesso senso. 

Prosegue frattanto a Pam­
plona lo sciopero inlzlato lu­
nedi della settimana scorsa 
contro 11 licenziamento dl al­
cuni operai della «Motor 
Iberican, ed estesosl rapida-
mente fino a diventare gene-
rale venerdl scorso. 150 per­
sone sono state fermate. Per 
15 il fermo e stato tramutato 
in arresto. L'accusa e dl «or-
ganlzzazlone di attivita co-
munlste ». Tra gli arrestatl fi-
gura anche un sacerdote dl 
Vlllava, presso Pamplona, ac-
cusato di aver «lncltato grup-
pl di lavoratori a prosegulre 

lo sciopero*. Secondo voci 
diffuse a Baroellona, un atto 
dl sabotaggio sarebbe stato 
compiuto nella succursale del­
la «Motor Iberica* di Pue­
blo Nuevo. in Catalogna. 

Piu di 100 minatori si sono 
volontariamente rinchlusi. lu­
nedi scorso, nei pozzi della 
miniera « La Riunlone » a Vil-
lanueva del Rio. in provincia 
di Siviglia. Gil altri 280 dl-
pendenti della societa, per lo 
piu impiegatl e personale dl 
superficle, si sono a loro vol­
ta rinchlusi negli uffici e nei 
cantieri. 

I dipendenti della miniera 
intendono protestare. con 11 
loro gesto, contro la chlusura 
della societa, annunciata per 
il prossimo 30 giugno. Da ol­
tre quattro anni la miniera 
«La Riunlone* presenta bl-
lancl con fortissimi passivi. 
Si ritiene che 11 mlnerale sia 
giunto ad un quasi totale 
esaurimento e che sia necety 
sario abbandonare i pozzi. 1 
circa 400 dipendenti, chiedono 
che venga loro asslcurato, 
prima della chlusura, un nuo­
vo lavoro con eguall aalarl.. 
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Mentre oltre tre milioni di persone lo attendevano a Buenos Aires 

Sanguinosa sparatoria tra la folia 
sconvolge le accoglienze a Peron 

Element! « provocatori» hanno sparato sulla gente ammassata nei pressi dell'aeroporto - Si porta di una quindicina 
di morti e di oltre 150 feriti - L'aereo dirottato su una base militare - Annunciato per oggi un discorso 

La missione di Breznev in USA 

Unpaese impaziente 
di cambiare e crescere 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA 

BUENOS AIRES, gtugno. 
Questa volta Perdn 6 toma­

to per restare. Le manifesta-
zioni che lo hanno accolto 
decretano l'ampiezza del suo 
trionfo, anche se sono state 
funestate dalla sparatoria 
che ha provocato tanti mor-
ti e feriti. L'Argentina ha 
adottato il peronismo ed 
e in questo nuovo quadro che 
si ripropongono le sue Istan-
ze e le sue lacerazionl. L'ln-
tera society — cultura, poli­
tica, produzione — d insoddi 
fifatta: vuole cambiare o. 
quanto meno. migliorare; e 
agitata dall'inquletante e ere-
scente consapevolezza di una 
sua inferiorita, di una sua in-
completezza e dalla scoperta 
collettiva delle deformazioni 
imposte al paese dalla dipen 
denza da modelli. idee e ca-
pitali altrui (in una prima 
fase degli Inglesi e dal dopo-
guerra degli Stati Uniti). II 
richiamo alia persona e alle 
Idee di Peron rlflette questa 
diffusa aspirazione. 

Forze diverse 
Al peronismo st richlamano 

naturalmente forze e tenden-
ze diverse, che ne danno una 
di versa interpretazione. E 11 
primo a permettere la con-
fusione del la lingua Ideologi-
ca e proprio Perdn, che dalla 
molteplicita di volti del mo-
vimento che a lui fa capo trae 
la sua forza politica, il suo 
potere personale sul mllitan-
ti e sulla maggloranza degli 
argentini. Ma, ripetiamo, e 
una intera comunita naziona-
le che si Interroga dopo il 
fallimento del regime milita­
re, e che si rende conto di 
non aver saputo creare, In 
un secolo e mezzo di storia, 
uno Stato e un slstema di 
potere legittlmi, riconosciuti 
dal cittadini, di non aver sa­
puto trovare in se stessa la 
capacita di approfittare delle 
grandi risorse disponibllL 

Al di la del «tatticismo» 
peronista vl e, dunque, l'ef-
fettiva, difficile ricerca di so-
luzioni per probleml che so­
no vecchl ma che solo oggi 
sono divenuti evident! per tut-
ti. slcche la loro mancata so-
luzione diviene scandalo. non 
e piu accettabile. 

Gli avvenimenti politicl da 
quarant'anni a questa parte 
spiegano in larga misura una 
certa ambivalenza del la poli­
tica argentina. L'intero perio-
do seguito alia presidenza del 
radicale Yrigoyen (1928-'30) 
non e che un succedersi di 
presidentl nominatl o con la 
forza o con la frode piu sfac-
ciata. Le uniche elezioni in 
cui un regime democratico 
possa riconoscersi sono quel­
le del 1946, che hanno dato 
la prima vittoria elettorale a 
Peron, e quelle dello scorso 
aprile. che lo hanno richia 
mato al potere. In quest! an 
ni 1 partiti hanno perduto si-
gnificato. si e avvertita una 
intercambiabilita di segnt po­
litic! che ha accentuate la 
falsi ta, la non rappresentati-
vita di istituzioni e concezio-
ni gia sorte come imitazione 
di fenomeni stranieri Men­
tre la sinistra marxista non 
e riuscita a-crearsi bast Hi 
massa, i sindacati sono diven-
tati potenti nella situazione 
del tutto particolare del re 
gime peronista. 

Per la gente, col passarr 
del tempo. Punico fatto eer-
to in tanto artificio e ch" 
Perdn rappresenta il popolo, 
i lavoratori e che i miliiari 
difendono la conservazione, i 
privilegi, la vecchia Argentina 
«colomale». Due venta che 
semplificano la realta, ma che 
sono quelle nmaste nella co 
scienza della maggioranza de 
gli argentini. 

Una sola via 
Raul, un glovane dirlgente 

della sinistra peronista. ci di 
ce: «Da Perdn e anche da 
Evita puoi pescare quello che 
vuoi: frasi che vanno bene 
per la rivoluzione e altre che 
servono la conservazione II 
peronismo e il livello reale 
della coscienza di classe del 
1'Argentina di oggi Parlando 
per mezzo di Evita e del ge 
nerale, ci facciamo compren 
dere Non sarebbe lo stesso 
se usassimo citazioni di Marx 
Non ci aspettiamo molto da 
Campora e dagli uomini che 
dirigono il movimento. ma 
sappiamo che Perdn non e un 
traditore, non deludera i la 
voratori: senza essemc la 
avanguardia non perdera ma! 
perd il contatto con le e*» 
eenze e le volonta delle mas 
§e». Giovani come Raul so­
ap quelli che si propongono 
di divenire l'avanguardia ri-
conosciuta del proletariate ar-
irentlno. E, con un processo 
ehe — nella sua dinamlca piu 
che n«i suo contenuto — ri-

corda quello del castrismo, 
pensano che il movimento pe­
ronista possa trasformarsi nel 
movimento rivoluzionarlo del 
popolo argentlno. Anzl. che 
non vl sia altra strada pos-
sibile per un tale obiettivo. 
II primo e principale osta-
colo lo indicano nella buro 
crazia sindacale, cioe nella 
grande maggioranza del diri-
gentl dei sindacati, sempre ri-
masti peronisti, fautori di una 
linea moderata che si e spes-
so concretata in accordi di 
collaborazione con lo stesso 
regime militare. II potere dl 
questi dirigenti si basa su 
»«na struttura organizzativn <»f. 
ficiente, su una slstematica 
manipolazione del voto per 
le cariche sindacali e sull'uso 
di bravacci disposti a pic-
chiare e a uccidere: una pra-
tica che spesso si traduce in 
gangsterismo sindacale 

Su un'alleanza tra questa 
CGT (confederazlone del la-
voro) e la CGE, cioe Porga-
nlzzazione degli industriali 
«nazionali». o meglio filo -
peronisti, si basa l'altra prin 
cipale interpretazione del pe­
ronismo: quella di una col­
laborazione di capitale e la 
voro per il progresso dell'Ar-
gentina nella prospettlva del­
la «nuova patria guidata da 
Perdn». Strumento essenzia 
le e la tregua salariale di due 
anni recentemente concordata 
tra governo Campora e sinda­
cati con l'intermediario. ap 
punto. della CGE. II settore 
piu potente degli imprendito-
ri che agiscono in Argentina 
e quello affiliato all'TJIA (unto­
ne industriali) della quale fan-
no parte anche 1 rappresen-
tanti del capitale straniero. 
E* chiaro che tra le dua fac-
ce del capitalismo argentino 
vi e a volte concorrenza e a 
volte contrasto, ma l'autono-
mla dei « nazionali» e certo 
limitata, dato il profondo gra-
do di dipendenza degli inve-
stimenti e credit! stranieri cui 
e giunto il paese; e d'altra 
parte gli interess! e la divi-
sione di classe sono ben phi 
netti in Argentina che in al-
tr! paesi del «terzo mondoo. 

Ma In questi giornl PAr-
gentina vive un'esperienza di 
« liberazione nazionale » che e 
genulna, unisce ceti sociali di­
vers!, permea dl se la socie-
ta nel suo insieme e, politi 
camente, si cristallizza Intor 
no all'immagine ringiovanita, 
nonostante i 78 anni, del ge­
nerate Juan Domingo Peron 
Con Iivelli industriali. di istru-
zione pubblica e di urbaniz-
zazione praticamente europei, 
l'Argentina mantiene la spp-
cificita di paese il cui svl 
luppo e stato deformato da! 
la dipendenza. Ma quello di 
cui ci si vuole liberare e an 
che un antico dominio che ha 
saputo penetrare nella men 
te e nei costumi delle perso 
ne, e una rete che passa dal 
la struttura alia sovrastruttu-
ra e viceversa e crea un con 
dizionamento per cui. tn qual 
che modo. P« indigeno » 6 In 
feriore a quel borghese — 
Iondinese, prima, di New 
York, oggi — dal quale pro 
vengono i finanziaraenti e le 
tecniche. 

Dipendenza 
Ci ricordavano amicl dl Bue­

nos Aires che fino alia pri­
ma guerra mondiale nemmeno 
le locomotive dei treni si sup-
poneva potessero essere gui 
date da argentini. Ci voile il 
richiamo di tutti gli inglesi 
validi e la prospettiva di una 
paralisi delle ferrovie perche 
si scoprisse che anche gh 
« indigent » potevano guidarr 
un treno Lo stesso condizio 
namento alPimitazlone e alia 
inferiorita ha generato il con 
ret to che le grandi opere pub 
bliche devono essere affida 
te a societa straniere e, so 
prattutto. che le Industrie ad 
alta componente tecnologica 
— petrolio, siderurgla. chimi-
ca, pelrolchimlca, ecc — de­
vono essere riservate all'in-
vest i men to dei paesi cosiddet-
ti sviluppati Naturalmente, 
'all Industrie sono anche quel­
le di pid elevato profitto. 

Tra i recent! scopritori del 
la dipendenza e'e in prima 
fila Roberto Roth, che e sta 
to sottosegretario alia presi 
denza con II generate Onga-
nia e che, quindi, le cose le 
ha conosciute per esperienza 
diretta. Nel suo libro La to-
berama imperfecta, («la so 
vranlta lmperfetta») egl! os-

serva: « I paesi di pendent I non 
importano la tecnologla di 
cui hanno bisogno bensi I pa­
droni della tecnologla, coloro 
che in definitiva deeidono sul 
le necessita altrui con il pro­
prio criterio Pressappoco co­
me se gli SUM Unit! avesse-
ro subordlnato il loro pro­
gresso nella radlodiffuslone 
alia convenlenza del signor 
Gugllelmo Marconi». 

Guido Vicario 

BUENOS AIRES, 20 
L'arrivo dl Peron in terra 

argentina, dopo diclotto anni 
quasi ininterrotti di esilio, e 
awenuto questo pomerlggio, 
a tarda ora per l'ltalia, in 
modo del tutto imprevisto. 
Mentre tre milioni e mezzo di 
persone radunate su vari chi-
lometri quadratl della pianu-
ra vlcina all'aeroporto dl Ezel-
za, attendevano 11 capo del 
«giustlzialismo» per riservargll 
una accoglienza trionfale, una 
fitta sparatoria esplosa im-
provvisa tra la folia che si 
assiepava nei pressi di Ezel-
za ha costretto le autorita ad 
annullare Pintero programma 
di festeggiamenti e il discorso 
che Peron avrebbe dovuto te-
nere al popolo argentino. Gli 
incidenti sono iniziati circa 
due ore prima del previsto 
arrlvo di Peron. Gli spari si 
sono uditi da lontano, nei 
pressi dell'aeroporto e lungo 
i autostrada che conduce da 
Ezeiza in cltta. Anche se 
non si notavano scene di pa-
nico, nella zona dell'aeroporto 
si diffondeva subito la voce 
degli incidenti. Si parlava di 
150 feriti, mentre le ambulan-
ze iniizavano la spola tra 11 
luogo degli incidenti e gli 
ospedali piu vicini. Notizie 
contrastanti parlavano anche 
di diversi morti (chl afferma-
va due, chi otto, chi quindici). 

Negli edifici dell'aeroporto. 
alcune migliaia di invitati, tra 
i quali le massime autorita 
del governo. attendevano in-
vano di vedere Papparecchio 
delle Aerolineas Argentinas 
posarsi sulla pista. Poco pri 
ma delle diciassette (ora lo 
cale). si apprendeva Infatti 
che, all'ultimo momento, il 
comandante dell'aereo presi-
denziale aveva ricevuto l'or-
dine di atterrare nell'aeropor 
to militare di Moron, ad una 
cinquantina di chilometrl da 
Buenos Aires. Contemporanea-
mente un elicottero dell'aero 
nautica militare trasportava 
verso la base militare il vice 
presidente della Repubblica. 
Vicente Solano Lima, e i co-
mandanti della Marina, del-
PEserclto e dell'Aeronautica 

Pochlssime persone hanno 
assistito quindi all'arrlvo di 
Peron e di Campora che, co­

me e noto, era andato a Ma­
drid per fare con il leader il 
trionfale viaggio di rltorno. II 
primo ad apparire in cima al­
ia scaletta dell'aereo e stato 
Peron, seguito da Campora. 
Poi sono apparse la signora 
Peron. la signora Campora e 
le altre persone partite da 
Madrid. Peron e Campora si 
sono recati in una saletta del-
l'edlficio della base aerea di 
Moron. Successlvamente, 11 
gruppo si e recato in una sa-
la al primo piano dell'edificlo. 
dove Peron e Campora hanno 
ricevuto alcune persone. 

La conferenza al primo pia­
no del comando della base 

aerea di Moron e durata ol­
tre ventl minuti, al tormine 
dei quali e stato diffuso al 
paese un brevisslmo discorso 
del presidente Campora. Que­
sti ha dichiarato che «il te-
nente generale Juan Domingo 
Peron ha toccato 11 suolo del­
la patria», aggiungendo: «I1 
generale Peron gode di ottlma 
salute ed ha sopportato benis-
simo 11 lungo viaggio. Tutta-
via, dato che element! provo­
catori si sono intiltratl tra 
coloro che erano venuti ad ac-
clamarlo, con Plntento dl tur-
bare le solennl manlfestazionl 
di giubilo che oltre sel milioni 
dl persone si accingevano ad 

offrire a Peron, questi ha de-
ciso dl recarsi dlrettamenle 
dall'aeroporto dl Moron alia 
sua villa di Vicente Lopez (nei 
pressi di Buenos Aires) ». 

Campora ha chiesto alle 
masse che attendevano Peron 
intorno al grande palco nei 
pressi dell'autostrada di Ezei­
za di «disperdersl in buon 
ordine», e di rispettare 11 rl-
poso dl Peron astenendosi dal 
recarsi a manifestare intorno 
alia sua villa. Egli ha conclu-
so annunciando che Peron si 
rlvolgera al paese domanl se­
ra alle 21 (ora locale corri-
spondentl alle 2 ora i tali ana). 

BUENOS AIRES — Una folia sterminata di oltre tre milioni di persone ha atteso per ore l'ar­
rivo di Peron davanti all'aeroporto (nella foto) e nelle plazze della capitale 

Mentre Allende si reca a Rancagua per esaminare la crisi di El Teniente 

LA DC E LE DESTRE PR0V0CAN0 
GRAVI INCIDENTI A SANTIAGO 

Oggi lo sciopero generale, proclamalo dalla CUT, per sosfen ere la politica del governo e slroncare le manovre eversive 
Responsabilifa del parfifo di Frei che porta alle esfreme conseguenze I'opposizione fronfale contro Unidad popular 

SANTIAGO DEL CILE. 20 
II presidente Allende ha 

nuovamente deciso di e.sami 
nare le condiziom della ver 
tenza alia miniera El Tenien 
te. vertenza che per Pasprez 
za dei toni raggiunti ed i: 
danno recato all'economia de: 
Paese si e proiettata su scala 
nazionale con le dimension; 
di una grave crisi Oggi Al 
lende si e recato a Ranca 
gua L'annuncio l'aveva dato 

egli stesso ieri, affermando di 
«aver Pabitudine di essere 
presents in qualsiasi luogo in 
cui vi e una situazione diffi 
cile. in particolare se si trat-
ta di problem! concernenti i 
lavoratori. per discutere di 
rettamente le loro diffkolta ». 
Lo sciopero - come noto — 
paralizza la meta delle mi 
niera 

Mi la d:nicri5ione della cri 
si cru ha provocato e ben piu 

Per gli incidenti di gennaio 

Incriminate 116 
persone in Egitto 

IL CAIRO. 20 
Centosedici persone. suadi 

vise in tre gruppi. compan 
ranno dinanzi al tribunale 
supremo egiziano per la si 
curezza dello Stato per n 
spondere dell'accusa di «atti 
vita aniistatali » nel corso de 
gli incidenti universitan del 

Golda Meir 
disposta 

ad incontrare 
Burghiba 

TEL AVIV, 20 
II primo ministro israeliano 

Golda Meir ha diciharato og­
gi, parlando a un gruppo di 
studenti, che Israele attende 
ancora una comunicazione del 
presidente tunisino Burghiba 
sul quando e dove potranno 
incontrarsi rappresentanti dei 
due paesi. La Meir ha reso 
noto di aver informato Bur­
ghiba tramite un terzo gover­
no che Israele ha accettato la 
sua proposta di incontrare 
un rappresentante israeliano 
ma finora non e giunta rispo-
sta. La Meir non ha precisato 
chi fosse Pintermediario, ma 
secondo precedent! notizie si 
tratterebbe del goverlo Italia-
no. Burghiba aveva fatto la 
offerta agli inizi del mese e 
ieri a Ginevra aveva ribadito 
che il dialogo era il modo mi-
gliore per trovare una solu-
zione alia disputa arabo-israe-
liana. 

I'inizio dell'anno. Una prima 
Iista di 46 imputati era stata 
resa pubblica il 5 giugno: ol­
tre a studenti e otto studen 
tesse. comprendeva laureati e 
lavoratori di diversi ceti. 

La seconda lista, pubbiicata 
ieri comprende 56 persone di 
cui 52 studenti. un poeta, una 
giomalista e due operai. Si 
tratta, secondo fonte general 
mente bene informata, dei 
leaders del movimento stu 
dentesco del dicembre-gennaio 
scorsi: sono accusati di aver 
fatto circolare informazioni 
tendenziose, di avere aizzato 
gli studenti e altri settori po-
polari a rovesciare il regime 
esistente e di avere occupato 
i locali di diverse universita. 
Fra gli imputati della seconda 
lista 38 sono in stato di de 
tenzione preventiva, 17 in li-
berta prowisoria e uno Iati-
tante. 

La giomalista, Saflnaz Ka 
zem, aveva partecipato con 
gli studenti alPoccupazione 
dei locali delPuniversita di 
Aln Shams (nelle Immediate 
vicinanze del Cairo), n poe-
ta, Ahmed Puad Negm. e no­
to per le sue liriche «di con-
testazione». Fra gli studenti, 
23 appartengono all"universl-
ta del Cairo, otto a quella di 
Alessandria, 14 sono delPuni­
versita di Aln Shams, due 
della universita americana del 
Cairo, uno del politecnico del­
la universita dell'Azhar. uno 
della facolta di agricoltura di 
Zagazig, due sono studenti 
di istituti superior! e uno e 
studente liceale. La teraa li­
sta, pubbiicata oggi. riguarda 
14 studenti di Alessandria. 

ampia: Ieri gravissimi inci­
denti sono scoppiati a San­
tiago al termine di una ma-
nifestazione indetta dal Par-
tito democratico-cristiano ed 
alia quale hanno partecipato 
gruppi di minatori con i loro 
dirigenti sindacali. Per do-
mani la Centrale unica dei 
Lavoratori ha proclamato uno 
sciopero generale, in tutto il 
paese. per sostenere il go­
verno di Unita popolare. E* in 
atto una massiccia mobilita-
zione di lavoratori in difesa 
delle istituzioni democratiche 
e della politica di Allende. 

Ieri sera, gli incidenti di 
Santiago sono avvenuti al 
termine di un comizio a cui 
hanno partecipato diverse mi­
gliaia di persone ed al quale 
era presente il presidente del 
la DC. Patrizio Aylwin, e per 
sonalita del Partito conserva 
tore, oltre ai sindacalisti di 
El Teniente, schierati contro 
il governo. II comizio volgeva 
al termine quando gruppi ap-
partenenti al movimento neo-
fascista patria y libertad — ai 
quali la politica di opposizio-
ne frontale al governo segui 
ta dalla maggioranza dc con 
ferisce molto spazio — nan 
no attaccato le forze delPordi-
ne ed alcuni gruppi del MIR 
che presidiavano una scuola 
occupata. La polizia e inter-
venuta in forze, anche consi 
derando che il comizio si svol 
geva a poche centlnaia di me 
tri dal palazzo presidenziale 
e nei pressi di numerosi mi­
nister! che erano sorvegliati 
da truppe in assetto di com-
battimento. 

Dopo scontri durati quasi 
un'ora, la polizia — facendo 
uso dei gas Iacrimogeni — e 
riuscita a disperdere i dimo-
stranti. Non si segnalano fe­
riti. Anche se provocati dai 
gruppi neo-fascisti gli inciden­
ti di ieri possono tranquilla-
mente essere addebitati — per 
responsabilita — in primo luo­
go al grado di esasperazione 
cui la DC ha portato la ver­
tenza di El Teniente. 

Ieri, nel corso del comizio. 
sono state lanciate furibonde 
accuse al governo ed al Parti­
to comunista, mentre invece 
Allende ha fatto di tutto. nel­
le settimane scorse, per giun-
gere ad un componimento 
della vertenza. Le sue propo-
ste di accordo sono state re-
spinte per ben quattro volte. 
La DC. in sostanza, ha prefe-
rito traaformare la vertenza 
In una crisi nazionale. Ma non 
poteva pensare che le forze 
popolari restaaMTo a guarda-
re. Lo sciopero generale di 
domanl costitulra una rispo-
sto molto ferma alle trame 
eversive dell'opposizlone. 

Haifa: ebrei 
condannati 
per contatti 

con Al Fatah 
HAIFA. 20 

Due ebrei e quattro arabi 
israeliani sono stati dichiarati 
colpevoli di aver avuto contatti 
con un c agente straniero» al 
servizio di c Al Fatah» Altri 
quattro ebrei israeliani erano 
stati precedentemente condan 
nati a pene da 8 a 17 anni solto 
Paccusa di «spionaggio». E' la 
prima volta che tribunal! israe­
liani condannano degli ebrei per 
reati «contro la sicurezza na­
zionale >. 

Uno dei due ebrei condannati. 
Rami Livneh. di 27 anni. e figlio 
di un deputato del Partito co­
munista israeliano < Rakah », 
Avraham Levenbraun, e con il 
suo discorso proounciato in tri­
bunale dopo la condanna. ha 
trasformalo il processo in un 
atio di decusa contro il go­
verno israeliano per la reprcs-
sione anti-palestinese da csso 
condotta. Livneh ha definito i 
membn del governo israeliano 
criminal! cche pagheranno per 
i crimini che hanno commesso 
in base alle leggi che essi nan 
no promulgato». II giudice ha 
definito le dichiarazioni del gio-
vane «l'affermazionc piu ol-
traggiosa che mai sia stata 
fatta in un tribunale > del paese 
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scorso, ma nel darle una piu 
consistente sostanza di accor 
di politici. Le due parti insi-
stono molto in questi giornl 
nel sottolineare il carattere di 
t svolta >, che lo sviluppo dei 
rapporti fra i due paesi ha 
assunto nell'ultimo anno. Non 
mancano neppure i solenul 
appelli al giudizio della sto­
ria. Ma Vesperienza insegna 
che questi grandi progetti 
hanno bisogno di poggiare su 
una rete di intese concrete e 
di interessi ben definiti. Vi i 
indubbiamente un indirizzo 
nuovo: occorre non lasciarlo 
cadere, ma alimentarlo con 
nuove soluzioni trovate in 
comune. 

Si arriva cosl al seconao 
punto, che consiste nel dare 
una base economica stabile 
alia collaborazione sovietico-
americana, concepita anche 
come un mezzo per protegger-
si contro il ritorno alle gravi 
tensioni del passato. Breznev 
sottolinea nelle sue conversa­
zioni come nel nostro secolo 
e fra due paesi dell'impor-
tanza dell'URSS e degli Stati 
Uniti non sia neppure conce-
pibile una collaborazione eco­
nomica, culturale o scienti-
fica, senza una cooperazione 
politica altrettanto vasta. 
Egli stimola i suoi interlocu-
tori (e in particolare quanto 
ha fatto ieri con i senatori) a 
vedere le cose in grande e in 
prospettiva, cost come — egli 
dice — fanno oggi i dirigenti 
sovietici. Riconosce che vi e 
nelle organizzazioni economi-
che di entrambi i paesi una 
tendenza conservatrice, pro-
pensa a non uscire dai vec-
chi schemi del commercio so-
vietico-americano. Ma egli 
pensa che si debba andare 
molto piu in la. L'URSS di­
spone di enormi risorse di mi-
nerali. combustibili e legna-
me: e pronta a collaborare 
con gli americani nel loro 
sfruttamento. La porta dun­
que e aperta. 

II terzo punto, del resto con-
nesso con I precedenti, e la 
riduzione del fardello degli 
armamenti. Un primo accor' 
do sulla limitazione delle ar-
mi strategiche fu raggiunto 
Vanno scorso. Un altro docu-
mento sard firmato domani: 
questa volta non si tratta di 
un patto vero e proprio, ma 
piuttosto della enunciazlone 
di principi generali per un 
patto che deve ancora veni­
re. Qualcosa di simile perd fu 
gia fatto nel 1971 e portb al-
I'accordo firmato un anno fa. 
Insomnia — dicono i sovietici 
— per la seconda fase della 
limitazione delle armi strate­
giche si e solo agli inizi; ma 
I'inizio e'e e da solo rappre-
senta il SOVo del successo. An­
che per la riduzione delle 
truppe in Europa, Breznev 
chiede che se ne discuta con 
calma, in modo pratico, col 
presupposto che nessuno, 
nemmeno paesi terzi, debba 
essere danneggiato. 

Iti questo modo riemerge 
Vintenzione di respingere ogni 
attacco agli accordi sovietico-
americani, visti come intesa 
di «superpotenze». Non e'e 
nessun contratto tra not, di-
ceva ieri Breznev ai senatori: 
il mtglioramento dei nostri 
rapporti deve essere benefi-

co per tutti e creare una at-
mosferu, in cui anche gli ac­
cordi con i paesi terzi saran-
no facilitati. 

Resta da vedere come tali 
indirizzi generali possono ri-
flettersi sulla soluzione dei 
singoli problemi, che ricorro-
no nelle tensioni della vita 
internazionale. Su questo pun­
to, per ora, non si sa molto. 
Le piit promettenti sono le 
questioni europee, poiche su­
bito dopo questo vertice si 
aprtrd a Helsinki la prima fa­
se della conferenza europea 
sulla sicurezza, quella che ve-
drd impegnati i mmistri de­
gli esteri. I sovietici non na-
scondono tuttavia il loro de-
siderio di procedere spediti 
verso le fasi successive in 
modo da arrivare senza ritar-
do a quel vertice europeo che 
— secondo loro •— dovrebbe 
essere il coronamento dell'in-
tero edificio. Non si sa quali 
siano su questo punto le po-
sizioni dei loro interlocutori 

americani. 
Per quanto riguarda I'Indo-

cina, i sovietici chiedono 
Vapplicazione degli accordi di 
Parigi: non e tuttavia dagli 
incontri di Washington che 
dovrebbero venire indicazioni 
nuove, poiche agli americani 
si e sempre chiesto di nego-
ziare con i diretti interessati. 
Infine, per il Medio Oriente 
vi d stato finora un silenzio 
assoluto. Ufficialmente non 
se ne e nemmeno parlato. 
Tanta riservatezza tuttavia 
non pub essere considerata di 

per se un segno negalivo. Po-
trebbe persino avere un signi-
ficato contrario. Qualsiasi 
speculazione su questo punto 
e comunque del tutto prema­
tura. 

Un'ultima informazione pub 
completare il quadro dell'av-
venimento al punto in cut le 
cose sono giunte oggi. Ieri 
Breznev ha fornito ai senato­
ri statisticlie sull'emigrazione 
degli ebrei dall'URSS, sebbe-
ne questo sia solo uno dei 
problemi che vengono agitati 
nella campagna contraria al­
ia ratifica del trattato com-
merciale. 

Ecco le cifre fornite dal se-
gretario generale. Sino al pri­
mo gennaio 73 sono partite 
dall'URSS 68 mila persone. 
Nel '72 su 61 mila richieste, 
60.200 sono state accolte; nei 
primi cinque mesi di que-
st'anno sono state soddisfatte 
10.100 delle 11.400 domande 
presentate. Sono stati tutta­
via segnalati a Breznev dal 
senatore Javits anche casi piit 
drammatici di persone, cui 
non viene consentito di an-
darsene. II dirigente sovieti­
co ha risposto che gli era sta­
ta fornita a questo proposito 
una lista di 738 nomi. Dl que­
sti — egli ha risposto — 258 
avevano gia ricevuto il visto 
di uscita al momento della 
sua partenza da Mosca, 177 
non lo avevano mai chiesto, 
30 non vivono nell'URSS e 
149 si sono visti rifiutare il 
permesso di emigrare per ra-
gioni di sicurezza, ma i loro 
casi vengono adesso riesami-
nati. Diversi senatori hanno 
dichiarato che avrebbero con-
trollato queste statisticlie, ri-
tenendo necessario arrivare 
ad un compromesso per la ra­
tifica del trattato. 

L'incarico conferito a Rumor 
(Dalla prima pagina) 

vi parlamentari del suo par­
tito. Comincera le consulta-
zioni Iunedi al Viminale, se-
de del ministero degli Interni. 

Dopo avere fatto riferimen-
to al proprio tentativo di for-
mare il quadripartito DC-PRI-
PSDI-PSI. Rumor ha cosi 
proseguito: « Sono consapevo-
le delle difficolta obieltioe 
della situazione e dei proble­
mi gravi e urgenti che incom-

bono. Abbiamo tutti il dovere 
di guardare al Paese, alle sue 
esigenze, ai problemi concre-
ti che esse pongono, e di 
creare le condiziom serie per 
fronteggiarli in un quadro di 
stabilita con una coraggiosa 
prospettiva politica ». 

c Bisogna subito affrontare 
— ha proseguito Rumor — 
la situazione economica, sal-
vaguardando Voccupazione e 
il valore reale dei salari, 
bloccando la spirale inflazio-
nistica. Condiziom primarie 
sono il consolidamento del-
I'ordine democratico a tutti i 
Iivelli contro ogni insorgenza 
fascista e contro ogni violen-
za, e il corretto ed efficiente 
funzionamento delle istituzio­
ni. Sono temi — ha precisa­
to — che esigono decisioni 
idonee e comportamenti coe-
renti, ma che vanno inquadra-
ti in una visione di lungo pe-
riodo. Occorre, quindi, un 
forte impegno per uno svi­
luppo razionale e programma-
to del Paese e per riforme 
realistiche che tengano conto 
delle compatibilitd obiettive, 
e che puntino a dare effetti-
vamente un volto piu giusto 
e umano alia nostra vita col­
lettiva in settori fondamentali 
per il benessere dei cittadini 
e per la valorizzazione della 
vita democratico*. 

Secondo Rumor, questa 
t azione di lungo respiro >, 
deve rafforzare « su! piano in­
ternazionale. nell'ambito del-
I'alleanza atlantica e del pro 
cesso di distensione in atto, 
il nostro vitale inserimento 
nell'Europa unita. Non si pos­
sono conseguire questi obiet-
tivi — ha concluso — senza 
una maggioranza salda. chia- J 
ramenle autonoma. caratteriz-
zata da un forte impegno di j 
solidariela e di presenza nel i 

Paese e da conUnuita di pro­
positi i>. 

Le dichiarazioni di Rumor 
in parte ricalcano (e cio era 
inevitabile) i recenti docu-
menti democristiani. Da esse 
emerge obiettivamente un 
quadro della situazione italia-
na (spinte inflazionistiche. pe-
ricoli per 1'occupazione. pe-
ricoli per l'ordine democrati­
co) che e anche un bilancio 
del fallimento del centro-de-
stra. Da queste constatazioni 
non esce ancora. tuttavia. una 
indicazione organica per 1'av-
venire, e quindi una precisa-
zione dei contenuti sui quali 
si fondera il governo che si 
sta tentando di mettere in 
piedi. Alcuni cenni del presi­
dente incaricato relativi alia 
necessita di una « visione di 
lungo periodo ^ fanno pensare 
comunque alia intenzione del-
Pon. Rumor di varare un go­
verno che abbia una ambi-
zione di durata, che non sia. 
cioe. ne un gabinetto balnea-
re. ne un gabinetto transi-
torio. 

NAM A j] Compagno Natta. 
presidente dei deputati comu-
nisti, ha preso parte ieri sera 
a una Tribuna politica dedica 
alia crisi di governo. 

Natta ha detto che. a giu­
dizio del PCI. questa crisi 
segna non solo la sconfitta 
del governo Andreotti-Malago-
di. ma. piu a fondo, il falli­
mento della politica di centro-
destra tentata negli ultimi 
anni dalla DC. L'errore di 
fondo compiuto dalla DC. ha 
detto, e stato quello di crede­
re che fosse possibile una 
qualche rivincita sul movi­
mento dei lavoratori e che 
con una politica di destra si 
dovessero soddisfare gli inte­
ressi delle forze piu parassi-
tarie e corporative, riuscendo 
in tal modo a contenere o ad 
addormentare i fascisti. II go 
verno — ha detto tra l'altro 
Natta — non ha retto non sol-
tanto perche aveva dei mar-
gini ristretti in Parlamento. 
ma anche perche la sua po­
litica e stata travolta dalla 
accensione e dalla rivolta del­
la coscienza antifascista. dal­
la resistenza e dalle lotte dei 
lavoratori. dalla critica dei 
sindacati e delle Regioni. Per 

questo il governo ha subito in 
Parlamento tante e dure scon-
fitte come a nessun altro go­
verno. credo, era mai accadu-
to. Gli alleati prima, e poi la 
DC sono stati costretti a pren-
dere attn del fallimento. Noi 
non sottovalutiamo questa au-
tocritica. ma bisogna intende-
re bene la lezione dei fatti 
di questo ultimo anno. Per fa­
re uscire il Paese dalla crisi 
— ha detto Natta — e neces­
sario quindi un cambiamento 
reale e significativo della di-
rezione di marcia, del clima 
politico, del modo di gover-
nare, dei rapporti tra masse 
popolari e le loro organizza­
zioni. e certo. quindi. con la 
opposizione comunista. 

NFL PSI 
i i " . * J l Dopo la riunlone del 
la Direzione socialista, conclu 
sasico n Papprovazione unani 
me di un documento che au-
torizza la trattativa del PSI 
con gli altri partiti di centro 
sinistra, i van esponenti del 
Partito continuano a pronun-
ciarsi sui problemi che si tro-
vano al centro della crisi di 
governo. II gruppo che fa ca­
po a Bertoldi. Manca e Men-
chinelli si e riunito l'altra 
sera per esaminare gli ulti­
mi sviluppi della situazione. 
L'on. Bertoldi ha detto che si 
e trattato di una riunione in-
terlocutoria. alia quale ne 
faranno seguito altre: «La 
questione della partecipazio-
ne del PSI alia maggioranza 
o al governo — ha soggiunto 
— si vedra in seguito, ma 
quello che occorre e un go­
verno stabile e non transito-
rio sulla base di precisi im-
pegni politici e programma-
ticia. Questo atteggiamento e 
ribadito con una nota della 
corrente, riportata da Nuova 
proposta: all PSI — essa af­
ferma — deciderd il suo at­
teggiamento sulla base delle 
cose concrete B. 

Un esponente della sinistra, 
Pon. Signorile, ha dichiarato 
che a non ci devono essere go 
verni balneari. ne goterni di 
transizione». Egli ha poi pre­
cisato che !a proposta avan-
zata dai lombardiani per un 
a governo tripartita che pos­
sa ottenere il leale appoggio 
del PSI a mira a «ran gover­
no impegnalo sui problemi di 
politica economica e sui primi 
atti significativi di svolta de­
mocratico ». Cio. secondo Si­
gnorile, dovrebbe portare in 
un momento successivo alia 
trattativa sulle riforme so­
ciali. 

Manifestazione unitaria a Parigi 
(Dalla prima pagina) 

litana Charonne, migliaia e 
migliaia di manifestanti si 
sono mossi in corteo verso la 
Gare de PEst su un lungo per-

; corso che attraversava i quar-
tieri piu popolari della capi­
tale. E alia stessa ora altri 

• cortei si sono mess! in movi-
j mento a Marsiglia, Lilla, Lio-
j ne, Le Havre. Tolosa, Rouen, 
i Bordeaux. Nizza, Cannes, 
I Saint Etienne. Tolone. Dieppe. 
; Amiens. Orleans. Digione. per 

non citare che le citta prin 
cipali. 

Si e trattato dunque di un 

Negozioti tra 
Finlandia e 

Comecon 
HELSINKI. 20 

La Finlandia ha comunicato a 
otto Paesi socialist! di essere 
disposta a negoziare accordi 
per Pabolizione reciproca delle 
barriere doganali 

II ministro finlandese del Com 
mercio estero. Jermu Latne. ha 
precisato in un comunicato che 
la proposta finlandese e stata 
inviata agli ambasciatori di 
Bulgaria, Jugoslavia. URSS, 
Polonia, Romania. RDT. Ceco-
slovacchia e Ungheria. 

Helsinki ha gia raggiunto con 
la Comunita Europea un accordo 
di libero scambio che sara fir­
mato nell'autunno prossimo e 
nel maggio scorso aveva con­
cluso un accordo di coopera-
zione tecnica con Porganizzazio-
ne di cooperazione delPEuropa 
orientals (Comecon). 
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' movimento nazionale, che ha-
toccato tutto il paese e che 
in tutto il paese ha fatto sen-
tire la necessita di una per-
manente vigilanza attorno alle 
liberta democratiche minac-
ciate e di una Iotta sempre 
piii larga per difenderle e 
rafforzarle. 

II corteo di Parigi. fitto di 
bandiere nazionali, di bandie-
re rosse e di slogans diretti 
contro i principali resporca-
bili degli attentat! alle liber­
ta. e stato aperto dai dirigen­
ti delle organizzazioni aderen-

t ti a questa giornata naziona­
le (solo il Partito socialista 
era assente. perche dopodo-
mani comincia a Grenoble 0 
suo congresso). Seguivano poi 
i movimenti della gioventto, 
operai, universitari, liceall, 
comunisti. cattolici. socialist! 
unitari. E dietro, il gruppo 
certamente piu colorlto. pid 
inventivo, piu polemico, ve-
nivano gli intellettuali, gior-
nalisti, attori. compagnle tea-
trali al completo. scrittori, ci-
neasti, un mondo che aveva 
dei conti da chledere al mini­
stro Druon e al suo intolle-
rabile dirigismo culturale. 
Chiudevano il corteo la popo-
lazione e I lavoratori dl Pa­
rigi. altre migliaia e migliaia 
dl persone che avevano ac­
colto Pappello delle varie or­
ganizzazioni e del PCP in df> 
fesa delle liberta democrati­
che, pubbliche e private, mi-
nacciate dall'ultima e perico-
losa involuzione del roflat 
gollisU. 


